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Editoriale 

Ora r«armada» c'è 
E se si ridesse 
forza alla politica? 

MARCELLA EMILIANI 

on ce bisogno di essere esperti militari per ca­
pire che l'»armada» schierala nel Golfo a fron­
teggiare l'Irak può avere precedenti, per l'am­
piezza dello schieramentochc la compone, so­
lo nel passalo conflitto mondiale Ma ora che 
ogni possibile ostacolo alla sua realizzazione e 

legittimazione in Occidente sembra essere caduto, l'in­
terrogativo di (ondo, cioè -come fermare Saddam Hus­
sein?-, è diventato se possibile più inquietante, Questo 
perché l'alternativa rimasta pare essere ormai una so­
la: colpire subito alla lesta il serpente, come vorrebbe 
Kissingcr, o prenderlo per fame, col fucile puntalo, ben 
inteso, come suggeriscono invece le colombe america­
ne. Dilemma questo che, tra l'altro, per la stona che ci 
separa dall'infausto 2 af',osto, giorno dell'invasione del 
Kuwait, sembra ormai essere quasi un aliare del tutto 
personale di George Bush. 

Non sto sostenendo che l'operato di Saddam Hus­
sein Ma a qualsiasi titolo accettabile. Anzi Nò sto soste­
nendo che lo schieramento militare in quanto tale e lo 
stesso blocco navale non fossero, al limile, ammissibili 
e necessari: 0 il modo in cui si è arrivali a tutto questo 
che preoccupa. In parole povere l'iniziativa americana 
ha condizionalo, nel bene e nel male, tutte le possibili 
sedi e iniziative politiche coinvolte in questa nuova sii-
da del Golfo. Non si tratta di fare dell'antiamericani­
smo di maniera: gli slessi americani, sulle colonne del 
loro più autorevoli quotidiani, si stanno chiedendo se 
sia giusto per gli Stati Uniti essersi fatti carico di questa 
crociata. Da principio erano quasi soli ma il paradosso 
è che sembrano essere soli anche ora che l'Europa, 
l'Unione Sovietica e la stessa renitente Cina in seno al 
Consiglio di sicurezza dcll'Onu li hanno seguiti, chi 
con maggiore chi con minore prontezza, sulla via del­
l'imposizione del blocco a Saddam. Quali iniziative ne­
goziali hanno saputo proporre le Nazioni Unite? Quali 
la Cee (che non fossero una rapida gita per poche ca­
pitali mediorientali), quali, infine, la stessa Lega ara­
ba? Per cui ora si è armati a chiederci non solo come 
fermare Saddam, non solo come risolvere la nuova cri­
si del Golfo, ma anche come aiutare Bush ad uscire dal 
suo dilemma. ^ . . . . . . . . . 

nche se recuperare il tempo perduto sembra 
oggi molto arduo, tanlo più quanto Saddam 
Hussein ha ulteriormente e odiosamente com­
plicato il quadro di riferimento facendosi scudo 
degli ostaggi, il ruolo più positivo che gli alleati 
degli Stati Uniti e gli Stati Uniti medesimi do­

vrebbero svolgere in questo momento - soprattutto do­
po aver dislocato il loro dispositivo militare - è amplia­
re in qualsiasi sede gli spazi politici negoziali. 

Se e vero, come ministri, presidenti ed esperti van­
no sostenendo, che Saddam ha i giorni conlati, che 
l'embargo oggi più che mai funziona, che la popola­
zione irakena è alle strette, non basla dar la parola alla 
sola risposta militare. Saddam, come ha già avuto mo­
do di dimostrare, trac linfa vitale proprio dalle guerre, 
dal clima eroico dei «molli nemici, molto onore», dal 
sangue che lui stesso fa versare alla sua gente. E un so­
lo colpo sparalo nel Golfo contro di lui ne farà altresì 
un martire presso quelle masse mediorientali che oggi 
gli hanno affidalo il toro sogno di riscatto. 

Per questo Stali Uniti. Europa e quel mondo arabo 
che teme Saddam se dovessero appiattirsi sulla sola 
opzione militare, finirebbero alla lunga prigionieri del­
la semplice logica del conflitto. Penso al mondo arabo 
soprattutto che e. alla prima grande prova di aggressio­
ne da parte di un «fratello" e che probabilmente ne ha 
bisogno di sponde per trovare la forza politica con cui 
fronteggiare la logica di sopraffazione dcll'lrak di Sad­
dam. Il 26 prossimo Mubarak ha convocalo una riunio­
ne dei ministri degli Esteri della Lega. E un'occasione 
che l'Occidente, con gli stessi arabi, non può permet­
tersi il lusso di perdere per trovare, grazie alla forza che 
gli deriva anche dal fallo che gli eserciti e le navi sono 
schierati, un terreno di intesa da cui cominciare a par­
lare con Baghdad. 

Smentito il rientro in patria annunciato l'altra sera a Pieve di Cadore da Andreotti 
De Michelis polemico: «Senza certezze non si diffondono simili notizie» 

La beffa dì Saddam 
Gli ostaggi italiani bloccati in Irak 
Saddam Hussein non ha liberato i 140 ostaggi italia­
ni bloccati a Kuwait City. La «buona novella» annun­
ciata l'altra sera dal presidente del Consiglio è stata 
smentita da Baghdad. I lasciapassare concessi sono 
validi solo per la capitale irachena non per lasciare 
l'Irak. Grande irritazione alla Farnesina. De Michelis 
polemico: «È inutile diffondere notizie senza certez­
ze». Le aveva diffuse Andreotti, però... 

PASQUALE CASCELLA ROSSELLA RIPERT 

• • ROMA. I 140 italiani in 
ostaggio del dittatore iracheno 
non sono stati liberati. Saddam 
Hussein ha fatto marcia indie­
tro concedendo solo lascia-
tassare validi per raggiungere 

aghdad. Per gli stranieri usali 
cinicamente come scudo 
umano, le frontiere Irachene 
restano chiuse. Falsa allora la 
notizia della liberazione? «L'of­
ferta è vera - ha detto De Mi­
chelis - ma andava verificata. 

. Noi avevamo già del sospetti. 
Finché non si Ranno le certez­
ze non si possono diffondere 
notizie sul possibile ritomo in 
patria degli italiani». Una bor­
data contro Andreotll? Certo, 
una presa di distanza che tra­
disce il fastidio e l'imbarazzo 
della Farnesina. Come comin­

cia il giallo degli ostaggi libera­
ti? «La nostra ambasciata in 
Kuwait ci ha comunicato che il 
rappresentante iracheno Al 
Duri aveva fatto sapere agli ita­
liani di essere pronto a conce­
dere lasciappassare per lascia­
re l'Irak e passare in Turchia o : 

Giordania» hanno spiegalo al­
la Farnesina. Una possibile 
chance, subilo rimbalzala al 
Quirinale l'altra sera. Proprio 
una telefonala di Cosslga infor­
ma Andreotti della buona no­
vella. Il presidente del Consi­
glio l'accredita e la diffonde, 
tradendo la sua classica pru­
denza. Se l'aspettava perchè 
c'era una trattativa segreta? Ieri 
mattina, con i giornali che an­
nunciano la svolta, arriva però 
anche la doccia fredda. Bagh­
dad non libera gli italiani. 
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PICCOLO SMAtiA, 
CDS'evQoesr/A 

OSTAGGI 
LIBERI ? 

Sospettato un quindicenne ricoverato al Collemaggio dell'Aquila 

Strangolato a cinque anni 
nel letto di un reparto psichiatrico 

Raptus della terapia 
DAL NOSTRO INVIATO 

PIETRO STRAMBA-BADIALE 

• 1 L'AQUILA. Domenico, un 
bimbo biondo, esile, alfettuo-
sissimo (chiamava «mamma» 
e «papi- lutti gli adulti del re­
parto), non ha gridato, forse 
non ha nemmeno fatto in tem­
po a rendersi conto di quel che 
gli stava succedendo. Nel pic­
colo reparto nessuno (gli altri 
cinque giovanissimi ricoverati, 
le tre mamme che dormivano 
accanto ai loro figli in altre 
slanzeltc. i due infermieri di 
guardia) ha sentito rumori di 
lotta, nessuno ha visto l'assas­
sino scivolare nella camerelta 
del bambino. 

Quella di Domenico è una 
stona di emarginazione, di ab­
bandono da parte di una fami­
glia disgregata. Una storia per 
tanti versi simile a quella del 
presunto omicida. Antonio N. 

e un ragazzo con gravissimi 
problemi psichici. I medici 
parlano di -pseudo insulficlen­
za mentale da carenza affetti­
va». Assicurano che non è vio­
lento, ma in passato ha com­
piuto vari atti di piccolo vanda­
lismo. E almeno una volta se 
l'è presa proprio con Domeni­
co. 

Quando e stalo accusato del 
delitto, Antonio ha dato in 
escandescenze, ha rotto un va­
so, ha dovuto essere bloccalo 
dagli infermieri. Nel carcere 
minorile dell'Aquila dove e sta­
to rinchiuso in attesa dell'inter­
rogatorio, previsto per oggi, e 
caduto in una profonda crisi di 
angoscia. SI proclama inno­
cente, ma - al di là delle caute­
le ufficiali - ben pochi sembra-
no disposti acrcdcrgli. 

A PAGINA 11 

FRANCO ROTELLI 

N
on abbiamo accuse da fare, né soluzioni: solo do­
mande. Che ci fa un bambino di cinque anni in un re­
parto psichiatrico? «Veniva sottoposto a terapia psi­
chiatrica individuale tendente • ha detto il primario • 

^ ^ ^ ^ a favorire il ripristino di normali rapporti con le perso­
ne a lui vicine, nonché a colmare alcune carenze af­

fettive». Può questo avvenire in un letto d'ospedale? È immagina­
bile pensare che un ragazzo di quindici anni possa avere proble­
mi psicologici in comune con un bambino di cinque? Molto spes­
so si tende ad immaginare che reparli di ospedale civile psichia­
trici possano essere altra cosa dal vecchio ospedale psichiatrico. 
Purtroppo, i vetri antiproiettile, la contenzione fisica, le massicce 
dosi di psicolarmaci sono di solito la norma. Nò questo evita tra­
gici episodi che. ù bene ricordare, avvengono mollo più spesso in 
luoghi chiusi che in quelli aperti, accadevano molto più frequen­
temente nei manicomi che al di fuori di essi 
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Il Senato dice sì 
alle navi nel Golfo 
«Decisivo TOnu» 

GIUSEPPE F. MENNELLA VITTORIO RACONE 

•iROMA. Il Senato, dopo 
una intensa giornata di incon­
tri e di dibattilo sulla crisi nel 
Golfo Persico, ha approvato a 
maggioranza una risoluzione 
che richiama ruolo e decisioni 
dell'Onu sulla pericolosa situa­
zione nello scacchiere medio­
rientale. Il documento della 
maggioranza è stato ampia­
mente modificalo su richiesta 
del Pei che si è astenuto. Ora la 
risoluzione richiama espressa­
mente la necessità di far «pre­
valere l'opzione politica nei 
confronti di quella militare» e 
la necessita di attuazione «pie­
na e leale» dell'embargo con­
tro l'Irak, stabilito dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, nonché 
misure per «garantire la sicu­

rezza e la libertà di movimento 
dei cittadini stranieri illegal­
mente (rattenuti in Irak». Pari 
«coerenza e determinazione» 
devono essere usale anche per 
risolvere la «questione palesti­
nese, la sicurezza di Israele, 
l'occupazione straniera nel Li­
bano». Intanto le tre unita del 
ventesimo gruppo navale ita­
liano attraverseranno, con tut­
ta probabilità, già stasera il ca­
nale di Suez. La missione - è la 
stima fornita dal ministro della 
Difesa - costerà circa 12 mi­
liardi al mese, inclusi gli oneri 
relativi all'usura delle navi. 
«Imminenti», infine, le «diretti­
ve» alle flotte dei paesi membri 
da parte dell'Ueo. 

GiuHo Andreotti ALLEPAQINE4*8 

Borsa, +1,63% 
La Consob vieta 
le vendite 
allo scoperto 

Con un provvedimento d'urgenza, simile a quello assunto 
all'indomani del crack dell'anno scorso, la Consob ha vieta­
to ieri la vendita «allo scoperto». Molte critiche all'intervento 
della commissione per imbrigliare il mercato in un momen­
to dei più difficili. A Milano dopo molti crolli successivi, l'in­
dice Mib si é modestamente ripreso ( + 1,63't.). Intervista al 
commissario Consob Mano Bessone (nella loto): «Una mi­
sura eccezionale in una siluazioneeccezionale». 

Blocchi stradali 
a Mosca 
per la penuria 
di sigarette 

Appena dietro l'angolo per 
Gorbaciov le prime preoccu­
pazioni del dopo vacanza, 
ai persistenti focolai di ten­
sione di natura etnica (leggi 
Trancaucaso, Armenia e 
Azerbaiian, Repubbliche 

— ^ ~ " ™ " " " " " - • " • " ~ ~ " " — baltiche) si é aggiunta la de­
cisa protesta dei fumaton di Mosca esasperali dalle penuria . 
di sigarette. Blocchi stradali sia al centro che in perifena nel­
la capitale, ma la polizia tran é mai intervenuta. 
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Treni 
più cari 
del 30% 
da ottobre? 

Le tariffe ferroviane dovreb­
bero aumentare attorno al 
30't'i. Il rialzo dovrebbe an­
dare in vigore alla fine di ol-
tobre o ai primi di novem­
bre. La proposta é stala 
avanzata al governo dal­
l'amministratore straordina­

rio delle Ferrovie Necci, che ha chiesto, comunque di spo­
stare al luglio 91 l'ulteriore rincaro del 20% previsto da gen­
naio. Abbiamo chiesto a Giuseppe Pinna, direttore del di­
partimento promozione delle Fs. di spiegarci quali siano i 
molivi che hanno spinto l'ente a chiedere gli aumenti. 
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Magellano 
fotografa 
Venere . 
e poi sparisce 

Il centro Nasa di Pasadena 
ha diramato ieri le prime fo­
to della supertice invisibile 
del pianeta Venere, scattate 
dalla sonda interplanetaria 
Magellano. Una superficc 
che appare incredibilmente 

" ^ ™ ™ simile a quella terrestre, 
chiari i segni di faglie sismiche e di colossali colate laviche. 
Ma nel frattempo i tecnici americani hanno perso per la se­
conda volta il segnale radio della sonda e si teme che anche 
questa missione spaziale possa fallire. A PAGINA 2 0 

È la prima volta dopo l'offensiva in Vietnam che gli Usa mobilitano l'esercito di riserva 

Bush richiama 40mila riservisti 
Re Hussein chiude le porte ai profughi 
Re Hussein di Giordania chiude le sue frontiere a 
tutti quanti vogliono uscire dall'lrak. La decisione, 
annunciata dal ministro degli Interni giordano, è 
operativa da ieri notte. Intanto, il presidente ameri­
cano Bush ha deciso di mobilitare, per la prima vol­
ta dalla guerra in Vietnam, quarantamila riservisti. 
Saddam Hussein, infine, ha annuniciato un nuovo 
«messaggio al popolo arabo» per oggi pomeriggio. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SIEGMUND GINZBERO 

* • NEW YORK. " Oa oggi, 
quanti vorranno lasciare l'Irak 
troveranno un ostacolo in più: 
la Giordania ha annuncialo la 
chiusura del suo confine alle 
persone provenienti dall'lrak. 
Ieri sera, il ministro degli Inter­
ni giordano Salim Masa'deh ha 
annunciato alla radio che il 
provvedimento, limitalo ai rifu­
giati provenienti dall'lrak e dal 
Kuwait, é scanalo alla mezza­
notte locale (23,00 ora italia­
na). Poche ore prima, nel cor­
so di una conferenza stampa, 
re Hussein di Giordania aveva 
allcrmato che il suo paese sta­
va incontrando grandi difficol­

tà nel tenere testa all'arrivo di 
migliaia di rifugiali provenienti 
dall'lrak e dal Kuwait. Il sovra­
no aveva detto che dall'inizio 
della crisi oltre 185 mila perso­
ne erano giunte in Giordania. 
Gran parte di questi rifugiati 
sono di nazionalità egiziana. 
Re Hussein non aveva fatto co­
munque alcun accenno alla 
imminente chiusura della fron­
tiera. 

L'interpretazione di questa 
decisione non é facile, tuttavia 
é chiaro che la chiusura delle 
frontiere giordane, come s'è 
detto, rappresenta un ostacolo 
in più per lutti quanti vorranno 

lasciare liberamente l'lrak.Gli 
Stali Uniti, intanto, si prepara­
no ad ampliare il loro schiera­
mento militare nel Goldo: ieri 
Bush ha mobilitalo i riservisti. 
Per la prima volta dall'offensi­
va del Tel nel 1968 in Vietnam 
(se si esclude una mobilitazio­
ne che Nixon aveva ordinato 
nel 1970 in occasione di uno 
sciopero alle poste). Al mo­
mento torneranno sotto le ar­
mi 40.000 uomini, ma il Penta­
gono fa sapere che potrebbero 
presto diventare 80.000. se 
non tulli i 200 000 che la Casa 
Bianca pud mobilitare senza 
dover chiedere il permesso al 
Congresso. La misura, secon­
do diversi osservatori, più che 
rispondere ad un effettiva esi­
genza tecnica, intende man­
dare un preciso segnale a Sad­
dam Hussein e al resto del 
mondo: che le truppe Usa so­
no andate in Arabia saudita 
per restarci, e per impegnarsi 
in una guerra di grosse propor­
zioni, anche costosa quanto 
quella in Vietnam, se necessa­
rio. «Con due milioni e passa di 
uomini già in armi, la mobilita­
zione dei riservisti non può che 

avere un forte valore simboli­
co», dice l'ammiraglio Eugene 
Carroll, che dirige il Centro In­
formazioni sulla Difesa. 

Nella conferenza stampa a 
Kennebunkport dopo l'annun­
cio della mobilitazione Bush 
ha rifiutato ancora una volta di 
preannunciare quali saranno 
le prossime mosse americane 
sul piano militare, ma ha dato 
un'indicazione di quali sono i 
problemi che gli si stanno 
creando. «Occorre massima 
precisione, massimo coordi­
namento con l'Arabia saudita 
e gli altri» ha detto. 

Il »cordinamento», il non es­
sere «soli» sembra, ancora più 
del nodo «ostaggi», la condi­
zione per ogni ulteriore inizia­
tiva militare. «Non è un con­
fronto tra Irak e Slati Unili d'A­
merica, ma un confronto tra l'I­
rak e il resto del mondo .. nel 
Collo non siamo soli, siamo 
assieme ad altri 22 Paesi del 
medio Oriente. dell'Europa e 
del resto del mondo», ha detto 

Bush. E insistendo su questo 
punto del «ordinamento» non 
ha voluto entrare nel merito 
della domanda se ci siano o 
meno 193 consiglieri sovietici 
ad aiutare ancora l'esercito di 
Saddam Hussein, limitandosi a 
rispondere che con Mosca «c'è 
una stupenda coopcrazione». 
Ha lodato anche l'Onu, dicen­
do che è diposto a lasciargli un 
po' più di tempo per giungere 
più unito alla risoluzióne che 
indice il blocco navale per ap­
plicare le sanzioni. Infinee. Bu­
sh ha polemizzato con re Hus­
sein di Giordania che lo aveva 
accusalo di aver forzato la ma­
no dei sauditi ingigantendo le 
minacce degli iracheni. Bush 
ha avuto parole abbastanza 
dure contro re Hussein e non è 
improbabile che questa «du­
rezza» abbia avuto un peso 
nella successiva decisione di 
re Hussein di chiudere le fron­
tiere giordane ai profughi dal­
l'lrak. 

OMERO CIAI A PAGINA 0 

Noi e le guerre, piccole e grandi 
• • Ieri sera la televisione ha 
trasmesso La grande guerra. 
Quanti ricordi, felici e depri­
menti. Lasciamo stare ì primi, 
dei quali si deve rendere gra­
zie al pubblico delle sale e a 
tanta parte della critica. Ram­
mentiamo invece, proprio og­
gi che di guerra si straparla, le 
proteste di benpensanti, le in­
citazioni al sequestro del film, 
che ci furono all'epoca, e le 
denunce, e gli improperi su 
quotidiani e settimanali tute-
latori del polere e dell'onor 
patrio. Eppure era un film che 
si proponeva come storia iro­
nica, per non dire satirica e in 
certi momenti del tutto comi­
ca. Oggi le aggressioni che eb­
be il <ilm sarebbero inconce­
pibili. Che cosa le ha reseridi-
cole' Da che cosa sono state 
annullale'' Non può non veni­
re alla mente che è dall'oppo­
sizione che è venuto questo 
•progresso». Nessun polere si 
emenda, si rettifica, si incivili­
sce senza lo stimolo costante 
di una duia opposizione. 

Come vinsi la guerra, Come 
persi la guerra, Eroi per forza. 
Gli eroi della fifa, eccetera ec­

cetera: sono tutti titoli italiani 
di film comici sulla guerra, ita­
liani e no. Quanto a presa in 
giro della guerra qui da noi, e 
malgrado le censure, si aveva 
la mano facile e felice. Tentia­
mo di vedere come mai. La 
comicità è la figlia irragione­
vole dell'ironia, la quale ironia 
è generata dal dramma dell'e­
sistenza. Per cui, tornando al 
nostro argomento, subito die­
tro la parodia e l'irrisione si 
può scorgere con quanta tra­
gica ingiustizia siano state 
condotte le ultime guerre d'I­
talia. Ingiustizia prima di tutto 
verso gli italiani stessi, verso le 
inconsapevoli moltitudini, 
straziate nella -grande guer­
ra-, e poi nell'ultima nostra 
guerra, per lacere delle guerre 
coloniali e della morie in un 
paese ignorato come fu la 
Spagna per tanti contadini ai 
quali fu fatto credere che veni­
vano imbarcali per andare a 
lavorare la terra in Africa 
orientale. 

Nel londo dell'animo degli 

FURIO SCARPELLI* 

italiani sono dunque sedi­
mentati diffidenza e disprezzo 
verso la stupida pomposità, la 
brutale inettitudine con le 
quali, per circa ottant'anni, 
autorità diverse hanno man­
dato bisnonni, nonni e padri a 
crepare o a lasciare un pezzo 
di carne in Africa, sul Carso, in 
Albania, in Russia, in Grecia, a 
Celalonia. Caporetto: per 
quanti decenni si pretese che 
questo nome non venisse 
neppure sussurrato poiché 
costituiva un'onta per la pa­
tria' 

Nascondere, copnre e tace­
re le drammatiche asinerie: 
questi i presupposti per otte­
nere ulteriore ubbidienza. Ne 
abbiamo avuti, e certo ne ab­
biamo di generali con la testa 
sulle spalle ma non è questo 
un elementare requisito di chi 
sia al vertice di un organismo 
come l'esercito? E comunque, 
quale generale intelligente ha 
mai potuto impedire le ambi­
ziose tragiche coglionate dei 
generali Capello e Cadorna? 

Migliaia di giovani fatti am­
mazzare senza un briciolo di 
ragione morale. Non c'è film 
che riesca a riprodurre l'emo­
zione che danno le immagini 
fotografiche dell'epoca, le im­
magini reali di quei visi di gio­
vani conladini, operai, stu­
denti, mandati a morire a 
spintoni da un cinico ed erra­
lo calcolo politico. Quei visi, 
quella fiduciosa ignoranza in­
finitamente più nobile della 
retorica borghese meschina 
ed intrisa della cultura del me­
lodramma che santificava la 
guerra. 

Davvero la macchina da 
presa non ce la fa ad egua­
gliare l'istantanea fotografica, 
non potrà mai larcela: a petto 
della realtà hanno stentalo 
perfino registi grandissimi. 
Forse è anche per questa 
obiettiva impossibilità di rac­
chiudere nella ridotta misura 
di un film la pura irripetibile 
drammaticità delle nostre 
guerre, che si è piuttosto pre­
ferito nferirle tramite la ridutti­

v a relativa del metodo comi­
co, come con tanta emozione 
ha fatto Mario Monicelli. Po­
tremmo ipotizzare che quello 
degli italiani con la guerra è. 
appunto, un rapporto troppo 
drammatico perché possa es­
sere proposto con obiettiva 
serietà? Si vuol dire che c'è 
molta discrezione, malgrado 
le apparenze, e dignità, e re­
sponsabilità e anche senso 
storico nel modo con il quale 
gli italiani sfuggono la guerra 
ironizzandola. 

Clemenceau sapeva bene 
che i diritti umani, l'etica poli­
tica e la democrazia vengono 
pnma di tulio, e quindi anche 
prima dell'onore bellico, e 
certo proprio per questo fu 
statista che seppe vincere una 
guerra detestandola. Chi ri­
corda «Guerra alla guerra»? Fu 
uno slogan degli anni Cin-
quanla-Sessanta. Apparente­
mente lo ricordano in pochi, 
in sostanza lo ricordano tutti. 
Anche quelli che non c'erano. 

• sceneggiatore 
della -Grandeguerra- (I9SS) 

insieme ad Age. Luigi 
Vincenzoni e Mario Monicelli 
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genitori della vittima sono pregiudicati, il padre 
e attualmente detenuto». Se la pietà è il senti­
mento dominante dell'episodio, ci sono do­
mande non assolute, caute, ma doverose che 
non possono essere taciute. 

L'Aquila non e Agrigento. Collemaggio è un 
vecchio complesso ospedaliero che per tradi­
zione tramandata da tempi peggiori accorpa in 
una generica unità di luogo malattie infettive, 
l'ospedale psichiatrico, la clinica psichiatrica 
universitaria, un reparto neuropsichiatrico in­
fantile. 

Mentre da alcuni anni un importante sforzo 
di rinnovamento coinvolge l'ospedale psichia­
trico, ciò non sembra riguardare le strutture 
collaterali infelicemente collocate nell'unifor-
mità del pregiudizio e tuttora scollegate dall'a­
zione innovativa del locale Dipartimento di sa­
lute mentale. 

Solo pochi giorni fa abbiamo qui scritto delle 
forti perplessità che destano I «reparti ospeda­
lieri di diagnosi e cura psichiatrici- e sono for­
tissime le perplessità che si possono nutrire su 
reparti di degenza per bambini e minori in 
ospedali più o meno -psichiatrici*. 

Molta spesso si tende ad immaginare che re­
parti di ospedale civile psichiatrici possano es­
sere altra cosa dal vecchio ospedale psichialn-
co. Purtroppo i vetri antiproiettile, la contenzio­
ne fisica, le massicce dosi di psicofarmaci sono 

. d i solito la norma Né questo evita tragici episo­
di che, e bene ricordare, avvengono molto più 
spesso in luoghi chiusi che in quelli aperti, ac­
cadevano molto più frequentemente nei mani­
comi che al di fuori di essi. 

Chiedemmo poco tempo fa a proposito del 
progetto socialista sulla 180. su queste colonne 
•che ci fa uno schizolrenico in un letto di ospe­
dale?' 

Chiediamo oggi che ci fa un bambino di cin­
que anni in un reparto psichiatrico? 

•Veniva sottoposto a terapia psichiatrica in­
dividuale tendente - ha detto il primario - a fa­
vorire il ripristino di normali rappòrti con le per­
sone a lui vicine, nonché a colmare alcune ca­
renze affettive». 

Può questo avvenire in un letto di ospedale? 
È immaginabile pensare che un ragazzo di 
quindici anni (ora sospettato dell'omicidio) 
abbia problemi psicologici In comune con un 
bambino di cinque? Quale convivenza «tera­
peutica-? 

estensione al mondo del problemi psicologici 
ed assistenziali (il piccolo era figlio di un dete­
nuto) dell'apparato istituzionale della medici­
na del corpo, che senso-ha? Non è l'aberrazio-, 
ne di uà rnetoilo.esteso fiétAina estrapolazio­
ne ingiustificata se non dalla rigidità dei poteri 

corporativi sanitari? 
La domande è quanto mai attuale nel dibat­

tito sulla riforma psichiatrica. Forti servizi terri­
toriali o reparti ospedalieri? 

Non assolutizziamo nulla, non abbiamo ac­
cuse da fare, né soluzioni; solo domande. 
Ovunque episodi tragici ci circondano inse­
gnandoci ogni giorno l'enorme fragilità della 
condizione umana. I piccoli sembrano essere 
sempre un capro espiatorio su cui si scarica 
una violenza altrove repressa da più forti poteri, 
da contrattualità, forza tisica. La violenza si fa 
sempire di più sugli inermi: 6 sempre meno 
conflitto e sempre di più rivalsa cicca e senza ri­
scontri. I più deboli sempre di più trovano i de­
bolissimi come unico punto di esercizio di una 
violenza impossibile verso l'alto. Il fatto dell'A­
quila può accadere in un ovunque che ha tutta­
via sempre dati, spazi, connotazioni, ragioni vi­
sitabili e rivelabili. Non si tratta di cercare indi­
viduali responsabilità di medici o infermieri o 
altro, ma di Interrogarci su forzate e innaturali 
convivenze, sul come, perché, dove, chi. Per­
ché di nulla che accade manca la ragione. Le 
ragioni parziali, reali, visibili, ci sono anche se 
la sempre più generale fragilità ne fanno con­
seguire falli atroci e sproporzionati. L'eccesso é 
ovunque: sempre più nudi ed esposti e tra noi 
molti lo sono ormai del tutto. 

Non ci restano che: maggior ragione e mag­
giore pietà. Indagare di più sulle storie dei sin­
goli e sulle condizioni date. Non nascondersi 
dietro l'inutile -raptus della follia». La cronaca 
non se ne occuperà ma ma noi vorremmo nelle 
prossime settimane capire di più che cosa é ef­
fettivamente accaduto a Collemaggio. 

* Direttore dei servizi psichiatrici di Trieste 

La discussione aperta da De Giovanni è interessante ma non prevede impegni per il futuro 
La prova per questo sistema produttivo è nella capacità di riqualificare il territorio 

«Il neocapitalismo è stato bravo 
ma supererà la porta ecologica?» 
• i Per semplicità, in questo 
intervento si farà riferimento 
solo all'articolo di Biagio de 
Giovanni, pubblicato il 12 
agosto. In proposito, ritenen­
do da anni che nei paesi a de­
mocrazia parlamentare non ci 
siano ragioni e condizioni per 
strategie di rivoluzione socia­
le, ho trovato complessiva­
mente condivisibile ciò che é 
stalo scritto circa il passato. È 
vero, ad esempio, che -della 
fisionomia gravemente altera­
ta di questa democrazia sono 
responsabili tutte le forze poli­
tiche, sia pure in forme e con 
intensità diverse-. Nello stesso 
tempo sono rimasto un po' a 
stomaco vuoto per quanto ri­
guarda gli impegni di riforma, 
per cui l'intervento, nel suo in­
sieme, mi dà l'impressione di 
una -verità circoscritta». 

In realtà, il passaggio dalla 
riflessione sul passato all'im­
pegno per il luturo é assai de­
licato e a questo line sarebbe 
necessario confrontare I temi 
del capitalismo e della demo­
crazia con i problemi che ci 
stanno davanti, tanto più in 
una fase di riorganizzazione 
sia dell'area comunista, che 
di quella verde. Di conseguen­
za, la questione della riforma-
bllità, che in passato é stata 
basata - come dice de Gio­
vanni - «sulla democrazia po­
litica come forma statale la 
più adeguata all'eguaglia-
mento formale dello scambio 
mercantile-, va sottoposta ad 
una tensione veritativa e 
modificativa, per ragioni che 
nel secolo scorso non erano 
presenti. 

Non si tratta qui di demo­
nizzare nessuno, nemmeno il 
capitalismo (anche perché 
sarebbe un modo per diviniz­
zarlo). Non si tratta nemme­
no di fare una classifica di 
«asprezza- tra i tempi di Marx 
e quelli attuali. Si tratta invece 
di percepirlo come espressio­
ne umana, storicamente defi­
nita, comprensibile, criticabi­
le per le sue capacità e limiti, ' 
valutando anche le conse­
guenze di una perdurante ap­
plicazione del capitalismo, 
come lo conosciamo. 

In proposito, ai fini della 
concretezza, conviene artico­
lare il concetto di -capitali­
smo- in diverse componenti, 
cioè, ad esempio: guida della 
accumulazione secondo un 
criterio espansivo e autorefe­
renziale; realtà sociale di pro­
prietari privati; proprietà pub­
blica; organizzazione per so­
cietà per azioni: funziona­
mento dell'azienda, con rela­
tivi ruoli di manager, tecnici, 
lavoratori esecutivi, impiego 
della tecnologia; rapporti tra 
le aziende ecc. 

Questo insieme, con molti 
snodi al suo interno, va con­
frontato con problemi nuovi, 
tra cui possono essere selezio­
nati due gruppi. 

Il primo riguarda il ruolo 
della produzione nella socie­
tà, come risulta dalle tenden­
ze capitalistiche più avanzate, 
come ad esemplo la strategia 
della «qualità totale del pro­
dotto-, di provenienza giap­
ponese, con influenze su tutlo 
il mercato mondiale. In pro­
posito bisogna tenere conto 
del particolare retroterra giap­
ponese, In cui molti valori 
estemi alla produzione sem­
brano incanalati nella produt­
tività-funzionalità, mentre per­

dura una scarsezza di -stato 
sociale». Il secondo gruppo, 
interconnesso con il prece­
dente, riguarda i temi dell'am­
biente, della sostenibilità su 
base planetaria dello sviluppo 
dì tipo occidentale e della re­
sponsabilità rispetto alle ge­
nerazioni future. 

Il quadro (è questo il punto 
su cui trovare accordi o defini­
re disaccordi) porta a sottoli­
neare la necessità di una effet­
tiva capacita della società, au­
tonoma rispetto alla ricchezza 
e capace di definirla, model­
larla, se necessario limitarla. 

Si può cosi riprendere il di­
scorso sul passato e sul pas­
saggio «delicato' verso il futu­
ro. 

Le ragioni dello spiazza­
mento di qualsiasi strategia ri­
voluzionaria nell'area occi­
dentale vanno individuate, a 
mio parere, nella vicenda che 
ha sottratto alla rivoluzione la 
sua base materiale. Mi riferi­
sco al fatto che, a partire dalla 
politica di alti salari di Henry 
Ford, la guida capitalista della 
accumulazione si è dimostra­
ta capace di fare partecipare i 
lavoratori ai benefici della 
produzione industriale, tra­
sformandoli - anche politica­
mente - in consumatori. 

Alti benefìci 
alti salari 

È questo il retroterra della 
capacità della democrazia oc­
cidentale di conseguire con­
sensi liberamente espressi, 
aumentati dall'alternanza tra 
un partito che privilegia i pro­
fitti e uno che darebbe la pre­
cedenza ai diritti di accesso 
degli strati popolari. 

Anche il dibattito economi-
co t di conseguenza, fui conti­
nuato- ad" oscillare' tra le due 
opinioni, se sia meglio lascia­
re fare i capitalisti, perché al 
massimo profitto corrispon­
derebbe la massima ricchez­
za sociale, oppure se conven­
ga impone dei vincoli e dire al 
capitalismo «se sei capace, 
salta». 

Il neocapitalismo (che ri­
chiederebbe nuovi approfon­
dimenti teorici: inclusione di 
valori simbolici nelle merci 
ecc.), con II fordismo, lo stato 
sociale, la tecnologia dell'In-
fon-nazione ecc., si è dimo­
strato capace di «saltare». Nel­
lo stesso tempo, va ricordato 
che i benefici dello stato so­
ciale dipendono sia dalla ela­
sticità del capitale, che dalle 
autonomie e dai conflitti so­
ciali. Per affrontare ora la que­
stione del futuro, evitiamo in 
un primo tempo ogni indica­
zione innovativa e supponia­
mo di accettare l'Idea di una 
società Industriale, suddivisa 
in una parte maggiore di par­
tecipanti e in una minore di 
poveri ed emarginati. 

Per aiutare la parte debole, 
in condizioni di continuità, 
occorrerà offrire più pensioni, 
cure mediche, indennità di di­
soccupazione ecc., secondo 
una esigenza di spese sociali, 
che dovranno essere rese di­
sponibili dal circuito della 
produttività e vendibilità. Di 
conseguenza, ad un maggior 
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impegno per gli strati deboli, 
dovrà corrispondere una 
maggiore spinta di espansio­
ne della produzione e perfino 
un «patto dei produttori'. ; " 

Si arriva cosi ad una specie 
di bivio, che non è nella men­
te o nella ideologia di qualche 
persona, ma nelle cose, obbli­
gando tutti a fare i conti. Se 
una società é basata sulla pro­
duzione di merci, sui consumi 
di merci e sui diritti di consu­
mo, ben dilficilmente la spinta 
produttiva e distributiva, che 
forma l'asse di questa società, 
può tenere conto di valori 
economicamente e politica­
mente deboli, come la qualità 
territoriale, i diritti degli altri 
popoli e quelli delle genera­
zioni future. 

Ciò non dipende dal carat­
tere «demoniaco» dei capitali­
sti, ma dalla difficoltà di fare 
tante cose insieme, cioè reg­
gere al mercato intemaziona­
le (la qualità totale giappone­
se), pagare I lavoratori in mo­
do da mantenere la fedeltà al 
«patto», risorse necessarie per 
gli strati Improduttivi e per le 
esigenze «deboli». I capitalisti, 
proprio perché sono esseri 
umani, anche utilizzando 
buone tecnologie produttive e 
organizzative, difficilmente 
potrebbero assicurare, nella 
continuità con i criteri di svi­
luppo attuali, le condizioni 
economiche necessarie per 
un tale disegno. 

È necessario, quindi, se si 
vogliono soddisfare le esigen­
ze •deboli», pensare ad un'al­
tra uscita dal bivio. In questo 
caso, si parte dalla osservazio­
ne che la correlazione tra ric­
chezza di merci e benefici so­
ciali oggi non é cosi evidente, 
anzi appare in diminuzione. 
Si sceglie quindi la autono­
mia, cioè la possibilità di pun-

. tare direttamente al valori ur­
bani, alla qualità dei contesti, 
* migliori rapporti con la, na-

- tara, secondò un progetto che 
modifichi i fattori propulsivi e 
gli obiettivi della attuate eco­
nomia. • • . . . 
' Ciò richiede, questa volta, 
una innovazione nella inter­
pretazione della società e un 
diverso atteggiamento rispetto 
ad alcuni processi economi­
co-sociali ai quali ci stiamo 
abituando, come il rapporto 
di influenza della offerta sulla 
domanda e, all'interno dei 
consumatori, l'effetto emulati­
vo dovuto al differenziale tra I 
consumi dei diversi Individui. 

In pratica, non si potrà più 
assistere passivamente, come 
ora, all'Inseguimento dei con­
sumi tra i diversi strati sociali, 
né si potrà limitare l'azione 
politica al sostegno degli strati 
non partecipanti alla produ­
zione. Occorrerà invece agire 
contemporanemente su tre 
direzioni principali, cioè il mi­
glioramento tecnologico, la 
diminuzione dei differenziali 
di consumo e la modifica del­
la forma della ricchezza (per 
adeguarla meglio alle esigen­
ze umane e ambientali). La 
seconda uscita dal bivio non è 
priva di difficoltà, ma appare 
ricca di prospettive, in quanto 
allenta la strettezza di un mec­
canismo vìgente, per cui l'uni­
co modo di ottenere benefici 
sociali consiste nel passare at­
traverso l'aumento della pro­
duzione di merci e servizi ven­

dibili. 
In particolare, il secondo 

orientamento richiede una di­
versa strategia per i lavoratori, 
ma nello stesso tempo forni­
sce qualche supporto cultura­
le e sociale a questa strategia. 
Ad esempio, la suddivisione 
tra tutti gli interessati del mon­
te ore di lavoro necessario alla 
produzione, diventa credibile, 
perché solo su questo terreno 
la solidarietà diventa un fatto­
re sociale di validità ricono­
sciuta. Nella situazione di og­
gi, quando la solidarietà tra i 
lavoratori non può aprirsi al­
l'esterno, questa è una ragio­
ne In più per rivolgere una 
maggiore attenzione alla qua­
lità delle relazioni territoriali, 
riorientando la politica del la­
voro, dell'impresa e dell'istitu­
zione. 

La politica 
del lavoro 

Disponiamo, a questo pun­
to, di contenuti sufficienti per 
accennare ai riflessi sulla de­
mocrazia e sul riformismo. • 

Sulla base dell'esperienza 
che abbiamo, il capitalismo ci 
appare caratterizzato da pro­
duzioni ampie e funzionali, 
ma in contesti di bassa quali­
tà, per cui diventa critico il 
«fattore di forma» della ric­
chezza. • 

L'intelligenza della cultura 
e della forma deve venire dal­
l'esterno, cioè dalla società e 
dai procedimenti della demo­
crazia. Ciò corrisponde ad un 
passaggio dallo stato sociale 
allo stato ecologico-sociale. 

Ci sono tuttavia parecchi 
problemi da risolvere, anche 
a livello stralegico-concettua-
le. Un esempio è questo: se 
qualsiasi tipo orbene O di Va­
lore debba esìere espresso in 
(orma numerica e in partico­
lare attraverso l'indicatore 
monetario. £ una questione 
aperta, ma la soluzione mi­
gliore sembra quella di realiz­
zare canali per decisioni auto­
nome e non guidate da que­
sto Indicatore, ferme restando 
le necessarie verifiche di effi­
cienza, di minima spesa e di 
regolarità (è il progetto, ad es­
sere autonomo, ma le spese 
vannocontrollate). 

E per non discutere in uno 
spazio vuoto, occorre stigma­
tizzare quegli intrecci pubbli­
co-privati, in cui un ammini­
stratore trasforma un bene co­
mune di tipo, non monetario 
(una costa, un bosco, un va­
lore urbano, una condizione 
di tranquillità) in una oppor­
tunità commerciabile, che di 
fatto ingloba il degrado del 
bene comune. 

Molte altre sono le difficol­
tà. Ad esempio, i nuovi canali 
di democrazia ed anche la 
programmazione decentrata 
non possono considerarsi di 
perse risolutivi, in quanto l'at­
tuale tipo di sviluppo è accet­
tato socialmente ed è imitato 
a livello intemazionale. Esiste 
quindi un problema profondo 
di politica della adattabilità 
sociale, che deve essere teso 
alla ricerca di nuove condizio­
ni di autorealizzazione delle 
persone. Il suo centro sta in 

un progetto di co-evoluzione 
dei soggetti, dei contesti, dei 
ruoli istituzionali e dell'econo­
mia. Al suo intemo, occorre 
un progetto ravvicinato alla 
condizione quotidiana della 
gente che, attraverso la gran­
de porta dell'ecologia, sia fi­
nalizzato alla qualità territo­
riale e alle condizioni di neo­
radicamento nei centri picco­
lo-medi, come anche nelle 
aree metropolitane. Si pone 
anche un problema di inter­
vento rispetto alle grandi im­
prese e ai centri (inanziari, 
che va articolato sulla base di 
politiche speciliche per le di­
verso componenti di ciò che 
chiamiamo capitalismo. E va 
rilevato che la grande società 
per azioni ha un ruolo ben di­
verse rispetto, ad esempio, al­
la situazione in cui è nata, 
cioè l'Inghilterra del '600. Og­
gi dà luogo ad una commi­
stione tra proprietà dei pac­
chetti principali di azioni e le­
gittimazione popolare-demo-
cratica, che va valutata In rela­
zione all'ampiezza dell'azio­
nariato e al suo coin­
volgimene materiale e cultu­
rale. Questa forma di proprie­
tà pseudo-privata, che di fatto 
svolge un ruolo pubblico in 
condizioni di irresponsabilità, 
preoccupava già al tempo del 
New Deal... C'è ancora il pro­
blema di costruire nella socie­
tà un sistema di segnali, in 
grado di trasmettere esigenze, 
informazioni, notizie di deci­
sioni di tipo politico-qualitati­
vo, benché dotate di un ver­
sante economico. Con ciò ab­
biamo citato alcuni dei pro­
blemi che si pongono ad una 
società industrializzata, che 
voglia avviare un percorso au­
tocritico, rispetto agli aspetti 
sottrattivi dell'attuale svilup­
po. Ciò comporta modifiche 
rispetto alla «democrazia dei 
consumi» e, diciamolo pure, 
un certo grado di innovazione 
culturale. Va rimesso in gioco 

'«•JK.W-Il ruolo dej .partiti, „ 
'aprendo spazi di tipo più di-
.-•WtOrilrintervento deUa.citta-, , 
"dlrianfe. Il progettò; quindi,"* ' 
di «alterità comunicativa» e 
tutto ciò non può essere tra­
scurato, discutendo di rifor-
mabilità. Sul piano della teo­
ria economica cominciano ad 
essere disponibili, per fortuna, 
elcborazionl che sottolineano 
il peso dei fattori non econo­
mici (oltre al dibattito sul New 
Deal, si può vedere un econo­
mista occidentale come Hir-
schmann, oppure un asiatico 
come Amartya Sen, ed anche 
un italiano come Salvati). Sul 
piano storico, occorre riflette­
re sul fatto che lo stato sociale 
è stato conseguito grazie al 
ruolo produttivo, ma anche 

• conflittuale, del fattore lavoro, 
non pienamente riducibile al 
capitalismo, Occorre quindi 
creare condizioni di incontro 
tra il lavoro e i nuovi problemi 
di qualità e sostenibilità, nel­
l'ambito di un nuovo ruolo 
dell'impresa e della program­
mazione territoriale. Sul piano 

- istituzionale, va sottolineata 
l'attualità dell'articolo 41 della 
Costituzione, con il suo impe­
gno crescente dal primo al 
terzo comma. Le ultime righe 
alfermano che «la legge deter­
mina i programmi e i controlli 
opportuni, perché l'attività 
economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e 
coordinata a fini sociali*. 

Intervento 

Non ho niente a che fare 
con la cultura 
«interventista» 
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piace non essere d'accordo con chi «̂  d'ac­
cordo con te. Ma, non trattandosi di quisqui­
glie bensì di pace e di guerra, non posso non 
dichiarare alcuni punti di dissenso con Ange­
lo Panebianco. il cui editoriale sul Corriere 
della Sera di martedì critica laculiuracomuni- . 
sta e quella cattolica in quanto avrebbero ri­
mosso l'inevitabile realtà della guerra, facen­
do poi un positivo riferimento al mio articolo 
su t'Unitàdel 17 agosto. 

1. Per riscoprire la guerra come -mezzo di 
risoluzione della controversia internazionale» 
noi dovremmo abrogare l'art. 11 della nostra 
Costituzione, che quel mezzo ripudia. Ciò cui 
possiamo invece aderire è l'uso della forza 
militare (o la minaccia di tale uso) per la re­
pressione di atti contrari alla -pace e alla giu­
stizia fra le nazioni» e condannati dalle orga­
nizzazioni intemazionali, secondo quanto si 
ricava dallo stesso articolo. (A proposito: be­
ne avrebbero fatto il presidente della Repub­
blica, la Camera e il Senato il 10 giugno scor­
so, nel cinquantennio della nostra sciagurata 
entrata in una guerra aggressiva, a ribadire 
con un atto solenne tali principi, anziché far • 
finta che quella data non significhi niente per 
gli italiani.) 

2. Anche prescindendo da pnneipi norma­
tivi il teorema clausewilziano che vede nella 
guerra la continuazione della politica con al­
tri mezzi è stato archiviato dalle armi nucleari. 
Le quali, mettendo in pencolo la civiltà, sono 
anche contrarie al senso dell'istituzione stata­
le e della sicurezza che questa dovrebbe for­
nire (tanto è vero che dopo il W5 si è cerca­
to e per mai certa fortuna si 6 riusciti a lame 
un uso solo politico di deterrenza e non mili­
tare). Inoltre in molte parti dell'umanità la 
guerra, nucleare o convenzionale, è stata 
sempre più privata di legittimità dal diffonder­
si di un'educazione democratica e civile (con 
il contributo, in Italia, delle stesse culture cat­
toliche e comunista). La crescente interdi­
pendenza e la intensificata cooperazione fra i 
paesi, infine l'emergere di problemi trasversa­
li come quelli della fame e dell'ambiente, 
stanno mutando la struttura delie relazioni in­
temazionali, non più raffigurabili come mero 
accordo o scontro (risolvibile eventualmente 
tramite la guerra) di interessi fra Stati nazio­
nali sovrani, 

3. Trovo concettualmente riduttivo identifi­
care il realismo politico con il riconoscimento 
della permanente possibilità della guerra, co­
me fa il mio cortese interlocutore. Certo, esi­
stono diverse linee di pensiero realistico in af­
fari intemazionali.' c'è anche quella mettemi-
ciìiana di Henry Kissinger. Ma il mio articolo s i , 
riferiva esplicitamente al realismo democroli^ 
co. menzionandone come-capostipite E.H." 
Carr, dtcui quasi tutto i nostri-prolifici editori ; 
hanno tradotto tranne La crisi di vent'annl 
l9l9-'39, scritto alla vigilia della guerra mon­
diale. 

I problema di questo realismo è come rende­
re effettivamente possibile un'evoluzione dei 
rapporti mondiali verso una maggiore giusti­
zia e pervie pacifiche, fuori da utopismi, mo­
ralismi, crociate e machiavellismi, dal ricorso 
all'attacco ed alla caduta nell'appeasement 
(che non fermò Hitler nel 1936 o 1938, ma so­
lo rese ben più lunga e cruenta la successiva 
guerra). Del resto, della tradizione liberale 
democratica cui Panebianco si richiama, fa 
pur parte a pieno titolo una prudente e ragio­
nevole ricerca delle vie per la pace, da Kant al 
nostro Bobbio. 

Ma può la democrazia liberale guardare 
dall'alto in basso cattolici e comunisti? Che le^ 
grandi democrazie non si siano mai fatte la 
guerra è vero, ma forse c'entra il fatto che 
Francia, Regno Unito e Usa avevano assai bel­
licosamente regolato i loro rapporti prima di 
diventare pienamente democrazia. Ma quan­
te ne hanno fatte ai nostri vicini del Sud? E chi 
può dimenticare l'Algeria, il Vietnam e il Cile 
del 1973? E quel prototipo di democrazia che 
è Israele, come mal da quaranta e più anni 
non riesce che a stare in guerra con il popolo 
di Palestina? Non basta essere democrazia 
per non cedere alla tentazione della guerra. 
Occorre un modo diverso e aggiornato di es­
sere Stato fra gli Stali, un po' meno da leviata­
no. Per cercare di arrivarci conviene convin­
cersi dell'inadeguatezza di tutte le culture (ot­
tocentesche) fin qui a disposizione e. lascian­
dosi alle spalle le etichette, misurarsi spregiu­
dicatamente con i problemi dell'oggi e del 
domani. 

•<1, . - ' . . ' 
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H Può apparire del tutto in­
tempestivo, ma di là dalle in­
cognite Immediate nella crisi 
del Golfo mi pare se ne debba 
disccmere un'altra non suffi­
cientemente messa in luce dai 
commentatori. La disperazio­
ne delle masse arabe potrebbe 
innescare un'esplosione terro­
ristica peggiore di quelle che 
abbiamo già conosciuto. 

La disperazione, anzitutto, 
dei palestinesi: anni di intifada 
non hanno dato altro frutto 
che l'irrigidimento del domi­
nio israeliano: la proclamazio­
ne dello Stato indipendente è 
rimasta un pezzo di carta: gli 
appoggi internazionali risulta­
no del tutto sterili, anzi la con­
centrazione di forze contro l'I­
ra k dimostra la doppiezza del­
l'Occidente che non si è oppo­
sto con altrettanta decisione 
ad altre aggressioni e occupa­
zioni nella regione. Che dilen-
de i diritti dei popoli a parole 
ma i propri interessi con la for­
za delle armi. La moderazione 
e lo trattativa non pagano: re­
sta soltanto l'odio, e la vendet­
ta terroristica, per una tragedia 

- oppressione, esilio, diaspora 
- che dura da più di quaran­
tanni senza soluzione. 

In secondo luogo anche nei 
paesi arabi cosiddetti modera­
ti, ufficialmente schierati con 
gli occidentali, vi sono masse 
diseredate e oppresse -alle 
quali delle ricchezze petrolio-
fere arrivano soltanto briciole 
minime di libertà e di benesse­
re. Si spiega cosi l'emergere 
impetuoso e spontaneo di folle 
inneggianti al despota di Bagh­
dad che ha osato sfidare il 
mondo Intero. 

C'è infine II (attore cataliz­
zante costituito dulia fede isla­
mica che può spingere (ino al 
fanatismo delle imprese suici­
de, come in certi attentati in Li­
bano e in Europa: un fanati­
smo già paragonato a quello 
dei kamikaze giapponesi che 
portavano i loro acrei ad 
esplodere sulle navi america­
ne. Ne è da escludere a prion, 
con certezza assoluta, che-
questo fattore religioso possa 
provocare reclutamenti terrori­
stici fra gli immigrati musulma­
ni che stanno in mezzo a noi: 
anch'essi alle prese, spesso. 

SENZA STECCATI 
MARIO OOZZINI 

Dalla guerra del Golfo 
al terrorismo 

con situazioni disperate. 
Non ci si può illudere di ri­

spondere adeguatamente a 
questo rischio soltanto con l'a­
zione delle polizie e dei servizi 
segreti (senza contare il di­
scredito che ormai pesa su 
quelli Ituliani). Oggi il terrori­
smo, quando la gucrru sta ces­
sando di rappresentare la pro­
secuzione della politica con 
mezzi militari - almeno fra i 
paesi ricchi - è una forma di 
lotta politica, interna e interna­
zionale, difficilmente evitabile. 
Almeno (ino a che non si riu­
scirà a portare a compimento 
quel salto di qualità nelle rela­
zioni fra i popoli e fra gli Stati 
di cui l'Onu 6 appena un inizio 

e che la crisi del Golfo può la-
vonre oppure bloccare. 

•Solo un governo mondiale 
dotato del monopollo reale 
della forza per la regolazione 
dei conflitti internazionali, as­
sicurando quindi pace e giusti­
zia Ira le nazioni, può dare ef­
fettività alla delcgittlmazlone 
generale della violenza. Solo 
un superamento del dogma 
della sovranità assoluta degli 
Stati può fare della delcgittl­
mazlone imperfetta una per-
letta dclegittimazione dotata 
di sanzione e garantita nella 
sua applicazione. In altre pa­
role, solo una concezione uni­
versalista della politica può 
realmente rendere Ingiustifica­

to e debellare il terrorismo in­
ternazionale, che altrimenti 
continuerà a prosperare come 
forma privilegiata del conllitto 
nell'era nucleare, volta a volta 
consegnata alla deprecazione 
dell'opinione pubblica e al­
l'occultamento e alla manipo­
lazione dei palazzi diplomati­
ci». 

Traggo la lunga citazione da 
un libro di Pierluigi Onoralo, 
senatore della Sinistra indipen­
dente, Terrorismo e politica, 
appena uscito nelle Edizioni 
Cultura della Pace, ideate e di­
rette da Emesto Balducci. Ne 
suggerisco vivamente la lettu­
ra. Perché si tratta dì un'analisi 
sistematica, più dottrinale che 

edonistica, rapida e lucida, sia 
dei vari tipi di terrorismo, na­
zionalista e internazionalista, 
di Stato e contro lo Slato, sia 
delle motivazioni del suo 
emergere in (orme del tutto 
nuove rispetto a quelle in cui si 
era manifestato lungo la storia, 
sia della prospettiva culturale e 
politica oggi necessaria per 
[rameggiarlo ed eliminarlo. Ma 
anche perché è una lettura di 
grande attualità: infatti serve a 
capire meglio, da un lato, 
quanto sia arretrato, e sbaglia­
to, esitare a porre l'Onu come 
referente e litolare esclusivo di 
tutta l'azione anti-irachena: a 
misurare, dall'altro, quanto sia 
radicato, negli odierni mecca­
nismi reali, il pencolo di un'e­
pidemia terrorìstica. Qualun­
que sia per essere, a breve o 
lungo termine, l'esito della cri­
si. 

È la perdurante debolezza 
del sistema giuridico di regola­
zione della violenza (ra gli Stati 
chi: spiega, scrive Onorato, 
perché il terrorismo intemazio­
nale conserva una vitalità mol­
to maggiore rispetto al terrori­
smo intemo. Costituisce, infat­

ti, uno strumento più agibile e 
«conveniente- della guerra «re­
golare-, a costo limitato e a 
basso rischio ma ad alto rendi­
mento, dato che può contare 
sui mass-media per accrescere 
enormemente l'effetto di ogni 
azione. 

•La Cia ha addinltura teoriz­
zato l'intervento clandestino 
come metodo per influire sui 
rapporti di lorza intemi nei 
paesi importimi porgli interes­
si imperialistici Osa- 1! terron-
smo dei polenti - degli Stati -
può essere anche un prezzo 
accettabile per toglier di mez­
zo un altro polente -impazzito» 
ma sarà sempre impotente a 
conseguire risultati definitivi di 
fronte al terrorismo dei deboli 
e dei poveri. Ecco perché la 
crisi del Golfo, originata da 
una violenza illegittima, chia­
ma la comunità intemazionale 
non solo al ripristino dell'ordi­
ne violato ma anche alla rimo­
zione di tutte le violazioni dei 
dintti umani in atto nel Medio 
Onente. da parte sia del gover­
no di Israele sia degli sceicchi 
petrocratici 
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NEL MONDO 

Il braccio di ferirò 
di Baghdad 

1140 italiani bloccati a Kuwait City 
non sono stati liberati dal regime iracheno 
Clamorosa smentita all'annuncio 
di Andreotti. De Michelis lo critica 

Saddam agli ostaggi: 
«Non andrete via dall'Irata 
Gli italiani prigionieri a Kuwait City non sono stati li­
berati. Dopo l'otlerta dei salvacondotti per lasciare il 
piccolo emirato e l'Irak, ieri Baghdad ha fatto mar­
cia indietro. 1140 nostri connazionali possono muo­
versi, ma solo verso la capitale irachena. Grande im­
barazzo alla Farnesina, bordata di De Michelis con­
tro Andreotti: «Le verifiche hanno dimostrato che la 
notizia era assai meno certa» 

ROSSELLA RIPERT 

• I ROMA. La buona novella 
della liberazione degli italiani 
in ostaggio a Kuwait city pei 
ora non si 6 sciolta in lieto Ime. 
L'annuncio dato l'altra sera dal 
presidente del consiglio e stalo 
smentito clamorosamente ieri 

. mattina quando Baghdad ha ' 
informato il nostro ambascia-

, (ore Franco Tempesta che i la­
sciapassare promessi 24 ore 
prima non potevano assoluta­
mente servire per lasciare l'I­
rak ma solo per spostarsi da 
Kuwait city nella capitale ira­
chena. Una doccia fredda. Un 
risveglio brusco dopo l'ottimi­
smo della sera prima. 

I 140 italiani restano in 
. ostaggio di Saddam Hussein. 
Pedine in mano al dittatore ira­
cheno deciso ad usarli cinica­
mente sull'infuocato scacchie­
re mediorientale. La notizia 
del loro immediato rilascio era 
falsa? L'annuncio della libera­
zione è stato un clamoroso er­
rore? 0 Baghdad è tornata sui 
suoi passi? "La notizia era vera 
ma andava sottoposta a vetrifi­
ca • ha detto il ministro degli 
Esteri Gianni De Michelis par­

lando ieri con i giornalisti al 
Senato - ed e risultala assai 
meno certa». Una indiretta cri­
tica alla tempestività di Giulio 
Andreotti. una bordata che tra­
disce il fastidio e l'imbarazzo 
della Farnesina. 

Come inizia il giallo degli 
italiani liberati e poi repentine-
mente riportati alla loro condi­
zione di ostaggi? "Tutto comin­
cia con un telex inviato da uno 
che stava a Kuwait city e che 
aveva parlato con un altro si­
gnore Iracheno», spiega il mi­
nistro De Michelis. Il primo 
personaggio e il nostro amba­
sciatore a Kuwait city, Marco 
Colombo, il secondo e Al -Du­
ri, rappresentate iracheno nel 
piccolo emirato annesso con 
la forza all'lrak. "La nostra am­
basciata in Kuwait ha comuni­
cato il 21 agosto che il rappre­
sentante iracheno era pronto a 
concedere un lasciapassare ai 
cittadini italiani in Kuwait per 
passare in Irak e di II prendere 
la strada per la Turchia o la 
Giordania» spiegano alla Far­
nesina. 

Sono le 18 di martedì. Sem­
bra essersi aperto uno spira­

glio per gli italiani bloccati da 
20 giorni in Irak, minacciati dai 
venti di guerra che agitano il 
Golfo. Forse per dividere gli 
occidentali, per rompere la ter­
ribile morsa che sente stringer­
si intorno a so, Saddam Hus­
sein e dunque pronto a fare un 
passo di buona volontà. Dice 
di voler far partire un convo­
glio di occidentali. Oltre che 
per gli italiani 6 disposto ad 
aprire le frontiere a belgi, olan­
desi, spagnoli, greci, danesi e 
irlandesi. Sarà vero? O non sa­
rà piuttosto una trappola, il 
modo per spostare gli stranieri 
direttamente a Baghdad, chiu­
dendo cosi, di fatto, allo sca­
dere dell'ultimatum del dittato­
re iracheno, tutte le ambascia­
te occidentali presenti a Ku­
wait city orami "provincia» del-
l'Irak? 

L'offerta va valutata, ma c'è. 
•Tutte cose che andavano veri­
ficate - conferma ieri De Mi­
chelis • noi del resto avevamo 
già dei sospetti anche perchè 
la stessa cosa stava avvenendo 
ed e puntualmente avvenuta 
con un primo convoglio di eu­
ropei». Partono le verifiche. 
Cauta, la Farnesina informa 
però i vertici dello Stato. La no­
tizia dello spiraglio di una pos­
sibile soluzione della dramma­
tica vicenda degli ostaggi ita­
liani rimbalza nelle stanze del 
Quirinale, raggiunge De Mi­
chelis in acreo di ritomo dal 
vertice Ueo a Parigi, arriva fino 
al presidente del Consiglio. So­
no passate solo due ore dal te­
lex del diplomatico italiano di 
Kuwait city. Andreotti riceve 
una telefonala di Cossiga. «C'è 

Londra: «Baghdad mira 
a dividere gli europei» 
Saddam Hussein è «un perdente distruttivo». La sua 
< politica, che gioca con i sentimenti della gente che 
spera nella libertà degli ostaggi, è un misero tentati­
vo di dividere il fronte europeo. È il giudizio espres­
so dal ministro degli Esteri britannico, e non è isola­
to. Concordano gli altri paesi europei, mentre la 
Spagna annuncia «convogli comunitari» per far rim­
patriare gli stranieri. Denuncia di operai polacchi. 

• I LONDRA. Ostaggi europei 
liberi: un misero tcntalivo di di­
videre l'Europa, una notizia 
buttala in mezzo a tanta ango­
scia che ha fatto sperare e po­
teva infrangere la compattezza 
degli europei. Il giudizio più ta­
gliente è del ministro degli 
Esteri britannico, Douglas 
Hurd. che ha scelto parole affi­
late e martellanti: la mossa di 
Baghdad è un boomerang, • 
Saddam Hussein è un perden­
te, un perdente distruttivo». 
Commenta il capo del Forcign 
Office alla notizia che rimbalza 
da Roma e che ha aperto per 
poche ore. uno spiraglio alla li­
bertà degli europei: "La politi­
ca di Saddam Hussein è per­

dente. Pensata per indebolire 
soprattutto l'opnione pubbli­
ca europea: ma ciò che è ac­
caduto a Parigi, ciò che abbia­
mo ottenuto II. dimostra che 
ha sortito l'effetto opposto: 
l'ha rafforzala», E il coro dal 
nord del vecchio continente, 
dai ministeri degli Esteri, è 
unamine, è un invito alla cau­
tela, ad essere guardinghi, è un 
coro di smentite, e non manca 
la confusione dettata dalla 
speranza ultima a morire. Tan­
to che sul fronte spagnolo, 
mentre il governo avverte che 
è meglio essere cauti, perchè 
Baghdad già in passato ha an­
nunciato la partenza degli stra­

nieri senza poi permetterla, 
fonti dell'ambasciata spagnola 

' nel Kuwait avrebbero fatto sa­
pere che le rappresentanze di­
plomatiche dei sette paesi co­
munitari hanno ricevuto una 
lettera firmata dal governatore 
militare della «provincia del 
Kuwait» In cui si annuncia la 
possibilità per i lorocitladini di 
lasciare il paese. Gli spagnoli 
sono 84 e un portavoce del mi­
nistero degli Esteri conlerma 
che -quanto prima possibile» 
potranno venir via. assieme a 
quelli degli altri sei paesi della 
Cee. Il portavoce precisa che 
l'evacuazione avverrà per 
mezzo di -convogli comunita­
ri» che le ambasciate stannno 
allestendo nel Kuwait. 

Ma a Copenhagen come a 
Dublino, a Amsterdam e a Bru­
xelles tutti temono che que­
st'altalena di conferme e 
smentite, di lettere di via e 
blocchi stradali, di lasciapas­
sare che valgono appena da 
Kuwait city a Baghdad, dove 
appunto non esiste più alcun 
confine, siano il tentativo di 

una bella notizia • dice ritor­
nando in mezzo al drappello 
di persone che lo seguivano 
nella sua visita alla mostra di 
Tiziano a Pieve di Cadore - la­
sceranno liberi gli italiani che 
si trovano in Kuwait». 

A raccogliere la buona no­
vella c'è un giornalista del Tg3 
che la gira alla Rai. Alle 22,15, 
il Tg3 sera dà il primo annun­
cio della sospirata svolta. Scat­
ta il tam tam. L'Ansa rilancia la 
notizia alle 23 e 53 in tutte le 
redazioni dei quotidiani. Con i 
giornali del maltino, insieme 
alla chance offerta agli ostaggi 
italiani, arriva però anche la 
massima cautela della Farnesi­
na. «Stiamo valutando la noti­
zia» hanno subilo dello ieri 
mattina al ministero degli Este­
ri frenando l'ottimismo della 
sera prima. - -

Cosa è accaduto in una 
manciata di ore? "Il nostro am­
basciatore a Baghdad si è reca­
lo al ministero degli affari este­
ri iracheno per verificare l'of­
ferta • spiegano alla Farnesina 
- ricevendo la risposta che non 
era prevista la concessione di 
lasciapassare a cittadini comu­
nitari Icggittimantl gli stessi al­
l'uscita dallirak verso Turchia 
o Giordania». 

E' la prova che la liberazio­
ne non ci sarà. Gli italiani pos­
sono lasciare Kuwait city solo 
diretti a Baghdad. Per loro, co­
me per gli altri, l'Irak non apre 
le frontiere. Rimbalzata in tutte 
le case, la notizia della libera­
zione degli ostaggi italiani è 
bruciata. «I giornalisti avrebbe­
ro dovuto fare un chek incro­
ciato la notizia era vera ma la 

deduzione non corrispondeva 
alla verità» ha detto polemico 
Gianni De Michelis a quanti 
avevano presa per buona la 
fonte Giulio Andreotti. Il quale, 
senza battere ciglio ha scarica­
to tutto su Saddam: -C'era l'of­
ferta • ha detto - oggi (ieri ndr) 
Bagdhdad l'ha modificata». 

•L'offerta irachena è vera • 
ha ribadilo il portavoce della 
Farnesina Gianni Castellaneta 
- ma da Bagdhdad non ci sono 
riscontri positivi. Il lasciapassa­
re offerto non sarà valido per 
lasciare l'Irak». Saddam Hus­
sein smentisce se stesso? Possi­
bile che il rappresentante ira­
cheno a Kuwait city non abbia 
parlalo di concerto con il ditta­
tore del Golfo? O si è trattato di 
un vero e proprio ripensamen­
to maturato nel giro di poche 
ore, con l'aggravarsi della crisi? 
«L'Irak ha tentato di rompere II 
fronte occidentale, è evidente 
la sua volontà di dividere» 
commenta Castellaneta. 

Un'ipotesi. Accanto a que­
sta se ne allineano altre. A co­
minciare dall'arrivo nel Golfo 
delle navi italiane. Potrebbe 
essere qui la ragione dell'offer­
ta rimangiala? "La posizione 
irachena sul problema degli 
stranieri che si trovano in Irak e 
Kuwait «non è cambiata» ha' 
detto Sai ih Al Karky, addetto 
stampa dell'ambasciata ira­
chena a Roma, «gli occidentali 
continueranno ad essere usati 
non come ostaggi ma come ar­
ma di dissuasione contro la 
guerra». E gli italiani? "Tutto di­
penderà dalla posizione che 
l'Italia e gli altri paesi adotte­
ranno» ha risposto Al Karky 

In alto, l'arrivo a Fiumicino dei sei italiani partiti da Baghdad con passaporto diplomatico; sotto, l'abbraccio 
con i parenti; in basso, Andreotti mentre parla con De Michelis ieri al Senato 

mentre in giornale governativo 
di Baghdad, «Al-Gomhuriya» 
ha ammonito l'Italia insieme 
alla Francia, alla Germania oc­
cidentale e al Giappone >a non 
seguire ciecamente le mano­
vre americane». 

Saddam sfida l'Italia e l'Eu­
ropa dopo il vertice di Parigi? 
Alza il prezzo giocando al lo­
goramento? O ha predisposto 
una trappola per chiudere sen­
za colpo ferire le ambasciate 
straniere a Kuwait city? Doma­

ni scade il suo ultimatum, tutti i 
diplomatici devono lasciare le 
loro sedi dal momento che il 
Kuwait ha cessato di essere 
uno stato a sé. -Una manovra 
per creare confusione • rispon­
dono alla Farnesina- le ipotesi 
possono essere tante». 

Al ministero degli Esteri fino 
a sera si è atteso l'esito del se­
condo incontro Ira l'ambascia­
tore Italiano a Kuwait city e il 
rappresentante iracheno. «Pur­
troppo non ci sono slate novità 

• hanno informato alla Farnesi­
na - Al Duri ha ribadito al no­
stro ambasciatore Colombo 
che i lasciapassare possono 
essere dati ma sono validi solo 
per l'Irak». Oggi dovrebbe par­
tire un convoglio dalla capitale 
kuwaitiana. Diretto dove? Si 
muoveranno verso Baghdad? 
•Stiamo valutando», rispondo­
no alla Farnesina. La certezza 
dell'immediato rilascio degli 
ostaggi, per ora, è di nuovo, 
drammaticamente lontana. 

Urss 
Messaggio 
al governo 
italiano .-
•*• ROMA II sovemo sovieti­
co ha scritto al presidente del 
Consiglio, on. Giulio Andreotti. 
Il messaggio di Mosca è stato 
consegnalo, nel pomeriggio di 
ieri, al Capo del governo dall' 
incuneato d'alfari dell'Urss, ri­
cevuto a Palazzo Madama do­
ve Andreofri si trovava«pcr par­
tecipare al dibattito sulla crisi 
nel Collo. 

In serata dalla Presidenza 
del Consiglio si è fatto sapere 
che la missiva del governo so­
vietico conteneva una nota in­
formativa, in particolare sui 
colloqui svoltisi a Mosca fra il 
ministro degli esteri Shcvard-
nadzc e il vice primo ministro 
iracheno. Sadun Hammadi. Il 
ministro degli csten italiano De 
Michelis. dal canto suo. dopo 
aver confermalo che il mes' 
saggio aveva carattere di infor­
mativa, ha precisato che in 
gran parte l'incontro svoltosi a. 
Mosca è stato solo un «dialogo 
fra sordi». Insomma sovietici e 
iracheni si sono limitati di fatto 
a ribadire le rispemve posizio­
ni. 

Una conferma del nulla di 
fatto si è avuta con la replica di 
Andreotti al Senato. Il Presi­
dente del Consiglio ha testual­
mente affermalo che «del re­
sto, lo stesso governo di Bagh­
dad , nei colloqui di Mosca, sui 
quali i sovietici ci hanno infor­
mato poco fa. ipotizza che, se i 
sauditi non credono alla loro 
volontà di non aggressione e 
ritengono che dovrebbe esser­
ci un supporto militare, questo 
dovrebbe essere dato non da­
gli americani, ma esclusiva­
mente da stati arabi». Con la 
dichiarazione di Andreotti ca­
de la prima ipotesi che era stai­
la lormulata e cioè che il mes­
saggio contenesse una nota in­
formativa sulla lettera inviata 
dal ministro degli esteri del­
l'Urss, Shevardnadze al suo 
collega americano, il segreta­
rio di Stato. Baker, -su questio­
ni connesse con la crisi nel 
Golfo», se non addirittura una 
copia delta lettera stessa. 

la beffa? ^ j j f e * 
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Una gaffe o uh vero e propno giallo politico-diplo­
matico? A sorpresa De Michelis annuncia al Senato 
che la liberazione degli italiani in Kuwait non è affat­
to certa. Contrariamente alla «bella notizia» diffusa 
da Andreotti dopo una telefonata con Cossiga. 11 
presidente def Consiglio la riteneva credibile sulla 
base di qualche suo canale particolare? Il ministro 
degli Esteri avverte: «Illusorie trattative parallele...». 

PASQUALECASCELLA ' 

WK ROMA. «Ah. se ci mettia­
mo con le telefonale...». Gianni 
De Michelis non va olire, ma 
già quello sfogo tradisce irrita­
zione. Con chi ce l'ha il mini­
stro degli Esteri: con il presi­
dente della Repubblica o con 
il presidente, del Consiglio? É 
nato da una telefonata dell'al­
tra sera tra le massime cariche 
dello Stato e del governo il 
controverso caso politico-di­
plomatico della "liberazione" 
dei 140 italiani bloccati nel Ku­
wait occupato dalle truppe ira­
kene. «Un normale contatto», 
dicono al Quirinale. Solo che 
Giulio Andreotti, ha diffuso la 
notizia, anzi la «bella notizia». 

nella sede della Comunità del 
Cadore, non appena restituito 
agli uomini del suo seguito il 
telefonino portatile sul quale 
aveva ricevuto la chiamata di 
Francesco Cossiga: «Lasceran­
no liberi gli italiani In Kuwait». 
Questo almeno aveva comuni­
cato «un signore irakeno», co­
me lo definisce De Mlschelis, 
all'ambasciatore italiano a Ku­
wait city che a sua volta aveva 
provveduto a informare le au­
torità del nostro paese con un 
telex decodificalo dai servizi 
segreti a palazzo Braschi. «No­
tizia vera ma deduzione e con­
clusione sbagliata», taglia cor­
to il ministro. Perchè? «Finché 

non'abbiamo,dèlie certezze 
non possiamo diffóndere mes­
saggi che creano problemi con 
le famiglie, suscitano l'emozio­
ne dell'opinione pubblica e 
complicano i nostri rapporti 
intemazionali». 

È un rimprovero ad An­
dreotti? «Non faccio rilievi al 
presidente' del Consiglio. Ha 
avuto un'informazione, stava 
in un posto, l'informazione 
era Succosa? No, era tale 
che, come alcuni giornali han­
no fatto mantenendo poi una 
posizione più cauta, andava 
verificata». . 

Il ministro sembra costruirsi 
un bersaglio di comodo. Se la 
prende con I giornali, quelli 
che "hanno sparalo a tutta pa­
gina' la notizia. La stessa, pe­
rò, olferta. con un gran sorriso 
e tra l'applauso degli astanti, 
l'altra sera da Andreotti. Non 
incombeva in primis al presi­
dente del Consiglio la verifica 
che De Michelis definisce «do­
verosa»? Un'altra cosa ancora 
dice il ministro degli Esteri: lui, 
appena ricevuta quella slessa 
comunicazione dell'amba­

sciatore in Kuwait, aveva subi­
to nutrito «dubbi- (pare anche 
che li abbia espressi allo stesso 
Cossiga appena rientrato a Ro­
ma da Parigi). 

Andreotti, invece, non ha 
avuto dubbio alcuno e ha subi­
to spiattellato la "bella notizia". 
Un comportamento forse giu­
stificabile con l'emozione, ma 
che fa comunque a cazzotti 
con il carattere estremamente 
riservato del presidente del 
Consiglio, uso a pesare le pa­
role e a calcolarne ogni effetto. 

Si deve sospettare che An­
dreotti una tale notizia se l'a­
spettava? Ma se cosi fosse, non 
è nemmeno da escludere che 
la presidenza del Consiglio ab­
bia gestito una trattativa pro­
pria, parallela a quella della 
Farnesina, magari utilizzando 
qualche canale del Vaticano. È 
una voce, appena sussurrata 
nei corridoi del Senato, coper­
ta da un perentorio anonima­
to. Ricorda i lunghi anni di An­
dreotti al ministero degli Esteri, 
i rapporti privilegiali che l'at­
tuale presidente del Consiglio 
ha avuto con i maggiori leader 
arabi oltre che con Oltretevere, 

ed anche, se non soprattutto, i 
precedenti di negoziati che 
hanno portato - pur in altri 
contesti - , alla liberazione di 
ostaggi italiani in paesi medio­
rientali. Furono rilasciati alla fi­
ne del febbraio 1988 i tre tecni­
ci italiani, Giacomo Cominetli, 
Giuseppe Carrara e Roberto 
Diotallevi, rapiti nell'ottobre 
dell'anno prima dai guerriglieri 
curdi nel nord dell'lrak. La trat­
tativa fu complicata: i rapitori 
chiedevano il ritiro delle navi 
italiane inviate nel Golfo, allo­
ra in contrapposizione all'Iran 
che i curdi sostenevano nel 
conflitto armato con l'Irak, ep­
pure il rilascio avvenne non in 
qualche area curda dell'Iran o 
della Turchia, ma propno in 
Irak. Un piccolo capolavoro di­
plomatico di cui potè giovarsi 
anche il ministro degli Esteri 
irakeno, il cristiano Aziz, che 
ancora oggi regge le sorti della 
politica intemazionale di Hus­
sein. È possibile che i canali 
segreti attivali allora si siano ri- , 
messi in attività? E per conto di 
chi? 

De Michelis, quali trattative 
sono in atto per la liberazione 

degli italiani? "Stanno trattan­
do i due emissari dell'Onu per 
tutti i paesi che hanno propri 
cittadini in Kuwait e in Irak. È 
questo il nostro canale privile­
giato. Poi c'è quello della Cro­
ce rossa. In un primo momen­
to abbiamo interessato anche 
la Jugoslavia, come leader dei 
paesi non allineati di cui fa 
parte anche l'Irak, ma alla luce 
del sole e. purtroppo, senza 
esito». 

E lei, ministro, crede possi­
bili trattative parallele? "Non 
esiste proprio. Qualcuno se le 
può anche inventare, ma non 
c'èda farsi nessuna illusione». 

Posizione ferma, dura come 
si dice, quella di De Michelis. 
Che per non correre nuovi ri­
schi di notizie «dedotte» male 
ha «disposto» che tutu i diplo­
matici del Centro di cnsi si 
«mettano un cerotto sulla boc­
ca» da togliere solo per offnre 
•notizie accertate e autorizza­
te» per poi "invitare» i giornali­
sti a dare -credito» solo a quel­
le. Chissà perchè ci tiene tanto 
a rimarcare che il litolare della 
politica estera è lui e nessun al­
tro... 

Gli occidentali 
• . . ' • 

STATI UNITI 
GRAN BRETAGNA 
GERMANIA FED. 
FRANCIA . 
IRLANDA 
GRECIA 
OLANDA 
SPAGNA 
DANIMARCA 
PORTOGALLO 
BELGIO 
LUSSEMBURGO 
SVIZZERA 
AUSTRIA 
NUOVAZELANDA 
AUSTRALIA 

«in ostaggio» 

Kuwait 

2.500 
4.000 

290 
290 

50 
150 
83 

106 
83 
50 
21 

2 
97 
70 
24 

(127 nei 

Irak 

600 
640 
450 
270 
300 

30 
150 
122 
17 
50 
38 
4 

56 
70 
12 

due paesi) 

Saddam di dividere il Ironie 
europeo, piccole beffe quoti­
diane che fanno oscillare l'opi­
nione pubblica, la gente che 
spera e toma a disperare. Il mi­
nistro degli Esteri danese la de­
finisce una manovra mirala: 
molta prudenza raccomanda 
l'Irlanda: mentre l'ambasciato­
re olandese in Irak smentisce 
qualsiasi buona novella e per il 
ministero degli Esteri belga tut­

to è stato frutto della gran con-
lusiono che regna a Baghdad. 

C'è invece chi è tornato a 
casa con ur. bagaglio di accu­
se pesanti: 290operai polacchi 
hanno segnalato le ditte di ap­
palto per cui lavoravano. Ci 
hanno ostacolalo, hanno det­
to, impediscono ai nostri colle­
ghi di lasciare l'Irak. di latto so­
no «prigionieri-delle aziende 
da cui dipendono. 

Arrivano a Roma i familiari 
dei diplomatid italiani 
Ieri pomeriggio sono arrivati all'aeroporto di Fiumi­
cino. Per i sei italiani partiti dall'Irakcon il passapor­
to diplomatico, l'odissea è finita. Hanno raggiunto 
l'Italia passando dalla capitale giordana. Un mes­
saggio ai parenti degli ostaggi: «Gli altri italiani stan­
no bene, state tranquilli». Oggi potrebbero arrivare i 
primi ostaggi delle nazioni non coinvolte nel blocco 
anti-Saddam. 

wm ROMA. Sono rientrati ieri 
pomeriggio all'aeroporto di 
Fiumicino i primi sei italiani 
che, grazie al passaporto di­
plomatico, hanno potuto la­
sciare lunedi scorso l'Irak. 
Alessandra Guarnaccia. 22 an­
ni, Adele e Alessia Bianchi, 
madre e figlia come Giovanna 
e Annamaria lantosca e Ange­
lo Coriddi, sono partiti da Am­
man, la capitale giordana, ieri 
mattina alle 10,30, Fanno tutti 
parte della comunità italiana 
che vive a Baghdad e per l'e­
sattezza sono lutti familiari del 
personale dell'ambasciata ita­
liana. 

•Siamo partiti lunedi alle sel­
le di mattina dalla capitale ira­

chena - ha raccontalo Alessan­
dra Guarnaccia- con una mac­
china dell'ambasciatae abbia­
mo latto un viaggio tranquillo 
fino a superare il confine. Du­
rante il traslerimento abbiamo 
incontralo poche vetture, il 
tralfico era davvero scarso. Co­
me stiamo? Noi benessimo, 
ma nessuno ci crede. Pensate 
che mi ha telefonato una mia 
amica quando ancora ero in 
Irak per informarsi se mangia­
vo. Voglio tranquillizzare i pa­
renti degli italiani che sono ri­
masti a Baghdad: stanno tutti 
bene e non corrono alcun fi­
schio». La più giovane del 
gruppo è Annamaria lantosca, 
dicci anni, che insieme alla 

madre Giovanna, 46 anni, era 
andata a trovare il papà come 
in altre occasioni. Al suo amvo 
allo scalo romano si è subito 
trovata circondata dai propri 
can: il fratello Ennio e la sorel­
la Mirella, oltre la nonna Anita. 
•Mi ritengo molto fortunata -ha 
detto la signora Giovanna -di 
essere in Italia e un nngrazia-
mento anche a nome degli al­
tri compagni di viaggio va alle 
ambasciate italiane a Baghdad 
e Amman. Mi auguro che pre­
sto i nostri connazionali che si 
trovano ancora in Medio 
Oriente possano riabbracciare 
i loro cari». 

Adele Bianchi e la figlia 
Alessia, 19 anni, con il loro ca­
gnolino Pippo si sono stupite 
per l'attenzione ricevuta a! loro 
arrivo: «Non pensavo - ha detto 
la signora Adele - che potessi­
mo suscitare tanto clamore, 
sarà anche perchè sonodiversi 
giorni che non leggiamo I gior­
nali italaliani». Angelo Coriddi, 
unico non romano (abita nel­
la provincia di Roma), era in 
Irak da febbraio come maestro 

elementare alla comunità ita­
liana a Baghdad. A differenza 
degli altri è il solo che non ha 
alsciato parenti nell'ambascia­
ta italiana. Nella capitale ira­
chena infatti sono rimasti la 
madre di Alessandra Guarnac­
cia (che lavora per conto del­
l'istituto per il commercio con 
l'Estero), e i mariti delle signo­
re lantosca e Bianchi, funzio­
nari del ministero degli esteri. 
•La situazione a Baghdad è 
normale, tranquilla • hanno 
detto i sei italiani • non vi è nul­
la di scoraggiante. Gli italiani 
che si trovano là possono usci­
re liberamente per fare la spe­
sa e persino andare in discote­
ca», i 

Centotrenta ostaggi che 
viaggiavano su alcuni pullman 
sono stati bloccali alla frontie­
ra fra Irak e Turchia, pare sol­
tanto perchè nessuno aveva 
avvertito le guardie che pote­
vano passare. Questi quattro 
paesi inlatti, al contrario dell'I­
talia e degli altri membri della 
Ueo, non hanno inviato nessu­
na nave nel Golfo. 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Il braccio dì ferro 
di Baghdad 

La maggioranza modifica la sua posizione: si richiama il ruolo Onu 
e si chiede un'iniziativa anche sulla questione palestinese 
De Michelis: «L'alternativa alle pressioni economiche è la guerra» 
Sull'astensione dei comunisti si è diviso il fronte del «no» 

(Dovrà " w * i u j/ivvuiviv M. vrissivi.!v |svr.uu.̂  

Il Senato approva la missione navale. Il Pei si astiene 
La votazione a maggioranza di una risoluzione che ti agii italiani presemi in Kuwait ' . , . » 
richiama il ruolo e le decisioni dell'Onu ha chiuso a (ma anche di questo riferiamo V * v 
La votazione a maggioranza di una risoluzione che 
richiama il ruolo e le decisioni dell'Onu ha chiuso a 
tardissima ora la lunga giornata del Senato dedicata 
alla crisi del Golfo Persico. Una giornata fitta di di­
scussioni, contatti, incontri, riunioni dentro e fra i 
gruppi parlamentari e fra questi e il governo. Modifi­
cato sostanzialmente il documento di maggioranza. 
Astenuto il Pei. 

QIUSIPPE r. MENNILLA 

M ROMA. L'aula di palazzo 
Madama e le sale ad essa atti­
gue sono stale ieri - per quasi 
dodici ore - il terreno di una 
partita politico-parlamentare 
complessa e delicalu, come 
compieva e delicata e la crisi 
nel Golfo l'eroico, dove - aveva 
detto il ministro degli Esteri, 
Gianni De Michelis, aprendo i 
lavori dell'assemblea dei sena­
tori - alla strada della pressio­
ne politico-economica si op­
pone -un'alternativa non 
astrutta»: il conflitto armato. Il 
governo e andato a questo pri­
mo appuntamento parlamen­
tare (oggi tocca alla Camera) 
cercando esplicitamente il più 
ampio consenso possibile. Ma 
non l'avrebbe trovato se la sua 
linea losse rimasta ferma al 
primo testo della risoluzione 
presentata dai capigruppo del­
la maggioranza subito dopo le , 
relazioni di De Michelis e del 
suo collega titolare della Dife­
sa, Virginio Rognoni. Un docu­
mento nel quale erano com­
pletamente assenti riferimenti 
alle altre gravi questioni aperte 
nel Medio Oriente (a comin­
ciare dalla tragedia palestine­
se) e risultava completamente 
smarrito il ruolo primario del­
l'Onu e del suo Consiglio di si­
curezza, che in qualche moto 
era invece presente nella rela­
zione di De Michelis. 

Non appena il testo di mag­
gioranza ha comincialo a cir­
colare- - intanto era riunita a 
palazzo Madama la Direzione ' 
comunista - e stata avviala 
un'iniziativa politica da parte 
del Pei. In serata i risultati con­
creti: il documento pentaparti­
to veniva sostituito da un nuo­
vo lesto che accoglieva passi e 
posizioni del gruppo comuni­
sta (illustrate in aula da Giu­
seppe Dof fa), della Sinistra in­
dipendente e anche del grup­
po federalista europeo. Tanto 
che la maggioranza dei sena-
lori della Sinistra indipendente 
ha votato a favore, mentre II 
Pei si e astenuto (dissociazioni 
si sono registrate in entrambi i 
gruppi). 

Il nuovo testo della maggio­
ranza ò sostanzialmente arric­
chito nella parte più importan­
te: il dispositivo che detta im­
pegni al governo. Intanto, nel­
la premessa si fa espressamen­
te 'prevalere l'opzione politica 
nei confronti di quella milita­

re». Inoltre, il governo è impe­
gnato -a provvedere nel modo 
più pieno e leale all'attuazione 
delle misure di embargo con­
tro l'Irak stabilite dal Consiglio 
di sicurezza dell'Onu, nonché 
a compiere i passi necessari 
per l'adozione e il rispetto di 
altre risoluzioni dello stesso 
Consiglio di sicurezza, con 
particolare riferimento alle mi­
sure dirette a garantire la sicu­
rezza e la liberta di movimento 
dei cittadini stranieri illegal­
mente trattenuti in Irak». 

Il secondo punto del dispo­
sitivo impegna II governo «a va­
lorizzare la spinta di solidarie­
tà internazionale, manifestata­
si nel corso di questa crisi, pro­
muovendo atti u iniziative di­
rette ad affrontare con pari 
coerenza e determinazione le 
altre gravi questioni aperte da 
tempo nell'arca mediorienta­
le, come la questione palesti­
nese, la sicurezza dello Stato 
di Israele e l'occupazione stra­
niera nel Ubano». Infine, la ri­
soluzione spinge 11 governo ad 
assumere «ogni utile iniziativa 
perché della questione possa 
essere investito il Parlamento 
europeo». 

Questo é stato II punto di ap­
prodo di un dibattito che ha 
impegnato l'aula per l'intera 
giornata, la seduta é comincia­
ta con una lunga relazione (65 
minuti) del ministro degli Este­
ri, Gianni De Michelis. seguilo 
a ruota da brevi comunicazio­
ni «tecniche» del titolare della 
Difesa, Virginio Rognoni (del­
le quali riferiamo in altra parte 
del giornale). 

A chiudere il dibattito (11 
interventi) è stato lo stesso 
presidente del Consiglio, Giu­
lio Andreotti, che ha definito 
•l'intervento dell'Onu l'unica 
soluzione possibile al di fuori 
di deprecabili azioni unilatera­
li». Poi. il presidente del Consi­
glio si é auguralo che •prestis­
simo» venga adottata dall'Onu 
una delibera per «dare sicuro 
sostegno alle sanzioni econo­
miche altrimenti illusorie per 
la loro finalità dissuasiva e per 
il permanere dello Stato di ille­
galità». 

Dal ministro degli Esteri è 
venuta - in coda ai suo inter­
vento - un'autentica doccia 
fredda sulle speranze che si 
erano accese l'altra notte per 
la concessione di salvacondot­

ti agli italiani presenti in Kuwait 
(ma anche di questo nferiamo 
in altra parte del giornale). Ma 
per un'ora De Michelis si è sof­
fermato su una ricostruzione 
della vicenda che ha per prota­
gonista negativo Saddam Hus­
sein ed ha difeso le scelte e la 
posizione del goveno definen­
do -non giuste» le critiche di 
chi parla di -mezza decisione» 
dell'Italia. I paesi europei -si 
sono sempre mossi neljquadro 
dell'Onu, come ha confermalo 
la stessa riunione del consiglio 
ministeriale dell'Ileo dove i 
Nove hanno auspicato una 
nuova deliberazione del Con­
siglio di sicurezza per un'attua­
zione più stretta e rigida del­
l'embargo, compreso l'uso mi­
nimo della forza». 

Insomma, secondo De Mi­
chelis. «un'attuazione stretta 
dell'embargo é la condizione 
perché lo strumento pacifico 
della pressione e dell'isola­
mento economico dell'Irate 
possa avere effetto». La «alter­
nativa non astratta» alla pres­
sione e all'isolamento é il con­
flitto armato che aprirebbe, 
naturalmente, scenari gravidi 
di problemi. Per evitare - ha 
concluso De Michelis - un'e­
scalation militare nella regione 
•occorre molla fermezza, mol­
ta decisione, molta compattez­
za; l'Italia si é sempre mossa 
nel quadro europeo e in quello 
dell'Onu partendo dalla sua 
responsabilità della presiden­
za di turno comunitaria e te­
nendo conto della sua partico­
lare posizione geografica». 

Ad esaltare il ruolo dell'Onu 
era stato il senatore comunista 
Giuseppe Goffa che aveva 
esplicitamente invitando il go­
verno -ad agire con coerenza e 
fermezza ma sempre nel qua­
dro delle Nazioni Unite». E ciò 
per tre ragioni fondamentali: 
1) l'Onu è la sola organizza­
zione capace di rappresentare 
il mondo nel suo complesso: 
2) nella crisi del Golfo l'Onu si 
é mossa in modo tempestivo 
ed efficace (fatto di importan­
za capitale): 3) soltanto l'in­
tervento dell'Onu può consen­
tirci di risolvere i cospicui pro­
blemi politici che l'aggressione 
e il comportamento di Sad­
dam Hussein ci pongono. In­
nanzitutto, quello delle re­
sponsabilità occidentali. 

Il Pei - ha detto Bolla - «non 
é pregiudizialmente ostile allo 
spostamento delle nostre navi 
nel Collo Persico»: ma nel qua­
dro «di un'azione concertata 
nelle Nazioni Unite per l'appli­
cazione efficace, ma anche 
scrupolosa, delle risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza, 
quelle già assunte e quelle che 
potranno essere adottate. La 
distinzione fra embargo e 
blocco va rispettata finché il 
Consiglio non abbia deciso di­
versamente. Ciò vale - ha con­

cluso Boffa - anche per le co­
siddette regole d'ingaggio rela­
tive alle nostre unita navali: 
chiediamo che il Parlamento 
sia tempestivamente informa­
to su di esse, sia pure nelle for­
me adeguate alla delicatezza 
dell'argomento». 

Con qualche defezione 
esplicita (dichiarata quella del 
de Domenico Rosati) la mag­
gioranza ha manifestato soli­
darietà alla linea del governo. 
Non senza accenti e" toni diffe- ; 

remi: i repubblicani avevano 
ottenuto la cancellazione, dal 
primo testo di risoluzione, del 
riferimento alla questione pa­
lestinese (punto su cui insiste­
va invece la sinistra de). Sono 
stati I liberali con Giovanni Ma-
lagodi e i repubblicani con il 
capogruppo Libero Gualtieri a 
battere con più Insistenza il ta­
sto della solidarietà atlantica. 
Accenti più preoccupati, inve­
ce, dai democristiani Giulio 
Orlando e Nicola Mancino e 
dal capogruppo socialista Fa­
bio Fabbn. Per la Sinistra indi­
pendente sono intervenuti 
Massimo Riva e Antonio Giolit-
ti, il cui discorso è stato ap­
prezzato da Spadolini e Visen-
tini. 

L'astensione comunista é 
stata motivata in aula dal vice­
presidente del gruppo Ciglia 
Tedesco (per regolamento 
quella di maggioranza, essen­

do slata presentata per prima, 
é stato il solo documento ad 
essere votato) che ha rilancia­
to I punti fondamentali della ri­
soluzione del Pei (firmata dai 
membri della presidenza) ag­
giungendo, però, che «non 
sfugge il fallo che il documen­
to della maggioranza sia muta­
to in modo rilevante», in parti­
colare nei riferimenti al ruolo 

. dell'Onu e alla questione pale-
" stlnesc. «La nostra astensione 

- ha concluso Ciglia Tedesco 
- non è un ripiegamento, ma 
un atto di responsabilità, an­
che nella convinzione che nel 
documento di maggioranza vi 
sia un'eco di quelle istanze di 
pace di cui siamo animatori e 
protagonisti*. 

La decisione di astenersi era 
stata assunta poco prima in 
un'assemblea del gruppo. Su 
questa posizione - formulata 
per primo da Luciano Barca 
-si é riconosciuta la grande 
maggioranza del gruppo. Con­
tro dieci senatori (Grazia Zup­
pa, Carla Nespolo, Stojan Spe­
lte, Angelo Dionisi, Girolamo 
Tripodi, Salvatore Crocetta, 
Luigi Meriggi, Rino Serri, Ersilia 
Salvato, Armando Cossutta). 
In aula la dissociazione è stata 
esplicitata da Ersilia Salvato e 
Cossutta. Due dichiarazioni di 
dissociazione anche nella Sini­
stra indipendente: Pierluigi 
Onorato e Giorgio Nebbia. 

«Le navi nel Golfo solo se lo dice l'Onu» 
Il Pei discute, si divide e fissa una linea 
Il Pei: impiegare le navi italiane nel Golfo Persico, an­
che dopo le decisioni Ueo, «solo in seguito e nel conte­
sto di nuove direttive e risoluzioni adottate dal Consi­
glio di sicurezza dell'Onu». Come la Direzione è giunta 
ieri, al termine di una difficile riunione, a questa richie­
sta sulla base di una proposta di Cicchetto fatta propria 
dal gruppo. Le differenziazioni hanno attraversato 
maggioranza e minoranza. 

GIORGIO FRASCA POLARA 

tm ROMA. Impiegare le navi 
italiane, anche dopo le deci­
sioni della Ueo, «solo in se­
guito e nel contesto di nuove 
direttive e risoluzioni adotta­
te dal Consiglio di sicurézza 
dell'Onu». E il passaggio-
chiave della risoluzione co­
munista. La sua formulazio­
ne sigla una svolta nella riu­
nione della direzione comu­
nista che è cominciata in una 
saletta dal Senato prima che i 
ministri Gianni De Michelis e 
Virginio Rognoni aprissero il 
dibattito (che stamane si 
sposta nell'aula di Monteci­
torio) e che continuerà poi 
sino alle tre del pomeriggio. 

A proporla è Achille Oc-
chetto che la definirà più tar­
di, parlando brevemente con 

I giornalisti, una «mediazio­
ne» che. sottolinea, «ha trova­
to un ampio consenso in di­
rezione». Ampio, ma non ge­
nerale: nel confronto in dire­
zione ha certo avuto un peso 
non irrilevante il dissenso, 
già noto dopo la pubblica­
zione del documento comu­
ne di esponenti delle mozio­
ni due e tre. sull'analisi com­
plessiva della situazione me­
dio-orientale: ma alcune dif­
ferenziazioni non secondarie 
hanno anche attraversato lo 
schieramento della minoran­
za e, seppure in misura me­
no rilevante, anche quello 
della maggioranza. 

In una prima bozza della 
risoluzione comunista, pre­
parata da Giorgio Napolitano 

e da Giuseppe Boffa (che poi 
sarebbe intervenuto nel di­
battito nell'aula di Palazzo 
Madama) il passaggio relati­
vo all'uso strategico delle tre 
navi italiane ora in navigazio­
ne verso Suez era formulato 
in modo diverso. 

Nella relazione con cui 
aveva aperto i lavori della di­
rezione, il ministro degli Este­
ri del governo ombra aveva 
proposto infatti di vincolare il 
passaggio delle unità italiane 
nell'area del Golfo alla stretta 
osservanza dei limiti delle ri­
soluzioni già adottate e di in­
quadrare la missione nelle 
nuove direttive che il Consi­
glio di sicurezza potrà adot­
tare. 

Luciana Castellina prima e 
poi Lucio Magri hanno colto 
in questo testo una visione 
assai riduttiva della situazio­
ne di cui non verrebbero de­
nunciate a sufficienza le re­
sponsabilità Usa. 

In particolare Magri ha poi 
riferito ai giornalisti una sua 
obiezione di fondo. Per pre­
parare una soluzione politica 
• ha detto • la questione del 
Kuwait va collocata nel gene­
rale contenzioso medio­

orientale, che riguarda an­
che la vicenda palestinese: 
non si può insomma accetta­
re che la comunità intema­
zionale sia ferma e determi­
nata quando le risoluzioni ri­
guardano l'Irak, e sia invece 
totalmente impotente quan­
do riguardano l'occupazione 
della Cisgiordania. (In realtà 
la risoluzione comunista, sin 
dalla sua prima stesura, Im­
pegnava il governo anche a 
contribuire attivamente ad 
una svolta «nella sempre più 
intollerabile situazione me­
dio-orientale, verso un dialo­
go e un negoziato che pon­
gano fine all'occupazione e 
repressione israeliana nei 
territori destinati alla orazio­
ne di uno Stato palestinese, e 
sanciscano il diritto del po­
polo palestinese all'autode­
terminazione insieme col di­
ruto all'esistenza e alla sicu­
rezza dello Stato d'Israele»). 
Su posizioni analoghe Ar­
mando Cossutta e Sergio Ga-
ravini. 

Quando, dopo le comuni­
cazioni di De Michelis e Ro­
gnoni, la riunione della dire­
zione è ripresa. 6 stato lo 
stesso segretario generale 

del Pei a cogliere dal dibatti­
to, in cui erano intervenuti 
numerosi altri dirigenti, una 
serie di importanti elementi 
di sintesi: concentrare l'ini­
ziativa per un più efficace 
embargo e per contrastare 
•qualsiasi iniziativa unilatera­
le», e soprattutto «ricondurre 
tutte le iniziative sotto l'egida 
dell'Onu»: «Quindi - ha ag­
giunto • valutare anche il pas­
saggio delle navi italiane dal 
Mediterraneo al Golfo Persi­
co solo dopo che sia interve­
nuta una decisione del Con­
siglio di sicurezza dell'Onu». 

Tradotta nella formula che 
s'è riferita all'inizio, la "me­
diazione" ha smosso il dibat­
tito dalle rischiose secche di 
un contenzioso di principi ed 
ha accelerato una soluzione 
nella quale si e riconosciuta 
una larghissima parte della 
direzione, alla cui riunione 
prendevano parte anche -
pur non essendone, la mag­
gior parte, membri • i compo­
nenti gli uffici di presidenza 
dei due gruppi parlamentari. 

E tuttavia per un verso si è 
dovuta registrare una riserva 
di Giorgio Napolitano sulla 

Rosati: «L'azione 
Usa comporta 
pericoli per tutti» 
«Sono un recidivo delle battaglie pacifiste sul Golfo». 
Come nell'estate di tre anni fa. in occasione della 
prima spedizione italiana nel Golfo Persico, Dome­
nico Rosati manifesta il suo dissenso dalla linea in­
terventista del governo. «La solui.ine del conflitto 
deve passare attraverso l'intervento delle Nazioni 
Unite. Conviene alla causa della pace e conviene 
anche a Bush». 

PAOLO BRANCA 

M ROMA. «C'è un buco gros­
so nell'esposizione del mini­
stro De Michelis. Mi riferisco al­
l'intervento mililare america­
no: non sono stati messi a (uo-
co i pericoli che comporta per 
tutti, tanto più se si svilupperà 
indipendentemente sia dalla 
volontà delle Nazioni Unite, sia 
da quella dei partner europei». 
Il senatore de Domenico Rosa­
ti, ex presidente delle Acli ed 
esponente di pnmo piano del 
pacifismo cattolico, ha appena 
finito di ascoltare le comunica­
zioni dei ministri De Michelis e 
Rognoni. Non sa ancora se 
avrà la possibilità di intervenire 
nel dibattito. Ma ci tiene a far 
sapre subito che non è d'ac­
cordo. «Allo stato attuale, se 
non interverranno delle modi­
fiche significative nel docu­
mento della maggioranza, la 
mia posizione é cnlica. E per 
rimarcarla, credo che finirò 
con l'astenermi». . , 

Insomma, si ripete 11 disseti- ' 
so manifestato nel 1987, lo 
occasione della spedizione 
del cacdamlne Italiani nel 
Golfo Persico... 

È vero, sono un recidivo del 
Golfo. Allora parlai anche di 
un'obiezione cattolica, che pe­
raltro si é manifestata anche 
stavolta, confortata dalle stesse 
posizioni del Vaticano contro 
l'uso della forza. Se alla fine 
votai a favore fu solo perché il 
governo pose la questione di 
fiducia. Ma rispetto alla prece­
dente missione, oggi ci sono 
importanti novità, che andreb­
bero colte. 

Quali? 
Parlo soprattutto del ruolo del­
l'Onu. L'accordo nel Consiglio 
di sicurezza è finalmente com­
pleto e si riattiva persino il suo 
Stato maggiore, che potrebbe 
assumere il comando delle 
operazioni. Perché allora non 

Giorgio Napolitano, ministro 
degli Esteri del governo ombra. 
In alto, Domenico Rosati, 
senatore della sinistra de, 
critico con De Michelis 

nuova versione riguardante il 
destino delle tre navi italiane; 
e per un altro verso gli espo­
nenti delle mozioni due e tre 
presenti alla riunione hanno 
assunto atteggiamenti assai 
differenziati. Tanto Aldo Tor-
torella («Questa formula ci 
garantisce») quanto Ersilia 
Salvato e Lucio Libertini 
(«questa formulazione è un 
accettabile punto d'incon­
tro») hanno infatti espresso 
consenso per la proposta di 
Occhetto pur mantenendo ri­
serve di carattere più genera­
le. Le stesse riserve che, inve­
ce, non hanno consentito a 
Magri, Castellina e Cossutta 
di dare il loro "via" alla pro­
posta di risoluzione da sotto­
porre più tardi alla valutazio­
ne dell'assemblea dei sena­
tori comunisti. 

Intanto Achille Occhetto, 
conclusa la riunione della di­
rezione, ne informava delle 
conclusioni, ed in particolare 
del passaggio relativo alle tre 
navi italiane in navigazione, 
il presidente della Repubbli­
ca. Il segretario generale del 
Pei aveva anche una serie di 
contatti con il governo. 

Ai giornalisti Giorgio Na-

seguire questa via7 So prendia­
mo per buono il ragionamento 
di De Michelis sulla vasta soli­
darietà intemazionale contro 
l'aggressione dell'lrak e sul ri­
lancio dell'Onu. non si capisce 
perché nel Golfo dobbiamo 
andare in ordine sparso, pro­
prio come quando le Nazioni 
Unite non funzionavano. 

Ma a questo punto non c'è U 
rischio che l'Onu possa arri­
vare nel Golfo a cose fatte, 
quando già tutti hanno di­
slocato le proprie flotte e 
agiscono secondo altre for­
me di coordinamento? 

Il punto fondamentale é che 
non si tratta di mettere il cap­
pello dell'Onu su un'operazio­
ne condotta da altri, in partico­
lare dagli Stati Uniti. Se é reale, 
l'intervento dell'Onu cambia la 
qualità della questione: espro­
pria tutte le parti in causa del 
diritto di fare la guerra e persi­
no del diritto di autodifesa (il 
famoso articolo 41 della Carta 
delle Nazioni Unite), proprio 
perché é l'Onu che nstabilisce 
la pace e la legittimità intema­
zionale violata. Insomma, non 
mula la natura dell'intervento 
dell'Onu se non cambia la di­
rezione dell'intera operazione. 
Può darsi che questo possa 
creare dei problemi agli Stati 
Uniti, ma ad un'analisi più ap­
profondita, secondo me. il pri­
mo a trame beneficio sarebbe 
proprio Bush. Un passaggio di 
consegne alleggerirebbe infatti 
il presidente americano dalle 
pressioni che negli Vt>a sta su­
bendo a proposito delle mo­
dalità dell'intervento nel Golfo 
(vedi Kissinger). L'Onu non 
ha il problema di dover vincere 
una guerra in dieci giorni o in 
un anno, ma solo quello di n-
stabilire la pace e la legalità. E 
di questo dovrebbero rendersi 
conto in tanti, anche a casa 
nostra. 

politano aveva detto che il 
voto del gruppo Pei a conclu­
sione del dibattito sarebbe 
dipeso dalla natura del docu­
mento della maggioranza: 
sarebbe stato infatti quello, 
per ragioni regolamentari, il 
testo su cui alla fine il Senato 
si sarebbe pronunciato. 

Sul testo originano di que­
sto documento Occhetto 
aveva espresso in direzione 
un netto giudizio di inade­
guatezza sottolineando l'esi­
genza che fosse integrato al­
meno in tre onentamenti 
qualificanti. Il primo: la ne­
cessità di un più forte rifen-
mento all'Onu. Il secondo: 
l'indicazione di un attivo im­
pegno europeo per evitare 
soluzioni militari unilaterali. 
Il terzo: un preciso riferimen­
to alla questione palestinese, 
tale da impegnare il governo 
ad un'azione efficace a tutela 
dei diritti di quel popolo. 

Gli sviluppi della vicenda 
parlamentare al Senato e le 
integrazioni - seppure anco­
ra insudicienti - apportate al-
l'onginano documento della 
maggioranza hanno dato in 
qualche misura ragione all'i­
niziativa del Pei 
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NEL MONDO 

Il braccio di ferro 
di Baghdad 

È quanto costerà la miniflotta italiana nel Golfo Persico 
Le tre navi si apprestano ad attraversare il canale di Suez 
Lunedì a Parigi riunione dei vertici militari dei paesi Ueo 
Più di ottanta le unità navali nell'area della crisi 

Una missione da 12 miliardi al mese 
«Si sono verificate le condizioni per estendere la 
missione italiana all'area del Golfo». Cosi il ministro 
.delta Difesa Rognoni, ieri al Senato. Le tre navi ita­
liane attraverseranno stasera il canale di Suez. L'im­
presa costerà 12 miliardi al mese. Lunedi i capi di 
stato maggiore dei paesi Ueo completeranno le di­
rettive per il coordinamento delle varie flotte nazio­
nali che stanno per raggiungere l'area della crisi. 

VITTORIO RAQONB 
tm ROMA. Questa sera il Ven­
tesimo gruppo navale, compo­
sto dalle fregate "Libeccio» e 
•Orsa- e dalla nave-ri fornimen­
to •Stromboli» e guidato dal 
comandante di vascello Mano 
Burucchia, attraverserà il cana­
le di Sue.. 

Scicentoscttc uomini della 
marina italiana andranno cosi 
ad alimentare il pauroso di­
spositivo bellico che già presi­
dia la penisola Arabica. La pri­
ma tappa della minillotta sarà 
probabilmente Cibuti, come 
avvenne ncll'87, al tempo del­
la •missione di pace» nel golfo 
Persico Nella piccola repub­
blica del Como d'Africa, la 
Francia mantiene un presidio 
militare e un attracco per la 
sua [lotta, che torneranno utili 
anche alle marine alleate. 

Con quali istruzioni gli equi­
paggi vanno nel Golfo? A quali 
•regole d'ingaggio» dovranno 
attenersi i comandanti delle 
navi? Il ministro della Difesa 
Rognoni ha detto Ieri al Senato 
che la definizione delle diretti­
ve e «imminente». L'Ueo assi­
curerà alle dotte europee che 
si dirigono ad Hormuz «uno 

stretto coordinamento politi­
co-militare», attraverso un 
gruppo di funzionari degli 
Esteri e della Difesa dei nove 
stati membri, integrato dai ver­
tici militari. Lunedi prossimo i 
capi di Stato maggiore si riuni­
ranno a Parigi per l'ultima 
messa a punto. All'apice della 
piramide ci saranno le -capita­
li-, cioè i vari governi, ma a li­
vello tattico saranno i singoli 
comandi nel Golfo a coordi­
narsi. Avranno a disposizione 
una banca dati che a Londra 
raccoglierà tutti i dati relativi al 
traflico mcrcanlile-'nella zona 
•calda». 

I problemi logistici e operati­
vi da atfronlarc sono enormi. 
C'è da stabilire il compito di 
ognuna delle flotte coordinate 
dall'Ueo. suddividere le zone 
di operazioni, organizzare lo 
scambio di informazioni tra i 
vari comandi, coordinare l'uso 
dei sostegni logistici, a comin­
ciare dai porti, che corrono or­
mai seri rischi di sovraffolla­
mento. Ma la domanda di fon­
do resta quella sul limite posto 
alla missione. L'Ueo sostiene 
che l'embargo contro Saddam 

Cade l'opposizione della Cina 
Forti riserve dei non allineati 

L/Onu non decide 
L/Urss boccia ; 
là risoluzione Usa 
È in un'impasse il Consiglio di sicurezza delle Na­
zioni Unite. Ieri, dopo una settimana di consultazio­
ni, la risoluzione americana che chiede il benestare 
dell'Onu ad un ruolo di gendarme degli Usa nel Gol­
fo Persico, è stata duramente criticata dall'Unione 
Sovietica. Cade la opposizione cinese, mentre cre­
sce il dissenso tra i paesi non allineati. Le consulta­
zioni continuano. 

ATTILIO MORO 
M NEW YORK. Sono conti­
nuate nel pomeriggio di ieri al 
Palazzo di vetro delle Nazioni 
Unite le consultazioni fra i cin­
que membri del Consiglio di si­
curezza per arrivare ad un voto 
su una risoluzione americana 
che autorizza i paesi, le cui 
flotte militari sono presenti nel 
Golfo (Stati Uniti, Inghilterra e 
Francia, per ora), ad usare 
quel »minimo di forza necessa­
ria» per far rispettare l'embargo 
all'lrak deciso il 6 agosto scor­
so. Intorno alle 17 i cinque si 
sono lasciati anche questa vol­
ta senza aver raggiunto un ac­
cordo. Ieri i più severi critici so­
no stati i sovietici.Per Mosca, 
solo una forza multinazionale 
sotto le bandiere dell'Onu può 
far nspcltare le sanzioni decise 
dal Consiglio di sicurezza. Gli 
americani - che non nascon­
dono la loro intenzione di 
combattere -sotto l'ombrello, e 
non sotto le bandiere delle Na­
zioni Unite», conservando cosi 
intatta la libertà di muovere la 
flotta a loro piacimento - ave­
vano obiettato che l'emergen­
za non consente i tempi lunghi 
che una tale decisione com­
porterebbe. 

I sovietici, per parte loro, 
hanno ieri ribattuto che mal­
grado l'allarme americano, 
nessun mercantile ha finora 
forzato il blocco, e giudicano 
perciò immolivata la richiesta 
americana. Insomma i sovieti­
ci sono sembrati disposti a 
prendere in considerazione la 
richiesta americana, ma solo 
per sventare un tentativo in at­
to di forzare il blocco. Alla fine 
della riunione di ieri un diplo­
matico ha detto che è ancora 
possibile arrivare entro tempi 
brevi ad un voto della mozione 
americana, ma prima occorre­
rà avvicinare le posizioni tra 
Usa e Urss. Ma come? Certa­
mente le due delegazioni tor­
neranno nelle prossime ore ad 
incontrarsi e gli americani ap­
porteranno ancora qualche 

mutamento al testo della loro 
risoluzione, che accentui il 
ruolo delle Nazioni Unite in 
questa crisi al testo della loro 
risoluzione. Quella che oggi è 
sul tavolo degli altri Stati mem­
bri del Consiglio di sicurezza è 
già la quarta redazione. Proba­
bilmente ce ne sarà una quinta 
e forse anche una sesta, ma al 
di là dell'ingegneria delle pa­
role, la soluzione dell'impasse 
potrà forse venire dalla attiva­
zione di canali diplomatici che 
sono rimasti finora inoperanti. 
Il segretario di Stato Baker si è 
nuovamente messo in contatto 
telefonico ieri scrca con il mi­
nistro degli Esteri sovietico. L'i­
potesi più probabile è che si 
arrivi ad una sorta di divisione 
del compiti, ad una coopcra­
zione fra Stati che conservino 
però un'ampia libertà di movi­
mento nell'ambito degli incari­
chi fra loro concordati. Sem­
pre nella giornata di ieri è arri­
vata da Kuwait City la notizia 
secondo la quale i cinesi - che 
avevano finora tenuto una po­
sizione nettamente ostile alla 
risoluzione americana - sareb­
bero disposti a non bocciarla, 
se questa dovesse essere posta 
ai voti in una riunione formale 
del Consiglio di sicurezza. 

•Se la Cina non voterà a fa­
vore di questa risoluzione, non 
voterà neanche contro», ha 
detto il ministro degli Esteri del 
Kuwait dopo un lungo collo­
quio con il premier cinese Li 
Peng. Superato cosi lo scoglio 
cinese, gli sforzi nella diploma­
zia americana sì concentreran­
no ora sui sovietici, ma per ot­
tenere un risultalo politica­
mente significativo non basta il 
risicato consenso - dato peral­
tro a mezza bocca - dei cin­
que. Gli Usa dovranno guada­
gnare alle loro posizioni anche 
la maggior parte dei membri 
non permanenti che siedono 
al Consiglio di sicurezza, dove 
i paesi appartenenti al movi­
mento dei non allineati non 
nascondono la loro riluttanza. 

Casse di munizioni scaricate dagli aerei Usa in arrivo in Arabia, sotto carriarmatl americani nel deserto 

Hussein va fatto osservare •rigi­
damente», e dispone che le va­
rie unità navali si -garantisca­
no la protezione reciproca». 
Due compiti che possono im­
plicare decine di opzioni diver­
si. Che cosa faranno i marinai 
italiani? Dovranno limitarsi a 
una legittima e proporzionata 
difesa, per sé e per le navi al­
leate? Si limiteranno a contra­
stare la fonte di un eventuale 
attacco, o dovranno attaccare 
a propria volta? Quale com­
portamento assumeranno di­
nanzi a una nave diretta all'l­
rak che tenti di forzare la «vigi­
lanza»? Effettueranno semplici 
controlli a bordo? Spareranno 
per intimidire? Spareranno per 
fermare? Le risposte a queste 
domande sono •classificate», 
cioè segrete. E lo stesso co­
mandante Buracchia le riceve­
rà una volta in zona di opera­
zioni. Ma va da sé che in que­
sto modo la vera filosofia della 
missione congiunta nella qua­
le anche l'Italia si è Imbarcata 
resta avvolta nel mistero. 

Eppure la prospettiva che II 
Golfo diventi un vero e proprio 
Inferno è tutt'altro che lontana. 
Nell'area si sta concentrando 
un apparato militare che non 
ha precedenti dai tempi della 
Seconda guerra mondiale. Ieri 
Rognoni ha elencalo le forze 
in campo, anche per dimostra­
re che l'impegno europeo è 
pressoché unanime. La Gran 
Bretagna ha portato a tre il nu­
mero di navi combattenti da 
superficie nel Golfo, e ha invia­
to una forza di cacciamlne. Ha 
inoltre rischierato caccia Tor­
nado e Jaguar e un numero 

consistente di velivoli antisom. 
La Francia ha mandato in zo­
na la squadra della portaerei 
«Clemenccau», con a bordo 
elicotteri anticarro e fanteria 
da sbarco, indice - ha fatto no­
tare Rognoni - di «disponibilità 
ad azioni anche terrestri». Il 
Belgio ha fatto partire un re­
parto di dragamine. La Spagna 
ha deciso l'invio di un gruppo 
navale composto da una frega­
ta, due corvette e una nave au­
siliaria. Il Portogallo manda 
una unità navale, ma solo nel 
Mediterraneo, come soltanto 
nel Mediterraneo operano i 
cacciamine inviati dalla Ger­
mania. Dall'Olanda sono parti­
te due fregate e una nave ausi­
liaria, e anche la Grecia si è 
detta disponibile a pattugliare 
il Golfo con una fregata. 

A queste forze si aggiungo­
no quelle americane, con le 
quali pure è previsto un coor­
dinamento: comprendono già 
una quarantina di navi con tre 
portaerei, 460 aerei da com­
battimento, da bombarda­
mento e da trasporto, 55mila 
uomini, quattro divisioni del­
l'esercito, due brigate di mari-
ncs e altre unità speciali. Ci so­
no poi la squadra navale au­
straliana e quella canadese 
(tre unità ciascuna) dirette al 
Golfo, e te quindici navi sovie­
tiche che stazionano nell'area 
della crisi e nelle vicinanze. Lo 
stretto di Hormuz si avvia a di­
ventare una specie di valico 
marino supercontrollato da 
un'ottantina di guardiani. L'in­
cidente, la provocazione o lo 
scontro sono un'eventualità al­
l'ordine del giorno. 

Washington 
intende 
aiutare 
Il Cairo 

m > 
Gli Stati Uniti intendono aiutare Hosni Mubarak (nella foto) 
per alleggerire il debito estero dell'Egitto che da tempo ha 
oltrepassato la soglia dei 50 miliardi di dollari, un quinto del 
debito globale dell'intero continente africano Oberata non 
solo dall'attuale sforzo per contribuire alla difesa militare 
dei paesi del Golfo, la situazione finanziaria dell'Egitto si è 
aggravata per la perdita di consistenti rimesse di valuta pre­
giata dai suoi emigrati in Kuwait e in Irak. L'ambasciatore di 
Washington al Cairo ha lasciato capire che gli Usa stanno 
studiando di cancellare parte dei loro crediti, pan a circa 13 
miliardi di dollari. 

Colajanni: 
«Rilanciare 
il parlamento 
europeo» 

•Il parlamento europeo è fi­
nora venuto meno al ruolo 
che avrebbe dovuto svolgere 
rispetto alla gravissima crisi 
apertasi con l'aggressione 
irakena al Kuwait». Il presi-

' ' ' dente del gruppo «Per la sini-
^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ — stra unitaria europea» a Stra­
sburgo, Luigi Colajanni. della direzione del Pei, non ha dub­
bi: gli organismi politici comunitari non hanno fatto almeno 
finora una bella figura, scavalcati dalla stessa iniziativa del-
l'Uco. «Abbiamo chiesto che gli organismi del parlamento 
europeo vengano riuniti al più presto - afferma Colajanni - e 
questo avrebbe dovuto avvenire almeno prima della riunio­
ne di Parigi dell'Ueo». Per Colajanni. comunque, spetta al­
l'assemblea di Strasburgo «il compito di sostenere il ruolo e 
la funzione prioritaria dell'Onu, a cui anche l'Europa deve 
fare esclusivo riferimento». 

Il governo 
dello sceicco 
annuncia 
l'offensiva 

Entro qualche giorno si assi­
sterà ad un'intensificazione 
delle azioni dei gruppi di re­
sistenza kuwaitiani contro le 
truppe irachene. Lo ha an­
nunciato il principe della co-
rona dell'emirato, lo sceicco 

" ^ ~ ^ ~ Saad al-Abdullah al-Sabah. 
•Tutti i trattati intemazionali ci danno il diritto di difendere la 
nostra nazione - ha detto lo sceicco - e nei prossimi giorni ci 
sarà un aumento delle operazioni della resistenza. Combat­
teremo fino alla fine dell'occupazione e faremo tutto quel 
che possiamo per proteggere il nostro paese e utilizzeremo 
anche l'aiuto dei paesi fratelli e amici». Il principe della coro­
na non ha voluto fornire particolari sugli uomini impegnati 
nella guerriglia. . 

Il ministero del Turismo ritie­
ne che non siano consiglia­
bili, per motivi di sicurezza, i 
viaggi di cittadini italiani in 
Giordania e in Yemen oltre 
che nei paesi dircttaemnte 
coinvolti nella crisi del Col­
go, lrak e Kuwait. Il ministero 

Sconsigliabili 
i viaggi 
nel Medio 
Oriente 

del Turismo, inoltre, al fine di garantire la massima diffusio­
ne ed efficacia di questa misura precauzionale, ha attenuato 
un intervento presso la Fiavet che ha assicuralo la collabora­
zione delle agenzie di viaggio. 1 turisti italiani quindi sono in­
vitati a rivedere, anche con breve preavviso, i propri pro­
grammi di viaggio. 

Informazioni 
militari 
deU'Urss 
agli Usa 

Il ministero della Difesa so­
vietico ha reso nolo che nei 
giorni scorsi l'Urss ha dato 
agli Usa «alcune informazio­
ni» sul materiale militare che 
era stato fornito all'lrak. La 
Tass, ridimensionando noti-

™™,~•"̂ ,™™,™™,~,™™™™ zie apparse sul Sunday.Ti-
. mes, ba informato che nel quadro dei contatti, militari irai 
due paesi, l'addetto militare all'ambasciata dell'URSS a Wa­

shington, Gngon lakqvlev, «si è recato <ilPentagono in consi­
derazione della.preoccupazione di Washington perigli svi­
luppi della situazione nel Golfo e, in risposta alla richiesta da 
parte statunitense, lakovlev ha fornito alcune informazioni 
sulla cooperazione deU'Urss con l'Irak sul piano militare». , 

L'Olp continua a mantenere 
una posizione di neutralità 
tra le parti arabe coinvolte 
nella crisi del Golfo, allo sco­
po di poter mediare tra di es­
se e trovare una soluzione 
politica: lo afferma Bassam 

" ^ ^ " ^ Abu Sharif, consigliere di 
Yasser Arafat. «Abbiamo buoni motivi di ritenere che tale so­
luzione politica sia possibile - ha alfermato -. Essa deve esse­
re araba e deve basarsi sull'attuazione di tutte le risoluzioni 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu sul Medio oriente». Arafat 
inlendcrebbee lanciare la sua iniziativa dopo aver ottenuto 
il consenso di tutti i paesi del Maghreb (Tunisia, Algeria, Li­
bia, Marocco, Mauntan.a), mentre avrebbe già l'appoggio 
di Yemen, Giordania e Sudan. 

L'Olp 
neutrale 
vuole 
mediare 

VIRGINIA LORI 

Shevardnadze ha incontrato il vicepremier saudita 

Mosca insiste: «Sparare 
nel Golfo è pericoloso» 

DAL NOSTRO INVIATO 

( • MOSCA. L'Unione Sovie­
tica continua a tenere una li­
nea prudente su tutti gli 
aspetti connessi alla crisi del 
Golfo e prosegue nei suoi 
contatti diplomatici con i 
rappresentanti dei paesi ara­
bi. Partito l'iracheno Ham-
madi, ieri è arrivato nella ca­
pitale sovietica un inviato 
speciale dell'Arabia Saudita, 
il principe Bandar Bin Sul-
tan, ambasciatore negli Usa, 
che, nel pomeriggio ha in­
contrato il ministro degli 
Esteri Eduard Shevardnad­
ze. «Questi incontri si svolgo­
no nell'ambito degli intensi 
contatti deU'Urss con i paesi 
arabi e con altri paesi per 
trovare una soluzione politi­
ca alla crisi del Golfo», scri­
veva ieri la «Tass». Shevard­
nadze ha sottolineato l'im­
portante ruolo del consiglio 
di sicurezza dell'Onu nel-
l'impedire un possibile con­
flitto, un ruolo che gli appar­
tiene di diritto perché as­
somma la volontà di tutta la 
comunità mondiale. Le riso­
luzioni approvate dal consi­
glio definiscono in modo 
abbastanza netto i principi 

per una regolazione del 
conflitto, ha ribadito il mini­
stro degli esteri sovietico. 

La linea prudente della di-
• plomazia sovietica sulla si­
tuazione - mediorientale 
emerge anche dall'atteggia­
mento nei confronti del pro­
getto di risoluzione, propo­
sto dagli Usa al consiglio di 
sicurezza dell'Onu, per l'uso 
della forza contro coloro 
che tentano di forzare il 
blocco navale occidentale 
contro l'Irak. «Bisogna evita­
re passi affrettati e dimostra­
re la massima cautela nell'u­
so della forza nel Golfo Per­
sico», ha commentato il por­
tavoce del ministero degli 
Esteri, Yuri Gremitskikh. In 
sostanza, l'Urss avverte an­
cora una volta sui pericoli 
che potrebbe comportare 
l'uso della forza nella regio­
ne e insiste sul fatto che non 
tutte le possibilità diplomati­
che sono state ancora esplo­
rale del tutto. Il portavoce 
non ha voluto anticipare co­
me l'Urss voterà al consiglio 
di sicurezza dell'Onu sulla 
proposta americana, ma ha 
detto: «Dobbiamo usare tut­

to il grande potenziale per 
una soluzione pacifica, che 
ancora esiste». 

Sull'attività degli esperti 
sovietici, ancora presenti in 
Irak, sono da segnalare le in­
formazioni fornite ieri da un 
esperto militare, il colonnel­
lo Valentin Oguzorov. «Man 
mano che questi esperti 
adempiranno ai compiti che 
hanno per contratto, il loro 
lavoro in questo paese sarà 
interrotto», ha detto il colon­
nello. Ma se la situazione si 
dovesse aggravare - ha ag­
giunto - prendremo la deci­
sione di ritirare questi spe­
cialisti. Fra i compiti contrat­
tuali degli specialisti sovieti­
ci in Irak - che sono attual­
mente 193 - c'è l'addestra­
mento nell'uso degli 
armamenti fomiti dall'Urss, 
nelle accademie militari e 
nei poligoni. Ma, ha aggiun­
to Oguzorov, adesso il loro 
invio è stato bloccato. Intan­
to la «Tass» ha negato, in po­
lemica con il «Sunday times» 
che ci fosse un qualche taci­
to accordo fra Urss e Usa 
sull'invio delle truppe ameri­
cane in Arabia Saudita. 

O Ma Vi. 

Il governo decide se distribuire le maschere antigas alla popolazione 

Israele ritiene probabile 
attacco militare Usa all'lrak 
Il governo di Tel Aviv è convinto che un intervento 
militare Usa nel Golfo sia «probabile e non remoto». 
11 gabinetto per la difesa è stato incaricato di valuta­
re se e quando distribuire le maschere antigas alla 
popolazione, nel timore di un attacco con armi chi­
miche iracheno. L'esperto militare Aharon Levran è 
invece dell'opinione che non si arriverà alla guerra 
e non si andrà oltre l'embargo. 

••GERUSALEMME. Israele è 
in stato d'allerta: esperti milita­
ri e fonti governative ritengono 
•probabile e non remoto» un 
intervento militare degli Stati 
Uniti contro l'Irak. Un segno 
tangibile di questa preoccupa­
zione è la decisione del gabi­
netto israeliano per la difesa, 
composto da 13 ministri, di 
istituire una sottocommlssio-
ne, con pieni poteri, che ha il 
compito di stabilire se e quan­
do sarà necessario procedere 
alla distribuzione di maschere 
antigas alla popolazione, il ga­
binetto, come afferma una no­
ta della presidenza del consi­
glio, si è riunito nella massima 
segretezza su richiesta del mi­
nistro degli esteri David Levy, il 
quale riteneva necessario pro­
cedere ad un'immediata distri­
buzione delle maschere. Levy 
è dell'opinione che «le mosse 

di Saddam Hussein sono im­
prevedibili» e pertanto, in caso 
di conflitto, che egli si rivolge­
rebbe contro Israele, utilizzan­
do le armi chimiche a sua di­
sposizione. 

Teoricamente, in effetti, ciò 
è possibile, poiché l'Irak ha 
schierato, al confine con il Ku­
wait, i suoi missili balistici Scud 
B, che possono essere caricati 
con testate chimiche e che, 
avendo una gittata di oltre 500 
chilometri, sono in grado di 
raggiungere Israele. 
. L'ossessione israeliana di un 

attacco da parte di Baghdad 
none recente. Basti ricordare il 
raid aereo, ordinato da Tel 
Aviv, per distruggere gli im­
pianti che sovraintendevano 
alla costruzione di un'atomica 
irachena. Inoltre, che Saddam 
Hussein, dopo l'invasione del 
Kuwait, progettasse di impa­

dronirsi anche dell'Arabia Sau­
dita, per costituire un lormida-
bile stato arabo in grado di at­
taccare il nemico sionista e di­
struggerlo, per quanto possa 
sembrare ai limiti della fanta­
politica, e un'ipotesi tutt'altro 
che impensabile, alla luce del­
la sua politica attuale. 

Un'altro elemento che ren­
de Israele sospettosa e preoc­
cupata è l'eventualità, che il 
ministro degli esteri Levy 
avrebbe prospettato nel corso 
di un colloquio da lui avuto 
con il senatore Usa Frank Lau-
temberg, di un rovesciamento 
del sovrano giordano Hussein 
da parte delle fazioni filoira-
chene, o comunque, al mo­
mento attuale, di una sua scar­
sa autonomia decisionale. 

Tuttavia occorre tener pre­
sente il ruolo di Israele nella 
partila del Golfo. Alleato fede­
lissimo degli Usa, avamposto 
occidentale nel Medio Oriente, 
Israele finora ù stata tenuta 
luori dal gioco e ha accettato 
di buon grado di fare la sua 
parte. £ rimasta alla finestra 
perche lo schieramento arabo 
antiracheno, cosi faticosamen­
te messo insieme, non si sa­
rebbe mai coagulato, sapendo 
di doversi schierare al fianco di 

Israele, Tuttavia la sua colloca­
zione defilata non significa af­
fatto che Israele non esprima 
una sua posizione sui fatti del 
Golfo. Secondo una qualificata 
fonte governativa: «La dinami­
ca della situazione e tale che 
gli Stati Uniti ora non sembra­
no avere una via d'uscita dalla 
crisi senza ricorrere ad un in­
tervento militare contro l'Irak». 
Insomma delle due possibili 
soluzioni: embargo di lunga 
durata, o attacco lampo, Israe­
le, esprimendo un parere che 
somiglia mollo ad una prefe­
renza, dice che l'unica realisti­
ca strada percorribile è la se­
conda. 

Qualche voce che esprime 
opinioni diverse, seppure lar­
gamente minoritarie, vi è co­
munque nel paese, Tra queste, 
quella di un generale della ri­
serva, l'esperto militare Aha­
ron Levran, il quale ha dichia­
rato: «Non vedo gli americani e 
gli iracheni cosi impazienti di 
cominciare una vera guerra. 
Penso invece che ci troveremo 
di fronte od un conflitto lungo, 
d'usura e che occorrerà vedere 
se le sanzioni economiche 
avranno effetto. Inoltre gli Usa 
non sono in grado ora di fron­
teggiare a terra gli iracheni». 

l'Unità 
Giovedì 
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NEL MONDO 

Il braccio di ferirò 
di Baghdad 

Il quotidiano Al Rai: «In caso di guerra 
gli stranieri saranno i nostri obiettivi » 
In Giordania la gente è con Saddam contro Bush 
ma le cifre sui miliziani sono favole 

' WÀ 

Ad Amman, salmeria dell'frak 
gli occidentali hanno paura 
Dopo quella americana anche le altre ambasciate dei 
paesi occidentali coinvolti nella crisi del Golfo stanno 
consigliando i propri concittadini in Giordania di pre­
pararsi al peggio. Amman è oggi un luogo dove si può 
giocare la partita diplomatica; ma domani, se scoppia 
la guerra, sarà il primo paese ad essere risucchiato nel­
lo scontro. Il giornale «Al Rai» di ieri scrìve: «Tutti gli oc­
cidentali saranno nostri obiettivi». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OMERO CIAI 

dam e Bush, preferiscono il 
primo.» E infatti la frontiera 
con l'Irak è un via vai di Tir 
che danno ossigeno alimenta­
re a Baghdad. Ed è ossigeno 
giordano. Zucchero, lattee fa­
rina che invece di essere ven­
duti qui, vengono dirottati ver­
so Il popolo di Saddam. La 
stessa frontiere che ogni gior­
no vomita una parcella di 

quei due milioni di egiziani 
che risiedono in Irak, divora 
alimenti giordani per le fami­
glie irachene. «Certo - prose­
gue Isam • dall'antiamericani­
smo passivo e viscerale come 
questo, all'essere soldati di 
Saddam in una guerra contro 
•i non arabi» ce ne passa. E le 
cifre sui miliziani pronti ad ar­
ruolarsi sono soltanto favole». 

Qualche coda nei negozi per 
l'approvigglonamento di vive­
ri, i giornali -come ha fatto ieri 
•Al Rai» • che dopo il vertice 
Ueo mettono tutti nello stesso 
calderone e scrivono: «E' evi­
dente, se ci sarà la guerra con­
tro Baghdad tutti gli occiden­
tali e i loro beni in Giordania 
saranno il nostro primo obiet­
tivo»; ma xenofobia contro 

• i AMMAN. "Li prenderan­
no a scuola in Italia? Devo riu­
scire a farli partire presto, 
quando posso saperlo?". Nella 
piccola ambasciata italiana di 
Amman, l'addetto culturale 
sorride: «Sta tranquilla Ga­
briella, il telex è già partito ap­
pena rispondono ti avvertia­
mo». La paura di tutti gli -occi­
dentali- che vivono in Giorda­
nia si può leggere nell'affanno 
di Gabriella, padovana, 35an-
ni, moglie di un medico gior­
dano. Vuole mandare i suoi 
ragazzi a fare le medie a Pa­
dova, -perchè da qui • dice -
possiamo essere costretti a 
scappare da un momento al­
l'altro. E a scappare -aggiunge 
- solo con quello che abbia­
mo addosso perchè ormai in 
Giordania siamo tutti poveri». 
Sono circa 150 gli italiani che 
risiedono qui, in maggioranza 
donne sposate con giordani 
che hanno studiato in Italia e 
tutti - ci racconta Gabriella • vi-
vono con gli stessi timori. Una 
paura che serpeggia anche in 
tutte le altre comunità di euro­
pei. Nessuno fugge, le preno­
tazioni sui voli e le partenze, 
anche tra gli americani, se­
guono i ritmi normali di que­
sta stagione: ma tutti si prepa­
rano a farlo. Le ambasciate 
della Cee tendono a minimiz­

zare, soprattutto per una scel­
ta politica. D'altra parte la 
pubblicità che hanno dato gli 
Usa al loro <onsiglio» di eva­
cuare Amman aveva il tono 
dell'ultima pressione su re 
Hussein: -Fai l'embargo, 
schierati con noi • voleva dire -
oppure ti abbandoniamo, per 
noi sei perso». Invece, l'altra 
settimana, la Cee • per bocca 
del ministro De Mlchells • è ve­
nuta qui a dire che anche i 
dettagli, in questa crisi, ianno 
un senso e che gli europei 
comprendono la posizione 
giordana. Peccato che, vista 
dalle colline di Amman, una 
scelta la Giordania l'abbia già 
fatta e pende tutta dalla parte 
di Baghdad. Le grandi fotogra­
fie che ritraggono insieme il re 
hascemita e Saddam Hussein 
non si trovano, come ci si po­
trebbe aspettare, nei campi 
dei profughi palestinesi. Tro­
neggiano qua e la lungo i viali, 
in qualche negozio e perfino 
sul gabbiotto di un posto di 
polizia. -Perchè tutta la Gior­
dania è antiamericana - ci di­
ce Isam, un giovane studente 
di scienze politiche -, Anche I 
beduini e tutti i contadini gior­
dani che vivono lungo la fron­
tiera con Israele io sono. Tutti. 
se devono scegliere tra Sad-
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Manifestazione antiamericana di dome, ad Amman In alto, profughi egiziani dalTIrak, ad Akaba, in attesa del traghetto 

quelli del Nord ancora non c'è 
e si ha l'impressione che se gli 
occidentali hanno paura, i 
giordani non sono affatto co­
scienti di essere nella retrovia 
di un conflitto che può esplo­
dere anche domani. Re Hus­
sein, invece, lo è. E lavora per 
regalare ad Amman un ruolo 
di citta di frontiera dove po­
trebbero intrecciarsi iniziative 
diplomatiche per una compo­
sizione pacifica di questa 
•guerra del petrolio». Lascia 
passare i viveri, embarga le ar­
mi, invita il ministro degli Este­
ri iracheno Aziz a lanciare da 
qui i suoi ambigui messaggi. 
Tutto nella speranza di diven­
tare per gli Usa la faccia «buo­
na» di Saddam, di essere ago 
della bilancia in quella fessura 
di soluzione negoziata che 
precede il precipitare del con­
fronto. E i palestinesi? Questa 
folla di profughi che dovrebbe 
diventare la carne da canno­
ne di Saddam o l'attore di un 
•golpe popolare» che cambie-
rebbe la faccia al £bese, rove­

sciando la dinastia hascemita 
? Le manifestazione pro-Sad­
dam si sono svolte tutte al di 
fuori dei campi profughi. E a 
Baqa'a, un agglomerato che 
raccoglie lOOmlla profughi 
della terra dove è nato lo Stato 
d'Israele, l'aria che si respira 
non è quella della «mobilita­
zione generale». Il taxi scivola 
in un corridoio strettissimo 
lungo la via del mercato. A de­
stra e a sinistra negozietti di le­
gno con patate, frutta e spe­
zie. E' incredibile, mentre i 
cronisti fremono per paura di 
essere scambiati per america­
ni, come l'auto tagli la folla 
senza maciullare gli arti a nes­
suno. Poi un funzionario del 
governo giordano blocca tutti. 
«Giornalisti, niente giornalisti. 
Ci vuote il permesso.» Ma 
qualcuno è già sgattaiolato via 
per le viuzze del campo a In­
terrogare i più giovani. Tutti 
con l'America ma, forse, più 
preoccupati di sapere cosa 
mangeranno domani piutto-
stoche di armarsi. 

Americani esaltati per la missione nel Golfo: «Prendiamogli la benzinai poi diamogli un bel calcio in culo» 

Niente donne tra i marines dello «scudo» 
Diverranno 400.000 i soldati Usa in Arabia? Questo il 
quantitativo di tute mimetiche per il deserto ordina­
to dal Pentagono. Le femministe si lamentano che 
tra loro le donne siano in notevole minoranza. Non 
vogliamo offendere i costumi dei sauditi, replica il 
Pentagono. Ma guai in questo senso ne stanno com­
binando a iosa, a cominciare dalle guardie del cor­
po di Cheney che hanno spintonato un principe. 

P A I NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUNO QINZBERO 

••NEW YORK. -Get their 
Gas and Kick their Ass», 
prendigli la benzina e dagli 
un calcio in culo, dice uno 
degli striscioni sulla Intersta­
te 75, dove passano senza 
interruzione i camion grigio­
verdi che portano all'imbar­
co i paracadutisti della 101 
Airbome Division, da Fort 
Campbell, nel Kentucky. Di­
ce tutto. Stavolta non ci sono 
malintesi o eufemismi: gli 
Americani sanno benissimo 
che i loro soldati sono anda­
ti Il per il petrolio, e giacché 
ci sono vorrebbero dessero 
una lezione a Saddam Hus­
sein. • Secondo il sondaggio 
di «Usa Today» oltre quattro 
americani su 5 (l'86%) ap­
prova l'invio delle truppe in 
Arabia saudita, quasi 2 su tre 
(il 60%) vorrebbero un at­
tacco contro l'Irak. Più di 
metà (il 54'*) anche se ciò 
significasse spacciare gli 
ostaggi. 

Gli altri sondaggi (-New 
York Times-CBS. «Wall 
Street Journal-NBC). con­
fermano quella che l'anali­
sta della Brookings Instiu-
tion Stephen Hess definisce 
•inusitata unanimità nel po­
polo americano». C'è chi ne 
è preoccupato e anche spa­
ventato. «Sono sorpreso di 
questa bellicosità. Avrei 
pensato che gli Americani 
mostrassero maggiore 
preoccupazione di fronte al-

' ressere coinvolti in una 
guerra lontana», dice Sey-

: mour Martin Lipset, il socllo-
go che aveva sezionato e 
analizzato a fondo l'atteg­

giamento degli americani 
nei confronti della guerra in 
Vietnam. * 

Ma quanti soldati mande­
ranno in Arabia saudita? È 
un segreto militare. Per rive­
lare quanti ne hanno man­
dati sinora il generale Han-
sford T. Johnson, coman­
dante del gigantesco ponte 
aereo in corso, è ricorso ad 
un quiz geografico. «E stato 
come avessimo trasportato 
un'intera città dei Mid-West, 
tipo Lafayette, in Indiana, o 
Jefferson City, in Missouri. 
Tutti gli abitanti, con le loro 
macchine, camion, negozi, 
vettovaglie e mobilia», ha 
detto. Le due cittadine han­
no circa 35.000 abitanti. Si 
dice che a questri se ne ag­
giungeranno altri 100.000, o 
altri 250.000. La cifra più 
prossima alla realtà potreb­
be essere quella che viene ri­
velata dalle ordinazioni ur­
genti che il Pentagono ha 
fatto di tute mimetiche per il 
deserto ad una fabbrica di 
divise militari di Filadelfia e 
a due fabbriche di Puerto Ri­
co: 400.000. 

Molte altre sono le indu­
strie beneficate dalla spedi­
zione nel Golfo. In una ca­
pannone di mattoni rossi 
presso Providence. a Rhode 
Island. una delle zone dove 
si era fatta sentire più pesan­
temente la disoccupazione 
da fine della guerra fredda, i 
500 addetti della Mine Safety 
Appliances lavorano in turni 
di 24 ore per poter conse­
gnare entro dicembre 
120.000 maschere a gas. (Il 
che, oltre al numero di colo-

Marines in partenza per il Golfo dalla base di State Port. In alto, il generale Johnson Illustra il percorso di viaggio delle truppe Usa verso l'Arabia 

ro che potrebbero essere 
esposti alla rappresaglia chi­
mica irachena, ci dà anche 
un'idea della data attorno 
alla quale sono attese le osti­
lità). Mentre alla Carnei Ma­
nufacturing di Newport, i 
275 addetti fanno straordi­
nari ad oltranza, In Tennes­
see, per poter spedire il più 
presto possibile in Arabia e 
negli Emirati le 81.000 tute 
antigas nervisno a triplo stra­
to, del costo di 61 dollari l'u-
na, e gli impiegati della St. 
Louis Survival Technology 
hanno una insperata com­
messa da un milione e mez­
zo di dollari per 85.000 dosi 

di antidoto contro il gas ner­
vino (una specie di siringa 
automatica). 

Sprizzano felicità non so­
lo gli «executlves» delle im­
prese che fabbricano muni­
zioni, carri armati, aeropla­
ni, navi, in attesa di cospicui 
ordinativi in futuro. L'opera­
zione «Scudo nel deserto» si 
rivela una manna anche per 
settori che apparentemente 
hanno poco a che fare con 
le commesse militari. Tra 
queste imprese c'è la Moyco 
Industries ine. di Clearfield. 
in Pennsylvania, che sta stor­
nando a tutto vapore 
500.000 lattine di polvere «lt-

ch-a way», contro il prurito e 
la puzza dei piedi. Per non 
parlare dell'industriale della 
Florida che ha deciso di re­
galare al Pentagono - forse 
in at:esa di ulteriori ordinati­
vi - S100 flaconi di crema da 
sole senza profumo, perché 
-non sopporto l'idea che i 
nostri ragazzi vadano alla 
carica nel deserto lascian­
dosi dietro una scia di profu-
modi cocco-, dice. 

Passando all'alta strate­
gia, una delle cose su cui più 
accesa è la discussione tra 
gli esperti militari è se gli Usa 
debbano lanciare o meno 
un attacco aereo contro le 

truppe di Saddam Hussein 
in Kuwait. In particolare 
contro gli 800 missili Hus­
sein (versione modificata 
dello scud sovietico) che 
sembra siano stati istallati al­
la frontiera tra Kuwait ed 
Arabia saudita, puntati con­
tro le truppe americane. 

«A questo punto io non at­
taccherei. Non ora, magari 
la prossima settimana», dice 
l'ammiraglio Thomas Moo-
rer, ex capo di Stato maggio­
re. Altri consigliano di aspet­
tare ancora di più, perché il 
morale delle forze d'occu­
pazione irachene In Kuwait 
starebbe scendendo («Sono 

cosi indisciplinati che ven­
dono un lasciapassare per 
una bottiglia di acqua mine­
rale, e persino le loro armi, 
anche un carro armato se 
necessario per valuta forte», 
racconta qualcuno). 

Altri ancora, come l'ex se­
gretario di Stalo Henry Kis-
singer , sono tra quelli che 
suggeriscono a Bush di dare 
l'ordine d'attacco il prima 
possibile. «Io inviterei il pre­
sidente a considerare attac­
chi chirurgici a distruzioni 
progressive delle istallazioni 
militari irachene», dice Kis-
singer. «Abbiamo a che fare 
con un maniaco e dobbia-

La Giordania chiude ai profughi \ , 
Aspre critiche agli Usa 

Re Hussein: 
«Riyad è stata 
ingannata» 
Nella tarda serata di ieri la Giordania ha chiuso le 
sue frontiere con l'Irak. L'annuncio è stato dalla ra­
dio giordana. Poche ore prima re Hussein aveva cri­
ticato duramente il comportamento degli Stati Uniti 
nella crisi del Golfo: «Sono convinto che Saddam 
non attaccherà per primo. Non c'è mai stato alcun 
concentramento di truppe irakene alla frontiera 
saudita. Riyad fu male informata». 

OAL NOSTRO INVIATO 

IH AMMAN. E stato il ministro 
degli Interni giordano, Salim 
Masa' Deh a dare l'annuncio 
ieri sera dai microfoni della ra­
dio. Una notizia, la chiusura 
della frontiera giordana limita­
ta ai rifugiati provenienti dall'I-
rak Immediatamente rilanciata 
dalla rete televisiva statuniten­
se Cnn. £ l'epilogo di una gior­
nata tutta giocata sui tavoli di 
una conferenza stampa. Po­
che ore prima re Hussein di 
Giordania davanti ai giornalisti 
non aveva esitato a lamentarsi 
delle difficoltà del suo paese 
nel tenere testa all'arrivo di mi­
gliaia di rifugiati provenienti 
dall'lrak e dal Kuwait. 

Il Capo di stato giordano, 
nell'affollata conferenza stam­
pa aveva inoltre sviluppato al­
tri temi relativi alla crisi del 
Golfo. In sintesi i temi: com­
prensioni; verso la posizione di 
Saddam (•che non sarebbe 
mai andato oltre il Kuwait», e 
che ora agisce come «un lea­
der che si sente minacciato 
nella sua stessa esistenza-); 
critica aspra nei confronti dei 
governi (occidentali) che si 
muovono nella crisi del Collo 
mettendo in atto «pressioni, in­
timidazioni e minacce, le quali 
certo non ci porteranno da al­
cuna parte»; sottolineatura del­
la necessità di «dare una chan­
ce agli arabi per la soluzione 
della crisi», ragione per cui re 
Hussein si accinge a intrapren­
dere una nuova serie di visite 
in vari paesi vicini. 

Hussein nel corso della con­
ferenza stampa però non ha 
precisato in quali Stati intende 
recarsi, ha solo chiarito che si 
tratta di paesi arabi vicini. Sco­
po dei suoi incontri sarà fer­
mare l'escalation della crisi e 

avviare un processo inverso 
che eviti un'esplosione. Essa, 
al punto in cui sono giunte le 
cose, potrebbe prodursi in 
qualunque momento «per cal­
colo o per errore di calcolo». 

Rispondendo alle incalzanti 
domande dei giornalisti stra­
nieri, il capo di Stato giordano 
aveva comunque negato che il 
suo governo «sia schierato con 
una delle due parti in lotta-, la­
mentando che «sin dall'inizio 
ci sono slate intimidazioni, 
pressioni, moniti, e voglio che 
sia chiaro che la Giordania 
continuerà a dire quello che 
pensa, lo non verrò a compro­
messi con i miei principi o le 
mie convinzioni». Quanto alle 
sanzioni Onu anti-irakene, la 
Giordania in linea di principio 
vi aderisce, ma vuole sapere se 
esse probiscano anche la con­
segna di «medicinali e cibo», 
cioè delle merci che Amman 
lascia passare sul suo territorio 
dirette a Baghdad. 

•Invito tutti alla sanità men­
tale, a riflettere, ad analizzare 
con cura ciò che viene presen­
tato loro, a cercare di capire le 
ragioni altrui -ha concluso re 
Hussein-. Qualcuno ha visto 
pericoli che dal mio punto di 
vista non esistevano e iiamo 
arrivali a questo concentra­
mento di forze che ci ha posto 
sull'orlo di un'eruzione vulca­
nica nella regione. Non c'è 
mai stalo un ammassamento 
di truppe irachene alla frontie­
ra saudita. Riyad fu, credo, ma­
le informata. Saddam ora è un 
leader arabo che si sente mi­
nacciato nella sua stessa esi­
stenza. Sono sicuro che non 
attaccherà per primo. Pressio­
ni, intimidazioni e minacce 
non ci porteranno da nessuna 
parte». D OC 

mo fare il necessario per to­
glierlo di mezzo», dice il co­
lonnello Beckwith, che ave­
va guidato il fallito blitz nel 
desrto di Tabas per liberare 
gli ostaggi nell'ambasciata a 
teheran nel 1980. «Non c'è 
dubbio, bisogna colpire in 
anticipo quei missili», dice il 
generale dell'Aviazione Ri-
chjar Secord, quello impli­
cato col colonnello North 
nell'Iran-Contras. Appena 
più prudente l'ex capo del 
Pentagono di Reagan Ca-
spar Weinberger «Bisogna 
lasciare all'altra parte il tem­
po e il luogo dell'inizio del 
conflitto». 

Il problema è però che 
non c'è certezza che quei 
missili Hussein che dovreb­
bero essere l'obiettivo pri­
mario dell'attacco «chirurgi­
co» siano veri o fasulli. Pro­
babilmente sonmo missili 
finti, messi 11 come spec­
chietto per le allodole, dice 
da Londra Henry Dodds, il 
direttore della «Jane's Soviet 
Intelligence Review». Una 
pratica di «maskerovka», ca-
muflaggio, imparata dagli 
ufficiali iracheni nella acca­
demie militari sovietiche. 

Nelle forze armate Usa c'è 
ormai parità sessuale, ci so­
no donne soldato in tutte le 
armi, e molte sono state in­
viate in Arabia, cosi come 
avevano partecipato a com­
battuto nell'invasione di Pa­
nama. Secondo il Women's 
Research and Education In-
stitute, attualemente ben 
I' 11 per cento delle forze ar­
mate usa è composto da 
donne. Ma c'è chi si lamenta 

per il fatto che la proporzio­
ne di donne coinvolte nell'o­
perazione «Scudo nel deser­
to» sia inferiore a questa. 
Portavoce della protesta si è 
fatta la deputata democrati­
ca Patricia Schroeder in un 
icnontro con ufficiali dell'Ar­
ma dei Marines. «Dovete 
spiegarci perché tutte le al-
trie Armi hanno delle donne 
con loro nel golfo, e i Mari­
nes no», ha tuonato la com­
battiva deputata femminista. 

Le hanno spiegato che 
troppe donne in giro in Ara­
bia rischiano di guastare i 
rapporti con i Sauditi. Che 
già ci sono attriti malgrado 
alle donne soldato siano sta­
te date istruzioni severissime 
sul come vestire: niente ma­
niche rimboccate, niente 
calzoncinio corti, niente ca­
pelli lunghi al vento, cercare 
di farsi notare meno possibi­
le. 

Ma un incidente peggiore 
di quello provocato dalla 
presenza delle donne c'è 
stato - stando a quanto rife­
risce un invialo del «Los An­
geles Times» - quando, in 
una ressa causata dai gior­
nalisti presenti, le guardie 
del corpo del capo del Pen­
tagono Cheney ad un certo 
punto si sono messi a spin­
tonare gli ufficiali sauditi che 
lo accompagnavano nella 
visita a Gedda. Uno dei goril­
la americani ha pestato il 
brigadiere generale Turki 
bin Nasser, che oltre a co­
mandante delle forze saudi­
te è anche principe di san­
gue reale. E questi se n'è an­
dato offeso. 

6 l'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 

lllllil 



NEL MONDO 

Il braccio dì ferro 
di Baghdad 

La proibizione di vendere titoli «allo scoperto» porta 
un po' di tranquillità in Piazza Affari: aumento dell'I ,63% 
Una misura eccezionale presa solo altre due volte dall'87 
Operatori cautamente critici: «Meglio non porre limiti» 

La Consob interviene, la Borsa risale 

Mercati azionari: 
l'Europa recupera 
Tonfo a Tokio 
•Tal ROMA. L'ondata di ribassi 
borsistici che, sulla scorta della 
crisi del Golfo, ha investito I 
mercati mondiali non si placa: 
anche ieri le borse asiatiche 
hanno latto segnare un tempo 
decisamente bruito. In ripresa 
invece le quotazioni sulle prin­
cipali piazze europee. Tokyo 
ieri ha fatto registrare un ionio 
clamoroso: l'indice Nikkci ha 
perso 1086 punti, avvicinando­
si cosi pericolosamente per la 
prima volta in due anni e mez­
zo alla soglia dei 25 mila punti. 
Il pesante arretramento 6 lega­
to sia alla flessione che le bor­
se europee hanno fatto segna­
re nella giornata di martedì, sia 
all'aumento dei lassi disposto 
dalle autorità monetarie nip­
poniche, provvedimento che 
in questa lase frena notevol­
mente l'iniziativa degli investi­
tori. Sempre in Asia hanno se­
gnato ribassi le borse di Hong 
Kong (-2,88) e Singapore (• 
5.3»,). 

Dopo un'apertura all'inse­
gna del nervosismo indotto 
dalla giornata negativa di mar­
tedì a Wall Street, hanno detto 
gli operatori, l'andamento del- ' 
la seduta e andato peggioran­
do in un crescendo di ordini di 
vendita. Gli investitori, hanno 
sottolinealo gli operatori, sem­
brano aver perso la speranza 
di una soluzione diplomatica 
alla crisi nel Collo e sono sem­
pre più proccupati per l'impat­
to negativo che l'aumento dei 
costi del greggio potrà avere 
sul costo del denaro e sulla sta­
bilita dei prezzi. 

Le borse europee, dopo un 
avvio che taceva temere nuovi 
sacrifici di quotazioni, hanno 
invece mostralo segni di ripre­
sa e gli indici hanno invertito la 
rolla muovendosi verso l'alto. 
In particolare Londra che lin 
dall'inizio aveva mostrato leg­
geri segni positivi a differenza 
di molle altre piazze europee, 
ha rafforzato questa tendenza. 
Vistoso il recupero a Parigi, do­
ve l'indice in avvio mostrava 

un calo del due per cento ab­
bondante, mentre poi e risalito 
registrando un guadagno qua­
si della stessa entità ( + 2.57). 

Nonostante questo recupero 
Parigi, rispetto all'inizio del­
l'anno, perde ancora il 20%. E 
secondo alcuni analisti potreb­
be ricominciare a perdere in 
maniera ancor più consistente. 
A Francoforte, dopo le prime 
battute avvenute al ribasso, la 
quota azionaria ha mostrato 
una risalita ( + 1.631) sostenu­
ta dal ritomo di qualche ordine 
di acquisto. Secondo gli anali­
sti tedeschi il mercato, dopo le 
forti perdite degli ultimi tempi 
(dovute anche alle difficoltà 
del processo di riunificazlo-
ne), era pronto per un forte 
rimbalzo tecnico che, puntual­
mente, si è vcrilicato. Analogo 
andamento ad Amsterdam do­
ve l'indice ha recuperato le 
perdite iniziali ( + 1.5). La 
borsa di Londra non si è lascia­
ta impressionare dal crollo di 
Tokyo, ma dopo aver avviato 
le contrattazioni al rialzo (a 
causa delle brutte notizie che 
arrivavano In quel momento 
da Wall Street) ha chiuso fa­
cendo segnare un calo lievissi­
mo (-0.V*). Infine Wall Street. 
New York ieri mattina ha rial­
zato la testa, ma la ripresa è 
stata di breve durata. L'indice 
Dow Jones dei 30 principali ti­
toli industriali, dopo essere 
asceso di circa 15 punii, dopo 
un'ora dall'apertura degli 
scambi era ridisceso a quota 
2.600 punti, con un calo di 4 
punti rispetto alla chiusura di 
martedì. Alla chiusura il calo 
era di oltre IT*. I prezzi azio­
nari continuano a dimostrare 
una grande sensibilità nei con­
fronti di ogni notizia prove­
niente dal Medio Oriente. Al-

' fred Goldman, analista finan­
ziario della Edward & Sons, os­
serva, tuttavia, che in assenza 
di significativi miglioramenti o 
di un deterioramento della cri­
si del golfo i prezzi azionari do­
vrebbero rimanere piuttosto 
slabili. 

Cgil, Cisl e Uil 
lanciano un appello 
ai sindacati arabi 
(•ROMA. Crisi del Golfo: de­
vono intervenire gli organismi 
sindacali intemazionali. É 
quanto sostiene una presa di 
posizione congiunta di Cgil, 
Cisl e Uil che premono "perchè 
sia compiuta ogni opportuna 
azione comune di carattere 
umanitario». Le segreterie con­
federali, in particolare, hanno 
a cuore le sorti delle migliaia di 
lavoratori italiani ed europei 
•illegalmente trattenuti dalle 
autorità irakene*. Cgil. Cisl e 
Uil, nel condannare l'invasio­
ne del Kuvail, ritengono parti­
colarmente urgente una presa 
di posizione comune dei Sin­
dacati europei. Il loro impe­
gno, ora, È proprio quello di 
arrivare a rivolgere un appello 
unitario ai sindacati dei paesi 
arabi. L'obiettivo e quello di 
realizzare -la massima parteci­
pazione e solidarietà a soste­
gno di iniziative politico-uma­
nitarie». 

A! sindacati arabi si rivolge 

anche la Filrea-Cgil, il sindaca­
lo dei lavoratori chimici, che 
ha inviato una lettera al segre­
tario generale della Cisa. la 
conlcdcrazione intemazionali 
dei sindacali arabi, Hasam 
Djemam. Nell'appello si chie­
de a questa organizzazione di 
farsi garante della sicurezza e 
dei diritti di tutti i lavoratori ita­
liani nella zona. -Nella grave 
situazione di tensione creatasi 
in Iran e Irak - scrive la Filcea -
sono coinvolti, loro malgrado, 
decine di lavoratori italiani, in 
particolare dell'Eni, attual­
mente impossibilitati a lasciare 
i due paesi dove da tempo vi­
vono e lavorano in spirito d'a­
micizia e di pace con le popo­
lazioni arabe della zona. Lo 
spirito di coopcrazione e di 
pace, comune ai sindacali ara­
bi democratici e alla Cgil, deve 
essere più forte dei venti di 
guerra. Noi - conclude il Sin­
dacato - siamo molto preoc­
cupati e auspichiamo un vo­
stro sollecito intervento». 

Un intervento della Consob che proibisce fino alla 
fine del mese le vendite allo scoperto ha contribuito 
a portare un minimo di tranquillità in piazza Affari. 
Una giornata senza cali (anzi con un lieve progres­
so) , ma che lascia aperti tutti problemi che trava­
gliano la Borsa di Milano. Il rialzo dell'I ,63 per cen­
to, dopo molte giornate negative, è definito dagli 
esperti un «rimbalzo tecnico». 

BRUNO KNRIOTTI 

• • MILANO, All'apertura del­
le contrattazioni in piazza Af­
fari, gli agenti di Borsa hanno 
trovato sui loro banchetti una 
delibera della Consob destina­
ta ad influenzare sensibilmen­
te il mercato. Fino al 31 agosto 
l'organo di controllo ha vietato 
le vendite di titoli -allo scoper­
to», ossia quelle in cui II vendi­
tore non ha il possesso mate­
riale delle azioni, ma vende ti­
toli che non ha, con la speran­
za di poterli ricomprare, qual­
che tempo dopo, a minor 
prezzo. Con le -vendite allo 
scoperto» se i titoli calano di 
valore il venditore guadagna la 
differenza; se aumentano è lui 
a dover pagare lo scarto tra i 
due prezzi. È evidente che in 
un periodo come questo di ca­
lo generalizzato le -vendite al­
lo scoperto» erano lo strumen­
to principale In mano ai ribas­
sisti e finivano col divenalre un 
moltiplicatore del ribasso. La 
Consob ha cosi ritenuto neces­
sario intervenire con un prov­
vedimento che ha pochi pre­
cedenti (e il terzo di questo ti­
po dopo quelli presi nel!' otto­
bre '87 e nell' ottobre '89). 
Nella delibera presa ieri matti­
na prima dell'apertura delle 

contrattazioni, la Consob ha 
disposto che «l'esecuzione de­
gli ordini di vendita a termine 
dei titoli azionari e obbligazio­
nari convertibili quotati al mer­
cato ufficiale deve essere pre­
ceduta dalla consegna da par­
te dei committenti dei titoli in 
oggetto». Il provvedimento non 
consente modalità alternative 
alla consegna dei titoli In 
quanto - rileva la Consob -
•dalle indagini è emersa l'esi­
stenza di consistenti (lussi di 
vendite allo scoperto». Sono 
molti quindi, come rileva la 
stessa Consob, gli operatori 
che vendono titoli che non 
possiedono con la speranza 
(o la quasi certezza) di poterli 
ncomprare dopo qualche tem­
po a prezzi ridoni. Questa ope­
razione è del tutto lecita, ma la 
Consob è stata costretta a proi­
birla sia pure per un tempo 
molto limitato (fino al 31 ago­
sto) per cercare di frenare il 
flusso di vendile. La decisione 
della Consob non e slata del 
lutto gradita dagli operatori, 
anche se molti sono costretti 
ad ammettere che, vista la gra­
vità della situazione, si tratta di 
un provvedimento necessario. 
Il presidente del Comitato di­

rettivo degli agenti di cambio 
della Borsa di Milano, Attilio 
Ventura, ha commentato in 
modo cautamente critico la 
decisione della Consob. "Sia­
mo favorevoli alla trasperanza 
- ha detto Ventura - e quindi a 
tutto quanto contribuisce ad 
essa. Riteniamo che operare 
sul mercato attraverso disposi­
zioni rientri nella totale auto­
nomia della Consob egli agen­
ti di cambio non hanno contri­
buito a questa decisione. Con­
cettualmente siamo comun­
que sempre contrari a qualsia­
si provvedimento che limiti il 
mercato». 

L'Intervento della Consob 
ha avuto comunque come pri­
mo effetto: quello di favorire 
l'andamento positivo della 
giornata di ieri. Dalle prime 

battute pero, piazza Affari, sot­
to l'influenza delle cattive noti­
zie che venivano dalla Borsa di 
Tokio, sembrava ancora in ca­
lo. Poi. ridottesi le operazioni 
dei ribassisti, ha preso corpo il 
flusso rialzista. Tra gli investito­
ri, inoltre, sembra attenuarsi 
l'emotività degli avvenimenti 
del Medio Oriente. Cosi le con­
trattazioni si sono fatte più me­
ditate. 

La corrente di acquisti ha ri­
dato vigore soprattutto ai titoli 
guida: le Fiat hanno guada­
gnato lo 0.75 per cento (poca 
cosa del resto rispetto alle vi­
stose perdite delle scorse setti­
mane), le Monledison lo 0,7, 
le Generali 1,33 e le Medio­
manca sono salite di oltre il 
5%. 

I progressi più consistenti li 

hanno comunque messi a se­
gno i comparti bancario e 
quello assicurativo, entrambi 
con crescite attorno al 2.5 per 
cento. Segno evidente che gli 
investitori si stanno sempre più 
orientando verso quei setton 
meno dipendenti dal petrolo o 
addirittura, come nel caso del­
le assicurazioni, che potrebbe­
ro essere avvantaggiati da una 
inllazione galoppante. Curioso 
il comportamento dei titoli del 
gruppo De Benedetti: in netto 
nalzo le Olivetti (più 4,46 per 
cento) in forte perdita le Cir 
(meno 5.24 per cento). Que­
sto si spiega col fatto che le Cir, 
essendo il primo titolo presen­
tato a listino, non hanno fatto 
in tempo a risentire degli effetti 
del provvedimento della Con­
sob. 

Ancora una giornata frenetica nelle Borse di tutto il mondo 

Bessone: «Sì, abbiamo cambiato le regole 
ma per salvare mercato e risparmiatori» 
La Consob, con un provvedimento urgente firmato 
dal suo presidente prò tempore Bruno Pazzi, ha vie­
tato le vendite allo scoperto in Borsa. Un provvedi­
mento che ha fatto molto discutere gli operatori, 
contrari in linea di principio a interventi che limita­
no il funzionamento del mercato. «In una situazione 
eccezionale dovevamo prendere decisioni eccezio­
nali», spiega il commissario Mario Bessone. 

DARIO VENECONI 

• I MILANO. Tulli, in piazza 
degli Affari, riconoscono al 
provvedimento della Consob 
contro le vendite allo scoperto 
il merito maggiore nell'arresto 
della caduta dei prezzi in Bor­
sa. Eppure contro l'ordine fir­
mato da Bruno Pazzi è piovuta 
una lunga serie di critiche. La 
Consob, si dice, invece di limi­
tarsi al controllo vuole dirigere 
il mercato. Noi abbiamo girato 
le obiezioni al prof. Mario Bes­
sone. uno del 4 commissari 
della commissione. Non è 
scorretto cambiare le regole 
del gioco a metà partila? 

•Bisogna tener conio della 
eccezionalità della situazione 

e della dichiarata temporanei­
tà del provvedimento. Di fronte 
a uno scoperto tanto rilevante 
non cambiare le regole, come 
dice lei, avrebbe voluto dire di 
fatto incentivare operazioni di 
puro carattere speculativo con 
potenzialità destabilizzanti per 
il mercato, e con grave danno 
per i risparmiatori». 

La (.Inazione era davvero 
coti grave? 

Direi proprio di si. Diciamo 
che avevamo costatato, con le 
informazioni che abbiamo 
raccolto a seguito dei provve­
dimenti dei giorni scorsi, che 
su alcuni titoli le vendite allo 

scoperto riguardavano anche 
più di un quarto degli scambi 
passati per la Borsa. 

E sia; resta il fatto che ope­
rare allo scoperto non è vie­
tato. 

No, non e vietato. Anzi è possi­
bile addirittura considerare 
che in certe condizioni, per 
esempio con un mercato in 
ascesa, si tratta di un fenome­
no con effetti positivi, perche 
aumenta l'attività del mercato, 
immettendovi liquidità. 

E allora, perchè vietarlo 
ora? 

Tomo a ribadire che ci trova­
vamo In un momento eccezio­
nale. Si stava determinando 
una situazione di mercato arti­
ficiale, con una falsificazione 
dei valori reali, e con una po­
tenziale carica destabilizzante. 
E poi consideriamo che anche 
negli Stati Uniti, che pure non 
sono il paese degli interventi 
dirigistici sul mercato, in certe 
condizioni è vietato operare 
allo scoperto. 

Lei dunque condivide senza 

Incertezze D provvedimento 
' firmato da Pazzi? 

Ne abbiamo discusso In com­
missione, e come spesso acca­
de anche tra di noi c'erano 
opinioni diverse al riguardo. 
Ma io resto convìnto che si sia 
trattalo di un provvedimento 
positivo, preso a tutela anche 
del risparmiatore che obbliga­
toriamente sta.fuori da certi 
meccanismi. 

E ritiene che l'arresto della 
caduta degli Indici di Borsa 
sia ascriviblle al vostro prov­
vedimento? 

No, non me la sentirei di affer­
mare una cosa del genere. Im­
magino che dipenda da molte 
variabili. Mi sembra apprezza­
bile comunque che al mercato 
sia arrivato il segnale che la 
Consob è vigile, attenta al mu­
tare delle circostanze. Il che si­
gnifica anche che queslo prov­
vedimento sarà ritirato in un 
tempo ragionevolmente breve. 
Come d'altra parte è successo 
l'anno scorso, quando si prese 
una decisione identica all'in­
domani del 'mini-crack». 

Lei è da sempre attento alle 
' esigenze di riforma. Come 

vede oggi la situazione da 
questo punto di vista? 

Dico che molte, troppe misure 
di riforma attendono di essere 
varate. Ovviamente la normati­
va perfetta non esiste, e la Bor­
sa per sua natura continuerà 
ad essere un mercato ad alto 
rischio, ma certo è questione 
di misure. Senza una normati­
va sulle Sim, sull'Opa, sull't/isi-
der trading la Borsa italiana è 
più esposta alla speculazione, 
e il risparmio più indifeso. 

Circolano io piazza degli Af­
fari strane voci su presunte 
difficoltà di diversi operato­
ri, oltre a quelle note della 
Lombardfln. 

Mi verrebbe da rispondere che 
se fosse stata approvata la ri­
forma delle Sim anche il no­
stro controllo degli intermedia­
ri sarebbe più efficace. Con ciò 
non dico che non esercitiamo 
un controllo, anzi. Ma fino a 
che le voci restano a questo 
grado di indeterminatezza, 
penso possiamo diffidarne. 

Come (e perché) si lavora nel deserto 
M MILANO. -Noi o lavoriamo 
in Medio Oriente o non lavo­
riamo affatto»: grattacielo della 
Saipem, a Metanopoli, una 
delle consociate dell'Eni. La 
Saipem, lo dice la sua ragione 
sociale, fa ricerca petrolifera in 
terra e in mare, costruisce im­
pianti e oleodotti. E la società 
che ha più dipendenti bloccati 
nelle zone calde del Gollo Per­
sico e non potrebbe essere al­
trimenti. È sempre stalo cosi. I 
dipendenti dell'Eni furono gli 
ultimi a lasciare la Persia alla 
caduta dello scià, si ritirarono 
da Bassora quando la guerra 
fra Iran e Irak era vicinissima, 
dopo aver regolarmente lavo­
rato nei cantieri fino all'ultimo 
minuto. "Quando si produce 
per imprese statali - dicono al­
la Saipem - si è maggiormente 
garantiti, perche lo Stalo che li 
ospita ha tutto l'interesse a far 
si che l'opera iniziata sia fini­
ta». 

•Attenzione però - c i tengo­
no a precisare tecnici che han­
no lavorato all'estero in mis­
sione o per periodi anche lun­
ghi - non facciamo della lette­
ratura. Non ci siamo mai trova­
ti in mezzo al tiro incrociato 
delle pallottole e il nostro non 

«Immigrati di lusso», lavoratori di serie 
A, tecnici a prova di rischio: i dipen­
denti che operano all'estero fanno 
parte di un mondo un po' a parte, sco­
nosciuto e per questo avvolto da un 
alone di leggenda. Chi lavora all'este­
ro oggi di solito è altamente qualifica­
to, disponibile ad affrontare condizio­

ni di vita abbastanza singolari, anche 
dure, lunghe assenze da casa, ma non 
prive di contropartite: un certo com­
fort sia che ci si trovi in mezzo al de­
serto che nel Mare del Nord, uno sti­
pendio pagato in dollari, e al netto di 
tasse. Ma niente «salario della paura», 
niente «indennità pallottole». 

è 'il salario della paura'». L'e­
lenco fornito dalla Farnesina 
sui lavoratori italiani presenti 
in Kuwait e Irak •appiattisce», 
sotto la generica definizione di 
•dipendente» delta tale o della 
talaltra ditta, le tante professio­
nalità che operano nei cantie­
ri. Ormai dall'Italia non si spo­
stano più operai comuni, ma­
novali generici che vengono 
reperiti sul posto. La qualifica 
più bassa e quella di capo tur­
no, dietro la parola •tecnico» 
c'e un professionista che, usci­
to dall'istituto tecnico con il 
suo bravo diploma, ha poi ac­
quisito sul campo la sua spe­
cializzazione. E la -squadra» al 
completo fatta di dirigenti, fun­
zionari e tecnici che opera nel 

BIANCA MAZZONI 

cantiere - la piantagione pe­
trolifera, come la costruzione 
di una centrale o di un oleo­
dotto - fornisce al paese ospi­
tante servizi sempre più sofisti­
cati. 

È dunque vero ciò che si 
racconta sulle paghe da favola 
che si guadagnano lavorando 
all'estero? Le aziende tendono 
ad accreditare l'immagine di 
lavoratori «di lusso», pagati a 
peso d'oro, che vivono in con­
dizioni confortevoli anche 
quando sono isolati nel deser­
to. Si parla, naturalmente, non 
del dipendente che va in tra­
sferta per un sopralluogo ai la­
vori in corso, che sta luori casa 
pochi giorni, al massimo qual­
che settimana per volta. Il rife­

rimento è al dipendente che 
lavora stabilmente all'estero 
per sei mesi come minimo, ma 
anche per qualche anno, salvo 
i dovuti periodi di riposo in fa­
miglia. 

In questi casi si parla di 
•contratto estero» che ha alcu­
ne regole fisse e tante variabili. 
Le regole fisse dicono che lo 
stipendio è pagato in moneta 
forte, il dollaro, salvo contror­
dini. E in periodi di crollo della 
moneta statunitense come 
quello attuale non è detto che 
la scelta non torni a cadere sul­
la vecchia lira italiana. Dicono 
ancora che non si pagano las­
se sullo stipendio. Infine un'al­
tra regola fissa dice che al lavo­
ratore che nsiede fuori dal 

cantiere viene corrisposta 
un'indennità a copertura delle 
spese che sostiene per vivere 
all'estero. Il «living» varia da zo­
na a zona, viene calcolato sul­
la base di un pacchetto di pro­
dotti e di spese fisse. Chi inve­
ce lavora e vive nel cantiere (o 
su una nave per le ricerche pe­
trolifere) ha vitto e alloggio 
gratis naturalmente. Il caldo 
del deserto viene mitigato da­
gli impianti di aria condiziona­
ta che funziona negli alloggia­
menti. La distanza da casa dal­
l'arrivo dei giornali, delle vi­
deocassette di film e program­
mi televisivi. O di partite di cal­
cio, proprio come si vede negli 
spot pubblicitari. 

Le variabili dei contratti 
esteri sono tantissime. Nella 
paga finiscono gli straordinari, 
le indennità di turno, di piatta­
forma. Il "salario della lonta­
nanza», se non «della paura», 
diventa cosi il doppio circa 
(per un tecnico 3,5-4 milioni 
di lire al mese netti) di quello 
che verrebbe percepito rima­
nendo in Italia. Ma ci assicura­
no che e comunque una stima 
molto approssimativa. La con­
trattazione individuale in que­
sti casi è una regola. 

Petrolio in rialzo, 
a Wall Street vola 
a 31 dollari 

PAOLO DE LUCA 

• V ROMA II petrolio sfiora i 
31 dollari per barile a New 
York: la guerra dei proclami, 
quindi, continua a fare sentire 
le sue conseguenze. Ieri è toc­
cato a Bush. 

Di nuovo in tilt i mercati in­
temazionali del greggio. Ma 
non solo a causa delle vicende 
Usa. Dopo il mezzo incidente 
diplomatico col Giappone del­
la scorsa settimana, infatti. l'A­
rabia Saudita ha annunciato 
una nuova riduzione delle 
esportazioni per settembre 
(stavolta si tratta dei distillati 
medi della rat lineria di Jubail). 
Il provvedimento, stabilito dal­
l'Organizzazione per la com­
mercializzazione del petrolio, 
è stato adottato per -assicurare 
una adeguata fornitura intema 
alle strutture militari statuni­
tensi che continuano a con­
centrarsi sul territorio». 

Non si è fatta attendere più 
di tanto la replica delle autori­
tà nipponiche: -Se una simile 
manovra dovesse protrarsi an­
che un giorno oltre la fine del 
mese prossimo, l'impatto sulla 
nostra economia sarebbe tre­
mendo». 

I colpi di scena, però, non fi­
niscono qui: mentre a Tokyo 
imperversa lo spettro della cri­
si, da Amman nmbalza la noti­
zia che la stessa Arabia avreb­
be promesso di fornire alla 
Giordania il 50% del suo fabbi­
sogno scoperto. Sempre se­
condo indiscrezioni, la mano­
vra servirà a fronteggiare il 
paurosa buco nelle importa­
zioni del regno hascemita 
(90% circa), causato dall'inva­
sione di Saddam. A questo 
punto interviene l'Iran, i cui 
rappresentanti di governo stig­
matizzano duramente i conti­
nui tira e molla dei sauditi. 
-L'Opec deve prendere prov­
vedimenti urgenti, altrimenti 
andremo incontro ad un nuo­
vo crollo dei prezzi». D'altro 
canto, lo stesso paese medio 
orientale decide di vendere -in 
via amichevole» 1,95 milioni di 
barili di greggio alla Thailan­
dia «per sopperire alle manca­
te entrate da parte di Irak e Ku­
wait. 

Risultato? Ennesima impen­
nata delle quotazioni petrolife­
re in tutto il mondo. A Londra, 
il Brenl (qualità di riferimento 
del mare del Nord), ha chiuso 
a 29,75 dollari al barile, in net­
to rialzo rispetto ai 28,67 di 

martedì. A New York continua­
no a salire i prezzi del West Te­
xas Intermediate per consegna 
ad ottobre. Ora oscilla intorno 
ai 31 dollari (30,90) con un 
aumento di 2,19 nei confronti 
del valore latto registrare l'altro 
ieri. 

Situazione difficile anche 
per l'Unione Sovietica, il mag­
giore produttore ed esportato­
re di greggio in tutto l'emisfero. 
Se e vero che i nuovi prezzi 
dell'-oro nero» dovrebbero tra­
dursi in un incremento degli 
introiti stimabile in oltre 5 mi­
liardi di dollari, e facilmente 
dimostrabile che la complessi­
tà dei rapporti politico econo­
mici introducono non pochi 
motivi di perplessità. È quanto 
riporta il Wall Street Journal, 
secondo cui sarà difficile che 
l'Urss si metta a pompare più 
petrolio di quanto non faccia 
attualmente. Insomma, non 
dovrebbe ripetersi quello che 
avvenne negli anni settanta, al 
tempo dei primi shock petroli­
feri. Lo studio del quotidiano 
statunitense, inoltre, fa il punto 
sulla situazione delle riserve 
sovietiche, che supererebbero 
abbondantemente i 60 miliardi 
di barili (oltre il doppio degli 
Usa). Il dato, e precisato, non 
deve trarre in inganno: «Da 
una parte 1 giacimenti più ac­
cessibili si stanno esaurendo, 
dall'altra mancano adeguati 
investimenti per le nuove e ne­
cessarie infrastrutture». 

Per un paese intenzionato a 
non aumentare la produzione, 
subito in altro che si adegua: il 
Venezuela. Da Caracas è giun­
ta la notizia che una delle 
maggiori compagnie, la Petro-
les, si starebbe preparando ad 
immettere sui mercati intema­
zionali altri 300.000 barili di 
greggio quotidiani. Per alcuni, 
addirittura, la nazione centro 
americana avrebbe già comin­
ciato ad attuare il provvedi­
mento dai giorni scorsi. 

Intanto in Europa prosegue 
la serie di rincari del carburan­
te: ieri è toccato a Germania e 
Belgio. Per l'Italia non ci sono 
pencoli immediati, le rilevazio­
ni comunitarie non hanno re­
gistrato sostanziali mutamenti. 
Se ne riparlerà la prossima set­
timana. «I rialzi del greggio -
dicono dall'Unione petrolifera 
- sono stati già assorbiti dalle 
lievitazioni dei prezzi di Ferra­
gosto. Ora, non resta che at­
tendere...». 
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Ucraina 
Ortodossi 
contro 
gli uniati 
•fMOSCA. IIpatriarca di Mo­
sca, Àlcfcsii ' II. a nonio della 
chiesa ortodossa, ha espresso 
una ferma protesta contro la ri­
consegna "avvenuta con la for-
za» della cattedrale ortodossa 
di San Giorgio di Lcopoli agli 
un iati (cattolici ucraini;. La 
protesta e stata rivolta allo stes­
so presidente sovietico Mikhail 
Corbaciov. 

Il metropolita Juvenaly di 
Krutitskij. numero due del pa­
triarcato ortodosso di Mosca, 
ih uo.incontro nel monastero 
di San Qanijo (centro ammini­
strativo del patriarcato) ha 
esposto il pùnto di vista orlo-
dossso su fla -delicata situazio­
ne-venutasi a creare in Ucrai­
na occidentale a causa delle 
«violenze» degli uniati che, 
protetti dalle autorità locali, 
con la forza si stanno impos­
sessando di edifici di cullo or­
todossi. 
: Il 12.agosto scorso, infatti, 
un folto gruppo di uniati, tra­
volgendo un centinaio di poli­
ziotti ha occupato la cattedrale 
di San Giorgio, mentre il vesco­
vo uniate di Lcopoli. Volody-
myr Stcmyuk, >ha dato tre gior-
nii di tempo agli ortodossi per 
abbandonare l'edificio». Due 
giorni più fardi, Il M agosto, il 
soviet regionale di Lcopoli ha 
deciso di trasferire la cattedra­
le agK uniati. cosa che e avve­
nuto domcnica'seorsa. ' 

• Lachlesa ortodossa russa e 
disposta a discutere con gli 
uniati, ma il tutto deve avvenire 
«in -un clima sereno, come si 
Conviene a credenti, Ira tei I i in 
Cristo». Da parte sua l'arcive­
scovo Kirill di Smolensk, "mini­
stro degli esteri del patriarcato 
di Mosca», ha riconsciuto che 
nel 1916 gli uniati subirono 
violenze ma, ha aggiunto, sa­
rebbe drammatico se adesso 
mutati i tempi, le violenze le 
subissero gli ortodossi. 

A settembre è previsto a Mo­
sca un incontro con una dele­
gazione vaticana. Gli ortodossi 
saranno ben lieti se a questo 
appunatemento partecipasse­
ro anche gli uniati ucraini. -, 

Salvador 

Mikhail Gorbaciov rientra 
in anticipo dalle ferie 
e trova le grandi città 
con il tabacco razionato 

Sul tavolo del presidente: 
la tensione del Caucaso 
il trattato dell'Unione 
e la riforma economica 

La rivolta delle sigarette 
Fumatori bloccano il centro di Mosca 
Gorbaciov rientra in anticipo dalle ferie e trova una 
Mosca che si ribella, con blocchi stradali in pieno 
centro, per la penuria di sigarette. Nel Sud cresce la 
tensione nell'oltrecaucaso, dove coritinuanp gli 
scontri, mentre l'Armenia si appresta a dichiarare 
1,'indipendenza. Sul tavolo del presidente, il nuovo 
trattato dell'Unione é la riforma economica. Un pas­
saggio in massa dalla Lituania Un Polonia. 

•• ••'••• DAL NOSTRO INVIATO ' 

MARCELLO VILLARI 
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• • MOSCA. Che cosa attende 
Gorbaciov. rientrato nella ca­
pitale sovietica dalle sue ferie 
in Crimea, prima del previsto? 
La domanda se la poneva ieri 
l'autorevole commentatore 
della Tass, Andrei Orlov ed ec­
co la significativa risposta: "Le 
manovre militari di Odessa (a 
cui Gorbaciov ha assistito 
qualche giorno fa. ndr) po­
trebbero sembrare un gioco da 
bambini rispetto alle manovre 
politiche che lo attendono a 
Mosca». 

Il nuovo trattato dell'Unione 
e la .riforma economica sono i 
temi più scottanti dell'immi­
nente -caldo autunno» (è il ti­
tolo del commento della 
Tass), e attorno ad essi e effet­
tivamente in corso un gran 
movimento. Ma Gorbaciov tro­
verà anche una Mosca che si 
ribella per la penuria (o forse 
sarebbe meglio dire mancan­
za totale) di sigarette. Ieri sulla 
via Pushkin, nel pieno centro 
di Mosca, una lunga fila, in at­
tesa della merce davanti a un 
chiosco, a un certo pùnto stan­
ca di aspettare, si e messa in 
mezzo alla strada e ha blocca­

to il traffico. È arrivata la poli­
zia, ma si e limitata a guardare 
senza intervenire (-anche i po­
liziotti sono fumatori-, com­
mentava la "Moskoskaia Prav-
da-). Il giorno prima si erano 
avuti altri blocchi in periferia, 
ma anche in zone centrali, co­
me nei pressi della stazione 
Kievskaia. Stesse proteste era­
no avvenute a Leningrado, do­
ve per due volte 6 stata blocca­
ta la famosa prospettiva Nevs-
kij e in altre citta dell'Uns. ' 

Per oggi e annunciato un in­
tervento televisivo del sindaco 
di Mosca, Gavril Popov, che In­
tanto sta incontrando i direttori 
delle fabbriche per cercare di 
trovare una qualche soluzione, 
che illustrerà ai suoi concitta­
dini le misure che il comune 
Intende prendere. Per il mo­
mento e vietato vendere più di 
cinque pacchetti di sigarette a 
testa e, naturalmente, il merca­
to nero e gli speculatori stanno 
facendo altari d'oro. 

Lasciando Mosca e la sua 
•rivolta delle sigarette*, e so­
dando verso il sud, c'è l'olire-
Caucaso di nuovo zona ad -al­

to rischio» di guerra civile. A 
nord, dal Baltico giungono 
sempre più frequentemente 
segnali di nervosismo. «Dob­
biamo evitare il collasso del gi­
gante monolitico (cioè l'Urss. 
ndr), facendo in modo che il 
divorzio alla sovietica assuma 
forme civili e non si trasformi 
in un bagno di sangue-, scrìve 
OrlOV. • . . , , : .»! •• 

Intanto, secondo le Informa­

zioni fomite dal ministero degli 
Interni, gli scontri ai confini fra 
l'Armenia e l'Azerbaigian con­
tinuano con morti e feriti. Ieri, 
secondo quanto scriveva la 
•Komsomolskaya Pravda», il 
capo del «movimento naziona­
le armeno» (l'organizzazione 
a cui appartiene il nuovo presi-, 
dente della repubblica, Ter Pe-
trosyan), David Verdanyan ha 

detto al parlamento che gruppi 
armati si stanno preparando a 
prendere il potere con la forza. 
Non si capisce bene a chi lui 
alluda, ma non è un caso che 
in queste ore il soviet supremo 
armeno stia discutendo del­
l'indipendenza della repubbli­
ca (dentro o fuori dell'Uns 
non è - ancora deciso, ma 
quanto l'orientamento è quel-

gò 

31 morti 
PB SAN SALVADOR. Sono.al­
meno 31 I morti, ira guerriglieri 
e soldati, a causa dei combatti­
menti, di queste ultime ore. Il 
maggior numero di vittime si è 
avuto a San Miguel, nella zona 
Orientale de) paese, allorché le 
truppe della terza brigata di 
fanteria ' hanno intercettato 
una colonna di 150 guerriglieri 
dell'Esercito rivoluzionario del 
popolo, uccidendone, secon­
do le fonti ufficiali, una venti­
na. In altri scontri, avvenuti a 
ficjapa-ea Jutiapa. sono morti 
•atto-guerriglieri e tre soldati. •••.-. 
; A San Jose de Costarica, in­
tanto, tutto la supporre che stia 
per fallire anche la quarta tor­
nala di negoziati Ira. le delega­
zioni del governo del presiden­
te Alfredo Cristianie del Fronte 
Farabundo Marti per la libera­
zione nazionale. -Se non si 
cambia il metodo di discutere 
di ogni dettaglio, questi nego­
ziati! proseguiranno chissà li­
no a quando, ma senza appro­
dare a nulla di concreto- ha af­
fermato Francesco Roberto Li­
ma, giù vice presidente del 
paese. 

Noti finanzieri accusati di aver frodato miliardi di sterline 

sospeso 
Atteso il verdetto sullo scandalo Guinness 
Grande attesa per il verdetto del «processo alla City». 
Dopo sei mesi dì udienze e di colpi di scena, undici 
membri della giuria si sono ritirati in un albergo, 
perfettamente tagliati fuori dal mondo (né radio o 
televisione, né giornali). Devono decidere se alcuni 
dei personaggi più famosi del mondo finanziario in­
glese sono colpevoli di truffa e corruzione durante 
un takeover in Borsa da parte della Cu inness. 

ALFIO BERNABEI 

mt LONDRA. Il «processo 
Guinness», uno dei più clamo­
rosi casi giudiziari di questi ul­
timi anni e il primo che scuote 
alle fondamenta il mondo fi­
nanziario britannico alle fon­
damenta, e giunto al momento 
cruciale. Ha arrancato per I ter­
reni melmosi degli -affari se-
greti-, popolati di uomini con 
la bombetta, i privilegiati della 
City, quelli con stipendi favolo­
si lino alle 300.000 sterline al­
l'anno, circa 630 milioni di lire. 
Ma il verdetto non sembra faci­
le: sono gii trascorsi due giorni 
dal momento in cui il giudice 
ha detto ai sette uomini e alle 
quattro donne che compongo­
no la giuria: -Da ora in poi i re­

golamenti vi impediscono di 
aver alcun contallocol mondo 
esterno. Anche se dovesse ve­
nirvi in mente di aver lasciato II 
gas aperto, l'unica cosa che 
potete lare è quella di avvertire 
il questurino-, E da allora sono 
chiusi in un albergo dove sono 
arrivati con levalige. Alcuni 
anni fa i membri di una giuria 
ebbero tali difficoltà a emette­
re un verdetto che rimasero in 
albergo nove giorni e in quel 
caso il contatto con l'esterno ci 
fu perche alcuni giurati venne­
ro colpiti da avvelenamento da 
cibo. 

Al centro del processo c'è 
Ernest Saunders, l'ex presiden­

te e dirigente esecutivo della 
prestigiosa società Guinness, 
quella della famosa birra nera, 
oggi proprietaria anche di al­
cune fra le più affermate mar­
che di whiskey. Saunders ven­
ne arrestato nel maggio dell'87 
e accusato di ben 107 reati, 
furto, frode e falsa contabilità, 
un'operazione definita di -sup­
porto illegale' di azioni». Se­
condo le testimonianze alle 
udienze, tale operazione sa­
rebbe stata compiuta nell'86, 
quando la Guinness e l'altra 
grande socleta,'Argy]l, si trova­
rono a competere per il takeo­
ver del gruppo della Dislillers, 
proprietaria di notissime mar­
che di liquori. La Guinness riu­
scì ad Impadronirsi della Dislil­
lers pagando 2 miliardi e 700 
milioni di sterline (5 bilioni e 
940 miliardi di lire), ma per 
riuscirci avrebbe architettato 
manovre In Borsa, per gonfiare 
anilicialmcnte il prezzo delle 
sue azione e ottenere l'indebo­
limento di quelle della Argyll. 
L'avvocato della accusa ha 
detto: -Il prezzo delle azioni 
della Guinness venne tenuto 
ad un livello artificialmente al­

to grazie ad acquisti di azioni 
da parte di individui che erano 
protetti da ogni perdita nel ca­
so di una caduta del loro valo­
re e di conseguenza non dove­
vano preoccuparsi dei rischi». 
Per tali manovre la Guinness 
avrebbe pagato un totale di 25 
milioni di sterline (SS miliardi 
di lire) in -saldi segreti» o «pre­
mi di riuscita» a vari individui 
nelle fasi del takeover. Gli altri 
imputati sono altrettanto fa­
mosi: Gerald. Ronson, uno de­
gli uomini più ricchi del Regno 
Unito e presidente della Heron 
International e Sir Jack Lyon 
notissimo businessman. Sono 
statlarrestati con clamore alla-
Dynasty. Davanti alla giuria è 
apparso anche «lo straniero», il 
francese Olivier Roux che de­
nuncio l'operazione clandesti­
na con una lettera agli avvocati 
della Guinness, mentre una 
delle maggiori star àeU'insider 
trading mondiale, Ivan Boesky, 
che avrebbe messo lo zampi­
no nella faccenda allertando, 
chissà per quali motivi, i fun­
zionari della squadra antifurto 
del ministero dell'Industria e 
Commercio inglesi, ha voluto 

rimanere nell'ombra. L'accusa 
ha detto che la mancanza o la 
distruzione delle prove scritte, 
sui saldi segreti pagati ad indi­
vidui che si offrirono di com­
prare azioni della Guinness fi­
no ad un valóre di 25 milioni di 
sterline per ciascuna operazio­
ne, con indennizzo completo 
in caso di perdita, più un pre­
mio di S milioni di sterline a te­
sta (oltre 10 miliardi di lire), 
invece di provare che agivano 
innocentemente, come tutti gli 
accusati hanno insistito, sem­
bra indicare II contrario. «Il se­
greto è lo stemma della frode». 
Non sono mancati i momenti 
di humor durante i 107 giorni 
di udienze, anche da parte del 
giudice, che nel suo'dlscorso 
conclusivo si è rivoltò alta giu­
ria per dire che 5 milioni di 
sterline di premio o ringrazia­
mento per un affare concluso 
corrispondono ad un guada­
gno annuo di lOOmila sterline 
(220 milioni di lire) per un pe­
riodo di 52 anni. «Ad una per­
sona normale riuscirebbe diffi­
cile accumulare una somma 
del genere durante una vita di 
lavoro». 

Sudafrica 
Nuova 
ondata 
di violenza 

M JOHANNESBURG. Una nuova serie di violenze hanno scon­
volto ieri il Sudalrica. Altre 54 vittime negli scontri tra gli zulù del-
l'Inkatha e gli xhosa dell'Anc. Il bilancio di questi ultimi IO giorni 
fa salire a 505 il conto dei morti. La mediazione tentata martedì 
dol presidente de Klerk, che si era incontrato, sia con il leader 
dell'lnkatha Buthclezi. sia con il generale Holomisa, vicino al-
l'Ance-di fatto fallita. Mandela si erifiutato di incontrare Buthele-
zi e questo ha scatenatonuovi scontri tra le due fazioni. L'arcive­
scovo Tutu ha dichiarato che l'incontro tra I due va più accurata­
mente preparato. 

.«"f i * ** 

lo di farsi un proprio esercito, 
una propria moneta, di aprire 
ambasciate all'estero..). 

Dall'oltrecaucaso passiamo 
al Baltico lenii movimento na­
zionalista lituano, «Sajudis», 
aveva organizzato un passag­
gio in massa dalla Lituania In 
Polonia, per protestare contro 
le restrizioni nei movimenti fra 
i due paesi. In pratica per dire 
che le leggi sovietiche per l'e­
spatrio, nella repubblica balti­
ca indipendente, ormai non 
valgono più niente. In risposta 
i comandi del Kgb (il servizio 
svolge il compito di polizia di 
frontiera) hanno ammassato 
sul posto rinforzi e carri armati. 

•Sajudis sta cercando di pren­
dere il controllo dei confini di 
stalo», ha detto il tenente-ge­
nerale Valentin Gaponcnko. 
comandandantc delle truppe 
di confine nella regione balti­
ca. La manifestazione non è 
stata pero impedita del tutto -
dall'altra parte del confine, in 
Polonia, era stato organizzato 
un altro meeting, con concerti 
rock, a sostegno della liberta di 
movimento in europa. «Siamo 
pronti a fare qualche conces­
sione sui documenti, probabil­
mente la gente potrà passare 
senza visto, esibendo solo la 
carta d'identità», aveva preci­
sato Gaponenko: -Insomma 

passate, ma solo sotto control­
lo e attraverso i valichi di fron­
tiera: questa la linea di com­
portamento del Kgb-. 

Tutto questo, e altro, sta sul 
tavolo di Gorbaciov appena 
rientrato in anticipo dalla ferie. 
Pare che il presidente, preoc­
cupato per le difficoltà che sta 
incontrando il gruppo di lavo­
ro che si occupa del «passag­
gio al mercato» - quello frutto 
dell'accordo con Eltsin degli 
inizi di agosto - abbia chiesto 
al leader radicale di rientrare 
in anticipo a Mosca dal suo 
tour per la federazione russa. E 
sembra che Eltsin abbia rispo­
sto: «Non se ne paria nemme­
no», v 

incammino 
PER UN MONDO NUÒVO 

A ognuno di fare qualcosa 
contro la guerra nel Golfo Persico 

per l'immediato ritiro dell 'Irah dal Kuwait 
per l'incondizionata liberazione degli ostaggi 

per il pieno rispetto delle decisioni ONU 
contro ogni iniziativa militare unilaterale 

per una giusta e rapida soluzione 
della questione palestinese 

per la pace in Medio Oriente 
per una soluzione nonviolenta dei conflitti 

per il rafforzamento dell 'autorità dell 'ONU 
per l'autodeterminazione dei popoli 

per la difesa dei diritti umani 
per un nuovo ordine economico internazionale 

• •-•' per uno sviluppo ecologicamente sostenibile 
per fermare la distruzione del pianeta 

per una nuova idea della sicurezza, 
fondata sulla cooperazione e l'interdipendenza 

' per nuove e più giuste relazioni tra Nord e Sud 
per sostenere le nuove democrazie 

dell'Est e del Sud del mondo 
per costruire la Casa Comune Europea 

per un Mediterraneo di pace e cooperazione 
per il disarmo nucleare, chimico e convenzionale 

per lo scioglimento dei blocchi militari 
contro ì mercanti di morte 

contro ogni razzismo . 
per una società solidale e nonviolenta 

7OTTOBRE 1990 
dall 'est, dall 'ovest, dal sud del mondo 

in marcia per la pace 
da Perugia ad Assisi 

(Perugia, Giardini del Frontone, ore 9) 
Comitato promotore Umbro 

ACUARCI,ASSOCIAZ10NEPERLAPACE,ClDIS(centrodiinformazione,documentazionee 
iniziativa per lo sviluppo), CISM(coordinamento immigrati suddel mondo). LEGA PER 

l'AMBIENTE. NER0E NON SOLO 
Con il patrocinio degli Enti locali dell'Umbria. 

Per adesioni, Informazioni, manifesti e volantini: 
Associazione per la pace, Via della Viola, 1 -06100PERUGIA 

TeL075ìS6890-Fax075l21234 

Abbonatevi a 

l'Unità 

8 l'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 



POLITICA INTERNA 

De 
In Trentino 
«anime» 
a confronto 
im ROMA II Trentino sarà 
teatro la prossima sclttimana 
di due rilevanti convegni nel­
l'ambito della sinistra demo­
cristiana. Il primo avrà a prota­
gonista Leoluca Orlando. Il 27 
agosto, a Trento, l'ex sindaco 
di Palermo, nel corso di un in­
contro con un gruppo di oltre 
duecento amici, lancerà un 
manifesto politico per -riani­
mare" la sinistra de. L'obicttivo 
* -far si che l'esperienza della 
primavera di Palermo non va­
da perduta e costruire attorno 
a questa esperienza un proget­
to politico nazionale che recu-
pen in termini decisi i valori 
cattolico-democratici-. Lo stes­
so giorno a Polsa di Brentonico 
Orlando parteciperà al conve­
gno del gruppo -La rosa bian-
ca-. Questo incontro, che riu­
nisce personalità interne ed 
esterne alla Oc, sarà aperto sa­
bato da una relazione di Achil­
le Ardigò. Dopo la relazione di 
Orlando, il 27, su -Politica e af­
fari-, il convegno proseguirà 
con un confronto sulle riforme 
istituzionali (relatore Leopol­
do Elia) per concludersi il 29 
agosto con una tavola rotonda 
tra il presidente delle Adi Gio­
vanni Bianchi, Guido Bodrato 
e Paolo Giumella. Dal 31 ago­
sto al 2 settembre a Lavorone 
Karca zac terrà il suo tradizio­
nale convegno annuale: tema 
•...sicuramente sinistra: l'eredi­
tà, il pensiero e la proposta». 
Parteciperanno, tra gli altri. De 
Mita, Bodrato, Mariinazzoli, 
Goria, Mancino, Elia, Mattarci-
la, Oranclli e, degli altri partiti, 
il socialista Nicola Capria e il 
comunista Massimo D'AIcma. 

Oscar Mammi 

• 1 ROMA Legge Mamml, ci 
siamo. I.a tanto discussa disci­
plina del sistema radiotelevisi­
vo pubblico e privalo entra for­
malmente in vigore a mezza­
notte -Ma per dirla con una 
battuta - e il Commento di Vin­
cenzo Vita, responsabile del 
settore informazione al Pei - è 
una legge che entra in vigore 
senza entrare in vigore». 
. Perché - olire a essere -pie­
na di buchi e contraddizioni», 
stando agli acidi commenti 
piovuti da più parti - la nuova 
legge che dovrebbe mettere 
ordine nella giungla televisiva 
di casa nostra presenta anche 
un altro difetto: un'-anomalia 
temporale», diagnosticano gli 
esperti. Siamo di fronte insom­
ma a un gigantesco labirinto di 

Domenico Lo Vasco 

Scontro nella De, giornata campale 
Il forlaniano Prandini attacca: 
«La riforma elettorale è un pretesto, 
ma De Mita va contro un muro» 

Granelli replica: «Per colpirci 
vi siete coalizzati con i socialisti» 
E il portavoce di Andreotti 
scommette su una riappacificazione 

La febbre dello Scudocrociato 
La sinistra rilancia: «Risponderete al congresso» 
Colpo su colpo, nella De maggioranza e sinistra si 
affrontano senza tregua, nonostante l'intervento d i 
qualche «pompiere». «De Mita sembra andare con­
tro un muro», dice il forlaniano Prandini, che invoca 
una resa dei conti al Consiglio nazionale. «Ci prepa­
reremo al congresso senza partecipare alla lotteria 
sulla leadership», rilancia dal versante opposto Gra­
nelli. E la temperatura sale... 

SERGIO CRISCUOLI 

• I ROMA. La De ha la febbre, 
e non trova la sua medicina. 
Non ha funzionato la -politica 
dello sbadiglio» del Forlani di 
questi mesi, tutta tesa a sfian­
care la sinistra con reazioni 
gommose e dilatorie. E funzio­
na ancora meno il muso duro 
del Forlani di oggi, perché la 
minaccia di una -resa dei con­
ti» infiamma lo scontro. Colpo 
su colpo, la minoranza e la 
maggioranza dello Scudocro­
ciato si galvanizzano recipro­
camente, approfondendo le 
fonditure esistenti e creandone 
di nuove. Esemplare la crona­
ca di ieri: mentre al Senato si 
discutevano le incognite della 
crisi del Golfo. I terminali delle 
agenzie di stampa stornavano 
un rosario di dichiarazioni pro­

venienti da casa de. ovvero il 
bollettino di una guerra politi­
ca ormai dichiarata. 

Nel mosaico scudocrociato 
c'è un forlaniano-gavianco 
(Prandini) che svillaneggia De 
Mita e scalpila per una -resa 
dei conti», un altro forlaniano 
(Radi) che invita Craxi a non 
esagerare per parare l'accusa 
di subalternità al Psi, un espo­
nente della sinistro (Granelli) 
che sfida la maggioranza ad 
usare fino in fondo il suo pote­
re nel partito, un altro espo­
nente della sinistra (Bodrato) 
che non diserta la battaglia ma 
prende vistosamente le distan­
ze da De Mita, un altro ancora 
(Sanza) che solidarizza con 
Orlando ma lo invita a frenare, 
un uomo del -grande centro» 

Giovanni Prandini Luigi Granelli 

(Scotti) che suona l'allarme e 
invoca un fiabesco supera­
mento delle conenti, e Infine 
unandreottianod.o.c. (Cristo-
fori, portavoce del presidente 
del Consiglio) che apre gli 
estintori esortando tutti a con­
siderare il «momento delicato» 
per l'Italia e scommettendo 
sulla possibilità di costruire nel 
prossimo Consiglio nazionale 
de «proposte convergenti per 

dare risposte adeguate alla ri­
forma istituzionale», cioè alla 
grande questione che sta 
squotendo gli equilibri politici 
nazionali. 

I «duellanti» del giorno sono 
dunque Prandini e Granelli. Il 
primo ha deciso di interpretare 
con irruenza la nuova «linea 
dura» del segretario. Incontra I 
giornalisti e dice: «Ciriaco De 
Mita sembra andare contro un 

muro. A volte chi ha molto ca­
rattere rischia di restarne vitti­
ma-. Non gli basta e aggiunge: 
•Talvolta alcuni esponenti del­
la sinistra assumono toni e cer­
cano provocazioni atte più a li­
tigi da cortile che ad una seria 
politica-. Secondo Prandini, in­
fatti, la battaglia della sinistra 
de sulla riforma elettorale è un 
-pretesto» per 'marcare più 
nettamente che nel passato la 
distinzione» nel partito, ed è 
ora di dire basla: -Il prossimo 
Consiglio nazionale, purtrop­
po, non potrà che prendere al­
lo di questa situazione, senza 
attardarsi più di tanto su una 
indisponibilità alla collabora­
zione». 

Sul fronte opposto c'è un 
Granelli che testimonia la de­
terminazione dei demitlani a 
non cedere. -Non ci interessa­
no aggiustamenti di potere» 
(ovvero: non ci vendiamo), 
avverte l'esponente della sini­
stra, chiarendo che I 13 sotto­
segretari dimissionari non si la­
sceranno convincere a retro­
cedere («Il partito di maggio­
ranza relativa può essere rap­
presentato al governo dalla 
sua maggioranza: da Craxi si 
impari almeno il decisioni­
smo-) . In diverse situazioni pe­

riferiche, dalla Lombardia a 
Palermo e a Brescia, denuncia 
Granelli, -sono accadute cose 
che lasciano capire che non 
siamo più soltanto alle prese 
con una subalternità al Psi ma 
addirittura ad una azione con­
giunta per colpire la sinistra 
de». «Non si puòchiedere l'uni­
tà all'interno della De sulla ba­
se dei dictat del Psi», incalza, ri­
cordando la lezione della leg­
ge-Berlusconi. -Se non ci sarà 
un cambiamento di rotta poli­
tica - conclude - la maggio­
ranza del partito dovrà assu­
mersi le sue responsabilità e 
noi ci prepareremo al congres­
so senza partecipare alla lotte­
ria della leadership». 

Il -pompiere» del giorno, in­
fine, è senz'altro Radi, che dal­
le colonne del Popolo fa un 
po' di voce grossa con Craxi 
per smorzare le accuse di su­
balternità ai socialisti: -Nessu­
no può pensare di poter consi­
derare ostaggio nelle proprie 
mani l'altro o disponibile ad 
accettare la parte di vittima 
predestinata di un continuo ri­
catto». Ma attenzione, la ra­
manzina riguarda anche la si­
nistra de. che viene garbata­
mente invitata a rispettare -un 
corretto realismo-. 

Per Berlusconi problemi solo fra 2 anni. Mercato nero delle frequenze? 

Prima prova per la legge Mammi 
Le piccole tv saranno dimezzate? 
A mezzanotte scatta la legge Mamml. Quella che 
dovrebbe mettere ordine fra le tv di casa nostra, pri­
vate e no. Ma le cose, per i primi due anni, cambie-
ranno davvero solo per le piccole e medie emittenti.' 
Per la più grossa - c i o è Berlusconi - c ' è tutto Q tem­
po di mettersi in regola. Ma da stanotte si apre an­
che il «mercato nero» di tv: il permesso a trasmettere 
lo ottiene più facilmente chi fu censito nell'85. 

ROBERTA CHITI 

norme destinato a cambiare il 
mondo della trasmissione 
d'immagini. Ma solo in tempi 
lunghissimi. I risultati più rile­
vanti si vedranno solo fra due 
anni. -La Mamml tutela i più 
forti già con i suoi ritmi d'appli­
cazione: dobbiamo ricordare 
che anche sui tempi fu posta la 
questione della fiducia» dice 
ancora Vita. 

In pratica, i primi a dover fa­
re i conti con la legge saranno, 
in ordine di apparizione, le 
emittenti medie e le più picco­
le. Berlusconi invece, stando 
all'attuale legge (prima cioè 
del regolamento) avrà due an­
ni per mettersi in regola senza 
mai apparire fuorilegge. 
' In ogni caso a mezzanotte di 

oggi la nuova legge si mette in 

moto. Gli unici a dover real­
mente preoccuparsi della sua 
entrata in vigore saranno dun­
que le piccole e medie tv. 
Quelle che dovrebbero costi­
tuire il famoso -terzo polo- te­
levisivo oltre a Rai e Fininvest, 
Quelle, ancora, a cui la Mam­
ml dovrà comunque preoccu­
parsi di riservare, -in ogni baci­
no di utenza, il 30 per cento 
dei programmi ricevibili senza 
disturbi». Per loro la legge è at­
tiva da subito. Il termine ultimo 
per inoltrare la richiesta di 
concessione all'esercizio alla 
diffusione è vicinissimo: fra 
sessanta giorni da oggi. Non 
solo: i trecento milioni di cau­
zione previsti per la concessio­
ne rischiano di dimezzare già 
dall'inizio le piccole emittenti 

costrette spesso a navigare in 
acque non facili. 

Tempi lunghi invece per le 
operazioni che Berlusconi po­
trà mandare in porto per non 
incorrere nelle violazioni di 
legge. Prima di due anni nes­
suna significativa regola anti­
trust si abbatterà sulla Finin­
vest. Se da un lato Berlusconi, 
come ogni altra emittente, do­
vrà provare di possedere solo 
tre canali, avrà pero due anni -
il termine conclusivo per il rila­
scio delle concessioni - per 
cedere le frequenze in eccesso 
(che la legge vieta di possede­
re) riorganizzate sotto torma 
di pay tv o altro, ad altre socie­
tà. Il primo segnale di un pro­
cedimento del genere in corso 
alla Fininvest è arrivato dalla 
neoconfezionata «Telepiù», un 
canale costruito su una delle 
frequenze «di troppo» di Cana­
le 5. che Berlusconi potrebbe 
cedere, tra gli altri, ai Cocchi 
Goti nonostante i produttori ci­
nematografici smentiscano l'i­
potesi. . 

Ma emittenti locali a parte, il 
pianeta televisivo da domani, e 
ancora per molto tempo, non 
subirà terremoti. «Con l'entrata 
in vigore della Mamml - dice 

Vincenzo Vita - si apre un'era 
di transizione verso la regola­
mentazione. Un'era che pro­
cede a tappe,.! cui tempi sono 
veloci solo per quanto riguar­
da le domande». E poi? -Il qua­
dro rimarrà grosso modo stabi­
le per altri due anni, con even­
tualmente fatti di risulta come 
pay tv cedute ad altri. Il fatto 
più clamoroso sarà l'apertura 
di un mercato nero». Premes­
sa: per assegnare le frequenze 
il ministero privilegerà chi ri­
sulta già nel censimento delle 
emittenti dell'85: -e chi vuole 
aprire una tv dal nulla, preferi­
rà dunque comprare con alti 
privati da chi risultava già nel 
censimento e che magari pre­
ferisce "svendere"». . 

Sarà comunque il grande 
compito del Garante distingue­
re e sorvegliare all'interno del­
le strutture societarie che si for­
meranno dietro il mondo tele­
visivo. Più improbabile perora, 
secondo Vita, un interesse di­
retto alle berlusconiane «fre­
quenze in eccesso» da parte di 
giganti dell'imprenditoria, Rcs 
(e dunque indirettamente 
Fiat), o Gardini: «è difficile im­
barcarsi in operazioni che al 
momento non offrono garan­
zie». 

La Rai smentisce: 
«Non è aumentata 
l'evasione del canone» 
M ROMA Gli evasori del ca­
none di abbonamento radiote­
levisivo sono diminuiti. Lo af­
ferma la Rai smentendo, cosi, 
la notizia riportata da alcuni 
quotidiani su un presunto au­
mento dell'evasione. I dati che 
la Rai comunica si riferiscono 
ai ricavi netti dei canoni radio­
televisivi e autoradio degli ulti­
mi due anni. 

Il consuntivo '89 si attesta 
sui 1.498 miliardi contro un ri­
cavo netto di 1.430 miliardi e 
600 milioni dell'88. La televi­
sione pubblica ha incassato, 
nell'89,67 miliardi e 400 milio­
ni in più, rispetto all'88, un 
guadagno che non è stato in­
fluenzato dall'aumento del ca­
none, entrato in vigore que­
st'anno. Gli abbonati nel 1988 
erano 14 milioni e 581 mila, 
dei quali 10 milioni e 787 mila 
alla televisione a colori: nel 
1988 erano stati invece 14 mi­
lioni e 101 mila, dei quali 9 mi­
lioni e 824 mila al colore. Ad 
un aumento del numero degli 
abbonati si è affiancata quindi 
anche una diminuzione dell'e­
vasione -parziale» di quegli ab­
bonati cioè che, pur posseden­
do una televisione a colorì, 
continuano a pagare il canone 

per il bianco e nero. Questa 
differenza, che nell'88 era di 
quasi cinque milioni di utenti, 
si è ridotta nell'89 a meno di 

- quattro. 
1 Riferendosi alle notizie ap­

parse sui quotidiani che ripor­
tavano un calo del 20 per cen­
to nei guadagni dell'89, la nota 
della Rai precisa che le entrate 
dello Stato sono contabilizzate 
per cassa e, in particolare, per i 
canoni di abbonamento non si 
tiene conto del saldo positivo 
o negativo dei rinnovi anticipa­
ti. Sono stati però conteggiati, 
come ricavi del 1988. anche i 
conguagli pagati dagli utenti 
nel periodo luglio-dicembre 
dell'87, per l'aumento del ca­
none. 

Sempre secondo la Rai. l'in­
cremento nelle entrate è stato 
realizzato grazie a una serie di 
iniziative e attività gestionali e 
ad un aumento di produttività 
del personale che si occupa 
del settore. Saranno, però, le 
ultime entrate. Secondo l'arti­
colo 27 della legge Mamml, 
che entra in vigore da stanotte, 
infatti, dal primo gennaio 1993 
sarà abolito il canone di abbo­
namento alla Rai. 

Eletta la giunta monocolore de a Palermo: la durezza dell'ex sindaco crea problemi anche tra i «mattarelliani» 
I socialisti si astengono. Lo Vasco presenta un programma che rimette in discussione le scelte dell'esacolore 

Orlando non vota per i nuovi assessori 

> • • Che brutto inizio. Che 
brulle dichiarazioni program-
«maliche. Da ieri si ha la sensa­
zione che la politica palermita­
na sia tornata all' «età della 
pietra». Il monocolore de evo­
ca regole ancestrali. Come 
questa: d'ora in avanti il dibat­
tito in aula sarà concluso dal 
gruppo consiliare più consi­
stente. Cioè: parlerà per ultima 
la De. Ma non c'è un regola­
mento del Consiglio che stabi­
lisce altri percorsi di discussio­
ne? No. Gli 80 consiglieri han­
no appreso ieri che quel rego­
lamento non vale più perché 

Tutti eletti gli assessori della giunta monocolore de. 
Nessun franco tiratore. I socialisti si sono astenuti: 
vogliono che la primavera sia definitivamente can­
cellata. Considerano il monocolore «necessario». 
Giudizio durissimo delle opposizioni. Orlando, in­
sieme ai due consiglieri a lui più vicini, non si è visto. 
Il sindaco Lo Vasco illustra un programma di ritorno 
al passato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SAVERIO LODATO 

la Commissione provinciale di 
controllo da tempo ha chiesto 
dei chiarimenti. Siccome sem­
bra che finora nessuno li abbia 
forniti, il sindaco Domenico Lo 
Vasco, d'arbitrio, ha pensato 
bene di far di testa sua. In futu­
ro si vedrà. 

Alla vigilia credevano tutti 
che si dovesse mettere sempli­
cemente ai voti la pattuglia dei 
16 assessori, confermata ri­
spettò alle anticipazioni di ieri, 
anche se con un ritocco: l'e­
sclusione di Toto Cuffaro per 
far posto ad Antonino Criscuo-
lo (anche lui manniniano). In­

vece le sorprese non sono 
mancate. Non è vero che Lo 
Vasco sia il «Signor Nessuno» 
di cui si è scritto in questi gior­
ni. Lo Vasco infatti è il sindaco 
giusto al posto giusto. Con tan­
ta voglia, da parte sua, di di­
ventar qualcuno. Ventinove 
cartelle di dichiarazioni. Ha 
iniziato a leggerle poco dopo 
mezzogiorno. Piazzato di tre 
quarti di fronte alla presiden­
za, Lo Vasco ha snocciolalo 
con piglio notarile i punti qua­
lificanti del suo programma. 

Uno spicca fra gli altri: rimet­
tere in discussione quelle scel­

te di politica del territorio che 
l'esacolore aveva adottato per 
sbarrare il passo a lottizzatoli, 
inquinatori e palazzinari. Ecco 
perchè Lo Vasco ha tutta l'aria 
del sindaco giusto al posto,giu-
sto, -Nessuno nasce imparato, 
dicono a Napoli», aveva esor­
dito con finta modestia, prima 
di far capire a tutti (favorevoli 
e no) che lui, invece, la lezio­
ne l'ha appresa benissimo. Ha 
citalo cosi, nell'ordine, padre 
Sorge, il cardinale Pappalardo, 
Orwell e Sciascia. 

Di Orlando, all'inizio, ha 
detto un gran bene. Ne ha par­
lalo come di un politico perva­
so dal sogno ambizioso dell'u­
topia, come del -sindaco Spe­
ranza- che dà la voce alla sta­
gione dei desideri. -Ma spesso 
capita in politica - ha prose­
guito implacabile Lo Vasco -
che il fine non coincida con i 
mezzi». E ieri, a Palazzo delle 
Aquile, la deorhndizzazione è 
iniziata sostituendo alla defini­
zione di giunta dei diritti quel­
la, dal sapore vagamente mi­

naccioso, di giunta dei doveri. 
Doveri di chi e verso chi? Per il 
momento Lo Vasco ha preferi­
to non avventurarsi. Ma i primi 
paletti li ha già messi. 

Eccone un campionario: 
•Non c'è modello amministra­
tivo che può essere buono per 
tutte le stagioni-, -Non voglio 
assolutamente riaprire ferite; è 
tempo di costruttiva serenità e 
non di veleni. Palermo lo vuo­
le!-. Ancora più esplicitamen­
te, a proposito della trasversali­
tà: -Non può che continuare a 
frantumare, nella ncerca os­
sessiva e ossessionante, di ap­
parire l'uomo sempre migliore 
dell'altro. Siamo stati prescelti 
ed eletti non per costituire tn-
bunali o giurie giudicanti, ma 
solamente ed esclusivamente 
per amministrare. 

È un crescendo: basla con le 
rotture. Basta con l'emergen­
za. Basta con una rappresenta­
zione «vignettislica e tenden­
ziosamente documentaristica» 
di Palermo. Fa un lascio unico 
di piano servizi, piano pro­

gramma e piano particolareg­
giato, invitando il Consiglio a 
discuterne. Come se non sa­
pesse che il piano particola­
reggiato, ad esempio, non solo 
è già diventato strumento ope­
rativo con l'esacolore, ma è 
sempre stalo vissuto da specu­
latori mafiosi alla stregua di un 
dito in un occhio. 

Durissime, in aula, le oppo­
sizioni di Insieme per Palermo, 
di Città per l'Uomo, dei Verdi. 
Alongi (Città per l'Uomo): 
•Ma che giunta dei doveri, que­
sta è la giunta degli amici». Ar­
diti (Insieme per Palermo): 
•La giunta Lo Vasco si ripropo­
ne uno scopo: ricostruire una 
trasversalità della politica dal 
sapore vecchio, che ricorda i 
tempi di Lima e Gunnella». 
Mangano (Verdi): «Avete li­
quidato Orlando usando il Psi». 

E i mattarelliani? Che ne è 
della corrente de che più di 
ogni altra ha sostenuto l'espe­
rienze della primavera? Che di­
ranno adesso che si sono resi 
conto che Lo Vasco non ha te­

nuto in alcun conto le loro pre­
cisazioni sulla politica del lem-
torio? É una attesa senza su-
spence. Se la sinistra recente­
mente si è frantumata (con i 
seguaci dell'ex ministro Man-
nino e gli esponenti Cisl che 
hanno mollato la fragile im­
barcazione Orlando per met­
tersi al riparo sulla portaerei Lo 
Vasco), anche fra i mattarel­
liani c'è maretta. Orlando in 
Consiglio non è venuto. Non 
sono venuti i due consiglieri 
che gli sono più vicini. Forse 
una banale coincidenza, ma 
altri esponenti della sinistra de 
e gli stessi mattarelliani am­
mettono che Orlando si è mol­
ilo irritato quando la corrente 
ha deciso di votare a favore di 
questa giunta monocolore, per 
•disciplina di partito». La Placa 
e La Loggia ieri si sono presen­
tati all'appello, ma per la pri­
ma volta sembravano davvero 
pesci fuor d'acqua. Voterete 
contro? Vi asterrete?, avevano 
incalzalo i rappresentati delle 
opposizioni. Macché. 

Antonio Gava 
ricoverato 
in ospedale 
a Milano 

Il ministro degli Interni Antonio Ga\a (nella loto) è rico­
veralo da domenici pomeriggio all'ospedale San Raffae­
le di Milano, nel reparto di medicina generale, lo stesso 
dove l'inverno scorso venne assistito il segretario del Psi 
Bettino Craxi. A far circolare la notizia all'esterno dell'o­
spedale è stato il tam t,im dei ricoverati, che da quattro 
giorni convivono con l'illustre paziente e con un fitto cor­
done di agenti in borghese che pattugliano i corridoi. Il 
ministro 0 in cura dal noto diabetologo Guido Pozza, pri­
mario del reparto, e da un professore della divisione ocu­
listica. Il ministero ha precisato che di traila di un -check-
up di routint;». 

Ranieri (Pei): 
«Il nuovo partito? 
Una forza 
di ispirazione 
socialista» 

-Il nuovo partilo che inten­
diamo costruire non è la 
sommatoria dei resti del 
Pei con gruppi di intellet­
tuali. Il Pei compie una sor­
ta di chiarificazione della 
propria politica e dei pro­
pri caratteri: non si scio­

glie, ma si trasforma in una forza di ispirazione socialista 
e democratica». Lo afferma Umberto Ranieri, della segre­
teria comunista, in un'intervista al Sabato. La «rifondazio-
ne comunista»? Un'idea, replica Ranieri, «né storicamen­
te né politicamente feconda», che -condannerebbe il Pei 
ad una funzione minoritaria». Quanto alle alleanze della 
«Cosa-, Ranieri indica la prospettiva di una nuova unità 
tra le forze della sinistra italiana, per mandare la De al­
l'opposizione. L'obiettivo del Pei, aggiunge, non è dun­
que quello di -intese trasversali» con la sinistra de. Infine, 
al Psi Ranieri propone un'«alleanza riformista» in vista di 
una-nuovadialettica unitaria». 

È morto 
l'ex senatore 
missino 
Michele Marchio 

Si svolgeranno domani 
mattina, nella chiesa di 
Santa Chiara, a Roma, i fu­
nerali di Michele Marchio, 
capogruppo del Msi in 
Campidoglio ed ex paria-

_ - _ — ^ _ _ ^ _ ^ _ _ « « mentare, morto l'altro ieri 
per un infarto. Marchio si è 

sentito male nella sua casa di Santa Severa: trasportato 
all'ospedale di Civitavecchia, è morto poco dopo il rico­
vero. Nato ad Andria (Bari) nel 1929. Marchio era entra­
to giovanissimo nell'Msi ed era stato tra i fondatori della 
sua organizzazione universitaria, il Fuan. Dal 72 era con­
sigliere comunale a Roma. Deputato nella sesta legislatu­
ra, era poi stato eletto a Palazzo Madama dal 79 all'87, 
ed era stato anche capogruppo del Msi. 

Giunte lOCali. Dopo l'esclusione del Psdi 

i " Calabria £'cSE£ 2 £ S d £ 
P S d l p O l e m i C O nata a salire la polemica 

con i socialisti con H **'• a c c u s a , ° d i aver 

perseguito un asse privile-
_ _ _ _ _ „ — ^ ^ ^ ^ ^ — ^ giato con la De. Ne discute­

rà il comitato regionale del 
Psdi calabrese, convocato per la prima metà di settem­
bre. Ieri, a Lamezia Terme, si è riunito l'esecutivo, alla 
presenza del capogruppo a Montecitorio Filippo Caria. Il 
segretario regionale Enzo Mortili ha criticato -l'intesa 
stretta fra De e Psi, che hanno preferito adagiarsi sulle 
consolidate posizioni di potere a discapito di un concre­
to cambiamento», e ha invitato a prestare «particolare at­
tenzione ai cambiamenti in atto nel Pei». Tocca ora al co­
mitato regionale socialdemocratico assumere l'iniziativa. 

«Movimento 
cristiano 
lavoratori»: 
No ai referendum 

Il Movimento cristiano la­
voratori si è schierato con­
tro i referendum e a favore 
della riforma elettorale. «Su 
una materia cosi rilevante 
e delicata - ha detto Carlo 

L———^m^i^_^ Costalli, della presidenza 
nazionale - dev'essere il 

Parlamento a decidere». «È indispensabile - ha precisato 
Costalli - arrivare ad una ridefinizione del sistema eletto­
rale, salvaguardando il sistema proporzionale ma preve­
dendo una quota importante di seggi legata al rapporto 
di coalizione e ad un premio di maggioranza. Altro obiet­
tivo dev'essere quello di bloccare l'eccessiva frammenta­
zione elettorale, anche attraverso l'introduzione di un li­
mitato sbarramento», r , , 
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IN ITALIA 

Assicurazioni 
Superflua 
la Carta 
verde 
wm ROMA. La «carta verde», il 
certificato intemazionale di as­
sicurazione re auto, d'ora in 
poi sarà a tutti gli elfetll super­
fluo anche In Italia, con l'entra­
ta in vigore, dopo la pubblica-
zionc sulla •Gazzetta Ufficiale» 
di una legge che adegua an­
che il nostro paese alle diretti­
ve Cee. La normativa - varata 
dal Parlamento il primo agosto 
scorso, ad oltre due anni dalla 
presentazione al Senato di un 
progetto del ministro dell'In­
dustria. Battaglia - mette quin­
di in regola l'Italia con le di­
sposizioni comunitarie, che ri­
salgono al 1972 e che già negli 
altri Stati membri della Cee 
avevano consentito di supera­
re il sistema di copertura assi­
curativa per danni causati in 
un detcrminato paese da vei­
coli immatricolati all'estero 
basato appunto sulla -carta 
verde». Già con una conven­
zione firmata nel 1975 fra gli 
uffici di assicurazione della 
Comunità europea (In seguito 
vennero sottoscritti accordi 
analoghi anche con paesi ex­
tracomunitari) era stata poten­
ziala infatti la collaborazione, 
allo scopo di permettere che i 
risarcimenti alle vittime dan­
neggiate da veicoli Immatrico­
lati all'osterò venissero garanti­
ti dall'ulfkio del paese in cui 
aveva avuto luogo l'incidente, 
per conto, peraltro, del corri­
spondente ufficio dello stato di 
immatricolazione o registra­
zione. L'accordo aveva per­
messo di garantire quindi in 
Europa eventuali danneggiati 
anche In mancanza appunto 
della «carta verde». 

Arte 

Piano 
antifurto 
a Palermo 
M i PALERMO. Oltre un anno 
di lavoro dei carabinieri della 
compagnia di Palermo, in col-
laborazJonc con la sovrinten­
denza al Beni artistici e monu­
mentali ha condotto alla rea­
lizzazione di un progetto per la 
skujezzadai hm* degli edifici 
a rischio nel cenno storico di 
Palermo. Il piano prevede la 
realizzazione di una centrale 
operativa presso la sovrinten­
denza dove giungano, in tem­
po reale e grazie ad impulsi ra­
dio, gli allarmi provenienti da 
chiese, oratori e palazzi del 
centro storico palermitano, nel 
caso in cui stiano subendo 
qualche effrazione. La sovrin­
tendenza dovrebbe poi avvisa­
re le forze dell'ordine che po­
trebbero cosi Immediatamente 
intervenire, del plano di sicu­
rezza £ stato studiato anche un 
progetto di fattibilità e ora toc­
ca all'amministrazione locale 
e regionale decidere se metter­
lo in pratica. Si tratterebbe del 
primo caso in Italia di un simi­
le metodo di sicurezza per il 
patrimonio artistico, nel corso 
dell'ultimo anno, I carabinieri 
hanno anche controllato l'80% 
degli antiquari palermitani 
che, per buona parte, sono ri­
sultati avere I registri non in re­
gola. Controlli dettagliati sono 
stati poi effettuati su tutti i re­
perti in possesso di antiquari e 
la cui provenienza non era cer­
ta. 

A luglio un milione e mezzo di passeggeri 
al giorno sulle ferrovie italiane: un record 
Le previsioni del controesodo confermano 
la tendenza ad usare il treno anche in ferie 

Si riscopre la rotaia 
per vacanze e week-end 

1 3KP«ff?: 

Per le vacanze e i week-end, gli italiani stanno risco­
prendo il treno, che il mese di luglio è stato utilizza­
to da 44 milioni di passeggeri, con una media di un 
milione e mezzo al giorno, di cui 375,000 turisti. Un 
record mai registrato finora dalle Ferrovie dello Sta­
to. Le previsioni per i rientri dall'esodo. Intervista a 
Giuseppe Pinna, direttore del dipartimento promo­
zioni e vendite dell'Ente ferroviario. 

CLAUDIO NOTARI 

• I ROMA. Dopo II mancato 
boom per I Mondiali di calcio, 
l'Italia sembra riscoprire il tre­
no. Un mese di luglio record 
per le nostre Ferrovie da quan­
do sono nate. Ci sono stati 
quattro miliardi e mezzo di 
viaggiatori a km. Tenendo 
conto che In media ogni viag­
giatore fa 110 km, sono stati 44 
milioni, un milione e mezzo al 
giorno, con un incremento del 
4%. Le fonti sono ufficiali. Ce 
ne parla Giuseppe Pinna, diret­
tore del dipartimento promo­
zione e vendite dell'Ente Ferro­
vie, che abbiamo Intervistato 
per sapere di più sul flusso del­
le vacanze e del fine settima­
na. La torte ripresa del movi­
mento sul treni - ci dice Giu­
seppe Pinna, ricevendosi nel 

suo studio in piazza della Cro­
ce Rossa a Roma • è dovuto al 
forte Incremento turistico, va­
canzieri e weckcndistl (un 
quinto dei quali, turisti per 11-
(alia e per l'estero) che hanno 
rappresentatoli 25% di coloro 
che hanno utilizzato la rotaia. 
Ogni giorno 375.000 persone. I 
treni più usati, quelli con l'auto 
al seguito e con cuccette in di­
rezione Francia-Italia e vice­
versa e dalla Germania e la Ro­
ma-Bolzano verso le Dolomiti. 
Se fossero andati in auto inve­
ce che in treno, secondo la 
media di 1.8 a veicolo, avrem­
mo avuto sulle strade 900.000 
motori in più ogni giorno, con 
tutti gli svantaggi economici, 
ambientali e della sicurezza. 

Quali le previsioni per il 

massiccio controesodo di fine 
agosto? Le Ferrovie- Risponde 
il direttore del dipartimento -
per i rientri di line mese e i pri­
mi di settembre, già ci sono 
prenotazioni dell'80% dei posti 
per circa un milione di passeg­
geri al giorno che, domani, sa­
bato e domenica saranno cer­
tamente di più. Si ripete, dun­
que il boom di luglio e, per 
l'occasione, saranno ripristina­
te parecchie centinaia di treni 
speciali gii utilizzati il mese 
scorso. 

Ritorniamo alla utilizzazio­
ne delle ferrovie da parte dei 
turisti. Quali i treni caldi? Sono 
molti • è la risposta di Pinna -
tra cui la Trieste- Venezia con 
provenienze dalla yugoslavia, 
dall'Ungheria, dalla Cecoslo­
vacchia e dall'Austria, che ha 
avuto un incremento del 5%; le 
partenze dalla Lombardia ver-. 
so Rimini e la riviera adriatica 
hanno invertito la tendenza 
della sorsa stagione, che era 
stata negativa per i riflessi della 
mucillagine: treni stracarichi 
con almeno centomila presen­
ze al giorno. Interessante l'am-
damento nel compartimento 
di Bari per i soggiorni in Pu-
gliae per le partenze via mare 
per la Yugoslavia e la Grecia 

ed anche per i movimenti dalla 
regione verso il Nord. In au­
mento anche gli arrivi e le par­
tenze in Calabria. In genere dal 
Nord verso la costa tirrenica e 
yonica e dalla Sicilia e dalla 
Calabria verso le aree setten­
trionali. 

A proposito della Sicilia è 
d'obbligo la domanda suitra-
ghettamenti. 

Secondo Pinna c'è stato un 
leggero aumento dei traffici 
sull'anno scorso che sflora ap­
pena 11%. I traghetti delle Fer­
rovie hanno sostenuto, senza 
difficoltà, lo stesso traffico 
dell'89. Per la Sardegna, inve­
ce, un incremento del 10%. Vi 
si è fatto fronte ogni giorno con 
quattro navitrasportando in 
media I.5OO-2.0OO persone, 
450 veicoli, oltre ai carri-merci 
e passeggeri. Già ci sono le 
prenotazioni per i rientri e non 
ci dovrebbero essere proble­
mi. . 

Parliamo dell'esperimento 
«Pendolino». 

A luglio e ad agosto- ci spie­
ga Pinna - le Ferrovie hanno 
voluto fare un esperimento: 
vendere il sabato e la domeni­
ca con uno sconto dei 30% I 
posti del treno veloce che fun­
ziona sulle direttrici, andata e 
ritomo, Genova-Roma con ter-

Stazione Termini gremita di viaggiatori 

mate a Pisa e Firenze; Torino-
Mllano-Bologna-Firenze-Ro-
ma; Venezìa-Bologna-Firenze-
Roma; Napoli-Roma e Foggia-
Roma. I) «Pcndollno.normal-
mente, viene utilizzato per 
l'80% da professionisti e uomi­
ni d'affari. D'estate, Il sabato e 
la domenica viaggia quasi vuo­
to. Da qui la prova. Sulla linea 
Roma-Milano, le corse giorna­
liere, da quattro sono state ri­
dotte a due, trasferendole ver­
so le località marine del Tirre­
no e dell'Adriatico sulla Mila­
no- Riminl e Sila Viareggio-La 
Spezia. Si tratta, comunque, di 
un esperimento da migliorare 
per programmare meglio l'an­
no prossimo. 

Occorre lavorare - conclude 
Giuseppe Pinna - anche in al­

tre direzioni. Insieme ad altri 
accorfimenti, ad esempio, oc­
corre lavorare di più per la si­
curezza dei viaggiatori sui treni 
e sulle stazioni delle grandi cit­
tà presi d'assalto da venditori 
ambulanti, ladri e rapinatori 
che aumentano nei periodi 
delle vacanze. Rona Termini 
deve essere maggiormente do­
tata di biglietterie automati­
che, di posti di informazione al 
pubblico, soprattutto turisti 
stranieri, anche nelle altre sta­
zioni della capitale risti stranie­
ri, con punti di riferimento an­
che estemi e nelle altre stazio­
ni della capitale. Lo stesso di­
scorso può valere per Milano, 
Torino, Firenze e Napoli, dove 
è già avviato II decentramento 
del servizi. 

Sparito dall'Accademia di Venezia è stato ritrovato in una cassetta delle lettere 
Una finta rapina per beffare la Soprintendenza? La sparizione denunciata dopo 16 giorni 

Il Tiepolo ricompare «a mezzo posta» 
Grande come una cartolina, il suo destino non pote­
va che essere quello: venire ritrovato in una cassetta 
della posta. EII, a Mirano, una cittadina vicina a Ve­
nezia, il ladro ha riconsegnato il microscopico di­
pinto del Tiepolo sparito parecchie settimane fa 
dalle Gallerie dell'Accademia. Il quadro,era dento 
una busta bianca, che recava la scritta:'«Per la poli­
zia». È in buone condizioni. 

DAL NOSTRO INVIATO 
MICHBLB SARTORI 

• i VENEZIA. «La timbro? 
Non ha neanche II francobol­
lo». Era una busta bianca, ca­
duta assieme a lettere, stam­
pe e cartoline dalla cassetta 
rossa collocata all'esterno 
dell'ufficio postale di Mirano, 
in via Garibaldi 5. 

Una busta pesante, «priva 
di affrancatura», l'indirizzo 
scritto con lettere ritagliate 
dai giornali: «Per la polizia». 
La direttrice dell'ufficio, Elisa 
Milan, l'ha presa e ha chia­
mato subito i carabinieri 
(scorno della polizia). 

L'hanno aperta: dentro 
c'era il piccolo quadro spari­
to da qualche settimana dal­
le rnunltissime Gallerie del­
l'Accademia di Venezia. Una 
miniatura attribuita a Giam­
battista Tiepolo, un ovale 

con «L'allegoria della vita e 
della morte» dipinta ad olio 
su una lastrina di rame di 11 
centimetri per nove: giusto il 
formato di una cartolina. 

Il quadrettino «sta bene», 
dovrà essere «visitato» dagli 
esperti ma ad occhio e croce 
non avrebbe subito alcun 
danno. 

L'ignoto ladro si è deciso a 
resituirlo solo dopo che la 
scomparsa era stata, denun­
ciata alla polizia lunedi scor­
so, e quando ia relativa noti­
zia era apparsa, Ieri mattina, 
sul giornali. Un «pentito», uno 
squilibrato? Qualcuno che si 
è reso conto di avere per le 
mani un'opera d'arte di scar­
so valore - al massimo una 
cinquantina di milioni - e co­
munque incommerciabile? O 

La chiesa e II palazzo dell'Accademia a Venezia 

uno che aveva comunque 
raggiunto il suo scopo, «bef­
fare» la soprintendenza alle 
Belle, arti e metterla in diffi­
coltà? Quest'ultima ipotesi è 
forse la più robusta. 

Il rapimento a tempo de­
terminato del Tiepolo asso­

miglia tantissimo ad un altro 
infortunio delle Gallerie, la : 
scomparsa di un dipinto at­
tribuito ad Antonello da Mes­
sina involatosi il 26 febbraio 
1987, abbandonato poche 
ore dopo sotto i portici di pa­
lazzo Ducale. 

Allora poteva anche sem­

brare uno scherzo di Carne­
vale - all'Accademia si la­
sciavano entrare le comitive 
in maschera, cosa in seguito 
proibita - ma col passare del 
tempo si era affermato il so­
spetto che qualcuno, dall'in­
terno, avesse voluto creare 

problemi a qualche dirigen­
te. 

Dopo la scomparsa del 
Tiepolo, in effetti, nessuno 
dentro le gallerìe veneziane 
era sembrato allarmarsi più 
di tanto. Il piccolissimo olio 
era stato asportato da una ro­
busta bacheca In legno e ve­
tro, disegnata dall'architetto 
Scarpa, priva di allarmi elet­
tronici ma saldamente chiu­
sa. L'espositore non presen­
tava segni di scasso, non era 
stato forzato. 

Ricerche e allarme erano 
proceduti con una prudente 
lentezza, quasi si fosse con­
vinti che prima o poi l'opera 
sarebbe saltata fuori. Già il 4 
agosto, infatti, un custode si 
era accorto della sparizione 
del Tiepolo. 

Solo nove giorni più tardi 
era partita la caccia al dipin­
to, negli uffici intemi dei re­
stauratori e dei dirigenti, nel 
gabinetto disegni. E appena 
il venti agosto il direttore «fa­
cente funzioni» della soprin­
tendenza, Sandro Sponza, si 
era deciso a denunciare alla 
polizia la «scomparsa» del 
piccolo olio: un ritardo di 16 
giorni. 

Capalbio affidata al Wwf 

Dopo l'apertura di 4 varchi 
l'oasi di Burano 
sorvegliata dagli ecologisti 
Sarà il Wwf a sorvegliare i sentieri di Capalbio che 
portano al mare costeggiando l'oasi di Burano. Lo 
ha disposto la magistratura, dopo che il procuratore 
di Grosseto, Pietro Federico, aveva liberalizzato 
quattro sentieri della «Burano Agricola spa». «Una fa­
ticaccia ma ce la faremo» dice Fulco Pratesi. La Lega 
ambiente: «Assicurare un giusto equilibrio tra tutela 
e diritto al mare libero». 

CRISTIANA TORTI 
WM MONTE ARGENTARIO. «So­
no preoccupato, molto preoc­
cupato, ma ce la faremo. In 
ogni caso, e bello che la custo­
dia dell'ambiente sia allidata 
agli ambientalisti. Aumentere­
mo subito il numero delle 
guardie a cavallo». Strappato 
dalla vacanza sul lido della 
Giannella, Fulco Pratesi, presi­
dente del Wwf, commenta a 
caldo il provvedimento da! giu­
dice Tortone: su richiesta del 
Procuratore della Repubblica 
di Grosseto, Pietro Federico, al 
Wwf e stata affidata la custodia 
dei sentieri liberalizzati che co­
steggiano l'oasi di Burano. 

E' l'ultimo sviluppo di una 
vicenda che va avanti da tem­
po. Protagonista, ancora il dot­
tor Pietro Federico e la sua bat­
taglia per l'accesso libero al 
mare anche in zone di privatiz­
zazione selvaggia. E' stato lui, 
che, catasti alla mano, ha rico­
nosciuto alla Associazione 
donne Argentario (Ada) la 
possibilità di fruire della spiag­
gia dello Sbarcatello, sbarrata 
da un gruppo di proprietari di 
ville. Subito dopo, e toccato a 
Capalbio: dalle 9 alle 21 la ma­
gistratura ha consentito il pas­
saggio fino al mare sui quattro 
sentieri che si trovano sui terre­
ni della «Burano Agrìcola Spa», 
azienda che detiene ettari su 
ettari di territorio. 

La decisione, accolta con fa­
vore dalla popolazione (ma 
anche dalla Lega Ambiente e 
dall'A.d a.) oltre alla forte op­
posizione della Burano Agrico­
la, aveva acceso le preoccupa­
zioni del Wwf. Infatti, dal 1968 
il Wwf ha in affitto da quella 
società (per circa IO milioni 
annui) i 350 ettari su cui ha 
realizzato una delle riserve na­
turali più belle d'Italia, l'Oasi di 
Burano. 

I sentieri liberalizzati ' dal 
magistrato passano vicino al­
l'oasi, in una zona che «il Wwf • 
precisa Pratesi • da tempo 

chiede di tutelare». Ci sono in- ' 
fatti dune costiere e vegetazio- ' 
ne assai rara. Per di più potreb­
be essere disturbata dai rumori • 
e dalla gente la nidificazione 
estiva. «Parcheggiare le auto 
sulla strada costiera - aggiunge 
Pratesi - impedirebbe il pas­
saggio di mezzi antincendio, 
nel caso ce ne fosse bisogno. ] 
Noi garantiamo l'accesso al-
l'Oasi, certo, ma solo con visite 
guidate. Ogni anno abbiamo ! 
circa 20mila visitatori, ma sce­
gliamo noi i perdiodi. sulla ba- . 
se degli equilibri naturali». 

Da parte sua, La Lega Am- ' 
biente di Grosseto, proprio in 
un dibattito tenutosi nella «Fé- ; 
stambicnte» di Rispcscia, ha ! 
riaffermalo la sua posizione fa­
vorevole al diritto di accesso al , 
mare. «Bisogna trovare un giù- -
sto equilibrio tra tutela del­
l'ambiente, cui noi siamo sen­
sibili, e diritto della gente di 
fruire del proprio mare, e delle 
spiagge aggredite dalla specu­
lazione e privatizzazione» - ci ' 
ha detto l'avvocato Giovanni .' 
Cori. 

Sulla «Burano Agricola spa», ', 
invece, voci insistenti raccolte ' 
da queste parti suggeriscono ! 
qualche sospetto. Sembra in- • 
fatti che questa consistente ; 
azienda agricola (il responsa- . 
bile legale è l'ingengner Puri di • 
Genova, ma fra i soci figurano ', 
industriali come i fratelli Gan- ' 
eia e i Pirelli) in realtà di agri­
colo non abbia molto. Chi e 
penetrato nei suoi terreni guar­
dati a vista, ha scoperto solo 
grandi campi di girasoli, men- ; 
tre è a riposo l'area che do­
vrebbe essere coltivata ad or­
taggi. Sono invece ben risisle-
mati i vecchi casali, e vengono 
affittati a Vip danarosi. Che si 
fanno fa vacanza a un passo ' 
dall'oasi faunistica. Intanto, 
dato che i casali sono classifi­
cati beni culturali, e dunque 
non ristrutturabili, la magistra­
tura ha disposto un'inchiesta. 

LETTORE 

* Se vuoi saperne di più sul tuo giornale 
* Se cerchi una organizzazione di lettori per di­

fendere il pluralismo nell'informazione 
* Se vuoi disporre di servìzi qualificati 

ADERISCI 
alla Cooperativa soci de «l'Unità» 

Invia la tua domanda completa di tutti i dati anagrafi­
ci, residenza, professione e codice fiscale, alla Coop 
soci de -l'Unità-, via Barberia 4 - 40123 BOLOGNA, 
versando la quota sociale (minimo diecimila lire) sul 
Conto corrente postale n. 22029409. 

Nell'isola le fiamme devastano ettari di macchia. Evacuate le case della zona del Buraccio 
Piromani in azione. Un incendio aggredisce i monti Pisani tra Lucca e Pisa 

Tornano a bruciare l'Elba e la Toscana 
Da oltre otto ore un incendio sta devastando il 
versante orientale derisola d'Elba. Distrutti deci­
ne di ettari di pineta e macchia mediterranea nel 
comune di Rio Marina e Porto Azzurro* Evacuati 
gli abitanti del Buraccio, interrotta quasi comple­
tamente la viabilità in tutta la zona. Brucia anche 
la Toscana: in fiamme, su un fronte di sei chilo­
metri, i monti Pisani. 

GIOVANNA NERI 

• i ISOLA D'ELBA. L'Elba tor­
na a bruciare. Le fiamme stan­
no distruggendo anche le zone 
già colpite l'anno scorso e nel­
le quali era in corso l'opera di 
rimboschimento. Ieri sera, so­
no state evacuate decine di 
abitazioni coloniche dissemi­
nale nella zona del Buraccio. 
Percorrendo la provinciale da 
Portolerraio per Porto Azzurro, 
appare davanti all'improvviso, 
disegnando nella notte I profili 
delle montagne con lunghi 
guizzi sanguigni. 

Un rogo enorme che dalle 
quattro del pomeriggio sta de­
vastando decine di ettari di pi­

neta e macchia mediterranea 
ò cominciato a Campo Grande 
lungo la strada per Rio. L'in­
cendio ha rapidamente attac­
cato la pineta di Acquaviva e, 
sospinto da un forte vento di 
nord-est si è incuneato nella 
gola di Monte Castello carbo­
nizzando una macchia appe­
na ricresciuta dopo le fiamme 
del febbraio scorso. 

L'intervento di due elicotteri 
non è riuscito a scongiurare il 
propagarsi del fuoco ed i cri­
nali particolarmente impervi 
hanno reso quasi impossibile 
l'opera degli uomini a terra. 
Rinforzato da un vento che 

cambiava rapidamente dire­
zione, il fuoco si 6 snodato in 
un lungo serpente che ha divo­
rato lentischi e ginestre e si è 
allungato verso il Buraccio, 
una zona abitata del comune 
di Porto Azzurro. 

Al calar del sole, con gli eli­
cotteri a terra, la situazione si è 
fatta drammatica, risultano in­
terrotte tutte le strade inteme 
verso Monte Castello e la pro­
vinciale dopo San Felo: il ver­
sante orientale dell'isola è di 
fatto completamente isolato. 
GII uomini delle forze dell'ordi­
ne stanno presidiando la zona, 
un Ironie del fuoco e ormai di 
diversi chilometri e le fiamme 
non sono sotto controllo ne 
accennano ad alfievolirsi. La 
particolare conlormazione 
orografica rende ancora più 
difficili i contatti dei soccomto-
ri, che si trovano in zona di 
ombra radio.Mentre arriva l'or­
dine di avacuure le case del 
Buraccio - il numero delle pre­
senze non è precisabile per il 
forte afflusso estivo - giunge la 
notizia che domattina arriverà 
ii sospirato «Canader», l'aereo 
antincendio oggi non disponi­
bile. Mentre si aspetta impo­
tenti il giorno sotto una cappa 

di fumo resinoso, sulla strada 
per Portoferraio uno stuolo di 
imbecilli parcheggiati come in 
un drive-in per assistere come 
ad un film a questo spettacolo 
di morte, intralcia il passaggio 
dei mezzi chiamati a San Pie­
ro, dall'altra parte dell'Isola. 

L'Appennino brucia. Gli 
sciacalli del fuoco non conce­
dono nessuna tregua in questa 
guerra senza quartiere che di­
vora i boschi italiani. Ieri po­
meriggio, nel tratto appennini­
co dell'Autosole, sono scop­
piati numerosi incendi sia sul 
versante toscano che in quello 
emiliano. L'allarme è scattato 
intorno alle 16. L'origine del 
luoco 0 ancora una volta dolo­
sa, carabinieri e polizia stanno 
cercando un'auto, con targa 
del sud, che, secondo le prime 
ricostruzioni dei fatti, avrebbe 
percorso l'Ai in direzione nord 
appiccando in molti punti le 
fiamme. A Barberino di Mugel­
lo sarebbe stata avvistata men­
tre gli occupanti stavano lan­
ciando dei razzi nella bosca­
glia. Sul versante toscano gli 
incendi sono numerosi: si par­
la di 10-12 focolai ma dall'eli­
cottero ne vengono avvistati al­
tri. 

A CAVALLO IN 

UNGHERIA 
La proposta è questa: 12 
giorni di vacanza equestre 
nella famosa «puszta» un­
gherese, l'ultimo rifugio dei 
cow boy europei. Non un 
banale viaggio organizza­
to, ma la possibilità di vive­
re la tua vacanza senza im­
posizioni, interpretandola a 
piacimento, con scelte mo­
tivate solamente dalle tue 
«voglie» e dal tuo bagaglio 
culturale. 

Potrai praticare: 
equitazione, se non sai ca­
valcare questa è l'occasio­
ne buona; altri sport come 
nuoto, canottaggio, bici, 
ecc. 

Inoltre: 
incontri con giovani unghe­
resi, all'avanguardia naila 
perestrojka; tre giorni nel­
la puszta di Hortobagy con 
visite a cooperative agrico­
le; visita a Budapest. 

Prima partenza dal 24 agosto al 6 settembre 
Seconda partenza dal 27 agosto al 9 settembre 

prezzi: con auto propria L. 350.000 
in treno con cuccette (a/r) L. 680.000 

per informazioni e prenotazioni: tei. 0444/614137 dalie ore 18 alle 20 
ULTIMI POSTI — 

10 l'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 



IN ITALIA 

Il piccolo Domenico strangolato 
nel reparto di psichiatria infantile 
Un altro paziente, Antonio, 15 anni 
è sospettato di essere l'assassino 

Nella notte all'ospedale dell'Aquila 
nessuno si è accorto di nulla 
Il primario, prof. Manlio De Lellis: 
«C'è stata scarsa sorveglianza» 

in corsia a cinque anni 
Omicidio, l'altra notte, nel reparto infantile dell'ospe­
dale psichiatrico dell'Aquila. La vittima è un bimbo di 
appena cinque anni, Domenico La Canale, ricoverato 
dallo scorso 2 maggio. È stato picchiato a sangue e 
strangolato. Giovanissimo anche il presunto assassino, 
Antonio N., 15anni, dallo scorso 27 luglio ospite dello 
stesso reparto. Ambedue con gravi problemi psichici, 
avevano alle spalle due famiglie-difficili». . . 

DAL NOSTRO INVIATO ' 
PIETRO STRAM BA-B ADI ALE 

••L'AQUILA: È stato prima 
soffocato e poi sbattuto ripetu­
tamente contro le sbarre del 
suo lettino. L'hanno trovato 
cosi, ieri mattina poco prima 
delle 6, gli infermieri di turno ' 
del reparto di neuropsichiatria 
infantile dell'ospedale •Colle-
maggio- dell'Aquila, una pic­
cola struttura che in quel mo­
mento ospitava sette giovanis­
simi pazienti. Lui, Domenico 
La Canale, un bambino bion­
do di cinque anni di Giuliano-
va, in provincia di Teramo, era 
il più piccolo, e proprio per 
questo era considerato la ma- • 

volle (UÀ reparto. L'altra notte, 
come al solito, dormiva solo in 
una stanzetta tutta per lui, Tra 
I una e le tre - secondo la rico­
struzione effettuata dal medico 
legale - l'assassino lo ha rag­
giunto silenziosamente, lo ha 
ucciso e altrettanto silenziosa­
mente se n'fi andato senza la­
sciare traccia. 

Nessuno, a quanto pare, si fi 
accorto di nulla. Né i giovani ri­
coverali - il più grande è uno 
psicopatico di 17 anni - né le 
tre mamme che in quel mo­
mento dormivano accanto ai 
loro figli in altrettante stanzet-

Antonella Tondi 

Antonella uccisa dal cane 
Dock sotto osservazione 
I padroni rischiano l'accusa 
di omicidio colposo 
Verrà eseguita oggi l'autopsia sul corpo di Antonella 
Tonoli, la bimba di sei anni che l'altro ieri è stata 
sbranata dal cane lupo con il quale stava giocando. 
Il pastore tedesco Dock è ancora sotto osservazio­
ne, ieri mattina è stato visitato dal veterinario dell'uf­
ficio sanitario di Lovere: «L'ho trovato tranquillo e 
mansueto, per ora non mi sembra che ci sia nulla di 
anomalo». 

•iPOLTRAGNO DI CASTRO 
(Bergamo). Dock 6 rinchiuso 
in un recinto, nella cascina ri­
strutturata di Poltragno di Ca­
stro dove vengono a passare le 
vacanze i suoi padroni, i co­
niugi Giovanni e Caterina Co­
sta- ir pastore tedesco è prati­
camente agli arresti domicilia­
ri, a pochi passi di distanza dal 
punto in cui l'altro ieri ha im­
provvisamente aggredito la 
piccola Antonella (figlia di 
amici dei Costa), recidendole 
la carotide. Dock fi ritornato il 
cignone mansueto di sempre, 
si stenta a credere che abbia 
ammazzato una bambina che 
conosceva bene e che spesso 
giocava con lui. Antonella 
adorava i cani, anche con loro 
esprimeva la sua grande voglia 
di affetto, comune a lutti i bim­
bi Down come lei. Né i genitori 
né i padroni di casa avevano 
visto alcun pericolo nel lascia­
le che Antonella e suo fratello 
- maggiore di due anni - rima­
nessero da soli nel giardino 
della cascina a divertirsi con i 
due cani di famiglia (oltre a 
Dock c'era un altro pastore te­
desco che appartiene a Luigi 
Zoppetti, fratello della signora 
Caterina Costa). Nessuno, in­
fatti, avrebbe mai immaginato 
che Dock si potesse trasforma­
re in uno strumento di morte. 
. Il veterinario che ieri mattina 

ha visitato il cane non ha trova­
to nulla di anomalo. Dall'altro 
Ieri Dock fi un sorvegliato spe­
dale, le sue mosse vengono 
studiate, si controlla che non si 
manifestino i terribili sintomi 
della rabbia. Più che di rabbia, 
comunque, pare si tratti di un 
inspiegabile raptus, di una rea­
zione Incontrollata di fronte ad 
un movimento brusco della 
bambina (pare che Antonella 
si sia avvicinata al cane quan­
do questi si era da poco addor­
mentalo all'ombra di un'auto­

mobile parcheggiata). Ieri 
mattina sul posto fi arrivato il 
sostituto procuratore di Berga­
mo Domenico Chiaro, che 
conduce l'inchiesta sulla mor­
te della piccola, figlia di Gian­
luigi Tonoli, che fa l'elettricista 
a Carvenzano, in provincia di 

' Bergamo: il magistrato finora 
non ha preso alcun provvedi­
mento nei confronti del coniu­
gi Costa. In teoria tutto è possi­
bile, il fotografo e sua moglie 
possono cavarsela con un'am­
menda (6 l'unica sanzione 
prevista per chi non si prende 
sufficientemente cura di un 
animale) o possono vedersi 
piombare addosso - come 
spiegano i carabinieri di Love-
re - un'accusa di omicidio col­
poso. 

La fine di Antonella fi arriva­
ta in un giorno di festa: i geni-

• tori l'avevano portata a Poltra-
' gno, vicino al lago d'Iseo, per 

godersi un un po' di fresco e 
per celebrare insieme agli ami­
ci Costa il compleanno di 
mamma Franca. Il fatto ha su­
scitato un'enorme emozione 
nel paese di Calvcnzano e tra 
le persone che seguivano il ca­
so della piccola Down. Anto­
nella aveva appena passato un 
mese di vacanza in un centro 
ricreativo, dove si era conqui­
stata il •Premio Bontà- intitola­
to ad un bambino morto di re­
cente. Fatti del genere di quel­
lo che ha rovinato la vita dei 
Tonoli (e dei Costa) si ripeto­
no ormai con preoccupante 
frequenza: esattamente un an­
no la- i l 31 agosto-una picci­
na di appena 16 mesi (si chia­
mava Colette Invernizzi) fu uc­
cisa da Mosfi, il pastore tede-

,. sco dei suoi nonni. Quella vol­
ta lo scatto assassino del cane 
fu provocato da un impruden­
te avvicinamento della bambi­
na alla ciotola della pappa. 

DM.M. 

le, né il personale di guardia, 
l'infermiera psichiatrica Tina 
Meazza e l'ausiliario d'assi­
stenza Candido Gaudien. É 
stata proprio .l'infermiera a 
scoprire il corpo ormai senza 
vita di Domenico. Il bambino 
era sdraiato supino nel letto. 
Addosso aveva la parte inferio­
re di una tuta: sul collo, delle 
ecchimosi bluastre. Sul len­
zuolo, una macchia di sangue. 

In un primo tempo, nessuno 
ha voluto credere a un omici­
dio, Ma l'ipotesi dell'incidente 
ha dovuto essere immediata-
menle scartata: il piccolo non 
avrebbe potuto, da solo, pro­
curarsi quelle ferite, né avreb­
be potuto cadere dal fonino, 
protetto da sbarre metalliche 
piuttosto alte. L'esame effet­
tuato dal medico di guardia, 
Maurizio Cupillari. e successi­
vamente dal medico legale ha , 
poi fugato ogni dubbio, anche 
se sari solo l'autopsia - che 
sari effettuata oggi all'ospeda­
le dell'Aquila - a stabilire con 
certezza le cause della morte. 

Le indagini, affidate prìm?. ; 

alla polizia giudiziaria, poi alla 
squadra mobile, hanno di latto 
escluso che l'assassino possa 
essere venuto dall'esterno, 
porte e finestre restano chiuse 
per tutta la notte con robusti 
chiavistelli che si possono 
aprire solo con una chiave 
speciale. I sospetti si sono 
quindi rapidamente concen­
trati su un altro ricoverato, An­
tonio N., un quindicenne con 
gravi problemi psichici che gii ' 
in passato aveva dato segni di 
Insofferenza nei confronti di 
Domenico, del quale probabil­
mente era geioso proprio per 
le attenzioni che riceveva da 
parte di infermiere e assistenti 
sociali. 

Il ragazzo fi stato fermato e 
portato nel carcere minorile 
del capoluogo abruzzese, do­
ve oggi sarà interrogato dal so­
stituto procuratore presso il tri­
bunale dei minorenni Duilio 
Villante. Antonio fi mollo agi­
tato e angosciato, e si procla­
ma disperatamente innocente. ' 
Contro di lui, però, sarebbe 
emersa una prova: alcuni in­
dumenti macchiati di sangue 

ritrovali nel suo armadietto. 
Secondo una prima ricostru­

zione dei falli, durante la notte 
Antonio sarebbe uscito dalla 
sua stanza, avrebbe percorso 
un corridoio di una decina di 
metri, si sarebbe introdotto in 
quella dove dormiva Domeni- ' 
co (in quella accanto c'erano 
un altro giovanissimo ricovera­
to e la sua mamma, che di­
chiarano di non aver sentito 
nulla) e poi. dopo aver com­
messo l'omicidio, sarebbe tor­
nato tranquillamente a dormi­
re. E addormentato l'hanno 
trovato ieri mattina gli infer­
mieri. 

Nel piccolo reparto - ospita­
lo all'interno di un grossocom-
plesso psichiatrico alla perife­
ria dell'Aquila, accanto alla 
basilica di S. Maria di Colle-
maggio, dove è sepolto Cele­
stino V - lo choc che è slato 
terribile. L'infermiera che ha 
trovato il corpo di Domenico è 
stata colta da malore. Lei e il 
suo collega sono stali gii inter­
rogali dal magistrato, che vuo­
le appurare come mai non si 

sono accorti di nulla. Del resto. 
e lo stesso primario, il profes­
sor Manlio De Lellis, rientrato 
precipitosamente dalle vacan­
ze, ad ammettere che «c'fi sla­
to un difetto di sorveglianza». 

Sia la piccola vittima sia il 
suo presunto assassino hanno 
alle spalle una lamiglia -dilflci-
le»; il padre di Domenico (che 
ha due fratellastri) ò in carce­
re, la madre e agli arresti domi- • 
ciliari per spaccio di droga. E il 
piccolo - ricoverato lo scorso 2 
maggio all'Aquila dopo un pe­
riodo passato nell'istituto di 
suore «Castorani» di Giulianova 
- soffriva di "arresto di sviluppo 
causato da carenza affettiva 
grave». Non meno drammatica 
la storia di Antonio, un ragaz­
zo che a 15 anni è ancora pra­
ticamente analfabeta, anche 
se dotato di fantasia e gusto ar­
tìstico, come testimoniano le 
sue opere (realizzate in una 
comunità protetta per handi­
cappati) appese ai muri del 
reparto: nato in Svizzera da gè- ' 
nitori italiani, li ha seguiti nel 
loro vagabondare in Italia. At­

tualmente sono senza fissa di­
mora, pare che vivano in una 
roulotte. Fino a ieri sera i cara­
binieri non erano riusciti a rin­
tracciarli. Rifiutato da loro e 
dai due fratelli maggiori, é sta­
to ricoverato una prima volta 
all'Aquila (la diagnosi parla di 
«pseudoinsutficienza mentale 
da carenza alleniva»), poi per 
un breve periodo alla «Piccola 
opera Caritas» di Giulianova, e 
infine, dallo scorso 27 luglio, di 
nuovo all'Aquila. Secondo i 
medici, non é un ragazzo vio­
lento, anche se in passato più 
volte si fi lasciato andare a pic­
coli atti di vandalismo. E alme­
no una volta, in occasione del 
suo primo ricovero, un paio di 
mesi fa, se l'era presa proprio 
con Domenico. Un episodio 
che sembrava senza conse­
guenze. Per Antonio, comun­
que, non si profila né il rifor­
matorio né il carcere: le sue 
condizioni psichiche lo esclu­
dono. E anche se si accerterà 
che fi veramente l'assassino, 
molto probabilmente verrà 
nuovamente ricoverato al «Col-
lemaggio». 

Patrizia, la neonata abbandonata dalla madre all'ospedale di Pavia, avrà dei genitori 
Si stanno valutando le domande di molte coppie pronte ad accogliere bambini «imperfetti» 

Sarà adottata la bimba sieropositiva 
Non resterà sola a lungo Patrizia, la bimba sieropo­
sitiva abbandonata dalla mamma subito dopo la 
nascita. Il Tribunale dei minori di Milano sta valu­
tando le offerte di decine di coppie disponibili ad 
adottare bambini «imperfetti». Ieri mattina al Policli­
nico di Pavia è arrivata anche la telefonata di don 
Oreste Benzi del gruppo «Giovanni XXIII» di Rimini: 
«Se volete. Patrizia la prendo io». 

PALLA NOSTRA INVIATA 
MARINA MORPURQO 

• l i PAVIA, • Sorride, piange, -
gioca, . mangia d'appetito, 
adora le coccole, cresce alla 
svelta. Eppure Patrizia - quat­
tro mesi da compiere domani 
- con il sole e l'aria fresca non 
ha ancora avuto a che fare: 
deve vivere in una stanzina 
del reparto di malattie infetti­
ve del policlinico «San Matteo» 
di Pavia. È una costrizione che 
non fi dovuta a motivi sanitari 
ma sociali: •Patrizia per ades­
so sta benone - dice il profes­
sor Lorenzo Minoli - il virus 
non ha ancora provocalo 
danni. Il suo sistema immuni­
tario funziona regolarmente, 
non abbiamo bisogno di som­
ministrarle l'Azi. In teoria po­
trebbe andare subito a casa, 
vivere in famiglia». In questo 
•in teoria» sta il dramma di Pa-, 
trizia, che come unica fami-', 
glia ha avuto finora il persona­
le dell'ospedale in cui fi nata. 
La mamma l'ha abbandonala 
subilo dopo la nascita perché 
la sua condizione di tossicodi­
pendente non consentiva 
scelte impegnative; il papà, fi 
uno sconosciuto. Di questi ge­
nitori, la piccola porta un uni­

ca terribile ricordo; una dia-
gnosi: di •riefoposltrvtta. «Su 
100' madri sieropositive - spie­
ga il professor Minoli - in me­
dia 30-40 trasmettono il virus 
ai figli. E Patrizia purtroppo 
rientra in questa, casistica». 
Nelle cellule' del suo corpicino 
fi slato isolato il virus, un dato 
che non concede speranze. 
Patrizia non diventerà siero­
negativa, come accade talvol­
ta tra i più piccoli. Gli anticor­
pi anti-Hiv rivelati dalle analisi 
potrebbero essere quelli ere­
ditati dalla madre, ma la pre­
senza dello stesso virus non 
lascia alcun dubbio sul fatto 
che la bimba sia stala infetta­
ta. 

Il personale del San Matteo 
non si arrende neppure di 
fronte a questo: «Magari suc­
cede il miracolo, magari Patri­
zia se la cava», dice l'Infettivo-
logo Minoli. Infermieri e medi­
ci finora si sono accollati il 
compito di fare da madri e pa­
dri, in attesa che per la •loro» 
creatura - dichiarata adottabi­
le fin dal mese di giugno - ar­
rivi una vera famiglia. L'attesa 

La piccala Patrizia presa in cura dall'ospedale San Matteo di Pavia 

non sembra destinata a dura­
re a lungo: su cento coppie 
che fanno richiesta di adozio­
ne, dicono alla cancelleria 
dell'ufficio adozioni del tribù-
naie dei minori di Milano, die­
ci si dichiarano disponibili ad 
accettare bambini «imperfet­
ti». Certo, i piccoli sieropositivi 
sono degli «imperfetti» difficili, 
bimbi il cui futuro è comun­
que pieno di angosce e di insi­
die che da un momento all'al­
tro possono metter fine alla 
loro vita, «Chi adotterà Patrizia 
deve sapere che può andare, 
incontro a un calvario», spiega 

il professor Minoli. «La coppia 
che la prenderà con sé andrà 
sorretta psicologicamente. La 
loro opera preziosa potrà di­
ventare molto faticosa da un 
momento all'altro». L'ansia, i 
controlli, le banali influenze 
vissute con il cuore in gola: so­
no cose ben note alle famiglie 
che hanno già fatto questa dif­
ficile scelta (si calcola che in 
Lombardia ogni anno almeno 
20 bimbi sieropositivi riesca­
no a trovare il Calore di una 
casa). 

Se tutto andrà bene, Patri­
zia Ciceri - questo è il nome 

che per lei è stato scelto - tro­
verà tra breve una mamma e 
un papà. Finora per la bimba 
non sono state avanzate ri­
chieste di adozione specifica: 
•Questo non deve stupire -
spiega Beniamino Tirabasso, 
dell'ufficio adozioni del tribu­
nale di Milano - perché per 
preparare tutti i documenti ci 
vogliono almeno tre mesi». 
Un'offerta specifica è arrivata 
ieri mattina dal gruppo «Gio­
vanni XXJI1» di don Oreste 
Benzi: «La bambina se volete 
la prendiamo noi. Di sieropo­
sitivi ne abbiamo qui tanti al­
tri...». 

Spietata esecuzione dentro una macelleria dei quartieri pedemontani della città 

Due morti ed un ferito a Catania 
per eliminare il figlio del vecchio boss 
Spettacolare esecuzione ieri mattina poco dopo mez­
zogiorno nel quartierecatanese di Canalicchio. Obietti­
vo dei killer Santo Laudani, figlio del boss Sebastiano 
Laudani capo della famiglia mafiosa dei «Mussi di Ficu-
dinia». Assieme al figlio del vecchio boss è stato assassi­
nato anche Sergio Petralia, un dipendente del negozio 
di carni di proprietà della famiglia mentre un altro gio­
vane pregiudicatoèstatocolpitoalle gambe. 

WALTER RIZZO 

• • CATANIA. L'ordine era tas­
sativo e questa volta lo stato 
maggiore della cosca che vole­
va morto Santo Laudani, 38 
anni, figlio del vecchio boss 
dei «Mussi di Ficudinla», ha 
pensato anche alla cura dei 
particolari. L'esecuzione fi sla­
ta esemplare: una vera e pro­
pria dimostrazione di forza. Il 
commando ha infatti colpito in 
pieno giorno al centro del 
quartiere da sempre regno del­
la «Famiglia» arrivando a spa­
rare nel cuore della vecchia 
casa dove un tempo viveva il 
boss, in via Ferro Fabiano, ira-
sformata dai figli in una lus­
suosa rivendita di carni e salu­
mi. 

É da poco passato mezzo­
giorno quando sulla piccola 
piazza di Canalicchio arrivano 
due auto. Una si ferma davanti 
al negozio di Laudani, mentre 
l'altra, una Fiat Uno, resta in­
dietro a bloccare la strada. 
Dalla prima vettura scendono 
alcuni uomini che entrano nel­
la macelleria spianando le ar­
mi. Fanno fuoco subito, cen­
trando alla testa Sergio Petra-
Ma, un giovane che si trovava 
dietro al banco delle carni. 
Questi primi colpi sono un'a­
zione preventiva dei killer per 
coprirsi le spalle da eventuali 
reazioni (il giovane poteva es­
sere armato), ma il vero obiet­
tivo è un altro. Santo Laudani è 

nel piccolo cortile dove sono 
sistemate le celle frigorifere e 
sta controllando lo scarico di 
alcune partite di merce. Non si 
aspetta un agguato e non ha 
preso alcuna precauzione. I 
killer, almeno quattro, fanno 
fuoco a colpo sicuro con alcu­
ne pistole 7,65 parabellum e 
forse anche una mitraglietta. 
Quasi tutti i proiettili vanno a ' 
segno e Santo Laudani si acca­
scia a terra crivellato alla testa 
e al torace. L'attenzione del 
gruppo di fuoco si concentra 
anche su un giovane pregiudi­
cato di 19 anni che si trovava 
assieme a Laudani. Giovanni 
Coppola, questo il suo nome, 
viene raggiunto alle gambe, 
ma riesce a farla franca ripa­
randosi dietro un muretto. Pro­
babilmente ha visto bene gli 
aggressori, ma agli inquirenti, 
che dopo l'interrogatorio in 
ospedale lo hanno arrestalo 
per favoreggiamento, non ha 
voluto fornire alcun particolare 
utile per le indagini. 

L'azione di fuoco é durata 
complessivamente pochi se­
condi. All'uscita del negozio 
però qualche cosa non va per 
il verso giusto. Nella confusio­

ne generale una delle due auto 
riesce a sparire nel traffico, 
mentre la vettura d'appoggio si 
é ritrovata imbottigliata in via 
Ferro Fabiano. A quel punto 
l'autista ha tentato una speri­
colata inversione a marcia in­
dietro, andando pero a schian­
tare l'auto contro un palo, e 
costringendo gli occupanti a 
fuggire a piedi per le stradine 
del quartiere, abbandonando 
sotto al sedile anteriore un fu­
cile automatico calibro 12 cari­
cato a pajlcttoni con le canne 
e il calcio segato. Santo Lauda­
ni è slato immediatamente 
soccorso dalla moglie che, no­
nostante si trovi all'ottavo me­
se di gravidanza, lo ha caricato 
sulla sua auto tentando una di­
sperata corsa verso il pronto 
soccorso dell'ospedale di Can-
nlzzaro, dove perù l'uomo è 
giunto privo di vita. 

I precedenti dell'uomo as­
sassinato ieri sono di tutto ri­
spetto e vanno dell'associazio­
ne mafiosa al tentato omicidio 
alla detenzione di armi. Santo 
Laudani era stato anche coin­
volto nel blitz ordinato dai ma­
gistrati torinesi nel 1984 contro 
le cosche etnee che operava­
no anche nel capoluogo pie­

montese. Il padre Sebastiano, 
ormai avanti negli anni, fi sem­
pre stato considerato il boss 
dei «Mussi di Ficudinia» e tutti 
gli altri figli hanno sempre col­
laborato attivamente alla ge­
stione dei traffici del clan. Saliti 
alla ribalta nei primi anni 80, i 
•Mussi di Ficudinla» si erano al­
leati dapprima con il clan di 
Nino Santapaola, per poi al­
lontanarsene alcuni anni do­
po, quando si posero volonta­
riamente in disparte rispetto ai 
grandi traffici della mafia cala-
nese, limitandosi ad ammini­
strare le loro «attività» all'inter­
no di un vasto territorio che 
comprende alcuni comuni 
della fascia pedemontana et­
nea e i quartieri a nord della 
città come Canalicchio e San 
Giovanni Galermo. Specializ­
zati nell'usura e nelle estorsio­
ni, non disdegnavano Impe­
gnarsi nel racket delle carni 
macellate e nell edilizia. Fino a 
poco tempo fa erc.no riusciti a 
rimanere praticamente all'e­
sterno della faida che sta in­
sanguinando le strade della 
provincia etnea. L'omicidio di 
Santo Laudani a questo punto 
non può che essere l'inizio di 
una nuova faida. 

Celadon 
cerca 
in Calabria 
la sua 
prigione 
Carlo Celadon (nella loto), arrivato ieri a Restio Calabria 
con il padre, si trova nella Locnde insieme al magistrato di 
Vicenza. De Silvestro. Il giovane rilascialo il 5 maggio scor­
so, sia cercando, con l'aiuto anche «li unita anelile, di aiuta­
re i magistrati e i carabinieri a ritrovare la prigione dove fi 
stato tenuto per oltre un anno. Non si sa lino a quando il 
do» De Silvestris riterra opportuno fermarsi in Calabria. 

Savoia 
al Pantheon 
Andreotti 
chiede «un po' 
di silenzio» 

È morto 
a Roma 
il cardinale 
Dadaglio 

Il presidente del Consiglio 
Andreolti su l'Europeo, si oc­
cupa della vicenda del ritor­
no delle salme dei Savoia in 
Italia: osservando che «un 
po' di silenzio generale sulla 
questione non sarebbe mal 

^~^^-"^~^^-""-«»»-~^— posto» In sintesi, il presiden­
te del Consiglio rifa la stona di tutta la vicenda. A lar rinviare 
la decisione finale - ricorda ancora Andreolti - «conlnbul 
probabilmente una vicenda colposa - da chiarire - del pri­
mogenito di Umberto in terra francese (Isola di Cavallo. 
ndr). Né aiutarono-e aiutano -certedichiarazioni trionfa­
listiche di personaggi che protraggono una interpretazione 
politica; proprio al contrario di quel che giova. 

È morto stamane a Roma 
per una crisi cardiaca im­
provvisa il card Luigi Dada­
glio. arciprete della basilica 
di S. Maria Maggiore, Nato a 
Sezzadio in Piemonte 76 an-

__^^^^__^^_^_^ ni fa, era diventalo Nunzio 
™**^^*^"***"*****"******"**" apostolico nel 1961. ed ave­
va rappresentato a lungo la S Sede in America latina, Au­
stralia e Spagna, dove, nel 1979, aveva contnbuito agli ac­
cordi che regolavano i rapporti tra Stato e Chiesa. Fatto car­
dinale nel 1985, Dadaglio é stato fino al 1989 penitenziere 
maggiore della S. Sede. Il Papa ha espresso il proprio cordo­
glio per la morte del cardinale. 

U n fìllio Quaranta milioni: lira più li-

studente ra meno: e la Cl,ra cnc °sn' 
~T lamiglia deve sborsare per 

«COSta» un figlio studente: dalle eie- ' 
«40 m i l i o n i mentali al diploma: a causa 
• t v i m i i u m , de||e c a r c n z c organizzative 

e didattiche della scuola 
*™*"*""""",,"™"""***"***™*— pubblica italiana Questi i ri­
sultati di un'inchiesta del periodico Genlemoney sui costi 
che gravano sul bilancio degli italiani che hanno ligli a scuo­
la: lasse a parte, naturalmente. Se poi i genitori lavorano en­
trambi e una scuola elementare a tempo pieno non é dispo­
nibile (in tutta Italia in media le scuole a tempo pieno rap­
presentano solo il 28% del totale), i costi, sommando quello 
della baby sitter. salgono a 60-65 milioni. 
Leopardo 
nato 
in appartamento 
a Pistoia 

Un leopardo é nato da una 
coppia di felini da tre anni in 
cattività nel giardino di una 
casa di Pistoia II cucciolo, 
una femmina che ha una 
settimana di vita, é stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ chiamato Bonnie. 1 leopardi. 
^^^^^^*mmm—mmmmm Boss e Stella, sono di pro­
prietà di una giovane coppia di Pistoia, Andrea - che li prese 
tre anni fa per utilizzarli nel suo lavoro di fotografo - e Cristi­
na Chiavacci, Andrea e Cristina si sono pero affezionati ai fe­
lini ed hanno deciso di tenerli con sé anche se adesso sono 
cresciuti un po' troppo e sarà necessario trasferirli in un am­
biente più idoneo. , • - - • ; • . . • • , - • -̂  • : . : ; • ; • 

Rubate 
all'obitorio 
le scarpe 
a un morto 

' . Ignoti ladri hanno rubalo le 
scarpe alla salma di un pen­
sionato di Teulada ricompo­
sta nella camera mortuaria 
dell'ospedale «Sirai» di Car-
bonia in provincia di Caglia-
ri II fatto é stato scoperto 

*™*""""*"*,™*"'****"**^*^"*— questo pomeriggio dai pa-
renl. del morto, quando sono andati a prelevare la salma del 
congiunto per i funerali. Ai piedi il morto non aveva più le 
scarpe nuove che gli stessi parenti gli avevano calzalo la se­
ra precedente. Elisio Genugu, di 80 anni, aveva cessalo di vi­
vere per cause naturali ien pomeriggio dopo alcuni giorni di 
degenza in uno dei reparti del «Sirai». I parenti ne avevano ri­
composto la salma nell'obitorio del nosocomio. Questo po-
menggìo la sconcertante scoperta. I parenti del defunto han­
no denunciato il fatto ai responsabi della Usi. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI C 

Convocazioni.I deputati comunisti sono tenuti ad es­
sere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla 
seduta di giovedì 23 agosto dalle ore 10. 

Mafia 
Sparatoria 
a Gela 
Due vittime 
••GELA (Caltanisetta). I fra­
telli Giuseppe e Francesco Pa­
squalino, di 21 e 29 anni, in­
censurati, sono stati uccisi con 
colpi di pistola nella macelle­
ria del popolare quartiere San 
Giacomo di Gela, dove faceva­
no i garzoni. Nell'agguato fi ri­
masto ferito alle gambe un 
cliente, Salvatore Ventura, di 
22 anni, giudicato guaribile in 
venti giorni. Secondo polizia e 
carabinieri, obiettivo dei quat­
tro sican, che hanno usato pi­
stole cai 7,65 e 38, era il titolare 
del negozio. Salvatore Cala, 
senza precedenti penali, as­
sente al momento dell'irruzio­
ne dei killer. Cala fi cognato di 
Giuseppe Pasqualino. Nessun 
dubbio, per i responsabili delle 
indagini, sulla matrice mafiosa 
del delitto, che andrebbe in­
quadrata nella faida in atto dal 
dicembre del 1987. i o scontro 
ha già provocato un'ottantina 
di motti negli appositi schiera­
menti; da un lato i Coccomini-
Lauretta, dall'altro il presunto 
boss catanese Giuseppe Ma-
donia, latitante. 

Napoli 

Uccisa 
a coltellate 
in casa 
• I NAPOLI. Una casalinga 
napoletana - Rosa Maratta di 
57 anni - è stata aggredita ed 
uccisa a coltellate nella pro­
pria abitazione. L'omicidio é 
avvenuto in un appartamento 
di via Armando Diaz a Casan-
dnno, comune dell'hinterland 
napoletano, e la scoperta fi 
stata fatta alle 14 dal marito 
della vittima, Mano Cecere, di 
SS anni, che ritornava a casa 
per il pranzo dopo aver chiuso 
l'agenzia di assicurazioni di 
cui fi titolare. 

L'uomo ha trovato la casa a 
soqquadro e la moglie in una 
pozza di sangue con ancora 
un coltello conficcato alla go­
la. 

Rosa Maretta fi stata uccisa 
con varie coltellate alla parte 
alta del corpo, soprattutto alle 
ascelle ed alla gola. I coniugi 
Cecere abitavano da soli in ca­
sa. I quattro figli sono tutti spo­
eti ed abitano in altri apparta­
menti. Sul posto si sono recati i 
carabinieri della compagnia di 
Casoria ed il magistrato. 

l'Unità 
Giovedì 
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IN ITALIA 

Avrà inizio il 29 agosto 
a Salsomaggiore Terme 
la selezione per eleggere 
la più bella del paese 

Cinquantunesima edizione 
del concorso all'insegna 
di «clamorose» novità: 
più cultura meno forme 

«Addìo al Muro e al centimetro» 
Arriva Miss Italia senza misure 
Rivoluzione al concorso di Miss Italia. La finale a 
Salsomaggiore il primo settembre. Dopo il muro di 
Berlino cadono anche le «misure». La Miss non sarà 
necessariamente maggiorata, ma bella, con stile, 
classe e cultura. Alle selezioni oltre trentamila ra­
gazze di cui la metà giovanissime. Gli organizzatori 
corrono ai ripari, dal prossimo anno ammesse an­
che le quattordicenni? Nasce Miss Italia nel mondo. 

P A O L O M A L V E N T I 

H ROMA. Un altro triste re­
taggio del passato e caduto. 
Dopo la cortina di ferro ed il 
muro di Berlino anche il centi­
metro della sarta, con cui so­
lerti giudici misuravano le "for­
tune» delle (iglie d'Italia, esce 
di scena. Che secolo eccezio­
nale è il nostro, colpi di scena, 
novità sconvolgenti che segna­
no la storia e che ci proiettano 
nel ruolo di protagonisti. Cosi, 
quando Enzo Mirigliani, pa­
tron del concorso per Miss Ita­
lia, ha annunciato che «caduto 
il muro, cadono anche le "mi­
sure" e scompaiono le mag­
giorate», mi sono sentito, lo 
ammetto, nell'ombellico della 
storia. Via quindi il centimetro 
e le misure, che sezionavano 
la donna come (osse un ani­
male da macello e dove le va­
rie parti erano più o meno pre­
libale, e tutto ciò a partire dalla 
preselezione di Madonna di 
Campiglio che assegna i 60 
passaporti per le (inali di Salso­
maggiore. 

Ma la rivoluzione continua, 
e dal prossimo anno e lacilc 
che a gareggiare per la -più 
bella del reame» siano ammes­
se anche le lanciulle di 14 an­
ni. «Siamo stati costretti - ha 
detto malinconicamente Miri­
gliani - a squalificare oltre la 
mel i delle 30 mila candidate, 
proprio a causa dei loro anni 
acerbi». Il regolamento vuole 
che le ragazze abbiano com­
piuto almeno 17 anni a mag­
gio e non superato i 25. Quello 
delle giovanissime è un feno­
meno che gli organizzatori si 
limitano, per ora, a registrare 
in attesa che qualcuno lanci la 
prima pietra. In attesa di que­
ste sconvolgenti novità, non re­
sta da registrare che l'ottimo 
slato di salute di cui gode il 
concorso che apre, con questa 
edizione, i suoi secondi cin­
quanta anni di vita. 

L'attenzione con cui è segui­
to, (lo scorso anno furono otto 
milioni e mezzo i telespettatori 

La misurazione delle concorrenti nell'edizione del 1949. A destra il modulo da compilare per le aspiranti miss 

che guardarono il programma 
di Rai uno), conferma la vitali­
tà del mito delta bellezza. E 
poi. diciamolo, un bell'aspetto 
apre molle porte, come dimo­
strano le «18 ex bellezze 18» 
che comporranno la giuria in 
sala. Ci saranno Mirka Viola 
(la prima miss Italia detroniz­
zata perchè sposata e madre), 

Tamara Baroni (altra miss sor­
presa con marito e prole non 
regolamentari), Sabrina Saler­
no e tante altre. Tra loro ci sa­
ranno anche le prime due miss 
che vengono da lontano: Ar­
gentina e Svizzera. Sono le pri­
me messaggere di «Miss Italia 
in the World» le pronipoti dei 
nostri emigrati all'estero che 

tornano da regine, anche solo 
di bellezza, nel loro paese d'o­
rigine. -

È una idea su cui gli organiz-
zattorì stanno lavorando da 
tempo con l'ausilio e l'apporto 
dei ministeri del turismo e del­
l'estero. Un modo per far co­
noscere Il concorso di miss Ita­
lia anche all'estero, dato che 

L'attrice dopo il matrimonio col militare cubano: «Castro? È l'ultimo eroe romantico» 

Sandra Milo lascia Craxi per Fìdel? 
Colpa del colonnello Ordonez, neomarito 
Un matrimonio a sorpresa ha riportato Sandra Milo 
agli onori della cronaca. Il suo principe azzurro è un 
colonnello cubano che ha combattuto per la rivolu­
zione, e che ha sposato con rito civile il 4 agosto 
scorso a Cuba. Una trovata pubblicitaria? «No», giura 
la Milo, tornata due giorni fa in Italia. Allora si trasfe­
rirà a Cuba? «Perché no. Mi piace. E poi Castro è l'ul­
timo eroe romantico di questa epoca». 

STEFANIA SCATENI 
• i ROMA. Una pazzia o una 
trovata pubblicitaria? Il matri­
monio di Sandra Milo (il suo 
terzo -si») con il colonnello cu­
bano Jeorge Ordonez ha co­
munque latto notizia: improv­
viso, siravagante. esotico e 
prontamente «venduto» a un 
nolo settimanale nazionale. 
Ma anche romantico. 

In che senso? Lo abbiamo 
chiesto proprio alla cinquanta­
settenne Milo, da due giorni di 
nuovo in Italia: »É una meravi­
gliosa avventura». E la raccon­
ta come una storia demode 

dal sapore ottocentesco. 
•Quando Jeorge ha visto una 
mia foto da un amico comune, 
gli e scattato qualcosa. Cosi mi 
ha mandato un biglietto dove 
diceva che guardando la mia 
immagine era lelteralmcnto 
impazzito e che se la mia ani­
ma era come il mio viso non 
ero da perdere». 

Comunque la prima puntata 
, di questa love-story e comin­
ciata un anno fa, a lifting già 
avvenuto. Lo conlerma la stes­
sa attrice, anche se subito riba­

disce il concetto che la bellez­
za e soprattutto un «credo, una 
convinzione interiore» e che 
ringiovanirsi è servito soprat­
tutto a lei, a livello psicologico. 
Il biglietto ha comunque fatto 
colpo ed e cominciato cosi un 
fitto epistolario tra 1 due. Non si 
conoscevano e lei non lo ave­
va mai visto, ma le parole di lui 
avevano colpito nel segno. «Mi 
e piaciuto molto il suo credo -
racconta Sandra Milo - l'amo­
re per il suo paese, il suo modo 
di parlare e di vedere la vita. In 
seguito mi ha mandato una 
sua foto e ho visto che era bel­
lissimo. Il che, naturalmente, 
non guasta». E il sentimento è 
sbocciato nonostante la diver­
sa estrazione sociale e la diver­
sa cultura, approdando al ma­
trimonio, celebrato a Cuba il 4 
agosto. 

La Milo non si 6 spaventala 
nemmeno del latto che Ordo­
nez è un colonnello cubano 
che ha combattuto per la rivo­
luzione e un fedelissimo di R-

del Castro. «Perchè dovrebbe 
spaventarmi il fatto che e co­
munista? - risponde. - lo non 
amo del tutto il nostro modo di 
vivere. Non mi piace l'estrema 
importanza che diamo al de­
naro, il cinismo imperante, 
questo parlare e non credere, 
dubitare, rendere tutto molto 
incerto. Mio marito invece non 
ha mai dubitato di quello che 
gli scrivevo, lo sono di fede so­
cialista e non ci sono arrivata 
cosi, di colpo, Penso che alla 
base del comunismo e del so­
cialismo ci sia un principicene 
li accomuna. In fondo entram­
bi hanno le stesse radici, in se­
guito le vicende degli uomini 
ne hanno diviso i percorsi. E 
poi Cuba 6 stala per me sem­
pre un mito, un sogno dove si 
vive a misura d'uomo, E Rdel 
Castro è l'ultimo eroe romanti­
co di questa epoca, un rivolu­
zionario che si e battuto per la 
sua isola, ha portato un credo, 
un modo di vivere e ha trasci­
nato tutta la sua gente. È l'uni­

co rimasto fuori dal sistema 
mondiale». 

E come la mettiamo con la 
Rai? «Nessun problema, - ri­
sponde - ho un contratto con 
Raidue cui terrò fede». I rap­
porti con il marito rimarranno 
esclusivamente epistolari? «No 
di certo. Non abbiamo avuto 
rapporti solo per lettera, Ma 
per il momento non mi trasferi­
rò a Cuba anche perchè devo 
ancora sistemare i miei tre tigli, 
che tra l'altro non hanno reagi­
to molto bene alla mia decisio­
ne. Quando l'avrò fatto tornerò 
a Cuba, se mio marito ancora 
mi vorrà. Vorrei fare un lavoro 
semplice, a contatto con la ria-

' tura. Ho visitalo le piantagioni 
di canna da zucchero, di ana­
nas, di banane e non credo 
che sia poi un lavoro cosi fati­
coso». 

A questo punto, torse accor­
gendosi di averla detta grossa, 
Sandra Milo si è fermata e se 
l'è cavata con un «anche lei 
non ci crederà, vero?». 
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alle manifestazioni intemazio­
nali gli organizzatori non in­
tendono partecipare. «Ci rifiu­
tiamo di inviare le nostre ra­
gazze - ha detto Mirigliani - in 
concorsi dove non partecipa­
no candidate ufficiali degli altri 
paesi. La stessa cosa fanno 
miss America e miss Francia.» 
Come dire che non sì tratta di 
veri e propri campionati del 
mondo della bellezza, ma 
semplici esibizioni amichevoli. 
A capo della giuria In sala e 
gran maestro del cerimoniale 
è stato nominato Maurizio Co­
stanzo, mentre i telespettatori 
potranno influenzare il risulta­
to telefonando la sera del pri­
mo settembre allo 0521. / 
252525. Per due anni di segui­
to si è avuta una divergenza di 
gusti tra la giuria In sala e quel­
la dei telespettatori, e per due 
volte ha avuto la meglio il pub­
blico. Intanto a Salsomaggiore 
tutto è pronto per accogliere la 
manifestazione finale che si 
svolgerà nella splendida corni­

ce delle Terme Berzieri, uno 
stabilimento termale di inizio 
secolo in bilico tra lo stile liber­
ty e il decò. Marmi ed arazzi in­
corniceranno la Miss che avrà, 
oltre ai SO milioni di premio, il 
piacere di indossare i gioielli di 
De Liguoro creati apposita­
mente per l'occasione ed ispi­
rati alla cultura russa. Le ses­
santa finaliste che usciranno 
dalla preselezione e che si da­
ranno battaglia dal 29 agosto 
al primo settembre, concorro­
no per più titoli. Oltre a quello 
più ambito vi sono altri tram­
polini di lancio come il cine­
ma, l'eleganza, le belle gambe, 
linea spint, top model tomor-
row e topsy glrls. A ben vedere 
I titoli in palio sconfessano 
quanto ha sostenuto il «patron 
Mirigliani» nella conferenza 
stampa di presentazione e 
cioè che la Miss non è altri che 
•la ragazza della porta accanto 
che inizia per gioco questa av­
ventura. Niente più maggiora­
te, è necessario invece che ab­
biano stile, classe e cultura». 

Sandra Milo al suo arrivo a Fiumicino proveniente da Cuba 

Da 20 giorni nessuna notizia dell'industriale ligure 

Mobiliere scomparso 
Fuga d'amore con cassa? 
Il crack di un mobilificio - ('«Industria mobili Rave-
ra», di Campoligure in Valle Stura - dichiarato fallito 
dal tribunale per un deficit di otto miliardi, diventa 
un «giallo» estivo: il titolare è sparito dalla circolazio­
ne insieme alla sua Mercedes metallizzata. Ma, di­
cono in paese, è soprattutto uno scandalo «rosa»: 
Ravera sarebbe fuggito con una bionda tedesca del­
l'Est e, naturalmente, con i soldi dell'azienda. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSELLA MICHIENZI 

• • GENOVA. Un mobiliere 
rampante, una Mercedes gri­
gia metallizzata, una misterio­
sa signora bionda,uno crack 
da otto miliardi. Irentaduc 
operai che rischiano • al rien­
tro delle ferie • di ritrovarsi sul 
lastrico. Sono gli ingredienti di 
una sloria «giallo-rosa" che sia 
mettendo a rumore Campoli­
gure. Al centro del piccolo 
scandalo l'-Industria Mobili 
Ravera», una azienda con 32 
dipendenti che cinque anni fa 
si era aggiudicata la licenza 
della linea mobili Pierre Cardm 
e sembrava ormai lanciata, 
con una produzione di livello 

medio alto, nel settore delle 
esportazioni internazionali In­
vece, improwisamcnle. un in­
comprensibile crack: un disa­
vanzo di tre miliardi con le 
banche, il collegio dei sindaci 
che presenta istanza di falli­
mento, il Tribunale che l'acco­
glie, i 32 dipendenti senza la 
minima certezza di poter con­
servare il posto di lavoro: e, a 
coronare il lutto, una inziativa 
del giudice fallimentare Igna­
zio Patrone che ha dato ordine 
ai carabinieri di ricercare il ti­
tolare dell'azienda. Ma di luì. 
Ezio Ravera. 55 anni e look 
rampante, pare che da almeno 

20 giorni si sia perduta ogni 
traccia. Sarebbe sparilo dalla 
circolazione il 3 agosto scorso, 
insieme alla sua Mercedes gri­
gia metallizzata; e con lui - di­
cono in paese - hanno sicura­
mente preso II volo i quattrini 
dell'azienda e una misteriosa 
signora bionda, per la quale 
Ravera avrebbe perso la testa 
abbandonando la famiglia. La 
•femme latalc» di questa scan­
dalo di provincia sarebbe una 
tedesca dell'Est, di ventanni 
più giovane del mobiliere, che 
questi - tifosissimo della 
Sampdoria - avrebbe cono­
sciuto, complice appunto la le­
de calcìstica, un anno e mezzo 
fa in occasione di una trasferta 
a lena per gli ottavi di finale di 
Coppa delle Coppe. La bionda 
dopo qualche tempo lo avreb­
be raggiunto a Genova, lui si è 
separato dalla moglie e alla li­
ne avrebbe deciso di tagliare 
tutii i ponti con il passato pren­
dendo il largo con lei. Senza 
probabilmente dimenticare il 
suggerimento di un (itolo la-
moso: -Prendi i soldi e scap­
pa!.. 

«Non mangiate la zucca killer» 
MS TREVISO. «Gigi, i me gà 
roba le suche». «E allora? Va 
dai carabinieri». «Non poso, 
gò vergogna». E pian piano, 
nel colloquio semiclandesti­
no tra il vigile di Fontanelle, 
Luigi Lucchese, e un anziano 
pensionato del paesino trevi­
giano che si guardava nervo­
samente alle spalle, è venuta 
luori la sioria> tragicomica, 
che sta trasformando il furto 
di tre pesanti zucche nel fatto 
più clamoroso mai capitato 
da quelle parti. Perché uno 
degli ortaggi era stato imbot­
tito, dal suo proprietario, di 
medicinali scaduti, e adesso 
si teme che al ladro, se mai lo 
mangerà, possa capitare 
chissà che. E dunque un pas­
sa parola per tutto il paese, 
annunci allarmanti sulle ra­
dio locali, perfino un avviso 
pubblico fatto affiggere al­
l'ingresso di bar e osterie dal 
sindaco Tiziano Zanet, debi­
tamente timbrato e protocol­
lalo: «Oggetto: furto di zuc­
che nocive". -Si rende noto 
alla cittadinanza - scrive il 
sindaco - che nella notte del 
16 agosto u.s. sono state sot­
tratte n. 3 zucche (sante) di 

Stimolato dai tanti discorsi sugli effetti della chimica 
in agricoltura, colpito da un lampo di estempora­
neo sperimentalismo, un contadino del Trevigiano 
ha imbottito di medicinali scaduti un'enorme zucca 
coltivata nell'orto, «per vedere che effetto facevano». 
Ma un ladruncolo gliel'ha rubata. E adesso il paese 
è tappezzato di avvisi precauzionali del sindaco. 
«Oggetto: furto di zucche nocive»... 

" DAL NOSTRO INVIATO 

M I C H E L E S A R T O R I 

cui una è nociva. Tale frutto 
non deve essere consumato 
oppure utilizzato per qualsia­
si alimento in quanto è peri­
coloso per la salute delle per­
sone e degli animali». 

Del coltivatore trasforma­
tosi in scienziato folle nessu­
no (per ora) sa il nome, 
tranne vigile, sindaco e ladro. 
•Ci ha pregato e strapregato 
che non si sappia chi è. ha 
paura di diventare oggetto di 
scherno», lo giustifica il si­
gnor Zanet. Ma l'anonimo, 
un pensionato che risiede in 
via Roma nella frazione di 
Lutrano, almeno col vigile ha 
dovuto sbottonarsi. Com'è 
che gli era venuta l'idea di 
imbottire una «zucca santa», 
la classica zucca grande e 

grossa, bitorzoluta, dalla pol­
pa arancione, quella che si 
trasforma in carrozza nelle 
fiabe, coi medicinali scaduti 
rastrellati nei cassetti di casa? 
«Mah - ha risposto - sentivo 
tanto parlare degli effetti del­
la chimica in agricoltura, ho 
voluto sperimentare, vedere 
un po' cosa succedeva se...». 
Capsule di antibiotici, peni­
cillina, pastigliette di cibalgi-
na, compresse di Buscopan, 
e chissà cos'altro sono state 
accuratamente tritate, me­
scolate, diluite in acqua. Poi 
il contadino, con una siringo-
na, ha iniettato l'intruglio 
nella polpa della zucca an­
cora acerba, e ha segnato la 
scorza dell'ortaggio drogato 
per distinguerlo da altre due 

«sorelle» sane. Passa un gior­
no, passa l'altro, tutte e tre le 
zucche sono cresciute sane e 
robuste sotto il sole, fino a 
superare i 5 kg di peso. E tut­
te assieme, la notte del 16 
agosto, si sono involate, con 
destinazione, molto proba­
bilmente, uno dei tanti piatti 
tipici: riso e zucca, tortelli di 
zucca, pane di zucca, zucca 
abbrustolita... 

Il coltivatore zuccone, a di­
re il vero, ha aspettalo qual­
che giorno prima di (arsi 
prendere dalla paura. Chis­
sà, nella sua vena di innocua 
follìa, se sperava, dagli echi 
di un qualche ricovero ospe­
daliero, di riconoscere il la­
dro e soprattutto di ritrovarsi 
con un'inaspettata cavia a 
portata di mano. Gigi, il vigi­
le, prima di scatenare l'allar­
me si è rivolto al settore igie­
ne pubblica del comune, 
cercando di capire quanto 
fosse pericolosa la zucca. Lo 
è davvero? «E chi lo sa? - mi 
hanno risposto - . Quelle me­
dicine, prese singolarmente, 
fanno solo bene. Ma messe 
insieme, diventano un intru­
glio incontrollabile». 

R E G I O N E S I C I L I A N A 

UNITÀ SANITARIA LOCALE N. 27 
AUGUSTA 

Estratto avviso . , 
Licitazione privata per acquisizione apparecchiature etettromedlcall per la Divi­
sione di Cardiologia laporta L lS9.tU.110. Le richieste d'invilo debbono per­
venire entro 21' giorno pubblicazione relativo avviso In Gurs. 

IL COORDINATORE AMM.V0 IL PRESIDENTE 
|dr. C NutaccN») I * . ». intana) 

BANDO DI CONCORSO 

"Il colore degli anni" 
PREMIO LUIGI PETROSELLI 

Dedicato agli anziani-II edizione-Anno 1990 
Regolamento 

Il pr»mk> aarè attribuito: 
A - Ad una poesia In lingua italiana o In dialetto. Ove si scel­
ga di esprimersi in dialetto occorre inserire versione in lin­
gua italiana sotto ciascun rigo. 
D - Ad un racconto dell'estensione massima di dieci cartelle 

dattiloscritte di 30 righe ciascuna. 
C - Ad un'opera pittorica (realizzata In qualsiasi tecnica). 
O - Ad un'opera fotografica (b/n o colori), la cui dimensione 

minima dovrà essere di cm. 18 per cm. 24. 
E • Ad un'opera di artigianato o di arte applicata. 
1. Possono partecipare al concorso tutti gli anziani residenti In 
Italia che abbiano raggiunto, alla data di pubblicazione del 
bando di concorso, l'età minima di anni 60. 
2. Le opere dovranno essere consegnate o pervenire a mez­
zo posta, In busta chiusa (contenente cognome, nome, indiriz­
zo, Cap, numero telefonico dell'autore) indirizzando a: Pre­
mio Petroselli - Ufficio postale della Direzione del Pei - Via del­
le Botteghe Oscure, 4 - C0186 Roma, entro e non oltre il 30 otto­
bre 1990 a partire dal 24 settembre p.v. 
3. Non si accettano poesie e racconti manoscritti. 
4. Le opere concorrenti non saranno restituite. 
5. Saranno premiati con L. 1.000.000 (un milione) i primi classi­
ficati per ogni sezione. I cui lavori gli organizzatori del pre­
mio si riservano di pubblicare. Saranno inoltre premiati i se­
condi e terzi classificati di ogni sezione. 
La giuria assegnerà, fuori concorso, un premio a persone an­
ziane che si siano particolarmente distinte nell'impegno socia­
le sia esso rivolto all'assistenza di persone In difficoltà o alla 
promozione di iniziative culturali e socialmente utili, ed Infine 
assegnerà un premio a giornalisti che abbiano pubblicato o 
svolto lavori particolarmente utili per gli anziani. 
8. GII autori esonerano, anche in via di rivalsa, la Segreteria 
regionale del Pel del Lazio da qualsiasi onere, responsabilità o 
pretese da parte di terzi. 
7.1 concorrenti autorizzano la Segreteria regionale del Pei del 
Lazio a raccogliere eventualmente le loro opere In volume. 
8. Ogni concorrente risponde sotto ogni profilo della paternità 
delle opere presentate e dichiara di accettare incondizionata­
mente tutte le norme del presente regolamento 

COMPOSIZIONE DELLA GIURIA 
Giulio Cario Argon Ennio Calabria 
Tullio De Mauro Natalia Glnzburg 
Carlo Lizzani Mario Lunetta 
WTadimlro Settimelli Mario Socrate 
Chiara Valentin! 

l'UNITA VACANZE 
MILANO - viola FUMO Todi 75. Telefono (02) M 40 361 

DOMA • Va del lomtm io • temono(06) 404PO MS 

Kiev Leningrado Mosca 
Porteria 4 settembre do Mliono con voH e» lineo Aeroltot 
Durata 10 giorni di pernione completo m alberghi di 1* eortegoilo 
Quoto IndMduale di partecipazione lire 2.160.000 

Leningrado Mosca 
Partenza 1S Ktiembre do Milano e da Roma con voli di linea Aero-
Hot 
Durato: 8 atomi di pensione completo in olberghl di 1 * categoria 
Quota Individuale di partecloozlone lire 2.130.000 
(supplemento partenzo do Roma lire 30.000) 

itf&moztoni onch» pmtto 10 Fo&totionl dot Partito comunttìo tallono 

Colpiti dolorosamente, Piero e Fer­
nando Fami!! con le loro limigli* 
piangono la perdita del caro, Irater-
no, amico e compagno 

« w . FRANCO PACCHI 
Profonde condoglianze alla (ami­
glia. 
Firenze, 23 agoslo 1990 

A tre mesi dalla scomparsa di 
ATTILIO FERRETTI 

(STIRO) 
la moglie Isa Insieme al «gli, Cecilia 
e Valerio, lo ricordano a quanti gli 
vollero bene. 
Luzzara (RE). 23 agosto 1990 

1985 1990 
Nel 5° anniversario delta scomparsa 
del compagno 

LUCIANO CAVALIERI 
10 ricordano la moglie ed il ligi» sot­
toscrivendo per l'Unita, 
Torino, 23 agosto 1990 

Sono tredici anni che e mancalo il 
compagno 

GIADIS BARCA 
La mamma ed II fratello nel ricor­
darlo sottoscrivono per l'Unità. 
Torino. 23 agosto 1990 

A quattro anni dalla scomparsa di 

LUCIANA SIEGA 
In De Cassali 

il marito, I figli, il genero e la nuora 
la ricordano con Immenso umore e 
In sua memoria sottoscrivono 
300.000 lire per IVnita. 
Mestre/Venezia. 23 agosto 1990 

22/8/1989 22/8/1990 
Un bacio, una carezza, un ricordo 
alla mia nonna-bis 

AUGUSTA ALLEVI 
dal suo Alessandro che con Ange­
la, Laura, Carlo, Attilio la ricorda a 
quanti la amarono e stimarono co­
me amica compagna e partigiana. 
Si uniscono i nipoti di Ginetta Allevi 
con i figli, Giulia Allevi con i figli, la 
cognata Angela, Carlo Pobbiati. 
Milano, 23 agosto 1990 

11 23 agoslo 1973 moriva 
MARK) LEVI 

compagno attivista, tra i Fondatori 
del partito, perseguitato politico raz­
ziale, antilascista e pacifista. La mo­
glie Carmela e le figlie to ricordano 
con alletto ad amici e compagni e 
sottoscrivono in sua memòria per 
IVntiù. 
Torino. 23 agosto 1990 

19 anni orso no il cuore buono e ge­
neroso di 

GIUSEPPE BRUNAM 
cessava di battere dopo anni di sof­
ferenze fisiche e morali. La sorella 
Amelia lo ricorda a quanti lo stima* 
rono sottoscrivendo in sua memo­
ria per l'Unità. 
Milano/Borghetto S. Spirito, 23 ago­
sto 1990 

Nel 6° anniversario della morte pre­
matura di 

ANCEIAZOMCA 
InRondoUnl 

il marito e la figlia la ricordano con 
immutato dolore ed In memoria sot­
toscrivono per IVnità. 
Torino, 23 agosto 1990 

Nel 10* anniversario «iella scompar­
sa di 

GIOVANNI PARISINI 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti ri­
cordandolo con immutato dolore 
per onorarne la memoria sottoscri­
vono per l'Onitù. 
Bologna. 23 a gosto 1990 

Nel 10° anniversario della scompar­
sa di 

GIOVANNI PARISINI 
la moglie, i figli, le nuore e i nipoti ri­
cordandolo con immutato dolore 
per onorarne \n memoria sottoscri­
vono per t'Unito. 
Bologna. 23 agosto 1990. 

La sezione (.Ili Padovani annuncia 
con dolore la scomparsa del com­
pagno 

BRUNO DAGRADA 
e porge le più vive condoglianze ai 
familiari. 1 funerali oggi alle ore 11 
da via Capuana, 7. 
Milano. 23 agosto 1990 

ti Sunia provinciale e di Quarto Og-
giarocon tristezza apprende la mor­
te del compagno 

BRUNO DAGRADA 
e si stringe al dolore dei familiari. 
Milano, 23 agosto 1990 

Con la scomparsa di 

BRUNO DAGRADA 
l'Associazione Anpi e k> Spi Cgil di 
Quarto Oggiaro commemorarono il 
compagno e porgono alla famiglia 
le piO sentile condoglianze. 
Milano. 23 agosto 1990 

12 l'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 

http://lS9.tU.110


IN ITALIA 

l funerali delle otto vittime della sciagura stradale 

L'ultimo saluto 
di Minturno 
alle 8 vittime 
Minturno si è stretta attorno alle otto bare delle vitti­
me dell'incidente sull'autostrada. Commozione, do­
lore, ma anche rabbia per l'assurdo incidente, sono 
i sentimenti delle migliaia di persone che hanno 
partecipato alle esequie officiate dal vescovo di 
Gaeta, monsignor Vincenzo Farano. Ai funerali pre­
senti rappresentanze di gruppi folk di tutta Italia, il 
consiglio comunale al completo, autorità. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 

B MINTURNO - Nella piazza 
di Portanova. il 15 luglio, il 
gruppo de -Le tradizioni di 
Minturno- aveva tenuto il suo 
ultimo spettacolo. Su questa 
stessa piazza, ieri pomeriggio 
alle 17.20, erano allineate te 
otto bare dei componenti del 
gruppo morti nell'incidente 
stradale di Mirabella Eclano. 
Accanto ai feretn, tre ragazzi 
vestiti coi costumi locali e con 
in mano i gagliardetti del grup­
po. Accanto, seduti su sedie di 
plastica ancora bagnate dalla 
pioggia che era caduta fino a 
qualche istante prima, i paren­
ti delle vittime. Dietro le tran­
senne, accanto all'altare, mi­
gliaia di persone, in pratica tut­
to il paese. 

Non sono mancati momenti 
di tensione. Poco prima dell'i­
nizio della messa, celebrata 
dal vescovo di Gaeta. Vincen­
zo Farano e da nove sacerdoti 
della zona, i parenti di due del­
le vittime hanno avuto un alter­
co. Anche il giorno preceden­
te, quando alla chiesa dell'An­
nunziata erano arrivate le sal­
me, c'erano stati momenti di 
tensione per alcune banali di­
scussioni sui posti occupati 
dalle bare e su chi doveva re­
starci accanto. Dall'altra sera. 
la slorica chiesa dell'Annun­
ziata, 6 stata meta di un muto 
pellegrinaggio. 

Alle 14.55 il cielo s'è fatto 
buio ed ha cominciato a dilu­
viare. Le corone di fiori (tra cui 
quella del presidente del con­
siglio Andreotti. del presidente 
del consiglio regionale del La­
zio, Antonio Signore, del presi­
dente della giunta regionale la­
ziale, Rodolfo Gigli) vengono 
inzuppale dalla pioggia. An­
che il cielo si è messo a lutto, 
commenta la gente. Poi uno 
squarcio di azzurro e il tempo­
rale passa. 

Le bare escono dalla chiesa 
portate a spalla: la prima è 
quella di Giuseppa Parruggia, 
dietro quella di suo manto. 
Crescenzo Treglia. Poi le altre, 
seguite dai rappresentati di 19 
gruppi folklonstici e dai gonfa­
loni di Minturno, di Rionero in 

Vulture (dove c'è stala l'ultima 
rappresentazione del grup­
po), di Mirabella Eclano. Poi i 
parenti delle vittime. Una don­
na distrutta dal dolore viene 
portata in braccio: e al quarto 
mese di gravidanza. Nello 
scontro ha perso il marito. Tra 
la gente anche i 33 superstiti 
dimessi dall'ospcdalale. Uno 
di loro era uno dei pochi occu­
panti del pullman ancora sve­
glio, stava parlando con una 
ragazza, racconta di come ha 
visto sbandare il camion, di co-

. me ha capito che stava succe­
dendo il peggio. ' 

Il vescono inizia ad officiare 
il rito solenne, la musica sacra 
copre ogni brusio, qualcuno 
piange. Alle 18,30 il nto termi­
na. Il corteo si avvia verso il ci­
mitero distante un paio di chi­
lometri, con nove furgoni cari­
chi di corone, cuscini, mazzi di 
fiori. La prima bara è portata a 
spalla, le altre vengono siste­
mate nei furgoni. La gente fa 
ala al corico, all'altezza della 
sede del gruppo folclorìstico le 
salme vengono accolte con 
uno scrosciante applauso. 1 su­
perstiti del tragico incidente si 
abbracciano e piangono men­
tre sfilano le bare. 

Ieri mattina, intanto, è stato 
interrogato dal magistrato Li­
vio Cardillo, l'autista del pull­
man della morte Ha ammesso 
di viaggiare attorno ai 120 
km/h. ma ha aggiunto che il 
Tir davanti 0 sbandato. Qui a 
Minturno si fa notare che il gio­
vane autista era tornato alle 
due di notte da una gita a Bari 
ed era ripartito nel primo po­
meriggio per Rionero per una 
trasferta che non sarebbe ter­
minata pnma delle tre di notte. 
Era nervoso, stanco, afferma­
no molti qui in paese. Viene a 
galla, come sempre, il proble­
ma dei turni massacranti degli 
autisti, dei limiti non rispettati. 

La piazza Portanova si svuo­
ta, il ciclo tì tornato azzurro, le 
nuvole si allontanano e la cit­
tadina (ieri tutti t negozi erano 
chiusi per il lutto proclamato 
dal comune) riprende il ritmo 
normale di sempre. 

Il sindaco di Villa Litemo 
haritiratol'autorizzazione 
perlamanifestazione 
aconclusionedel campo 

Trattative in corso per non 
annullare l'incontro di domani 
Pioggia, problemi, entusiasmo: 
continua la vitanellacomunità 

Un arnvederci senza festa 
al «Villaggio della solidarietà»? 
La festa di chiusura del «Villaggio della solidarietà» sul­
la piazza di Villa Litemo forse non ci sarà. L'ha deciso 
il sindaco democristiano, appoggiato dalla giunta 
«anomala» per motivi di «ordine pubblico». Gli arresti di 
due giorni fa di dieci «caporali», ieri tutti rilasciati, alcu­
ni dei quali sospettati di collusioni con la camorra, 
hanno fatto saltare equilibri faticosamente raggiunti. 
In serata però si è aperto uno spiraglio. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANNA MORELLI 

• • VILLA UTERNO. Frenetiche 
le trattative per tutta la giornata 
e impaziente l'attesa al cam­
po, fragellalo dalla pioggia del 
quarto temporale della stagio­
ne. Il «no» dell'amministrazio­
ne comunale a due giorni dal­
la chiusura del «Villaggio della 
solidarietà» e vissuto con delu-
zione e rabbia da questi straor­
dinari ragazzi che per 40 giorni 
hanno affrontato enormi pro­
blemi e difficolti pur di dimo­
strare che se si vuole si posso­
no accogliere gli immigrati con 
dignità e civiltà. Sono le 17,30 
e mentre i responsabili dell'or­
ganizzazione sono impegna-
tiin sfibbranti trattative con il 
prefetto e con il questore per­
chè convincano il sindaco ad 
autorizzare la festa, tutti gli altri 
sono al campo alle prese con i 
problemi di tutti i giorni. Alla 
porta come sempre a quest'o­
ra c'è una lunga fila di immi­
grati che chiedono di essere 
ammessi. Ma il vento prima e 
la pioggia battente poi, hanno 
messo fuori uso molle tende. 
Non c'è più posto e bisogna 
spiegarlo a chi cerca ricovero 
per una notte. Claudio, un S. 
Pietro con gli stivali e senza 

chiavi, deve essere inflessibile, 
pena lo sgombero immediato 
del campo per sovraffollamen­
to, «ma sapessi che pena, che 
sensi di colpa alla fine di ogni 
giornata - racconta Francesca, 
addetta alla ricezione. Perché 
una cosa è la consapevolezza 
dell'importanza politica di 
quello che stiamo facendo e 
un'altra e respingere la gente 
che cerca aluto e solidarietà. 
Cosa siamo noi? Una goccia 
nel mare dell'indifferenza». 

Basta però che il sole, passa­
ta la bufera estiva tomi ad 
asciugare le pozzanghere di 
fango, perchè l'entusiasmo e 
l'allegria vi facciano di nuovo 
strada. La maggior parte dei 
raccoglitori di pomodoro non -
è ancora rientrata e bisogna 
darsi da lare per organizzare la 
cena che si consuma insieme 
sotto il grande tendone di pla­
stica bianco. Prima però una 
tazza di tè caldo poi tutti al la­
voro. Attualmente sono 35 vo­
lontari che mandano avanti il 
campo coordinati dai Ire -de­
cani» Paolo Fedeli, Raffaella 
Bolivi e Sauro Cori. Divisi in 
gruppi si alternano nella puli­
zia dell'area, dei servizi igieni-

Cosi si vive a Villa Litemo 

ci, dclel docce e della mensa. 
Il pasto caldo viene servito alle 
20 ed è preparato dalla Coop 
Isan di Napoli, mentre le mate­
rie prime sono fomite dalla 
Unicop di Firenze e dalla Coop 
Campania. L'alcool non è am­
messo neppure per il pasto, 
eppure resta uno dei maggiori 
problemi. Lontani da casa, 
trattati come bestie, molti di 
questi giovani extracomunitari 
(l'eli media è di 25 anni) si ri­
fugiano nel bere per superare 
crisi depressive e di identità. E i 
conflitti interiori aumentano a 
dismisura. Molti di loro sono 
islamici e si perdono in un «la­
birinto» racconta Sauro, da cui 
non riescono più ad uscire. £ 
tornato il sereno e fuori delle 
300 tende ricompaiono asciu­
gamani e panni ad asciugare, 
il terreno resta viscido e scivo­
loso ma attraverso le passerel­

le di legno arrivano le prime 
vettovaglie, le bottiglie d'acqua 
appena comprate al super­
mercato, un enorme melone. 

In questi 40 giorni sono pas­
sati di qui uomini di 31 nazio­
nalità. Ora prevalgono magre-
bini, ma all'inizio c'era una 
grossa comunità ganese. 'Ab­
biamo dato loro la precedenza 
- dice Francesca - perché resi­
stenti come sono al caldo torri­
do ci hanno tirato su le tende, 
ci hanno aiutato ad installare 
gli impianti igienici. Poi abbia­
mo cercalo di bilanciare le na­
zionalità. E non è stato facile 
neppure assegnare i posti nel­
le tende da quattro. Occorre ri­
spettare la lingua, la religione. 
I magrebini tendono ad esclu­
dere gli altri africani e le liti 
scoppiano anche fra chi vuol 
ascoltare una cassetta di Bob 
Marlcy e chiama la musica ara­

ba. Ma risse no, quelle al cam­
po non ci sono mai state, forse 
scoraggiate anche dalla pre­
senza costante di due camio­
nette di carabinieri e polizia. 

Una protezione ambila dagli 
stessi extracomunitari che nei 
giorni di maggior afflusso, non 
potendo entrare nel villaggio, 
si sono accampati lungo le reti 
di recinzione, sotto il pescheto 
confinante, al riparo da even­
tuali incursioni teppistiche. Per 
questo appare oggi incom­
prensibile e inspiegabile il di­
vieto del sindaco di conclude­
re questa esperienza in piazza, 
insieme con la popolazione di 
Villa Litemo che accettato il 
villaggio e a partecipato alla fe­
sta di sabato scorso. Il primo 
cittadino teme «possibili atteg­
giamenti incontrollabili da 
parte di frange particolarmen­
te esasperate» della gente. Non 
apprezza la risonanza sulla 
stampa della vicenda degli ar­
resti e non ha gradito le de­
nunce pubbliche sulle spaven­
tose carenze sanitarie della Usi 
di zona di cui è anche membro 
del comitato di gestione. In se­
rata arriva la notizia che gli ar­
restati dei giorni scorsi sono 
stali rilasciati e si apre uno spi­
raglio. Questa mattina ci sarà 
un'altra riunione con sindaco. 
La tensione si allenta e forse si 
può ridiscutere con più calma 
l'organizzazione delia festa in 
piazza che volontari ed extra-
comunitari vogliono tenere 
proprio per ribadire che Villa 
Litemo non è razzista e che si 
può convivere in pace e reci­
proco rispetto con gli uomini 
di tutto il mondo. 

Archiviata l'inchiesta 

Nessuna polizza miliardaria 
Il giudice: «Uno squalo 
uccise il sub di Piombino» 
Ad un anno e mezzo dalla morte, avvenuta nelle ac­
que del golfo di Baratti, la magistratura ha archiviato 
l'inchiesta sul sub di Piombino: fu uno squalo ad uc­
ciderlo. Ritorna così di scena la tragica fine di Lucia­
no Costanzi, 46 anni, scomparso il due febbraio '89 
sotto gli occhi atterriti del figlio e di un amico. Ora la 
vicenda arriverà in tribunale, per una causa promos­
sa dai familiari nei confronti del mensile «Aqua». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

M FIRENZE. È stato uno 
squalo. Ad un annoe mezzodì 
distanza dalla morte del sub 
Luciano Costanzo. 46 anni, av­
venuta il 2 febbraio '89 nelle 
acque del golfo di Baratti, vici­
no a Piombino, la magistratura 
non ha più dubbi. L'uomo è 
stato divorato da un vorace 
squalo bianco ed il racconto 
dei due testimoni oculari, il fi­
glio Gianluca. 20 anni, e l'ami­
co Paolo Bader, 65 anni, inge­
gnere e consulente dell'Enel, è 
più che attendibile. 

Si chiude cosi una vicenda 
drammatica che, all'epoca, 
alimentò ipotesi e pettegolezzi 
tra i più fantasiosi. In cflctti. l'i­
dea che uno squalo viaggiasse 
in acque apparentemente cosi 
insolite ed assalisse un sub fi­
no a tranciarlo in due pezzi e a 
farlo scomparire all'istante, 
sembrava quasi inverosimile. 
Scattò allora l'ipotcs., più cini­
ca, di una polizza miliardaria 
stipulata da Luciano Costanzo. 
L'uomo, venne detto, è sparito 
per intascarla. Poi, visto che 
della polizza non c'era traccia 
(se si esclude un'assicurazio­
ne della cooperativa portuali, 
dove .1 sub lavorava, che in ca­
so di morte prevede 20 milioni 
agli eredi, ancora non riscos­
si), si disse che Costanzo era 
ugualmente sparito dopo aver 
lascialo la famiglia a dibattersi 
nei debiti. Ma anche 11. alla lu­
ce del conto in banca, fu appu­
rato e he il sub aveva otto milio­
ni depositati. Non una fortuna, 
ma neppure un «buco». Le insi­
nuazioni non cessarono: è sta­
ta una bomba, fu detto, non 
uno squalo. E qui servi la di­
chiarazione del colonnello 
Celso, dell'Esercito, esperto in 
esplosivi, che escluse categori­
camente questa ipotesi. 

Ora la magistratura ha fatto 

giustizia. Ad uccidere il sub fu 
uno squalo, come dimostrato 
dalle indagini effettuate sui 
brandelli di organi inlcmi rin­
venuti insieme ai (rammenti di 
tuta subacquea. Il sangue era 
dello stesso gruppo di quello 
di Luciano Costanzo. Con buo­
na pace di alcuni biologi mari­
ni che. all'epoca, contesta ro no 
il racconto dei testimoni, aller-
mando che lo squalo bianco 
attacca solo frontalmente, non 
fa tre volte il giro intomo alla 
preda, non arriva in superficie 
e lascia più consistenti im­
pronte di denti. 

Per i familiari di Luciano Co­
stanzo, a partire dal figlio 
Gianluca che assistette impo­
tente alla tragica morta del pa­
dre, la conferma che di squalo 
si è trattato non è certamente 
una grande consolazione. Ma 
la conclusione a cui è giunta la 
magistratura ha il potere, al­
meno, di ristdbilare la verità e 
di altomare le ombre dalla vita, 
pnma ancora che dalla morte, 
del sub. Tra l'altro, l'archivia­
zione dell'inchiesta ed il suo ri­
sultato sono documenti che la 
famiglia Costanzo esibirà, tra­
mite l'avvocato Alessandro 
Bonni, in un aula di tribunale. 
A Monza, per l'esattezza, dove 
si celebrerà tra pochi giorni il 
processo contro il mensile 
•Aqua», al cui direttore sia i Co­
stanzo che l'ingegnere Paolo 
Bader hanno ripetutamente 
chiesto il risarcimento dei dan­
ni per i servizi pubblicati da 
Piombino. E stato proprio per 
affrontare l'udienza prelimina­
re di questa causa che l'avvo­
cato Bonni ha richiesto docu­
menti alla magistratura ed ha 
scoperto, incidentalmente, 
che il caso di Luciano Costan­
zo era stato archiviato già ad 
ottobre. 

. La moglie del portiere sospettato dell'omicidio nel palazzo romano di via Poma respinge tutte le accuse 
L'avvocato della difesa: «Analisi al mio assistito solo con tutte le garanzie del nuovo codice» 

«Non ho dubbi, quel sangue è di mio marito» 
Pina De Luca, la moglie del portiere sospettato di es­
sere l'assassino di via Poma, ribadisce che il marito 
soffre di emorragie e che, sicuramente, il sangue 
trovato sui suoi pantaloni è suo e non di Simonetta 
Cesaroni. Il magistrato ha chiesto che sia effettuato 
un prelievo al custode ma il difensore si è opposto. 
Quando le coltellate sono state vibrate, la ragazza 
era già nuda. 

ALDOQUACLIERINI 

Il palazzo dove e avvenuto il delitto 

• 1 ROMA. «Mio marito soffre 
di emorragie, l'ho detto fin dal 
primo momento. Quel sangue 
è suo, ne sono sicura». Pina De 
Luca, la moglie di Pietrino Va-
nacore, reagisce alla notizia 
che sono state trovate tracce 
ematiche sui pantaloni del 
portiere, respingendo ogni ac­
cusa nei confronti del marito. 
Non c'è possibilità, secondo 
lei, che quel sangue apparten­
ga a Simonetta Cesaroni, è da 
escludere che la prova del 
Dna, ordinata martedì dagli in­
quirenti per scoprirne l'appar­
tenenza genetica, faccia luce 
sul delitto di via Poma. 

Depressa, provata da giorni 
e giorni di tensione nervosa, 

Pina De Luca ha appreso la 
novità che, secondo gli investi­
gatori, potrebbe dare una svol­
ta alle indagini sul "palazzo 
dei misteri", solo dsi giornali. 
«Nessuno mi tiene al corrente 
di quanto accade - dice la 
donna - io sono solo assillata 
dalle decine di telefonate ano­
nime che continuano ad arri­
vare giorno e notte. Ma i cono­
scenti, gli amici, gli inquilini, 
mi chiedono quando Pietrino 
verrà scarcerato. Da loro mi 
viene tanta solidarietà. Nessu­
no, qui nel palazzo, crede che 
mio marito sia coinvolto in una 
cosi terribile vicenda». E quelle 
tracce di sangue trovate sui 
suoi pantaloni? Potrebbero es­

sere di Simonetta Cesaroni. Se 
la perizia del Dna confermasse 
una simile ipotesi, sarà la pro­
va certa del coinvolgimento 
del portiere nel delitto. Ma Pi­
na De Luca non prende nean­
che in considerazione questa 
eventualità, per lei non c'è 
neanche un dubbio. «Quei 
pantaloni - dice la donna - so­
no pieni di macchie perché 
mio marito li tiene spesso an­
che per lavoro. Molte di queste 
sono antiruggine, le altre pos­
sono benissimo essere sangue, 
ma il suo. Pictrino soffre di 
emorroidi, l'ho detto fin dal 
primo momento e lui stesso mi 
ha fatto notare diverse volte 
che si era macchiato i calzoni. 
Quando notavo delle macchie, 
ormai non glielo dicevo più, 
per delicatezza. Non è piace­
vole sentirselo dire». E quel bu­
co nell'alibi? E quel ragazzo 
che smentisce di aver visto Va-
nacorc annaffiare le piante? 
«Sono stata gran parte della 
giornata con mio marito - rile­
va Pina De Luca - mi sembra 
assurdo che abbia potuto tro­
vare il tempo per fare tutte 
quelle atrocità, senza che nes­
suno se ne accorgesse. Il testi­

mone? Potrebbe essere quel 
ragazzo, ma potrebbe anche 
essere un altro». Secondo la 
versione del portiere, il terraz­
zino che stava annaffiando 
mentre avveniva il delitto, è 
quello situato al piano rialzato 
dell'edificio che è propno di 
fronte alla cancellata. Sorto il 
terrazzinoc'è il parcheggio dei 
motorini. «A quanto ho capito 
- dice la donna - mentre an­
naffiava le piante, mio marito 
era sopra la scala, mostrando 
le spalle al parcheggio. Si sa­
rebbe sentito salutare e, evi­
dentemente, ha pensato si trat­
tasse di un ragazzo invece di 
un altro». 
Intanto, ieri, Pietro Catalani, il 
pm che sta conduccndo l'in­
chiesta, ha chiesto che venga 
prelevato il sangue al portiere 
per confrontarlo con il risultato 
del test del Dna che è stato di­
sposto sulle tracce ematiche 
trovate sui suoi pantaloni (e 
che sarà noto tra venti giorni). 
Ma Antonio De Vita, l'avvocato 
del Vanacore. si è opposto 
chiedendo che ciò avvenga so­
lo con l'etichetta di incidente 
probatorio. Il nuovo codice, in­
fatti, prevede che alcune peri­

zie (anche se svolte durante 
l'inchiesta preliminare) possa­
no essere considerate prove a 
patto che avvengano alla pre­
senza del dilensore, del giudi­
ce, e con la garanzia di una 
controprova cllettuala dal pe­
rito della difesa. Schermaglie 
legali, insomma, che rendono 
ancora più confusa la situazio­
ne e che si intrecciano a voci 
su contrasti tra il pm e gli inve­
stigatori (smentite ufficialmen­
te) e a nuovi inquietanti parti­
colari sull'autopsia. Pare sia 
stata ordinata una perizia su 
alcune sostanze trovate sotto 
le unghie di Simonetta Cesaro­
ni (ma la polizia smentisce) e 
sulle 29 ferite non c'è traccia di 
tessuti degli abiti: quando l'as­
sassino ha vibrato le coltellate, 
dunque, la ragazza, era nuda. 
Una macabra messinscena? 
Pietro Catalani, parlando del­
l'identikit psicologico dell'omi­
cida aveva parlato di ritualità, 
e per questo, icn, Lucio Moli­
naio, l'avvocato della famiglia 
Cesaroni, ha chiesto che venga 
verificata un'eventuale appar­
tenenza a sette religiose delle 
persone interrogate. La solu­
zione è ancora lontana. 
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LETTERE E OPINIONI 

A Castellammare 
non c'è assenza di popolo 

ma assenza di Stato 

A . D I M A R T I N O 8 . V O Z Z A 

U na città del 
Mezzogiorno, 
Castellammare 
di Stabia. in 

• • M B I questi giorni è 
al centro del-

I attenzione dell opinione 
pubblica nazionale per lo 
scontro che II si sta svol­
gendo tra bande camorri­
stiche in meno di due anni 
43 morti un morto al gior­
no nelle ultime settimane 

Cosa lare e come n-
spondere ad una situazio­
ne cosi grave7 Ciò che oc­
corre subito è una svolta 
nell impegno dello Stato, 
la necessita di non guarda­
re a queste situazioni co­
me a latti isolati, spiegabili 
sulla base di laide locali Vi 
sono anche questi aspetti, 
ma non spiegano tutto 

Sbaglieremmo tutti a 
non vedere che ciò che sta 
accadendo evidenzia con 
(orza che in questi anni si è 
consolidato e ramilicato, 
quasi indisturbato, un po­
tere criminale che esercita 
la propria Influenza su tutti 
i settori della vita economi­
ca, e che dietro questi 
scontri, quindi, vi sono in­
teressi enormi da difende­
re Tanta violenza si •giu­
stifica» perché in discussio­
ne è il controllo della citta 
Non c'è dubbio ad esem­
plo che con il terremoto la 
camorra ha subito una 
svolta, ha esteso enorme­
mente il proprio giro di al­
tari Tutto ciò e potuto ac­
cadere grazie a quegli in­
trecci, a quelle connivenze 
che si sono create tra poli­
tica e camorra, tra camor­
ra e pezzi dello Stato Pe­
santi appaiono quindi le 
responsabilità dei partiti di 
governo, della De in pnmo 
luogo 

A Castellammare di Sta-
bia come In tante altre cit­
tà, come in lutto il Mezzo­
giorno, la venta è che sia­
mo di Ironie ad un arretra­
mento della presenza, del 
ruolo dello Stato, a spazi 
lasciati liben che oggi sono 
saldamente occupati da 
questi poten cnminall La 
denuncia latta dalla com­
missione Antimafia dei 
tanti Comuni in cui siede-
rebbero come consiglieri 
uomini legati alla camorra 

0 addirittura camorristi è 
1 amara e drammatica n-
prova del punto a cui sono 
giunte le cose 

La situazione è dunque 
gravissima Si tratta di una 
vera e propria emergenza 
nazionale in discussione è 
la tenuta delle istituzioni 
democratiche. Nel Mezzo­
giorno, in una parte quindi 
di questa Italia moderna, i 
cittadini non solo non han­
no uguale dintto ai lavoro, 
ma non riescono ad incon­
trare lo Stato neanche per 
essere difesi dalla crimina­
lità Come è possibile allo­
ra che il capo della polizia 
non trovi di meglio da lare 
che offendere in maniera 
vergognosa una intera po­
polazione7 Infatti, offensi­
va e mortificante è l'affer­
mazione nportata dati Uni­
tà del 19 agosto in cui a 
proposito della faida di Ca­
stellammare e della totale 

assenza dello Stato Parisi 
ha la spudoratezza di af­
fermare -Il popolo fa parte 
dello Stato E chi è assente 
a Castellammare finora è 
proprio il popolo» 

Che pena ascoltare alti 
funzionari dello Stato af­
fermare cose tanto disgu­
stose funzionari solo alla 
difesa dell immagine ap­
pannala del proprio mini­
stro degli Interni ali ana­
grafe cittadino di Castel­
lammare di Stabia. massa­
crata da oltre un decennio 
di dominio Gaviano In 
questi anni è stata messa 
in discussione I identità e 
I autonomiadella città Alle 
lotte operaie che richiede­
vano ammodernamenti e 
riconversioni si e risposto 
unicamente con chiusure 
di stabilimenti, cassa inte­
grazione, assistenzifalismo 

E intanto sul ver­
sante dell orga­
nizzazione civi­
le si dava la siti-

aaKuaa ra a tutte le 
spinte disgrega­

trici oltre diecimila vani 
costruiti abusivamente, 
centinaia di esercizi com­
merciali senza licenza, 
una gestione dei fondi del 
terremoto clientelare ed 
affaristica Tutto era utile 
per legare i settori della so­
cietà civile in un patto scel­
lerato in cui gli abusi erano 
tollerati In cambio del con­
senso politico Ed è in que­
sto quadro di disgregazio­
ne sociale e di totale as­
senza di regole che è cre­
sciuta indisturbata la pio­
vra camorristica che ha fat­
to proseliti tra centinaia di 
giovani dei quartieri più 
popolari rassegnati, di­
sperati ed abbacinati dai 
facili guadagni offerti dai 
capiclan. I comunisti han­
no combattuto contro que­
sto progetto, non si sono 
mai piegati a nessuna for­
ma di consociativismo con 
il potere gaviano Siamo 
consapevoli però che 
quello che sta accadendo 
chiama anche noi ad un 
profondo cambiamento 
ad una maggiore capacità 
nel riuscire a rappresenta­
re bisogni ed Interessi della 
gente 

La lotta alla camorra è 
una battaglia difficile di 
non breve penodo ma fon­
damentale per apnre una 
prospettiva di sviluppo 
nuovo del Mezzogiorno e 
del paese È una battaglia 
che ci può vedere a fianco 
di forze importanti del 
mondo cattolico, dell'as­
sociazionismo, del mondo 
del lavoro, dei giovani che 
negli anni passati sono sta­
ti protagonisti di straordi­
nari movimenti di massa 
Oggi c'è dunque da scon­
figgere un atteggiamento 
di sottovalutazione, da re­
cuperare una caduta di im­
pegno £ questa la respon­
sabilità più grave che porta 
il ministro degli Interni È 
una sfida, quella lanciata 
dalla camorra, che chiama 
tutti a dare una risposta 

Per quanto ci nguarda 
non ci tireremo indietro 

erché si vogliono far durare 
due giorni le consultazioni elettorali 
con perdita di tempo e di denaro? Risponde il primo 
firmatario di una proposta di legge 

Insomma, si voti in un giorno solo 
• i Caro direttore nel gennaio del 
1987 avevamo scritto ali Unito per 
sollevare il problema delle "votazioni 
in un solo giorno anziché due» L Uni­
to non pubblicò la lettera ma ci rispo­
se direttamente assicurandoci di -aver 
trasmesso la nostra richiesta ai gruppi 
parlamentan» Non vedendo poi per 
mesi nessun accenno in proposito sul 
giornale, riscrivemmo ali Unità che 
pubblicò la nostra lettera con nsposta 
favorevole del direttore Chiaromonte 
Dopo di allora più nessun cenno è sta­
to fatto sulla nostra stampa 

Ci ritorniamo noi Nel giro di meno 
di un mese (6 maggio • 3 giugno) gli 
elettori italiani sono stati chiamati alle 
urne per ben due volte (quattro giorni 
di votazione) con i noti risultati di cre­
scente astensionismo e, naturalmen­
te, con enormi spese ed inoltre con 
notevole incidenza negativa sul calen­
dario scolastico a causa delle aule 
adibite a seggi con impegno di otto-
/nove giorni 

£ lecito domandarci se con tutto il 
discutere sulla svolta sulla-cosa- sul 
la costituente eccetera i nostri parla­
mentari non potrebbero trovare an 
che un momento per risollevare la 
proposta di legge -Barbera Strumen 
do e Angsus»' Non pensi caro diretto 
re, che il nostro partito dimostrerebbe 
cosi di tentare di risolvere un proble­
ma crediamo molto sentito, dagli 
elettori' 

Guido Cappello, Ferruccio Galdl, 
Elvio Crociani, Genova 

Abbiamo trasmesso la lettera al 
Gruppo comunista della Camera 
Risponde lon Barbera presidente 
della commissione parlamentare 
per le Questioni regionali 

• I Quale pnmo firmatario della pro­
posta n 2098 presentata ali inizio di 
questa legislatura, tengo a sottolinea­
re che più volte il gruppo comunista 

ha sollecitato la discussione e 1 appro­
vazione di tale proposta composta di 
un solo articolo che prevede che le 
operazioni di voto per qualunque 
consultazione elettorale si "effettuino 
in una sola giornata dalle ore 7 00 al­
le ore 20 00» La proposta non è (inora 
riuscita a trovare I appoggio dei grup­
pi della maggioranza Si tratta, peral­
tro di una vecchia questione Già nel­
la precedente legislatura nella seduta 
del 12 aprile 1983 I Aula di Montecito­
rio stava giungendo ali approvazione 
di analogo progetto ma il governo 
chiese il rinvio in commissione con 
evidenti Intenti ostruzionistici Anche 
il Senato aveva votato un ordine del 
giorno nella sedute dell 11 aprile 
1983 

Mentre sono evidenti i vantaggi del 
poter concentrare nella giornata do­
menicale le operazioni di voto (in ter­
mini di economia nei costi delle ope­
razioni elettorali e nei più generali rit­
mi produttivi del Paese) non si riesce 

Invece a comprendere quali vantaggi 
la De tragga dal prolungamento delle 
operazioni di voto al lunedi A tenere 
conto dei nsultati elettorali per le ele­
zioni regionali siciliane e del Trentino 
Alto Adige (dove da tempo si vota in 
un solo giorno) non sembra che ci 
sia nessun panilo che venga partico­
larmente avvantaggiato o particolar­
mente svantaggiato 

Pare che il ministro Cava cambiari 
do ben poco sia intenzionato a prò 
porre I anticipo al pomenggio del sa­
bato delle operazioni di volo 

Per quanto riguarda invece la dop­
pia consultazione elettorale nel giro di 
un mese (6 7 maggio e 3 - A giugno 
90) si tratta di una scelta politica ope­

rata dal governo che ha voluto evitare 
un abbinamento a mio avviso invece 
assai opportuno tra le elezioni ammi­
nistrative e la consultazione referen­
daria 

AUGUSTO BARBERA 

«Questa 
è politica 
da sub-potenza 
straedona» 

• • Cara Unito e cosi ecco 
I interventismo del Psi1 Questo 
partito ha tradito la lezione sto­
rica di due guerre mondiali (è 
vero ciò che diceva Hegel 
•Non si impara nulla dalla sto­
na») ed in particolare delle 
Conferenze di ZimmerwakJ e 
diKienthal di Giacinto Menotti 
Serrati e i dettati antinlerventi-
sti della Costituzione repubbli­
cana Italiana 

Esporre I Italia al pericolo di 
ntorsioni belliche, di •escala­
tion» militan, per fare il gioco 
di «complessi militan industria­
li» (e petroliferi), oltre che co­
stituire una politica avventuri­
stica e bellicistica « pura follia 
da sub-potenza straccione 

Bene hanno fatto I Onu, la 
Francia, I Urss ed il Canada a 
dissociarsi dalla politica guer­
rafondaia Usa-lraq et Iraq-Usa 
L Italia deve aneti essa disso­
ciarsi La soluzione della 
•guerra del petrolio» nel golfo 
arabo deve essere negoziata 
ali Onu e basta 

Vincenzo Senta. Roma 

«Ma Forleo ha 
davvero poca 
simpatia 
perilPd» 

• i Caro direttore, questa 
volta non ce I ho fatta Spesso 
mi capita di leggere nella ru­
brica degli interventi che il no­
stro giornale ha cosi Intelligen­
temente e coraggiosamente 
istituito opinioni diKorm! dalle 
mie, poco male opinioni origi 
nali se vogliamo qualche volta 
anche provocatorie, nel senso 
positivo del termine, ma nella 
stragrande maggioranza dei 
casi rispettabili e comunque 
degne di attenzione Franca­

mente però non saprei come 
altro definire I intervento di Ro­
mano Forleo, pubblicato il 10 
u s , se non come impreciso, 
superficialee liquidatore 

Il Forleo esordisce assicu­
randoci di non essere stato 
mai comunista né di esserlo di­
ventato ultimamente, ma di 
aver spesso «guardato con at­
tenzione e simpatia verso il 
Pei» Ma da quanto va argo­
mentando nel prosieguo di­
mostrerebbe che gli siano ve­
nute spesso a mancare sia I u-
nache I altra 

Andiamo per ordine £ stata 
tanta l'attenzione messa dal 
Forleo nel seguire le vicende 
del Pei da non accorgersi che 
I articolo che ha avanzato 11-
potesi di una scissione è stato 
scritto da Dano Cossutta, il fi­
glio di quel «vecchio e fiero mi­
litante» (sue testuali parole) a 
cui crede di accreditare lo 
scntto 

Vorrei precisare che pur 
non identificandomi con la 
proposta di superamento e 
confluenza del Pei in una nuo­
va formazione politica, sono 
altrettanto decisamente con­
trario alla ipolesi della scissio­
ne, non fosse altro perché se si 
dovesse dar vita ad una forma­
zione politica assecondando 
ognuna delle vane anime di 
una vasta formazione popola­
re come il Pei. non basterebbe­
ro le dita delle mani per enu­
merarle 

Ed ecco I consigli del Forleo 
Esisterebbe ancora lo spazio 
per una formazione della sini­
stra della quale facciano parte 
ecologisti, liberal, cattolici e 
magan anche qualche ex co­
munista ma si badi bene pur­
ché non si tratti «uomini di ap­
parato compromessi con il 
passato» Ma come si permet­
te7 Con quale passato di cui 
vergognarsi, sarebbero com­
promessi I dingenti ed i mili­
tanti del Pel? Travisando la 
complessa e faticosa fase di ri­
flessione ed autocntica che co­
raggiosamente Il nostro partito 
sta affrontando il Forleo crede 
di poter accomunare la nostra 
storia a quella dei regimi del-
I Est Infine se l'operazione di 
epurazione dei lem vecchi del 
comunismo non dovesse an­
dare in porto, ci si consiglia di 
puntare dntti dritti sulla scissio­
ne Cosi si fa chiarezza e non 
se ne parla più 

Ora mi rivolgo ai dingenti e 
ai quadn del Partito Mi sembra 

davvero non solo utile ma ne-
cessano per evitare che altri si 
abbandonino a giudizi tanto 
superficiali ed ollensivi, nper-
correre senza fini demagogici 
o autocosolaton la stona del 
nostro panilo, soprattutto dal 
dopoguerra ad oggi ed evi­
denziare a fianco agli imman­
cabili erron, tutte le battaglie 
che abbiamo condotto spesso 
da soli, ma è giusto ricordarlo 
spesso anche in buona com­
pagnia per 1 affermazione del­
la democrazia, del progresso e 
della giustizia nel nostro Pae­
se 

Paolo Casali. Roma 

Sconfitto 
il «materialismo». 
Ma dov'è 
la solidarietà? 

M Caro direttore è stato ac­
certato che nonostante 1 alto 
grado di «civiltà» e di progresso 
tecnologico, in questo pazzo, 
pazzo mondo, esiste ancora la 
compravendita di bambini, 
per sfruttarli schiavizzarli o 
addirittura ci si serve dei loro 
organi per trapianti sui figli di 
ricchi trionfanti sempre golosi 
di maggior ricchezza ma sen­
za anima morale o coscienza 
senza un granello di umanità 

I politici hanno ora varato 
una legge che permetterà (per 
la sua elasticità) a chirurghi 
desiderosi di camera e pecu­
nia di «strappare» a un vivente 
•consideralo- morto i suoi or­
gani, onde trapiantarli ad altro 
forse monbondo ma forse di 
famiglia ricca disposta a com­
prare ad alto prezzo la soprav­
vivenza del suo congiunto E i 
deboli di •pecunia» muoiano 

E tutto questo in barba alla 
solidarietà decantata anche 
dal Pel ma in pratica da tutti 
sotterrata Cosa fanno i cristia­
ni, quelli ven cosa aspettano a 
ribellarsi a questo stato di co­
se a questo sistema dai media 
tanto decantato per aver scon­
fitto il «materialismo»' 

Con affetto ancora per un 
po' in attesa che a queste cose 
si nbclli il nostro partito 

Sandra CalUgarl*. Genova 

E peri rimborsi 
Irpef bisogna 
continuare 
ad aspettare... 

M Signor direttore chiedo 
cortesemente di essere ospitato 
sul suo giornale per poter espn-
merc alcune opinioni personali 
sui rimborsi Irpef e sul fisco in 
generale opinioni e considera­
zioni che penso siano comuni a 
molti cittadini onesti che ogni 
anno versano regolarmente le 
imposte 

Sul rimborsi Irpef si £ scritto e 
parlato più volte lo stesso 1 anno 
scorso in maggio partecipai tele­
fonicamente alla trasmissione 
•Uno Mattina» condotta da Bada­
loni in tale occasione vi erano 
alcuni ospiti del ministero delle 
Finanze, che naturalmente alla 
mia domanda sui tempi di rim­
borso dell Irpef risposero che si 
sarebbe cercato di accelerare gli 
Iter cercando di portarli non di­
co a livelli europei (da minimo 
un mete a un anno) ma almeno 
a livelli di un paese moderno 

Purtroppo con rammarico ma 
non certo con sorpresa vedo 
che I miei dubbi sull efficienza 
del fisco italiano sono fondati 
Penso che alle soglie del millen­
nio I signori politici che mano­
vrano il potere, dovrebbero ver­
gognarsi e smetterla con le eter­
ne promesse di efficienza, con i 
loro paroloni a difesa delle cate­
gorie protette e spremute peggio 
dei limoni Attenzione però, an­
che I limoni a forza di spremerli, 
con il tempo non danno più suc­
co! . 

Nella trasmissione condotta 
da Badaloni io (semplice cittadi­
no) mi permisi di avanzare la 
proposta di far si che I lavoratori 
dipendenti potessero essere eso­
nerati dal presentare II mod 740 
che dovrebbe essere di compe­
tenza del datore di lavoro Que-
st ultimo lanno successivo po­
trebbe trattenere meno Irpef al 
proprio dipendente se questi 
fosse a credito, avendo degli 
oneri deducibili da sottrami dal 
reddito II ministro Formica ha 
presentato questa proposta, pe­
raltro avversata da molli ora sta­
remo a vedere se veramente dal-

I anno prossimo i lavoratori di­
pendenti potranno cominciare a 
respirare o se sarà come sempre 
la promessa di facciata 

I cittadini onesti oltre che pa­
gare di continuo i nuovi balzelli 
(benzina assicurazioni tanffe 
tasse sulla casa e innumerevoli 
altre) devono star zitti e assistere 
impotenti allo sfascio dello Stato 
e alle continue evasioni fiscali 6 
inutile riempirsi la bocca di lotta 
ali evasione e poi non fare lette­
ralmente niente La gente onesta 
£ stanca di pagare per gli evasori 
e sarebbe veramente giunta I ora 
di ribellarsi a questa mafia lega­
lizzala 

Roggero Flnadrl. Trento 

«Non sono né de 
né pd. Ma vedo 
bene Occhetto 
e De Mita» 

e più opposizione ma potere 
Perche Achille Occhetto pos­

sa av inzare la richiesta di entra­
re nell Internazionale soc ahsta 
Craxi ritiene necessano il cam­
biami nto del nome Nel mo­
mento in cui e é bisogno di una 
ristrutturazione sofferta e consa 
pevob non mi pare auspicabile 
che si dia importanza prioritaria 
ad un atto formale 

Sia nella politica di Occhetto 
che in quella di De Mila vi e un 
processo di rinnovamento per 
cui sbaglia chi ntenga si debba 
escludere un rilancio della ini­
ziativa politica della Democrazia 
cristiana I suoi principi non so­
no in armonia coi pnncipi co 
muniMi ma potrebbero esserlo 
con 11 -cosa- che Occhetto sta 
cercando di comporre Quello 
che è stato definito -una rimasti 
calure del compromesso stor­
co» e Invece la confluenza delle 
idee mlglion per la formazione 
di un > nuova grande forza che 
camb era I Italia 

Mi consentirete di divulgare 
questa mia convinzione' 

Maria Pia Palmieri. 
Cosenza 

• a * Signor direttore, Emesto 
Galli della Loggia nell articolo di 
fondo sulla Stampa dell 1 agosto 
ha definito «una nmasticatura 
del compromesso storico" I e-
ventuale alleanza tra il partito 
comunista e la sinistra democri­
stiana Il giornalista parla inoltre 
di una crisi sempre più grave del-
I ideologia di sinistra e pone De 
Mila fuori della possibilità di af­
fermazione politica sui tempi 
lunghi perché, dice la politica di 
De Mita non somiglia a quella 
della Democrazia cristiana del 
cancelliere Kohl 

Prima di dire a quali riflessioni 
mi ha portato quell articolo vor­
rei far presente che non sono 
Iscritta né al Pei né alla De Mi 
pare che I Impostazione politica 
di Occhetto sia una sintesi di 
quello che la sinistra italiana sta 
cercando di affermare da quan­
do nel 1921 ci fu la scissione tra 
il partito socialista e la nuova for­
za che Gramsci cercava di im­
porre Questo mi porta ad un al­
tra considerazione di ordine 
ideologico e di orientamento 
pratico il Partito comunista do­
vrebbe rinunciare ali imposta­
zione dogmatica che I ha indot­
to a errori di portata storica, Il 
partito socialista dovrebbe ri­
nunciare a quella parte che non 

I pericoli 
di cancro 
dai motori 
diesel 

• I Caro direttore nell espri­
mere un giudizio sulla qualità 
della pagina "Scienza e tecnolo­
gia» che leggo sempre con inte­
resse mi sembra di poter osser­
vare una certa sottovalutazione 
del significato di alcune notizie 
riport >le nella stessa pagln i 

A confermare questa mia opi­
nione e è una notizia pubblicata 
a pagina 16 dell Unità del 20 lu 
glio % omo II molo e i contenuti 
della nota sono quanto mai 
chian ed eloquenti secondo I E-
pa (agenzia governativa ameri­
cana per la protezione dell am­
biente) i fumi di scarico dei mo-
ton diesel generano il cancro Se 
non si tratta di un falso (e non 
ho nessun motivo per formulare 
tale ipotesi) questa non sembra 
una notizia da ospitare alla sola 
pagina 16 

La domanda è questa se negli 
Stati Uniti sono già state votate 
due leggi che prevedono h com­
pleta eliminazione per il 1996 
dei motori diesel, cosa si sta fa­
cendo in Italia' Evitando il terro­
rismo e le misure esclusivamen­
te punitive é necessario un pro­
gramma seno e coerente che 
consenta di tutelare di più e me­
glio la nostra salute 

Roberto Pagetla. Ancona 

«Che delusione 
i Mondiali 
e gli esami 
di maturità» 

• f i Egregio direttore i grandi 
avvenimenti del giugno-luglio 
1990 sono siati per noi 18/19en-
ni (e famiglie) I Mondiali di cal­
cio e gli esami di matuntà GII 
elementi per accostare i due fa-
miger iti eventi ci sono tutti a co­
minciare dal deludenti risultati 
alla mercé di un -corteo di arbitn 
guidati dalla fortuna» (libera 
mente da Luciano, versione di 
maturità classica) per finire con 
il gran numero di calci Peccato 
che nel contesto scolastico man­
chi un •tclebeam» adeguato per 
misurarne con precisione poten­
za e distanza dalla porta (in 
«tesimi) 

Fuor di metafora ecco cosa 

pensiamo noi che I abbiamo 
vissuta di questa farsa speri­
mentale da 20 anni commissari 
•inquisitori» mossi da piccole 
concorrenze tra scuole o tra col-
leghi e/oda motivazioni ideolo­
giche sin troppo risapute che si 
soffermano in una «caccia al nfe-
nmento» per esaltare la loro eru­
dizione (quando almeno c e 
quella) di tutti si potrebbe dire, 
con Leo Longanesi -non capi­
sce ma non capisce con grande 
autorità e competenza» 

Commissioni che fidando 
unicamente nei risultati delle 
prove d esame stravolti peraltro 
dalle pressanti segnalazioni che 
ciclicamente si scatenano in 
queste occasioni inevitabilmen­
te ignorano il lavoro svolto dagli 
alunni durante un quinquennio 

Membri interni improvvisa­
mente colti da impassibilità ata­
rassia (e un pò ignava) che li 
rende Incapaci di ripristinare, 
nelle valutazioni I equilibrio co­
si vistosamente alterato 

Non é questo un tentativo di 
vendetta da parte di studenti ri­
sentiti per un iniquo trattamento 
mal digerito La nostra intenzio­
ne è piuttosto quella di esprime­
re 1 esigenzi di un rinnovamento 
dei sistemi di valutazione che si 
basino su cnten tali da garantire 
oggettività validità attendibilità 
ad un esame che ha pur sempre 
valore legale e amministrativo 

Ci rendiamo conto, inoltre, di 
come ciò non sia possibile se 
non con una nforma completa 
della scuola superiore che tra­
sformi in attivo e motivante il 
rapporto ora frontale docente-
alunno e che renda la scuola 
non più sede di trasmissione di 
conoscenre funzione oggi dive­
nuta insufficiente in un mondo 
che si avvicina sempre più al «vil­
laggio globale» di cui parlava 
McLuhan ma vero e proprio 
centro di elaborazione del sape­
re in cui I insegnante impan ad 
eswre un mediatore culturale 
Sarebbe I ora 

Giovanni Salerno e altre 
8 firme Lanciano (Chicu) 

Con quel muro 
è finita 
la Terza 
guerra mondiale 

• I Caro direttore -The Wall» 
é caduto L estetica e la musica 
di massa ne hanno decretato la 
fine Mai più un muro di sangue 
e carne dividerà i mondi del so­
cialismo e del capitalismo Nel 
fallimento di entrambe le archi­
tetture sociali complesse il muro 
ne celebra I orrore e I inutilità 
Né I economia del capitale di 
gruppo né I economia del capi­
tale di massa hanno retto ali on­
da armonica di mondi divisi e 
alienati nel loro diritto alla liber­
tà e ali autonomia economica. 

Le ma'ie del mondo hanno 
dovuto cedere le armi di fronte 
ali orizzonte apeno da una nuo­
va speranza democratica auto­
noma Quello che é accaduto al-
I Est la fine del sistema di potere 
pansovlctico e quello che sta 
accadendo ali Ovest la fine del 
sistema di potere panamenca-
no vogliono dirci proprio que­
sto che siamo a un punto di 
svolta a una condizione di sin­
golarità per I intero sviluppo fu­
turo della razza umana. 

È una guerra quella che si é 
appena conclusa la Terza Guer­
ra Mondiale combattuta su tutto 
il pianeta attraverso meccani­
smi e dinamiche "underground», 
che ha determinato assetti e sta­
bilità e instabilità nazionali ed 
intemazionali II muro che cade 
è il simbolo di una guerra con­
clusa che mai più sarà combat­
tuta 

Michele De Marco. 
Venticano (Avellino) 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione tem­
poralesca che sta attraversando la nostra 
penisola si è portata sulle regioni meridio­
nali e In giornata si allontana verso il Medi­
terraneo orientale Al seguito di questa per­
turbazione si va ricostituendo un area di alta 
pressione dovuta alla estensione dell antici­
clone atlantico verso I Europa e verso il Me­
diterraneo Allo etato attuale II centro di 
massima pressione è localizzato sulla Ma­
nica 
TEMPO PREVISTO: sulle regoini settentrio­
nali e quelle della fascia tirrenica centrale e 
sulla Sardegna il tempo sarà caratterizzato 
da cielo sereno o scarsamente nuvoloso 
Sulla fascia adriatica condizioni di variabili­
tà con I alternanza di annuvolamenti o 
schiarite Sulle regioni meridionali adden­
samenti nuvolosi con possibilità di qualche 
piovasco o qualche temeporale ma con ten­
denza a graduale miglioramento 
VENTI, deboli o moderati provenienti da 
Nord-Est 
MARI: mossi I Adriatico e lo Jonlo legger­
mente mossi gli altri mari 
DOMANI: condizioni prevalenti di tempo 
buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso Durante lo 
ore pomeridiane si potranno avere forma­
zioni nuvolose e irregolari In prossimità del­
la catena alpina e della dorsale appennini­
ca 

T E M P K R A T U R I IN ITALIA 

14 l'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venez a 
Milano 
Torino 
éuneo 
òanbva 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 

min max 
16 
17 
19 
16 
16 
15 
18 
22 
20 
22 
19 
20 

29 
28 
28 
25 
28 
27 
24 
Ò1 
29 
28 
30 
28 

Perugia 16 np 
Pescara 19 25 

TEMPERATURE ALL' 

Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Gtnovra 
Helsinki 
Lisbona 

min max 
11 
23 
14 
10 
14 
14 
12 
18 

21 
37 
20 
20 
20 
29 
20 
£7 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFiumIc 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 
Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

ESTBRO 

Londra 
Madrid 
Mosca 
New York 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

min max 
15 
19 
20 
12 
22 
22 
16 
22 
25 
28 
27 
20 
20 
22 

23 
31 
32 
20 
24 
30 
21 
29 
34 
33 
30 
37 
30 
33 

min max 
15 
19 
10 
14 
14 
15 

" " f i 
15 

27 
35 
18 
18 
22 
21 
1* 
20 
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Tariffe «li abbonamento 
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L2G0 000 

Semestrale 
L 150 000 
L 132 000 
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da delle Sezioni e Federazion del Pei 
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Commerciale festivo L <168 000 

Finestrella 1« pagina ferule L 2 613 000 
Finestrella !• pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella I» pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L 1 500 000 
Redazionali L 550 000 

Finanz Lesali Concess Aste-Appalti 
Fcnah L152 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie pari lutto L 3 000 
Economici L l 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA via Bertela 34 Tonno tei 011/57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 02/63131 
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Borsa 
+1,63% 
Indice 
Mib874 
(-12,60% 
dal 2-1-1990) 

Lira 
Prosegue 
la sua discesa 
nei confronti 
delle monete 
dello Sme 

Dollaro 
Perde parte 
dei guadagni 
accumulati 
(in Italia 
1159,90 lire) 

ECONOMIA&LAVORO 

Giugno +5,5 
Corrono 
i prezzi 
all'ingrosso 
M ROMA. Nuovo campanel­
lo d'allarme sul Ironie dei 
prezzi: mentre si attende anco­
ra di conoscere l'andamento 
dell'inflaziono in agosto sulla 
base dei prezzi al consumo 
nelle grandi citta, nel giugno i 
prezzi all'ingrosso hanno regi­
strato un incremento dell'1,1 
per cento sul mese preceden­
te, portando l'aumento del tas­
so tendenziale annuo, (cioè la 
variazione rispetto allo stesso 
mese dell'89) al 5,5 per cento, 
contro il 3,9 per cento in mag­
gio. Meno rovente, invece, la 
situazione dei prezzi alla pro­
duzione dei prodotti Industria­
li: l'aumento in giugno è solo 
dello 0,1 per cento su base 
mensile. Su base annua si regi­
stra addirittura una leggera (re­
nata: nei confronti dell'analo­
go mese dell'anno preceden­
te, infatti, l'indice di giugno '90 
presenta un aumento del 3,4 
per cento, inferiore al 3,6 regi­
strato in maggio sull'analogo 
mese del 1989. Per quanto ri­
guarda la destinazione econo­
mica dei prezzi praticali dai 
grossisti, l'analisi tendenziale 
mostra che l'indice del beni fi­
nali di consumo 6 aumentato 
del 5,7 percento, mentre quel­
lo dei beni finali d'investimen­
to e dei beni intermedi è del 
5,4 percento. 

Sull'andamento dei prezzi 
all'ingrosso sembra aver influi­
to in modo determinante, a 
giudizio dcll'lstat, l'introduzio­
ne dell'imposta di fabbricazio­
ne sui prodotti petroliferi desti­
nati all'agricoltura. Infatti a li­
vello di gruppi merceologici a 
giugno aumenti di rilievo si so­
nò registrati per I bròdottl pe­
troliferi raffinati (più 4,6 per 
cento). A seguire, I prodotti 
della pesca (più 3,4 per cen­
to), quelli in ceramica (più 2,7 
percento), i mangimi (più 0.9 
per cento) e i prodotti vegetali 
dell'agricoltura (più 0.1 per 
cento). In calo, Invece, sono 
risultati I prezzi all'ingrosso del 
prodotti chimici di base (me­
no 1,1 per cento). del materia­
le elettrico (meno 3.5 per cen­
to), delle carni Iresche e con­
servate (meno 0,5 per cento) 
cdclvino (meno 1 percento). 

Per quanto riguarda invece i 
prezzi alla produzione dei pro­
dotti industriali continua una 
tendenza piuttosto tranquilla. 
In riferimento alle diverse clas­
si merceologiche si sono regi­
strati aumenti dello 0,6 per 
cento per le macchine agricole 
e Industriali e dello 0,5 per 
cento per i prodotti petroliferi 
raffinali e i gas naturali: auto­
veicoli e motori sono aumen­
tati dello 0,7 per cento, mentre 
I prodotti in plastica e gomma 
dello 0.4 per cento. In flessio­
ne, infine, sono risultati i me­
talli non ferrosi (meno 1,2 per 
cento), le macchine per uffi-
c ioe per l'elaborazione del da­
ti (meno 0,6 per cento) e il 
materiale e forniture elettriche 
(meno 0,3 per cento). 

La Borsa trattiene il fiato 
Uno dei massimi protagonisti 
dell'assalto alla Bi Invest 
è sull'orlo della bancarotta 

Drammatica corsa contro il tempo 
Una soluzione entro il 31 agosto 
Il prezzo del fallito arrembaggio 
alla cassaforte di Varasi 

Leati, fatale fii la scalata 
La commissionaria Lombardfin di Paolo Mario Leati 
si è rifiutata di dichiararsi insolvente e ha chiesto an­
cora tempo per trovare una soluzione alle sue diffi­
coltà. Ieri Leati ha visto la Consob e gli agenti di 
cambio e si è detto deciso a proseguire nel suo ten­
tativo. La Borsa segue il caso con trasparente ap­
prensione. Il tracollo di Leati potrebbe essere parti­
colarmente doloroso anche per altri operatori. 

DARIO VENBQONI 

• 1 MILANO. Paolo Mario Lea­
ti ha fatto la spola Ieri mattina 
tra la sede milanese della Con­
sob e quella del comitato diret­
tivo degli agenti di cambio. Sia 
al presidente della consob Bru­
no Pazzi che al comitato ha 
spiegato la sua situazione. Ha 
in scadenza impegni per oltre 
130 miliardi che dovrà inelut­
tabilmente pagare entro la fine 
di questo mese, ma ancora 
non sa come potrà fare fronte 
a questa scadenza dopo il ri­
fiuto delle 12 banche creditrici 
di rinnovargli 1 finanziamenti. Il 
crollo delle quotazioni di Bor­
sa ha drasticamente ridimen­
sionato il valore dei titoli in 
portafoglio alla sua commis­
sionaria: anche vendendoli 
lutti mancherebbero svariati 
miliardi . all'appuntamento. 

Senza contare - ed è questo 
che fa tremare la Borsa in que­
sti giorni - c h e la messa in ven­
dila di titoli per decine di mi­
liardi in un sol colpo non po­
trebbe che fare ulteriormente 
crollare le quotazioni. 

Attorno al caso della Lom­
bardfin si danno da fare alcu­
ne delle più fervide intelligen­
ze della finanza milanese. Ma 
il caso si presenta quanto mai 
difficile. Il crollo della Borsa ri­
schia in sostanza di travolgere 
definitivamente uno dei nomi 
più chiacchierati della piazza. 

Paolo Mario Leati fu infatti 
uno degli artefici della scalata 
alla Bi Invcst dei Bonoml, S an­
ni la. Ed è anche a lult'oggl l'u­
nico italiano condannato a 
una multa miliardaria dalla 
Sec - la Consob americana -

per insìder trading alla Borsa di 
Wall Street. Molti e importanti 
sono I clienti che gli hanno af­
fidato le proprie fortune e che 
oggi tremano di fronte all'ipo­
tesi del tracollo. 

Leati ha infatti tentato nei 
mesi scorsi di ripetere con la 
Paf della famiglia Varasi il col­
paccio della Bi InvesL Aveva 
subodorato che qualcosa non 
andava negli accordi in seno 
alla famiglia dell'alleato di 
Cardini, e si è dato a rastrellare 
i titoli Paf a più non posso. 
Pensava che una frattura in se­
no alla famigliagli avrebbe da­
to la maggioranza della finan­
ziaria che controlla un impero 
di vernici e di vetro di dimen­
sioni intemazionali. 

In mesi di lavoro paziente 
Leati e giunto a mettere insie­
me Il 32% della Paf, compran­
do le ultime quote anche so­
pra le 8.000 lire per azione. Ma 
il piano è fallito. I Varasi con­
trollano insieme il 52% del ca­
pitale della società. Avendo 
confermato l'accordo tra loro 
sono assolutamente inattacca­
bili. E l'attacco in campo aper­
to che Leali ha lanciato a Giani 
Varasi nell'ultima assemblea 
dei soci non ha fatto altro che 
approfondire il solco di ranco-

Paoio Mario Leati Gianni Varasi 

re che ormai divide I due. 
Poi è venuto il crollo dei va­

lori di Borsa, e con esso sono 
arrivate le difficolta della Lom­
bardfin. Nella sua scalata Leati 
si e infatti Indebitato per deci­
ne di miliardi con una dozzina 
di banche, alle quali dava di 

volta in volta in garanzia pro­
prio le sue quote Paf. Oggi 
quelle azioni valgono circa la 
meta rispetto ai massimi di 
questa primavera, e non co­
prono più i prestiti ottenuti. Le 
banche per un po' hanno rin­
novato i finanziamenti, adesso 

hanno deciso di smetterla. 
Per Leati è cominciato un 

difficile conto alla rovescia. 
Che scadrà il 31 agosto prossi­
mo, alle liquidazioni di Borsa. 
Per quel giorno la commissio­
naria dovrà aver trovato un 
nuovo finanziatore. Ci riuscirà? 
In piazza Affari è trasparente il 
pessimismo. Nonostante gli in­
terventi in suo favore del mini­
stro de Cirino Pomicino, leali 
rischia il fallimento. 

Gli agenti avrebbero preferi­
to ieri una sua dichiarazione di 
insolvenza, che avrebbe di 
molto semplificato le procedu­
re. Ma invano. Sia a Pazzi che 
al comitato Leati ha conferma­
to di avere delle trattative aper­
te, e di essere fiducioso. Un 
nuovo incontro si terrà nei 
prossimi giorni, probabilmente 
lunedi. Ma il vero giorno della 
verità sarà solo il 31 agosto. Ol­
tre alle Paf la commissionaria 
ha in portafoglio azioni Gene­
rali, Montedison, Enimont e 
pochi altri titoli. E ancora ieri 
Varasi ha confermato pubbli­
camente che la sua società 
«non ha portato e non vuole 
portare avanti trattative con la 
Lombardfin». Leati, se ce la fa­
rà, dovrà cavarsela da solo. 

v'".•,;• ;'.••;•::; ; ; Una ridda di voci e contìnue polemiche sulla manovra economica 

De Lorenzo conferma: ai bisognosi 
daremo i «bonus» per medicine e analisi 
Nuovo incontro ieri tra Carli e Pomicino per discute­
re di quella che pomposamente viene chiamata 
«manovra economica», mentre si attende il rientro di 
Formica. De Lorenzo conferma nella sostanza l'in­
tenzione di dare ai malati poveri dei «bonus» da 
spendere in farmacia. Non solo i sindacati polemici, 
ma anche le associazioni dei medici. «Cosi tutti si fa­
ranno ricoverare in ospedale». 

• • ROMA. Oggi forse se ne sa­
prà un po' di più su quel che 
bolle nella pentola governativa 
a proposito di manovra econo­
mica o. come l'ha già chiama­
ta qualche giornale, di tradi­
zionale «stangala- settembrina. 
Sotto tiro sembra ci sia. Ira l'al­
tro, la sanità. I famosi ticket sa­
rebbero sostituiti dai -bonus*, 
una specie di cifra «una tan­
tum- a disposizione del malato 
da impiegare in analisi e medi­
cine. Un tale sistema - di cui 
già si era parlato a luglio - do­
vrebbe porre line al Icnomcno 
per cui oggi molti cittadini non 
esentali, onde evitare i ticket 

fanno compilare ai medici 
amici le ricette intestate ad altri 
cittadini esentati. Un iranico 
da economia sommersa. .11 
•bonus-, consegnato solo al 
cittadino veramente bisogno­
so, annienterebbe il fenome­
no. Il ministro De Lorenzo ieri 
ha ridimensionato, ma confer­
mato, tale possibile scelta. I tic­
ket non spariranno, ha spiega­
to, ma verranno Introdotti an­
che i -bonus», consegnati a fa­
sce di cittadini, a seconda del 
reddito, delle condizioni socia­
li e delle malattie. Già 1 sinda­
cati avevano esposto le loro 
obiezioni ad una tale scelta. 

Ecco ieri, a nome del Movi­
mento federativo democratico. 
Guido Cimatti: «Il rischio è che 
vengano penalizzati I cittadini 
che hanno bisogno... Concor­
diamo con il ministro sulla ne­
cessità di far si che la sanità 
funzioni meglio e a costi mino­
ri, pensiamo però che la via da 
seguire non sia quella dell'au­
mento del carico di spesa per 1 
cittadini, ma quella di una se­
ria, costante e generalizzata 
lotta agli sprechi di risorse 
umane, tecniche e finanziarie 
che caratterizzano attualmen­
te il servizio sanitario naziona­
le-. C'è anche la voce del presi­
dente della Confederazione 
italiana .- medici ospedalieri 
(Cimo), Carlo Sizia: -Il "bo­
nus" può rivelarsi un procedi­
mento macchinoso, diseduca­
tivo e rischioso In termini pre­
ventivi, terapeutici e cronici». 
C'è la possibilità, aggiunge, 
che il medico non possa più 
autonomamente scegliere co­
me curare determinate patolo­
gie, soprattutto di natura croni­

ca. Gian Marco Polselli, segre­
tario organizzativo del Cuml 
(Confederazione unitaria me­
dici italiani): -L'introduzione 
del "bonus", oltre ad non aver 
senso per alcune patologie cli­
niche, potrebbe provocare un 
aumento della domanda di 
ospedalizzazione da parte del­
l'utente e quindi gravare ulte-
rlormenle sulla struttura sani­
taria e la sua spesa». Conclude 
Aristide Paci, segretario gene­
rale dell'Associazione nazio­
nale assistenti e aiuti ospeda­
lieri (Anaao): «La questione 
ticket rispunta come i funghi: • 
sempre in autunno e sempre 
quando si devono affrontare i 
tagli di spesa». 

E nuovi interventi anche ieri, 
diffusi dalle agenzie di stampa, 
di dirigenti sindacali, come 
Giuliano Cazzola. segretario 
Cgil che illustra, tra l'altro, le 
proposte confederali sul risa­
namento della previdenza. 
Molto polemico il commento 
di Luca Borgomeo (Osi) : -La 
crisi del Golfo è diventata un'a­

libi per coprire l'incapacità a 
gestire la politica economica... 
Anche senza la crisi del Golfo 
avremmo avuto un'Inflazione 
assai vicina al 6 percento e co­
munque superiore al 4,5 per 
cento programmato... Si insi­
nua addirittura la necessità di 
aumentare la pressione fiscale 
sull'lrpef, quasi a lasciar inten­
dere che non possiamo per­
metterci meccanismi come il 
recupero del fiscal-drag. E per­
chè, invece, ancora non si tas­
sano borsa e patrimoni? Per 
non parlare della lotta all'eva­
sione, dove non si va oltre le 
prediche di Ferragosto». Ag­
giunge Pietro Larizza (UH): 
«Sembra un'offensiva di per­
suasione per preparare I lavo­
ratori ed i pensionati italiani ad 
accettare delle scelte rese ob­
bligatorie dalla situazione In­
temazionale». 

Attorno alla «manovra», c'è 
anche l'attenzione degli eco­
nomisti, il Cespe, centro studi 
di politica economica, ha di­
chiarato, con Marco Gerì, che 

Paolo Cirino Pomicino 

•a condizionare pesantemente 
la manovra del governo molto 
più dell'andamento dei prezzi 
petrolilcri, sarà l'andamento 
dei tassi di interesse... La crisi 
accentua II pericolo recessivo 
ed aggiunge ex-novo l'elemen­
to inllazionistico, ma I tassi sa­
ranno comunque un elemento 
determinarne per una finanza 
pubblica che si presenta dì 
fronte alla prima probabile re­
cessione dopo molti anni, sen­
za aver risolto nel periodo del­
le "vacche grasse" i suol nodi 
strutturali-. 

" • • ^ ~ ~ " ~ ~ Le Ferrovie dello Stato attendono solo l'assenso del governo per varare le nuove tariffe 
La proposta è stata avanzata dairamministratore straordinario Necci. L'ente spiega perché 

L'autunno del caro-treno: più 30% 
Le tariffe ferroviarie dovrebbero aumentare attorno 
al 30%. Il rialzo andrà in vigore alla fine di ottobre. 
La proposta è stata avanzata al governo dall'ammi­
nistratore straordinario delle Ferrovie Necci, che ha 
chiesto, comunque, di spostare al luglio 91 l'ulterio­
re rincaro del 20% previsto da gennaio. I motivi degli 
aumenti riassunti dal direttore del dipartimento pro­
mozione e aumenti, Giuseppe Pinna. 

CLAUDIO NOTARI 

Giuseppe Pinna 

• i ROMA. Ci saranno gli au­
menti delle tariffe ferroviarie 
che, come paventato dovreb­
bero aggirarsi attorno al 30-
35*. Ne parliamo con il diret­
tore del dipartimento promo­
zione e vendite, Giuseppe Pin­
na, direttamente interessato al­
le questioni tariffarie. 

•Per legge - è la risposta di 

Giuseppe Pinna - gli aumenti, 
ci sarebbero dovuti essere già 
dal I gennaio scorso. Infatti la 
normativa 388 sull'incremento ; 

tariffario delle Ferrovie preve­
de un incremento annuo del 
20% per quattro anni, dal '90 al 
'93-. L'aumento di quest'anno 
era stato sospeso dal governo 
il 23 gennaio scorso, perchè 

l'ingresso della lira nella «fa­
scia stretta- dello Sme, il Ser­
pente monetario europeo, 
consigliava estrema prudenza 
negli aumenti tariffari in gene­
re e per i riflessi che avrebbero 
potuto avere sull'inflazione. 
Comunque, tre mesi prima del 
prossimo gennaio debbono 
presentare al governo la richie­
sta di aumento, per cui si po­
trebbe verificare contempora­
neamente il rialzo del 20% già 
sospeso nel gennaio scorso e 
un uguale aumento nel gen­
naio '91, che farebbe crescere 
le tariffe di oltre il 40%. 

«Per eviare ciò -continua il 
direttore dipartimentale -
l'amministratore straordinario 
dell'Ente ferroviario. Lorenzo 
Necci, assieme agli organi tec­
nici, ha ritenuto più opportu­

no di proporre al governo, tra­
mite il ministro dei Trasporti 
Bernini, un aumento medio di 
circa il 30% che dovrebbe an­
dare il vigore attorno alla fine 
di ottobre ai primi di novem­
bre, spostando l'altro aumento 
del 20% dal 1 gennaio al I lu­
glio 91-. 

•D'altra parte - sostiene Pin­
na - Le Ferrovie italiane sono 
pressate dalla Comunità euro­
pea ferroviaria a realizzare a 
maggio del prossimo anno un 
prezzo chilometrico a valenza 
europea, altrimenti avrebbe 
rimborsato alle nostre ferrovie 
solo il prezzo effettivamente 
pagato in Italia, cioè circa il 30-
40% in meno dei prezzi attua­
li-. 

•La proposta di aumento 
delle tariflc - aggiunge Pinna -

è stata Inviata al governo nel 
primi di agosto, cioè, prima 
dell'allarme del ministro del 
Tesoro Carli sui conti del debi­
to pubblico e prima della crisi 
del Gollo persico». Questi due 
latti potrebbero influire sulle 
decisioni governative, anche 
se la nostra tariffa ferroviaria è 
nettamente inferiore a quelle 
europee dal 25 al 35%. Co­
munque se fosse applicato 
l'aumento richiesto, compor­
terebbe un Incremento di in­
troiti di venti miliardi al mese 
che, dà novembre a giugno, 
ammonterebbero a centoses­
santa miliardi. La questione 
delle tariffe è assai complicata. 
«In precedenza - ricorda Pinna 
- la Corte deidei conti per due 
volte aveva lamentato la man­

cata utilizzazione della tariffa 
tecnico economica, come pre­
visto dalla legge-. Proprio per 
questo, al termine degli studi 
ncll'89, le Ferrovie inviarono al 
governo l'elaborato di propo­
sta della tariffa tecnico econo­
mica, che comportava un au­
mento, gradualmente introdot­
to, in tre anni, di oltre il 100%, 
cioè il raddoppio delle tariffe 
perii 1993. In seguito alla pro­
posta, il governo ha diluito nel 
tempo gli aumenti, con un in­
cremento annuo del 20%, per 
quattro anni, fino al '94. Poi 
però ha sospeso il primo au­
mento, non l'ha però annulla­
lo. Quindi, l'aumento per il '90 
potrebbe entrare in vigore, teo­
ricamente, da un momento al­
l'altro. 

Germania e Usa: 
cala ancora la 
produzione di 
autoveicoli 

Debito pubblico: 
Carli ha pronte 
nuove emissiomi 
di titoli 

La produzione di automobili in Germania Ovest è calata leg­
germente a luglio rispetto all'anno scorso per una diminu­
zione dei giorni lavorativi. Lo comunica I" associazione dei 
produttori d'auto tedeschi, precisando tuttavia che la produ­
zione sarebbe aumentata del 6% su base annua se i giorni 
festivi extra non fossero contati. A luglio, i produttori tede­
schi hanno sfornato un totale di 295.400 vetture, in ribasso 
dell'Tfc. Dagli stabilimenti delle dieci principali case auto­
mobilistiche americane usciranno invece 53 mila veicoli in 
meno del previsto durante il terzo trimestre del 1990. e, se­
condo alcune indiscrezioni, ulteriori riduzioni della produ­
zione potrebbero essere decise questa settimana. Secondo 
le ultime informazioni tra le tre grandi case i maggiori tagli 
alla produzione oltre 20 mila automobili, sarebbero stati de­
cisi dalla Ford, che ha fermato questa settimana due stabili­
menti e ha prolungato In chiusura di un terzo a due settima­
ne. General Motors e Chrysler dovrebbero produrre rispetti­
vamente 19.800 e 3 mila veicoli in meno. 

Ammonta a 33 mila miliardi 
di lire l'emissione di Buoni 
ordinari del Tesoro) che il 
ministro del Tesoro Guido 
Carli metterà all'asta il 27 
agosto orassimo. Nell'an­
nuncio dato ieri si specifica 

•H«H«»jM«iBaH«nB«iiiiiMa»»»»«»> che a fine agosto vengono a 
scadere Bot per 30.956 mi­

liardi di lire (quasi tutti detenuti dagli operatori). Come di 
consueto l'asta avviene senza indicazione di prezzo base: il 
suo esito sarà atteso con particolare interesse per valutare 
l'impatto dell'attuale situazione sui tassi di interesse. L'emis­
sione comprende Bot trimestrali per 9.500 miliardi di lire. 
Bot semestrali per 13.500 miliardi e Bot annuali per 10 mila 
miliardi. Il totale dei Bot in circolazione ammonta a 305.956 
miliardi di lire, con un aumento rispetto all'inizio del 1989 
del 7,5 percento. Annunciate ieri anche due nuove emissio­
ni di Certificati di credito quinquennali e di Btp per un im­
porto complessivo di 13 mila miliardi di lire, i Btp saranno 
messi all'asta per 5 mila miliardi di lire il 31 agosto, mentre I 
Cct (8 mila miliardi) saranno in vendita il giorno preceden­
te. Sempre sul fronte del titoli di stato, oggi la Banca d'Italia 
ha attivato un'operazione di finanziamento del sistema ban­
cario, offrendo di acquistare temporaneamente (con riven­
dita il 3 settembre) Bot, Cct, Btp, Cto e Cts per complessivi 
3.500 miliardi di lire. 

La Electrolux, la multinazio­
nale svedese che controlla 
la Zanussi di Pordenone, ha 
chiuso il primo semestre del­
l'anno con un utile al netto 
di alcune poste finanziarie 
di poco più di un miliardo di 
corone (pari a circa 201 mi­
liardi di lirx" 

L'Electrolux 
taglierà lSmila 
posti di lavoro nel 
prossimo biennio 

lire) .praticamente 
ll'8U. E stato poi an-

GuerradeiTìn 
previste tra breve 
consultazioni 
a livello Cee 

dimezzato rispetto allo stesso periodo dell'! 
nunciato un piano di ristrutturazione che prevede la cessio­
ne di alcune attività e il taglio di circa 15 mila posti di lavoro 
nei prossimi due anni. Attualmente i dipendenti della Elec­
trolux sono circa 152 mila. La caduta dell'utile si è rivelata in 
linea con quanto era stato previsto da alcuni analisti ed è 
stata determinata, secondo fonti della società, soprattutto 
dall'andamento registrato dagli impianti industriali per la la­
vorazione dell'alluminio, colpiti dall'aumento del costo del­
la materia prima, e dalla flessione delle vendite registrata in 
Svezia, Gran Bretagna e Usa. 

La guerra del Tir tra Italia e 
Austria arriva alla Commis­
sione Cee: A metà della 
prossima settimana, infatti, i 
rappresentanti del governo 
italiano avranno un incontro 
con quelli della commissio-

« B B _ B i « « « « « « > B » M i ne Cee proprio per affronta­
re questo problema. Questa 

notizia ha indotto l'associazione degli autotrasportatori ita­
liani a rinviare l'assemblea già programmata per sabato 
prossimo a Verona al 31 agosto. Per quella data sarà infatti 
possibile conoscere i provvedimenti che il governo intende 
adottare, e decidere di conseguenza eventuali azioni di au­
totutela. Le richieste di denunciare l'accordo bilaterale e di 
vietare il traffico commerciale attraverso l'Austria sono state 
ribadile dall'associazione, anche in conseguenza del nuovo 
provvedimento del governo del Tiralo che vieta dal 17 set­
tembre prossimo l'ingresso in Austria ai veicoli pesanti attra­
verso il passo Resia. 

L'autunno non si presenta 
come una stagione facile 
per i rinnovi dei contratti, e i 
fili della ripresa saranno 
molto ingarbugliati: ad affer­
marlo è il segretario confe­
derale della Cgil, Giuliano 
Cazzola. «Al di là delle stru-' 
mentalizzazioni padronali* 

Cazzola osserva che l'attuale struttura contrattuale «non è 
più sincronizzata con i tempi dell'economia reale-. Negli an­
ni ruggenti dello sviluppo e della crescita -è successo di tutto 
- prosegue - ma noi con i nostri tempi siamo arrivati o trop­
po presto o troppo tardi». In secondo luogo, i contratti pub­
blici hanno finito per creare un clima da «overdose» e per so-
vraeccltare un'intera stagione di rinnovi contrattuali, ivi 
compresi i contratti dell industria le cui piattaforme «per 

Suanto responsabili, hanno subito ali effetti della crescente 
ivaricazione delle politiche salariali pubbliche-, E Cazzola 

conclude: «Occorre rendersi conto che la rapida soluzione 
dei contratti privati è ormai un problema politico non più 
rinviabile». 

Cazzola: 
«Autunno 
ingarbugliato 
per la ripresa 
dei contratti» 

FRANCO BRIZZO 

Aeritalia, contratto record 
Un miliardo di dollari 
per cento velivoli 
E gli Usa volano in Atr 
• • ROMA. Mega-contratto da 
un miliardo di dollari per l'Atr. 
Se lo è assicurato il Consorzio 
costituito da Aeritalia e Aero-
spatialc che produce e com­
mercializza questi velivoli da 
trasporto, impiegati nei colle­
gamenti su scala regionale. 
L'acquirente è la compagnia 
aerea statunitense American 
Eagle che ha ordinalo cento 
esemplari di Atr (di cui 41 «Atr 
42- e 59 -Atr 72-), che si ag­
giungono ai 26 -Atr» già in ser­
vizio per questa compagnia. 
Lo ha annunciato ieri l'Aerila-
lia. Sì tratta - ha sottolineato la 
società - del più grande ordine 
sottoscr.tto tino a oggi per uno 
stesso tipo di aereo di questa 
categoria. Le consegne dei 
cento velivoli avverranno tra il 
marzo 1991 e il 1996. «Con 

quest'ordine - ha aggiunto 
l'Aeritalia - ha superato i 500 
esemplari venduti: il totale 
complessivo risulta di 537 veli­
voli tra acquisti e prenotazioni, 
di cui 331 Atr 42 e 206 Atr 72. Il 
contratto è stalo stipulato at­
traverso la finanziaria «Amr 
corp.» che controlla le compa­
gnie aeree American airlines e 
American Eagle. Quest'ultima 
coordina sci compagnie aeree 
regionali con una rete che toc­
ca 150 città tra Usa e Caraibi. 
«Il successo dell'Air in tutto il 
mondo - ha dichiarato l'am­
ministratore delegato Aeritalia 
Fausto Cereti - conferma la 
perfetta rispondenza dell' ae­
reo alle richieste di un mercato 
in espansione che esige velivo­
li sempre più avanzali, sicuri, e 
dai consumi contenuti». 

l'Unità 
Giovedì 
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ECONOMIA E LAVORO 

Viaggio nelle «capitali del pomodoro»/l. Cerignola, mille problemi aspettando la crisi annunciata 

Un affare, ma non per chi lo produce 
Viaggio a Cerignola, nella «pummarola valley» che 
dalla Campania Felix si estende (ino al Tavoliere 
Qui l'oro rosso, il pomodoro, ha cambiato radical­
mente il paesaggio agrario Sulla scena irrompono 
nuove figure imprenditoriali, che abbandonato il ci­
clo del grano si legano a quello delle colture indu­
striali. La raccolta attira migliaia di extracomunitan 
ECengnola diventa una polveriera 

DAL N O S T R O INVIATO 

ENRICO FIERRO 

• • CERIGNOLA Sulla Roma-
Bari immediatamente dopo 
l'uscita per Napoli sfrecciano 
grossi Fiat Iveco stracarichi di 
pomodori Ai bivi per Salerno 
e per Caserta cambiano dire­
zione per raggiungere le fab­
briche dell Agro Nocerino-Sar-
nese della Piana Casertana e 
della Valle del Scic La lunga 
icona di camion e autoartico 
lati segna in queste settimane 
lo scenario di questa parte del-
l'autosole rendendolo, se pos­

sibile ancora più inquietante 
Carichi al ritorno e vuoti ali an­
data verso i paesi del Foggia 
no ultime appendici di quella 
enorme -pummarola vallty» 
che dai terreni della Campania 
FelK si estende fino alle mas 
seri- del Tavoliere facendo 
dell Italia II paese produttore 
dell 85% del pomodoro colti­
vato in lutto il mondo Loro 
rosso, lo chiamano (orse con 
trop pa enf.isi o forse per esor­
cizzare una cnsi sempre laten­

te ma quello che 6 certo è che 
la coltivazione del -San Marza-
nò» del-Roma, del -P21- del 
•244> ha modificato nel giro di 
pochi anni il paesaggio agrano 
di intere terre del Sud Cam­
biando consolidate tradizioni 
produttive Operando drasti­
che selezioni ali interno del 
mondo imprenditoriale agrico­
lo Modificando mentalità 
Mettendo a contatto uomini di 
razze cultureestoncdiverse 

•I campi della Puglia - anno­
tava nel suo «Nuova descrizio­
ne geografica e politica delle 
Sicilie» G M Galanti - non si 
potrebbero mietere se non vi 
andasse gente dal Sannio Qui­
vi si perdono in tempo di ab­
bondanza gli olivi perché 
mancano le braccia per racco­
glierle» Era il 1789 altn tempi 
e altra realta Allora buona 
parte delle terre del nord della 
Puglia erano destinate al pa­
scolo dei greggi abruzzesi, ma 
da allora, quante trasformazio­

ni ha subito il paesaggio agra­
rio di San Severo Foggia Ceri­
gnola' Dal pascolo al granalo 
d Italia Poil olivo la barbabie­
tola da zucchero oggi pomo-
don e colture intensive -La 
febbre dell'oro rosso nel log 
giano - spiega Umberto Napo­
litano con un azienda di 600 
ettari, di cui un centinaio colti­
vati a pomodoro (per il resto si 
tratta di ortaggi pregiati) -
esplode nel 1980» Il mercato 
intemazionale tirava e la nuo­
va coltivazione sembrava Ido­
nea a sostituire la barbabietola 
ormai in crisi Nuove prospetti­
ve inoltre sembrarono apnrsi 
a causa della grave Miopatia 
(«il mosaico del cetnolo») che 
qualche anno dopo colpi 8000 
cttan in Campania •Tutti si 
lanciarono in questa avventu­
ra» dice Napolitano, «e in po­
co meno di dieci anni in pro­
vincia di Foggia ben 36000 ct­
tan furono impiantati a pomo­

doro» Dodicimila nel solo va­
stissimo temtono di Cerignola, 
per diecimila quintali di pro­
dotto, quasi 30000 nel bacino 
Cengnola-Ortanova-Slomara 
•Ma attenti - avverte un altro 
imprenditore. Pedone - 1 segni 
della crisi g i i si avvertono» Gli 
Stati Uniti già da tempo hanno 
ndotto I import, le industne di 
trasformazione, inoltre, hanno 
ancora grosse giacenze del­
l'anno scorso e i prezzi tendo­
no a calare -Lacolpa-sottoli­
nea Pedone (un azienda di 
100 ettari coltivati a pomodo­
ro) - è dei tanti awentunen 
che si sono improvvisati pro­
dutton» -Hanno aumentato a 
dismisura la quantità di pro­
dotto superando il plafond 
della Cee - aggiunge Napolita­
no - consentendo agli Indù-
stnali di abbassare i prezzi» La 
conseguenza, sottolineano i 
produtton dell'area di Cengno-
la. è che gli industriali conser-
vicn, che ricevono dalla Cee 

una integrazione che si aggira 
sulle 120 lire per ogni chilo di 
prodotto trasformato, non ri­
spettano il prezzo stabilito di 
198 lire E gli unici a guada­
gnarci nel business dell oro 
rosso, sono le 400 aziende tra­
sformarne 

•Coltivare un ettaro di pò-
modon - calcola nel suo uffi­
cio Umberto Napolitano de­
streggiandosi tra una chiamata 
al telefono portatile e un ordi­
ne al fattore -costa 17 milioni. 
con i prezzi attuali se ne rica­
vano a malapena 16 sarebbe 
quasi ora che I integrazione 
Cee venisse data a noi» Una 
battaglia che gli agran di Ccn-
gnola intendono fare, sfidando 
le lentezze e le incertezze della 
potente Conlagncoltura fog­
giana 

La «pummarola valley», 
quindi, vive già te pnme diffi­
coltà, anche se la cnsi è anco­
ra lontana II pomodoro è an­

cora un grande affare soprat­
tutto per chi ha terra da mette­
re a disposizione Lo hanno 
capito i vecchi baroni del lati­
fondo che a Cerignola (mano i 
terreni lasciati liberi dal grano 
ai produtton di pomodoro più 
di un milione I ettaro e per una 
sola annata 

Intanto da Cengnola i ca­
mion vanno e vengono senza 
soluzione di continuità In pae­
se ci si e abituati a questo traffi­
co particolare È solo una cer­
tamente la più insignificante 
delle traformazioni della vita di 
tutti i giorni che il pomodoro 
ha portato con se Attirati dal-
1 oro rosso sono arrivati a frotte 
senegalesi algenni marocchi­
ni, tunisini duemila solo a Ce­
ngnola, 500 nella minuscola 
frazione di Borgo Mezzanone 
Nuove culture, nuovi stili di vi­
ta, problemi inediti, tensioni 
tremende E la-rossa» Cerigno­
la sta diventando una polverie­
ra 

BORSA DI MILANO Un significativo «rimbalzo tecnico» 

tata MILANO Dopo giorni e giorni di nbassi. 
piazza Affari inverte la tendenza e mette a se­
gno un progresso dell 1.63 percento e he riporta 
I indice Mib a quota 874 Quella di len è stata 
una riunione molto particolare, protrattasi per 
oltre 5 ore Nei pnmissimi minuti dopo I apertu­
ra del mercato lo stillicidio dei prezzi era preoc­
cupante con flessioni del 3-4% per le Fiat e di 
oltre il 6* per le Montedison Poi con un colpo 
di coda il listino ha cambiato volto e le quota­
zioni hanno cominciato a migliorare sensibil­
mente Un comportamento analogo si e regi­
strato anche sulle altre piazze europee che 
un'ora dopo l'apertura avevano abbondante­

mente rercuperato e superato i regressi iniziali 
A determinale questo comportamento sarebbe 
stato un clima più disteso nei confronti della cri-
si del Golfo, anche dopo 1 anuncio della possi 
bilità che vengano liberati gli ostaggi di alcuni 
paesi occidentali Questo ha portato al naffac-
ciarsi di compraton sul mercato Quello di Mila­
no è comunque per gli operatori un «nmbalzo 
tecnico» che avrebbe potuto nalizzarsi già mar­
tedì se l'andamento negativo della altre Borse 
europee non avesse condizionato anche piazza 
Affan A far lievitare le quotazioni e stata però 
anche la delibera della Consob che proibisce fi­
no al 31 agosto le vendite allo scoperto 
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D I V E R S E 

(174 
1074 

8 0 0 

8 7 4 

7 8 0 

9 7 5 

753 

8 1 4 

OS4 

1008 

M S 

1089 

8 8 2 

1004 

81S 

8 9 8 

P r u e V 

8 8 0 

1095 

8 8 0 

8 4 7 

7 7 2 

8 8 8 

714 

eoo 
8 5 4 

8 8 7 

8 9 2 

1070 

8 7 6 

8 8 7 

9 1 2 

977 

a r . % 

1.83 

- 1 , « 
2,27 
2 8 5 

1 0 4 

- 1 12 

1 2 8 

1 5 8 

1 0 5 

1 1 0 

1.57 

1.78 

0 .89 

1,72 
0 .44 

2.3» 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

iiìfìiiiiiiìiiiiiiiìiifliiiniiB 
AZIONI 

A U M I U T A R I A C H I C O L I 
A L I V A R 

F E R R A R E S I 

E R I O A N I A 

E R I O A N I A R I 

Z I G N A G O 

1 4 8 5 0 

3 7 0 0 0 

8 5 1 7 

8 1 0 0 

6 7 0 0 

- 1 6 8 

0 0 0 

- 2 6 6 

•3 10 

2 6 0 

«««•CURATIVI 
A B E I L L E 

A L L E A N Z A 

A L L E A N Z A R I 

A S S I T A L I A 

A U S O N I A 

F A T A A S S 

F I R S 

F > R S R I S P 

G E N E R A L I A S 

I T A L I A 1000 

F O N D I A R I A 

P R E V I D E N T E 

L A T I N A O R 

L A T I N A R N C 

L L O V O A D R I A 

L L O V O R N C 

M I L A N O O 

M I L A N O R P 

R A S F R A Z 

R A S R I 

S A I 

SAIRI 

S U B A L P A S S 

T O R O A S S O R 

T O R O A S S P R 

T O R O RI P O 

U N I P O L 

U N I P O L P R 

V I T T O R I A A S 

W F O N D I A R I A 

1 1 4 0 0 0 

5 2 0 0 0 

4 8 2 S 0 

1 0 9 0 0 

1461 

1 3 3 5 0 

1 0 8 5 

4 7 0 

3 7 2 8 0 

1 2 5 5 0 

4 6 5 1 0 

2 0 8 0 0 

10615 

4 7 9 8 

1 3 9 3 0 

1 3 3 0 0 

2 8 9 5 0 

1 7 9 0 0 

2 1 4 0 0 

1 1 9 3 0 

17350 

8 3 2 0 

2 8 0 0 0 

2 3 0 0 0 

1 2 8 0 0 

1 2 6 0 0 

2 0 0 0 0 

1 3 4 0 0 

2 4 9 9 0 

2 6 2 0 5 

0 8 0 

3 5 9 

2 4 4 

6 8 1 

1.74 

1 9 2 

3 7 3 

0 6 4 

1 3 3 

2 6 7 

2 6 7 

3 4 8 

1 10 

3 4 1 

0 8 7 

- 0 7 5 

0 9 7 

2 2 9 

3 0 8 

1 10 

4 2 0 

- 0 9 5 

1 17 

4 0 3 

5 7 8 

5 0 0 

1 5 2 

5 5 1 

1 6 7 

1 5 7 

B A N C A R I ! 
B O A A O R M I 

C O M I T R I N C 

C O M I T 

B M A N U S A R O I 

B C A M E R C A N T 

B N A P R 

B N A R N C 

B N A 

B N L O T F R I 

B C A T O S C A N A 

B C O A M 8 R VE 

B A M 6 R V E R 

B C H I A V A R I 

B C O DI R O M A 

L A R I A N O 

B C O N A P O L I 

8 S A R D E G N A 

C R V A R E S I N O 

C R V A R R I 

C R E D I T 

C R E D I T H P 

C R E O I T C O M M 

C R E D I T O F O N 

C R L O M B A R D O 

I N T E R B A N P R 

M E O I O B A N C A 

W B R O M A 7 V . 

1SSS0 

4 5 9 5 

5 0 9 6 

1 4 4 8 

8 1 5 0 

2 8 9 0 

2 2 4 5 

6 5 0 0 

13000 

5 4 9 0 

4 9 7 5 

3 0 2 8 

4 9 9 0 

2 2 3 0 

6 4 4 0 

1 9 0 0 0 

1 8 8 0 0 

5 2 0 0 

3 3 3 0 

2 5 5 7 

2 1 9 8 

4 9 9 5 

5 7 7 0 

3 7 6 0 

4 5 0 0 0 

1 6 6 0 0 

4 0 5 0 0 0 

• 2 7 5 

0 8 8 

1 8 2 

5 0 0 

2 9 8 

4 9 1 

- 0 18 

4 8 4 

4 4 2 

3 5 8 

1 5 3 

1 2 7 

2 8 9 

4 6 9 

1 4 2 

1 3 3 

1 6 2 

2 9 7 

- 0 6 9 

2 7 7 

0 0 0 

0 2 8 

2 12 

• 0 6 6 

2 5 1 

5 4 0 

0 2 5 

CARTARIE EDITORIALI 

B U R G O 

B U R G O P R 

B U R G O RI 

S O T T R - B I N O A 

C A R T A S C O L I 

F A B B R I P R I V 

L E S P R E S S O 

M O N D A D R N C 

P O L I G R A F I C I 

W A R B I N O A 

6 6 1 0 

8 6 0 0 

8 1 0 0 

1 2 3 0 

2 8 0 0 

5 4 5 0 

220O0 

1 2 9 0 0 

6 0 0 0 

3 8 

1 8 9 

5 6 1 

0 0 0 

6 7 7 

• 0 3 6 

1 11 

0 0 0 

- 0 3 8 

0 0 0 

•7 3 2 

CEMENTI CCR AMICHE 

C E M A U G U S T A 

C E B A R L E T T A 

M E R O N E R N C 

C E M M F R O N E 

C E S A R D E G N A 

C f M S I C I L I A 

C C M E N T I R 

r T A L C E M E N T I 

T T A L C E M E N R 

6 8 1 0 

1 1 2 1 0 

4 0 6 0 

6 0 6 0 

8 5 0 0 

1 0 0 0 0 

2 2 9 8 

2O9O0 

1 3 0 0 0 

0 0 0 

- 0 6 8 

- 0 4 9 

0 5 0 

• 0 5 3 

• 0 9 9 

-0 0 9 

• 2 11 

• 0 76 

CHIMICHE IDROCARBURI 
A U J C H E M 

A U S C H E M R N 

A M D R P L G M 

B O E R O 

C A F F A R O 

C A F F A R O R P 

C A L P 

E N I C H E M A U G 

E N I M O N T 

F A B M I C O N 0 

F I O F N Z A V E T 

I T A L G A S 

M A N U L I R I 

M A N U L I C A V I 

M A R A N G O N I 

M O N T 1 0 0 0 

M O N T E D R N C 

M O N T E F I B R E 

M O N T E F I B R I 

P E R L I E R 

P I E R R E L 

P I E R R E L R I 

P I R I L L I S P A 

P I R I L R I N C 

P I R I L L I R P 

R E C O R D A T I 

R E C O R D R N C 

S A F F A 

S A F F A R I N C 

S A F F A RI P O 

S A I A G 

S A I A G R I P O 

S N I A B P O 

S N I A R I N C 

S N I A R I P O 

S N I A F I B R E 

S N I A T E C N O P 

S O R I N B I O 

T E L F C O C A V I 

V E T R E R I A IT 

M A R P I R E L L I 

2 1 7 0 

1651 

2 6 8 5 

6 6 1 0 

1 0 0 0 . 5 

1 0 1 5 

3 6 5 0 

1 1 9 4 

1 1 0 0 

3 3 8 0 

2 7 8 0 

2 7 0 3 

3 6 0 8 

6 4 9 0 

4 4 0 1 

1415 

8 8 2 

6 5 0 

6 4 0 

1 1 1 0 

1790 

8 7 7 

1 8 7 9 

1 7 7 8 

1 9 6 5 

1 0 1 9 0 

5 3 5 6 

8 8 8 0 

6 2 6 0 

9 9 0 0 

4 6 0 0 

2 8 1 1 

1 8 0 0 

1 4 6 0 

1 8 0 0 

1 5 9 0 

4 3 0 0 

1 0 7 8 0 

1 2 1 1 0 

5 2 6 0 

3 4 9 

3 3 3 

1 2 9 

1 2 3 

1 5 4 

0 0 5 

1 3 0 

4 2 9 

• 0 9 1 

5 9 7 

- 1 17 

2 6 1 

0 0 0 

-1 5 0 

0 0 0 

0 8 4 

1 0 7 

2 4 4 

4 8 4 

• « 6 7 

- 2 6 3 

3 7 7 

2 5 7 

0 8 1 

- 3 11 

0 77 

0 2 0 

• 0 4 5 

0 4 5 

- 0 0 8 

1 12 

- 0 2 6 

1 4 8 

0 9 5 

• 1 0 2 

•4 2 6 

9 6 6 

- 6 9 3 

0 6 5 

• 0 9 0 

0 6 7 

3 5 9 

COMMERCIO 
R I N A S C E N T E 

R I N A S C E N P R 

R I N A S C R N C 

5 T A N 0 A 

S T A N D A RI P 

7 0 4 8 

3 9 5 6 

4 2 0 0 

2 8 5 5 0 

1 0 7 0 0 

3 4 2 

•1 0 0 

0 0 0 

ooo 
0 0 0 

C O M U N I C A Z I O N I 

A L I T A L I A C A 

A L I T A L I A P R 

A L I T A L R N C 

A U S I L I A R E 

A U T O S T R P R I 

A U T O T O M I 

C O S T A C R O C 

G O T T A R D O 

I T A L C A 8 L E 

I T A L C A B R P 

N A I - N A V IT 

S I P 

S I P RI P O 

S I R T I 

1 1 6 0 

1 0 1 0 

1040 

1 4 4 5 0 

1082 

1 2 6 0 0 

4 7 7 0 

3 3 0 0 

7 9 5 0 

6 2 5 0 

1 5 . 7 5 

1351 

1405 

12500 

•0 4 3 

-4 6 3 

• 2 6 0 

- 0 6 9 

- 1 0 1 

0 0 0 

0 4 2 

4 7 6 

1 9 2 

0 8 1 

5 0 0 

0 4 5 

0 73 

3 72 

E L E T T R O T I C N I C M I 
A R O T E C N O M A 

A N S A L D O 

G E W I S S 

S A E ! > G E T T E R 

S E L M 

S E L M R I S P P 

S O N O E L S P A 

3 2 5 0 

4 6 0 0 

1 6 0 5 0 

6 4 0 0 

2 7 3 5 

2 4 5 2 

1197 

2 8 9 

• 0 4 3 

1 5 8 

3 2 3 

2 4 3 

4 5 6 

0 5 0 

F I N A N Z I A R I ! 

A C Q M A R C I A 

A G O M A R C RI 

A M E F I N R N 

A V I R F I N A N Z 

B A S - O G I S P A 

B O N S I F L E 

B O N S I E L E R 

B R E O A F I N 

B R I O S C H I 

B U T O N 

C A M F I N 

C A N T M E T IT 

C I R R P O N C 

C I R R I 

C I R 

3 5 8 

2 5 5 

4 0 5 0 

6 7 6 0 

2 7 3 

2 7 2 0 0 

1 0 0 9 9 

6 2 0 

1212 

3 7 9 0 

4 5 6 0 

5 6 8 0 

2 1 0 0 

3 7 0 0 

3 7 0 5 

2 2 8 

1 19 

- 6 9 0 

2 0 3 

- 0 5 5 

0 7 4 

0 6 9 

4 4 6 

0 6 3 

0 8 0 

0 6 6 

2 3 4 

4 11 

-4 6 8 

5 24 

C O F I O E R N C 

C O F I O E S P A 

C O M A U F I N A N 

E D I T O R I A L E 

E U R O M O B I L I A 

E U R O M O B RI 

F E R R U Z Z I A G 

F E R R A G R R I 

F E R R A O R N C 

F E R R U Z . Z I F I 

F E R F I R N C 

F I D I S 

F I M P A R R N C 

F I M P A R S P A 

C E N T R O N O R D 

F I N P O Z Z I 

F I N P O Z Z I R 

F I N A R T E P R 

F I N A R T E S P A 

F I N A R T E R I 

F I N R E X 

F I N R E X R N C 

F I S C 1 L G 8 9 

F I S C A M B H R 

F I S C A M B H O L 

F I S R 1 L G 6 9 

F O R N A R A 

G A I C 

G E M I N A 

G E M I N A R P O 

O E R O L I M I C H 

G E R O L I M R P 

G I M 

G I M R I 

I F I P f l 

I F I L F R A Z 

I F I L R F R A Z 

I S E F I S P A 

I S V I M 

I T A L M O B I L I A 

I T A L M R I N C 

K E R N E L R N C 

K E R N E L I T A L 

M I T T E L 

P A R T R N C 

P A R T E C S P A 

P I R E L L E C 

P I R E L E C R 

P R E M A F I N 

R A G G I O S O L E 

R A G S O L E R 

R I V A F I N 

S A E S R I P O 

S A E S S P A 

S A N T A V A L E R 

S C M I A P P A R E L 

S E H F I 

SE T E M E R 

S I F A 

S I F A R I S P P 

S I S A 

S M E 

S M I M E T A L L I 

S M I R I P O 

S O P A F 

S O P A F R I 

S O G E F I 

S T E T 

S T E T R I P O 

T E R M E A C Q U I 

A C O U I RI P O 

T R E N N O 

T R I P C O V I C M 

T R I P C O V R I 

U N I O N E M A N 

U N I P A H 

U N I P A R R I S P 

W A R B R E D A 

M A R C I R À 

W A R I F I L 

W A R I F I L R I 

W P R E M A F I N 

W A R S M I M E T 

1201 

3 4 9 0 

3 1 1 0 

2 9 4 0 

6 3 0 0 

2 3 0 1 

1 9 4 0 

2 4 9 1 

1 2 4 1 

2 3 7 0 

1 2 3 » 

6 1 4 0 

1 4 6 0 

3 1 3 6 

1 0 9 5 0 

9 6 0 

1 0 0 1 

2 6 3 0 

6 7 2 0 

2 5 7 0 

1 0 8 0 

9 5 0 

3 5 2 0 

2 1 7 0 

3 7 8 0 

2 3 8 8 

1875 

2 7 8 5 

1755 

1 3 6 0 

100 

8 3 

8 8 9 9 

3 3 9 0 

1 8 3 6 0 

6 0 0 0 

3 7 0 0 

2 0 9 5 

11600 

1 9 4 0 0 0 

1 0 2 4 0 0 

8 4 0 

5 0 0 

5 1 2 0 

1 8 1 5 

4 7 0 0 

8 1 1 0 

3 3 1 0 

16100 

3 0 7 0 

2 3 1 0 

8 7 5 0 

1 9 9 8 

2 6 2 4 

2 4 0 0 

9 7 5 

6 8 4 0 

4 3 0 0 0 

1 7 7 9 

1 2 2 5 

2 3 9 0 

3 8 6 0 

1580 

1128 

4 8 9 5 

2 9 0 0 

3 0 6 0 

2 1 3 5 

1910 

2 2 8 0 

7 0 2 

3 7 1 0 

1 4 0 0 0 

6 6 5 0 

3 2 6 0 

1130 

1190 

177,5 

2 5 0 

2 5 0 0 

1 2 8 5 

2 9 5 0 

4 8 2 

0 9 2 

4 18 

• 1 7 4 

• 2 3 3 

2 9 4 

- 2 0 9 

- 0 5 6 

0 0 4 

0 8 6 

3 4 » 

• 0 8 6 

2 , 0 8 

- 2 . 0 1 

- 2 . 1 6 

0 0 0 

• 1 . 5 4 

0 . 1 0 

1,07 

1 6 2 

0 . 7 8 

• 1 6 2 

-4 0 4 

0 0 0 

0 8 3 

0 0 0 

0 0 0 

• 2 3 4 

3 8 2 

3 1 7 

4 5 3 

1 0 1 

0 8 1 

• 0 0 1 

2 57 

1 4 4 

5 8 8 

2 75 

• 2 10 

1 5 8 

0 0 0 

3 9 6 

2 4 4 

- 0 6 0 

- 0 5 8 

0 2B 

- 2 0 8 

- 1 2 2 

0 0 6 

0 5 6 

0 3 3 

0 8 5 

0 57 

0 10 

0 4 6 

2 0 4 

1 52 

2 24 

- 5 4 5 

4 6 5 

6 6 1 

0 4 2 

1 71 

OOO 

- 0 18 

4 15 

315 
2 0 0 

4 10 

3 8 0 

- 0 2 2 

0 14 

1 6 4 

12 9 0 

12 6 9 

3 4 9 

- 0 7 9 

2 5 0 

1 43 

- 1 9 6 

14 16 

0 3 9 

5 3 6 

4 5 6 

IMMOBILIARI E D I L I Z I ! 
A E O E S 

A E 0 E S R I 

A T T I V I M M O B 

C A L C E S T R U Z 

C A L T A G I R O N E 

C A L T A G R N C 

C O G E F A R I M P 

C O G E F I M P R 

O E L F A V E R O 

2 0 1 0 0 

11400 

4 5 9 0 

18500 

5 3 5 0 

4 8 6 5 

5 6 0 0 

3 8 0 0 

8 5 0 0 

0 3 5 

4 4 9 

1 9 8 

2 78 

2 8 8 

2 4 2 

2 6 6 

0 0 0 

1 16 

R I S A N A M E N T O 

V I A N I N I I N O 

V I A N I N I L A V 

eoooo 
1 2 5 0 

4 7 1 0 

- 0 8 1 

-4 6 6 

3 7 4 

MECCANICHE A U T O M O a t U S T . 
A t R I T A L I A O 

D A N I E L I E C 

D A N I E L I R I 

D A T A C O N S Y S 

F A E M A S P A 

F I A R S P A 

F I A T 

F I A T P R 

F I A T R I 

F I S I A 

F O C H I S P A 

F R A N C O T O S I 

G I L A R O I N I 

G I L A R D R P 

I N O S E C C O 

M A G N E T I R P 

M A G N E T I M A R 

M A N D A L I 

M E R L O N I 

M E R L O N I R N 

M E R L N C 1 G 9 0 

N E C C H I 

N E C C H I R N C 

N P I G N O N E 

O L I V E T T I O R 

O L I V E T T I P R 

O L 1 V E T R P N 

P I N I N F R P O 

P I N I N F A R I N A 

R E J N A 

R E J N A R I P O 

R O D R I O U E Z 

S A F I L O R I S P 

S A F I L O S P A 

S A I P E M 

S A I P E M R P 

S A S I 8 

S A S I 8 P R 

S A S I B R I N C 

T E C N O S T S P A 

T E K N E C O M P 

T E K N E C O M RI 

V A L E O S P A 

W M A G N E T I R 

W A E R I T A L I A 

W M A G N E T I 

W N P I G N 9 3 

N E C C H I R I W 

W O L I V E T 8 % 

S A I P E M W A R 

W E S T I N G H O U S 

W O R T H I N G T O N 

2 6 4 0 

8 0 0 0 

5 1 0 0 

5 5 2 0 

3 6 0 0 

1 5 7 0 0 

6 6 6 0 

6 0 7 0 

6 0 5 2 

2 0 7 0 

5 2 0 0 

2 6 2 3 0 

3 3 8 9 

2 8 7 7 

1370 

1161 

1169 

7 6 0 0 

2 4 3 9 

1 1 0 t 

8 4 1 

2 2 6 0 

2 8 0 0 

5 8 4 4 

4 7 0 1 

3 4 9 0 

3 4 2 0 

1 4 3 0 0 

1 3 9 5 0 

1 0 8 9 0 

3 1 7 5 0 

1 0 5 9 » 

1 1 3 5 0 

1 0 5 8 0 

2 4 1 8 

2 3 0 1 

6 1 5 0 

6 1 5 0 

4 7 0 0 

2 7 4 5 

1 0 9 0 

1080 

4 4 1 1 

2 8 5 

3 0 9 0 0 0 

2 7 8 

3 5 0 

2 0 6 

4 1 2 

3 5 1 

3 4 2 9 0 

2 4 3 0 

2 3 7 

-4 4 2 

• 2 8 8 

2 0 0 

0 2 0 

1 6 2 

0 . 7 6 

1 4 2 

-0 .B6 

0 3 8 

6 1 2 

• 1 5 8 

1.80 

- 1 0 0 

- 0 . 7 2 

2 . 8 3 

0 6 » 

6 4 0 

0 0 0 

- 0 0 9 

4 5 0 

3 5 9 

0 0 0 

- 0 9 3 

4 4 7 

5 7 6 

- 2 2 9 

0 7 0 

- 0 3 6 

0 6 3 

0 0 0 

- 0 8 4 

• 0 4 4 

0 5 6 

-4 0 5 

5 0 7 

0 0 0 

• 5 5 3 

1.08 

1 2 9 

• 2 5 0 

- 0 8 2 

- 2 2 0 

1 4 2 

- 3 4 4 

1 0 4 3 

4 4 8 

- 6 3 6 

3 0 0 

9 6 9 

5 5 1 

1 2 2 

M I N E R A R I ! M E T A U U R O I C H I 
D A L M I N E 

E U R M E T A L L I 

F A L C K 

F A L C K RI P O 

M A F F E I S P A 

M A G O N A 

W E U R M - L M I 

3 0 5 

1 3 9 0 

9 4 0 0 

8 9 9 0 

3 7 9 0 

8 5 0 0 

190 

1 8 0 

0 0 0 

5 6 2 

- 0 11 

• 4 , 9 9 

-4 5 5 

0 0 0 

TESSILI 
B A S S E T T I 

B E N E T T O N 

C A N T O N I I T C 

C A N T O N I N C 

C E N T E N A R I 

C U C I R I N I 

E L I O L O N A 

F I S A C 

F I S A C R I P O 

L I N I F 5 0 0 

L I N I F R P 

R O T O N D I 

M A H Z O T T O 

M A R Z O T T O N C 

M A R Z O T T O R I 

O L C E S E 

R A T T I S P A 

S I M I N T 

S T E F A N E L 

Z U C C H I 

Z U C C H I R N C 

8 4 0 0 

7 7 6 0 

5 8 2 0 

3 8 0 0 

2 8 0 , 5 

2 4 0 0 

4 1 8 0 

8 3 0 0 

9 1 1 0 

1 2 3 0 

1160 

4 2 5 0 0 

6 2 0 0 

5 4 5 0 

7 1 5 0 

2 9 0 0 

5 8 6 2 

6 7 0 0 

4 3 5 0 

1 3 2 0 0 

8 2 0 0 

0 27 

• 1 3 1 

0 0 0 

• 1 1 8 3 

0 9 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 1 1 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-0 18 

0 0 0 

3 57 

0 8 6 

0 74 

•3 7 6 

2 3 3 

1 23 

D I V E R S I 
D E F E R R A R I , 

D E F E R R R P 

C I G A 

C I G A R I N C 

C O N A C O T O R 

6 9 3 0 

2 4 9 0 

4 3 6 0 

2 6 9 0 

16O00 

2 6 7 

11 16 

2 2 3 

1 8 9 

3 5 6 

Ti tolo 

A T T I V I M M . 9 S C V 7 , 5 % 

B R E D A F I N 8 7 / 9 2 W 7 % 

C I G A - S 8 / » 5 C V 0 % 

e i n - 8 6 7 9 2 C V 1 0 « 4 

C l f t - a 6 / « 2 C V » % 

E F I B - 6 5 I F I T A L I A C V 

E F I B - 8 6 P V A L T C V 7 % 

E F I B A N C A - W N I C C H I 7 % 

E R I O A N I A - 6 5 C V 1 0 7 6 % 
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Ferrarotti risponde alla recensione 
di Pasquino su «L'Italia in bilico» 

«Studiare la realtà 
vuol dire usare 
la soggettività» 

FRANCO FERRAROTTI 

• 1 Sono debitore di una ri­
sposta ali acuta intelligente 
recensione che Gianfranco Pa­
squino ha voluto dedicare al 
mio recente volume L Italia in 
bilico (Laterza 1990) In chia­
ve ironica ma con ovvia sim­
patia, Pasquino osserva che 
forse più che I Italia in bilico 
sarei io Ha ragione Ma non 
necessariamente per i motivi 
che a lui sembrano piuttosto 
plausibili, bensì per ragioni 
metodologiche che toccano la 
sostanza della ricerca sociale 
in tutte le sue forme da quelle 
politologiche a quelle antropo-
iogico-culturali Penso alla 
equazione personale- per 
usare la formula difficile degli 
specialisti della ricerca 

In altre parole, nonostante 
tutti gli sforzi nessun analista 
riesce a prendere, rispetto ai 
problemi sociali che studia, 
una distanza critica in grado di 
metterlo al sicuro nspctto al n-
schio d un coinvolgimento 
emotivo È una delle gravi que­
stioni di metodo ma anche di 
sostanza, d ie pesano sulle 
scienze sociali come sia possi­
bile studiare la società senza 
essere coinvolti soggettiva­
mente, visto che siamo tutti ap­
partenenti alla società Anche 
quando ci si limiti ad un tipo di 
osservazione che non preten­
da di verificare scientificamen­
te le singole ipotesi di lavoro, e 
concentri la propria attenzione 
sui flussi verbali, si è ancora e 
sempre esporti al famoso -cir­
colo ermeneutico», ossia ad 
una interpretazione che, nel 
momento in cui studia un lin­
guaggio, non può evitare di 
usare come strumento analiti­
co, il linguaggio stesso e quindi 
corre il rischio di provocare un 
cortocircuito» 

L'impressione che io oscilli 
•fra l'analisi e la prescrizione» 
deriva probabilmente da que­
sta situazione, che potrebbe 
venir trascesa solo se si nnun-
ciasse in via preliminare ad af­
frontare il sociale nel momen­
to magmatico fluido del suo 
farsi contentandosi di applica­
re piuttosto meccanicamente 
gli schemi tradizionalmente 
collaudati del formalismo di 
stretta osservanza E il proces­
so che più volte ho descritto 
quando ho lamentato che si 
laccano pacare alla comples­
sità dei problemi le insulficien-
ze concettuali e metodiche 
degli strumenti analitici Per 
usare un linguaggio più colori­
to, potrei dire anche che con 
questo approccio, si fa brillare 
di luce fulgida la bona degli 
studiosi che •bocciano la vita» 

So bene che Pasquino non 
appartiene a questa non trop­
po illustre schiera Egli e nello 
stesso tempo analista e parte­

cipe osservatore e attore posi­
zione difficile, che forse k> 
spinge ad un supplemento di 
diffidenza, ma che potrebbe 
peraltro aiutarlo a comprende­
re meglio 1 intento profondo 
del mio lavoro Mi meraviglia 
in particolare che non abbia 
colto il carattere di relativa no­
vità della parte pnma del mio 
libro -l'industrializzazione 
senza cultura industriale» no­
vità che invece e stata compre­
sa molto bene da Corrado Sta-
lano (nel Comete della Sera 
del 15 luglio 1990) Non nego 
che 11 tentativo fosse ambizio­
so e che possa essere caduto 
al di sotto della soglia minima 
che sì proponeva Per me si 
trattava di dare una sorta di af­
fresco d'una realtà sociale In 
rapido movimento, di fare, in 
altre parole, interagire aspetti 
diversi e ritenuti per lo più lon­
tani - dalla canzonetta di Lu­
cio Dalla o di Della Mea alla 
crisi politica d un governo An-
dreotli, alla recessione econo­
mica, ad un film di Fellinl - in 
un quadro comune di condi­
zionamento o di richiamo reci­
proco capace di far compren­
dere la natura problematica, 
catafratta, non esattamente 
prevedibile del cambiamento 
sociale. È in effetti, quello 
odierno, un cambiamento dal 
ritmo rapido, certamente non 
rettilineo, tale, anzi, da rende­
re ogni progetto di «program­
mazione», se non impossibile, 
certo molto più difficile di 
quanto si potesse pensare an­
che in un passato prossimo, 
secondo quanto ha giusta­
mente ntevato Laura Balbo 
qualche giorno la sulle colon­
ne di questo giornale 

È qui che va ricercata la ra­
gione non occasionale di quel­
la specie di autocensura ossia 
di quella nnuncia a elaborare 
uno schema di previsione in 
termini riformistici, che mi rim­
provera Pasquino Potrei ri­
spondergli che c'è sempre 
tempo e per quanto mi riguar­
da voglia di scrivere un altro, 
diverso libro un libro di propo­
ste tendenti a rendere il cam­
biamento meno selvaggio più 
ragionevole, se non più razio­
nale Ma saremmo ancora sul 
piano dell artificio polemico 
mentre penso che 1 osservazio­
ne di Pasquino sia sena e la 
prendo sul seno Non credo 
però che le proposte riformisti­
che, che egli auspica, possano 
riuscire positive se elaborate 
ed espresse «in termini sistemi­
ci» La sfida che oggi si pone 
all'opinione polìticamente 
aperta e pronta al cambiamen­
to 6 quella della costruzione di 
un nuovo riformismo, storica­
mente inedito né spicciolo ne 
velleitariamente globalizzate 

Elias fra Adorno 
e Marx In un 
disegno di 
Pnmostudlo 

Il recupero dell'Io 
• 1 «Chi sono io7» La rispo­
sta più elementare a questa 
domanda sarà che «Io sono 
Letizia Paolozzi, io soltanto», 
poiché difhcilmente qualcu-
n altra porterà lo stesso nome 
con il quale sono stata registra­
ta ali anagrafe 

Questa assegnazione di un 
nome con le sue due compo­
nenti, nome proprio e cogno­
me, mi registra come individuo 
di sesso femminile e come ap­
partenente a un determinato 
gruppo la mia famiglia Dun­
que, ai miei occhi il nome con­
ferisce la mia unicità, contem­
poraneamente, Il cognome of­
fre agli altri una sorta di pre­
sentazione del -mio essere so­
ciale» 

Inoltre il concetto della mia 
identità non è statico lo sono, 
a quarantanni in rapporto 
con I lo di quando ne avevo 
trenta Tuttala sono una per 
sona diversa quanto a struttu­
ra della personalità da quella 
Letizia trentenne 

Il ragionamento vale anche 
per il -Noi», la società, che non 
4 distaccata, separata datilo 
poiché non e pensabile una 
identità-Io senza un identità-
-Noi Dunque, a mutare e1 lo, 
il Noi e il modello del rapporto 
lo-Nol II rapporto tra Indivi-
duo-società va considerato 
come un complesso processo 
del quale, tuttavia, 1 lo fatica a 
riconoscere le coordinate 

Di tale processo parla 11 libro 
di Norbert Elias i o società degli 
individui (Il Mulino lire 
30 000. pag 270) Di Elias, di 
questo infaticabile cammina­
tore della -via lunga», si è tor­
nato a parlare di recente, in 
occasione della sua morte Si è 
tornati a parlarne per ricordare 
// processo di civilizzazione 
• io civiltà delle buone maniere 
La società di corte testi nei 

L'ultimo libro di Norbert Elias uscito 
in Italia poco prima della sua scomparsa 
Nella nostra epoca prevale sempre più 
l'aspetto individuale su quello sociale 

quali la lente de) sociologo, un 
pò antropologo, un pò stòrico, 
esamina la modificazione dei 
rapporti tra I individuo e la so­
cietà nonché lo sbalzo nella 
sensibilità e nei comporta­
menti dell uomo occidentale, 
Innescali, a partire dal XVI se­
colo, dalla formazione dello 
Stato moderno 

Uno Stato che per lo studio­
so non ha nulla del Moloch ma 
si propone come elemento di 
pacificazione, di riassorbimen­
to della violenza sociale Di qui 
le trasformazioni della co­
scienza collettiva e dei com­
portamenti individuali attraver­
so I accettazione di un auto­
controllo, di un governo delle 
passioni e della violenza 

La lente dello studioso d'al­
tronde, non avrebbe potuto 
mettere a fuoco un discorso 
cosi ricco, cosi originale senza 
Freud e la psicoanallsi L lo il 
Super lo, essendo le coordina­
te della struttura della persona­
lità o di queil individuo «inti­
mo» sul quale molto e da mol­
to si discute Sarebbe tuttavia 
bagliato supporre che Elias ab­
bia mostrato indifferenza, per 
favorire la questione del sog­
getto e appunto, dell'indivi­
duo nei confronti della trasfor­
mazione delle forme sociali I 
suoi studi con Husserl Jaspers 
e Max Weber non glielo avreb-

LETIZIA PAOLOZZI 

bero permesse-. Non gUeto 
avrebbe permesso quella ca­
pacità di osservare, per esem­
plo, la modificazione delle re­
gole del galateo Edunque del-
Puomo occidentale 

Ora, per tornare alla Società 
degli individui, cosa dice que­
sto testo? Parla, nella pnma 
parte (Il libro e diviso in tre, 
lunghi capitoli), bei problemi, 
degli ostacoli che I individuo 
incontra nella convivenza di 
più individui Propno questi 
problemi (anno si che la cop­
pia lo-Noi, individuo-società 
subiscano una lacerazione, 
una frattura, una separazione 
Il più delle volte la coppia si di­
vide in due concetti opposti E 
nemici Ecco la antinomia 
Contrastata da Elias, per il qua­
le al contrario la società va vi­
sta, o immaginata, come una 
rete Gli individui crescono e si 
modificano in questa rete che 
essi stessi contnbuiscono a 
creare 

Ambiente, linguaggio, leggi, 
memoria tradizioni, costumi, 
usi, abitudini, valori sono i geni 
che plasmano ognuno di noi 
Ognuno di noi agisce e inter­
viene in questo contesto. L in­
fluenza del singolo però, potrà 
pure chiamarsi Napoleone, o 
Stalin, o Gandhi, resta infinita­
mente meno forte delle norme 
che sovraintendono l'intreccio 

umano, che disegnano la rete. 
Spiega Elias che «lindivldualt-
tàe il condizionamento uma­
no esprimono, insomma, la 
funzione di conio e la funzione 
di moneta» 

Il secondo capitolo analizza 
i mutamenti intervenuti nella 
visione che gli uomini hanno 
di sé e del loro mondo L'ave­
re Adamo e Eva, mangiato il 
frutto proibito della conoscen­
za li rese consapevoli della lo­
ro nudità, none èchi non veda 
I equazione, biblica, tra la do­
manda filosofica della cono­
scenza e la mela 

Nella terza parte, delle tre la 
più interessante é in questione 
il concetto di Identità Nell'era 
delle superpotenze, dice Elias, 
diventa evidente la tendenza a 
uno spostamento dell'equili­
brio -lo-Noi- a favore dell lo 
Perché succede questo? Per­
ché succede che la convivenza 
degli uomini, nel momento in 
cui l'intera umanità si suddivi­
de in circa 150 Stati, non possa 
prescindere da un bisogno di 
Individualizzazione del singo­
lo 

Pensando ali Europa, lo stu­
dioso ricorda che se «molti 
campi di funzioni dello svilup­
po dell umanità spingono ine­
quivocabilmente verso la for­
mazione di unità sovranazio-
nali di integrazione, l'Immagi-

ne-Noi, cioè l'habitus sociale 
degli individui è incrollabil­
mente legata, con una forte ca­
nea emotiva, alla tradizionale 
identità di gruppo sul piano 
nazionale-statale» 

L identità di gruppo ha pau­
ra di perdere la propria Imma-
gine-Nol Se non si tiene conto 
di questo enorme grumo senti­
mentale dei popoli sono un 
italiano, sono un francese, ri­
sulterà impossibile portare in 
fondo l'integrazione la costru­
zione di una comunità di Stati 
europei Almeno che non ci si 
ritenga soddisfatti dell integra­
zione economica, la quale ri­
schia di spingere sempre più 
nei gironi dell Inferno, tutti i 
Sud dell Europa 

Ma è anche una «prassi di 
governo sotto molti aspetti as­
solutistica in politica estera» ad 
avere conseguenze di vasta 
portata La questione del con­
flitto del Golfo lo testimonia 
Come testimonia l'assunto di 
alcuni commentatori, cito per 
tutti Sergio Romano sulla 
Stampa), che invoca una par­
tecipazione più attiva (più 
guerriera7) dell Italia, per ga­
rantirne la presenza tra i cin­
que paesi più industnalizzati 
del mondo 

•Tra i diritti umani cosi si 
conclude il libro vi è il diritto a 
non subire 1 uso della violenza 
fisica e parimenti il dintto di 
non ottemperare alla richiesta 
di esercitare o minacciare vio­
lenza per ordine di un altro» 
Questo In «una società degli in­
dividui» dove il passaggio a 
una superiore integrazione sia 
un moto armonioso, consape­
vole Forse Elias, nella sua 
scelta di attraversare la vicen­
da della società . iscrivendo 
scoperte e innovazioni nella 
storia che le ha rese possibili, 
ha peccato di ingenuità 

Tom Selleck 
interpreta 
il seguito del film 
«Tre scapoli 
e un bebé» 
L attore americano Tom Selleck (nella foto) il detective 
donnaiolo della celebre sene televisiva Magnum PI Inter 
prete del recente film di Peter Yeats Un uomo mnocentee di 
un western ambientato in Australia sarà il protagonista del 
seguilo del film Tre scapoli e un bebé remake americano di 
Tre uomini e una culla del francese Coline Serrau I produtto­
ri statunitensi hanno infatti deciso di girare Tre uomini e una 
bambina dove tre scapoloni di Manhattan Tom Selleck, 
Ted Danson e Steve Guttemberg decidono di vivere insieme 
alla madre (Nancy Tra/is) di una bambina da cui non ne-
scono più a separarsi Liti e risate assicurate 

Venezia Cinema 
Un cast 
di gatti nel 
«Romeo.Juliet» 
di Acosta 

Una rappresentazione dav­
vero inedita del celebre 
dramma shakespeanano 
Romeo e Giulietta un eserci­
to di gatti provenienti da tut­
to il mondo sono gli inter-
preti del film musical del re-

^ ^ ™ ^ ^ ^ ™ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ gista americano Armando 
Acosta Romeo Juliet che verrà presentato tra pochi giorni al 
Festival di Venezia Due anni di lavorazione in sette paesi di­
versi la fatica di rendere attori centinaia di felini che non 
parlano ma sotto la reria di Acosta espnmono sen-azioni e 
pensieri con «voci» prestate dai più noti atton del teatro in­
glese da Robert Powell a Vanessa Redgrave, a Ben Kingsley 
John Hurt è I unico personaggio umano che compare nel 
film interprete di un "carneo» dove recita la La dame aux 
chats Le musiche diProkofiev sono state eseguite dalla Lon­
don Symphony Orchestra 

É morto icn a 77 anni Bruno 
Todini il collaboratore più 
stretto di Dino De Laurcnliis 
In Italia, dopo una malattia 
che lo teneva nella sua casa 
di Rocca di Papa vicino Ro­
ma Todini fu il produttore 

™* esecutivo di molti colossal 
prodotti da Carlo Ponti e Dino De Laurentus tra cui Barabba 
La Bibbia Guerra e Pace, ma anche La strada di Fellini la 
Grande guerra dì Monicelli e Tutti a casa di Comcncini 

È morto 
Bruno Todini 
braccio destro 
di Dino 
De Laurentiis 

«Teli neri» 
festival 
in memoria del 
regista Enriquez 
a Sirolo 

Il festival «Teli nen» nato nel 
1989 da un idea di Valena 
Monconi, presidente del 
centro studi Franco Enn-
quez famoso regista teatrale 
scomparso dieci anni fa è 
giunto alla sua seconda edi-
zione che si è inaugurata il 

21 scorso al teatro di Sirolo in provincia di Ancona. In scena, 
senza I ausilio di nessuna apparecchiatura scenografica, ma 
con i soli teli nen del pakosemeo, appunto, monologhi e 
dialoghi di atton-autori 

«Segni Barocchi» 
in scena 
a settembre 
a Foligno 

«Segni Barocchi» vuole esse­
re un laboratorio intemazio­
nale sulla cultura barocca 
nei suoi aspetti storici e nelle 
sue espressioni contempo­
ranee Il festival in program­
ma a Foligno dal pnmo al 23 
settembre, è compreso nel-

1 ambito della "Giostra della Quintana» la manifestazione 
storico-nevocativa che fa rivivere le «tenzoni cavalleresche» 
che • i disputavano a Foligno nei pnmi del '600 L edizione di 
quesl anno vuole celebrare in particolare il quarto centena-
no della nascita di Stefano Landi musicista romano noto so­
prattutto per aver inaugurato a Roma la stagione pubblica 
del melodramma nel 1&32 con la sua opera Sani Alessio 11 
lavoro verrà nproposto il 7 settembre da un laboratono pie­
montese I Istituto Comunale di Musica Antica di Pampara-
to Sarà ancora Landi a concludere il festival il 23 settembre 
a Mo ntefalco con i o morte di Orfeo del l 619 

Padova e Venezia 
ospitano 
in mostra 
la storia 
degli Armeni 

Due mostre in contempora­
nea a Padova e Venezia rac­
conteranno dal 9 settembre 
al 20 guinaio '91 la storia 
del popolo armeno La ras­
segna organizzata dall as­
sociazione culturale «Gau-
dium et spes» che compie 

ncerche sulle minoranze etniche in Italia è concentrata sul 
•popolo di Ararsi-che si insediò in Italia dopo la caduta del-
I impero romano d Occidente Nel museo di piazza del San­
to a Padova saranno esposti 150 oggetti sacn di uso quou-
diano, dai manoscritti alle ceramiche, a Venezia nell'isola di 
S Lazzaro la cosiddetta «isola degli Armeni» saranno in mo­
stra i testi più antichi, protetti dai monaci e che hanno resisti­
to al'e invasioni turche 

MONICA LUONOO 

Due mostre: una a Cividale e l'altra a Passariano di Codroipo ripropongono la loro cultura. Chiudono il 30 settembre 

I Longobardi, guerrieri misteriosi e raffinati 
I Longobardi sono un popolo misterioso la toro cul­
tura e i loro costumi sono infatti sconosciuti ai più E 
questo ha consentito che si irrobustisse un luogo 
comune sulla loro presunta rozzezza, in realtà inve­
ce oltre ad essere guerrieri erano anche artisti e arti­
giani raffinati Due mostre una a Cividale e l'altra a 
Passanano di Codroipo, aperte sino al 30 settembre, 
lo dimostrano 

MAURO CORRAOINI 

Il battistero dei patriarca Callisto 

• 1 Narra la leggenda che i 
Goti, piangendone la morte, 
seppellissero a cavallo il loro 
re Alarico nel letto del Busen-
lo dopo averne deviato II cor­
so La leggenda echeggia nel­
la mente di numerosi studenti 
attraverso i versi di Carducci 
Certamente I abitudine di 
seppellire il cavaliere morto 
assieme al suo cavallo se non 
appartiene al Visigoti appar­
tiene - ed è documentata - ai 
Longobardi la sepoltura con 
i piedi nvolti ad onente cosi 

che li cavaliere potessa volge­
re lo sguardo verso il sorgere 
del sole e dunque verso la vi­
ta e la contemporanea pre­
senza del cavallo, in una tom­
ba attigua testimoniano un 
sene di rituali e di credenze, 
che permettono di «entrare» 
nel mondo ricco di fascino di 
uno dei popoli •barbarici» che 
ha lasciato segni profondi in 
tutta Italia con I eccezione 
delle isole 

In due sedi espositive fino 
al 30 settembre, una docu­

mentata mostra sui Longo­
bardi, è leggibile propno nel­
le terre che rappresentarono i 
luoghi della prima conquista, 
in Friuli a Cividale (nel pa­
lazzo dei Prowedlton Veneti, 
progettato da Palladio) e a 
Passanano di Codroipo (In 
Villa Manin villa veneta, sede 
dell ultimo doge), il catalogo 
Electa ncco di un corpus si­
gnificativo di studi e di illu­
strazioni, accompagna I due 
appuntamenti 

L intenzione degli organiz­
zatori è slata quella di mettere 
a disposizione del lettore la 
magg'or parte del materiale 
di età longobarda, attualmen­
te conosciuto, cosi da dise­
gnare «a tutto tondo» unaven-
fica su un popolo, più cono­
sciuto di nome, che nella so­
stanza delle sue abitudini, 
modi di vita, attività lavorati­
ve 

Stupisce già nel pnmo 
contatto con i materiali fune­

rari nche appartengono alla 
vita quotidiana e accompa­
gnano il defunto nella dimora 
ultraterrena, I alta abilità tec­
nica degli artigiani nella lavo­
razione dei metalli La cultura 
diffusa porta a identificare nei 
popoli «barban» i portatori di 
una Inciviltà che si misura - o 
si misurerebbe - nella rozzez­
za dei manufatti, al contrano. 
un abilità consumata si nvela 
nelle fibule ornamentali, nei 
fermagli, nelle cinture, che 
rinserravano i vestiti maschili 
e femminili A fianco dello 
stupore per un'abilità non 
soltanto guerriera, vi è lo stu­
pore nello scopnre una rina­
scenza - nell età liutprandea 
- che appare davvero straor­
dinaria, sia nei manufatti n-
trovati nelle tombe sia nel-
I ambito più vasto della cultu­
ra, che si espnme con i resti 
architettonici scultorei e pit­
torici che sono documentati 
in mostra con fotografie, cal­

chi, modelli o con oggetti on-
ginali, dove era possibile il 
trasporto del manufatto 

Ed è una «rinascita» che 
può aiutare a comprendere la 
successiva alleanza bizanti­
no-franca per sottomettere un 
popolo guerriero, poco nu­
meroso ma abile, che aveva 
saputo conquistare 1 Italia - o 
buona parte di essa - ed ave­
va saputo impossessarsi sia 
degli strumenti culturali fon­
damentali come quelli del di­
ritto (Editto di Rotan) della 
scrittura (I Histona longobar-
dorum di Paolo Diacono, lon­
gobardo di Cividale), ed ave­
va subito un processo di ro­
manizzazione che si espnme 
nell adesione alla religione 
cattolica, ma anche nella 
•chiamata» di maestn bizanti­
ni per le grandi imprese pitto­
riche (come quella di Castel-
serplo In provincia di Vare­
se) imprese che la mostra 
documenta attraverso sugge­
stive ricostruzioni 

Il processo di romanizza­
zione si insensce cosi ali in­
terno non soltanto di una sto­
na «limitata», quale avrebbe 
potuto essere quella di un po­
polo stanziatosi in Italia, per 
un paio di secoli ma nel pro­
cesso più vasto di recupero 
delle forme di vita romane, 
nel recupero della cultura 
classica, dopo la parentesi al-
tomedievale di abbandono 
delle attiviti artigianali e pro­
duttive 

In tale luce la nnasci'a ca­
rolingia viene anticipata da 
questo popolo dalle barbe 
lunghe che già Tacito indica­
va con la consueta stringa­
tezza come uno dei popoli 
germanici più importanti 

Le due sedi espositlve si 
propongono con due percor­
si differenti a Cividale, anche 
in virtù di alcune presenze lo­
cali di grande spessore - co­
me la celebre «ara» Rachtis - , 
viene proposto un modello di 
vita e di civiltà attraverso la 

presentazione sobria e razio­
nale di alcune tombe, rico­
struite cosi come le ntrovaro-
no gli archeologi In questo 
modo, si entra nello spirito di 
un popolo guerriero, ma si 
entra anche nell organizza­
zione della vita, nella «conce­
zione» della vita e della morte 
quale appare attraverso gli 
oggetti, che poche evoluzioni 
subiscono nel tempo (se si 
eccettua la cristianizzazione 
segnalata con le croci auree) 
A Passanano di Codroipo al 
contrano, si entra nel com­
plesso dell Italia longobarda, 
attraverso carte, piante topo­
grafiche e fotografie vengono 
documentati non solo i pezzi 
di oreficeria (come la corona 
di Teodolinda in oro e pietre 
preziose) ma anche le re­
stanti attività culturali, cui ab­
biamo fatto nfenmento e il 
mondo barbarico e maestoso 
viene ad acquistare una nuo­
va luce dalle vetnnefte che ne 
documentano la stona 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Pubblicità televisiva e infanzia/3 
Ai bambini armi, robot e giochi elettronici 
alle bambine bambole, casette e fornellini: 
così anche in tv passa la divisione dei ruoli 

Una riproposizione di vecchi modelli 
e comportamenti entrati in crisi da tempo 
e lontani dalla realtà quotidiana 
Parla l'antropologo Matilde Callari Galli 

È lo spot che fa la «differenza» 
Una celebre manifesto francese mostrava un bam­
bino e una bambina nudi con sotto lo slogan Vive la 
difference, ossia «viva la differenza». E proprio la 
pubblicità televisiva che si rivolge ai bambini sem­
bra riprodurre gli stereotipi sessisti più diffusi: una 
netta divisione di giocattoli, ruoli e modelli. II nostro 
viaggio tra bimbi e spot si conclude con uno sguar­
do sulle altre televisioni europee. 

CINZIA ROMANO 

BB1 ROMA. -Vieni, il pranzo e 
pronto-. Ma lui e ancora indaf­
farato, «aspetta, ho da fare»; lei 
insiste: -Ti d ieoche e pronto, si 
fredda tutto-. Lui perde la pa­
zienza, si gira e taglia corto: 
•Cara, non mi rompere i co­
glioni...- Il dialogo non e regi­
strato da una quotidiana «vita 
di coppia-, ma 6 la conclusio­
ne d i un esperimento condotto 
nelle scuole materne di Reggio 
Emilia. E i risultati lasciarono 
di sasso, e in parte amareggia­
rono, l'equipe d i educatori 
coinvolti lo scorso anno nella 
ricerca. Per vedere i diversi 
comportamenti d i bambine e 

• bambini, attraverso il gioco, si 
preparano grandi locali pieni 
d i giocattoli. Ce ne erano d i 
tutti i t ipi, per ogni gusto, dava­
no mille possibilità. Immedia­
tamente e quasi naturalmente, 
i bambini dai tre ai cinque anni 
si divisero nel gioco: maschi da 
una parie, femmine dall'altra. I 
pr imi impiantarono e simula­
rono una base acreospaziale, 
con tanto d i rudimentale cal­
colatore, programmando 
mappe, ruoli, scansione della 
giornata. Le bambine costrui­
rono una mega-casetta, con 
cucina, piattini, pentole etc. In­
vitati a slare insieme, ad unire 
le due situazioni simulate, le 
bambine si proposero come le 
domesliche-vivandiere della 
base spaziale e il gioco-dialo­
go fra i due gruppi l ini appunto 
co l «a ra . non mi rompere»... I 
piccoli coinvolti nell'esperi­
mento venivano da famiglie d i ­
verse, la stragrande maggio­
ranza aveva mamme che lavo­
ravano, quei ruoli cosi delinea­
ti e quei dialoghi registrati non . 
erano c e r t e e solo, U Inatto del- . 

la loro esperienza quotidiana. 
Più semplicemente erano il 
Inatto della loro -conoscenza 
ed esperienza- televisiva; sia 
attraverso la visione di pro­
grammi, telefilm, cartoon, ma 
soprattutto d i spot. 

Altre ricerche confortarono 
la spiegazione. E nel campo 
della pubblicità balzò evidente 
come gli stereotipi sessisti so­
n o quell i più diffusi, per la net­
ta divisisionc d i giocattoli e di 
ruoli che vengono proposti. Ai 
maschi armi, robot, giochi 
elettrici, d i costruzioni che ri­
chiedono manualità ed abilita: 
alle femmine pclouche, bam­
bole, casette e cucine in minia­
tura. Anche gli spot usano -lin­
guaggi- diversi. Musiche forti, 
ritmi Incalzanti ed aggressivi 
della narrazione filmica per i 
giochi che richiamano l'avven­
tura e il movimento, si rivolgo­
no e parlano ai maschi. Al 
contrario musiche suadenti, 
toni diffusi, colori pastello ac-
compagnono I giochi presen­
tati alle femmine, tutti per lo 
più collegati al mondo della 
casa, all'allevamento e alla cu­
ra d i bambole e d i animaletti 
d i ogni t ipo. Il dinamismo delle 
scene è solo maschile, perchè 
loro corrono, giocano, si spor­
cano: la staticità è femminile, 
loro guardano -felici» una 
bambola che si muove. L'ini­
ziativa £ maschile, l 'accondi-
scenza femminile. La forza, 
l'intraprendenza, l'intelligenza 
£ sempre maschile; la dolcez­
za, la frivolezza, la bellezza so­
no qualità esclusivamente 
femminile. L'unico obiettivo 
per entrambi £ il successo. 
„ «Con il gioco si prepara la 

Qui sopra e in alto a destra due immagini di bambini tratte da spot televisivi 

sensibilità della futura donna e 
del futuro uomo, sin dai due 
anni di vita, con oggetti e ma­
teriali si forniscono loro gli ele­
menti per indirizzare i loro "so­
gni ad occhi aperti", le loro 
fantasie, le loro aspirazioni-, 
osserva Matilde Callari Calli, 
docente di antropologia all 'u­
niversità d i Bologna, senatrice 
pei, che nota come a questo 
punto pubblicità e giochi han­
no un ruolo che è impossibile 
scindere. Ed insieme spingono 
ad una distacco dalla realtà, ri­
facendosi a modell i in parte 
superati o in crisi, comunque 
messi in discussione da una 
società e vita quotidiana molto 
più complessa, e -non £ quindi 
un caso che oggi sono proprio 
gli adolescenti a vivere in mo­
do confuso l'identità nei ruol i , 
l ' inquietudine fra i sessi, -spie­
ga Matilde Callari Gal l i - Ed £ 
francamente sorprendente 
che proprio al mondo femmi­
nile, che sicuramente ha avuto 
in questi anni un ruolo innova­
tivo, penso all 'aumento del nu­
mero delle ragazze che fre­

quentano le scuole supcriore, 
ai loro successi in campo sco­
lastico, si r ipropongono mo­
del l i vecchi e superati dalla 
realtà. Potranno ancora da pic­
cole giocare a mamma e figlia, 
a fare le signore, ma certo co­
minciano ad avere chiaro che 
la loro mamma, che lavori o 
no, o la loro maestra £ sicura­
mente molto diversa dalle 
donne che loro mimano nel 
gioco-. 

Si ripropone quindi il pro­
blema, non tanto e non solo se 
la pubblicità fa bene o fa male 
ai bambini, ma della funzione 
sociale che esercita. «Ciò che £ 
grave non sono tanto i messag­
gi e I modelli che tv e spot in­
viano; £ inaccettabile invece 
che siano gli unici e i soli che 
arrivino ai bambini. Ben più 
grave £ quindi che le istituzioni 
scolastiche e la scuola dell ' in­
fanzia non prendano atto che 
bambine e bambini hanno, in­
dipendentemente dalle ore 
che trascorrono a scuola, una 
vasta gamma di informazione, 
e il problema più urgente non 

£ quello di aggiungerne altre, 
quanto piuttosto d i organizzar­
le in un quadro d i riferimento 
coerente, d i fornire i raccordi e 
i collegamenti fra esse, fra esse 
e l'esperienza quotidiana-, af­
ferma la senatrice Matilde Cal­
lari Calli, secondo la quale £ 
necessario «mettere In atto, 
prima fra gli operatori e poi 
con I genitori e i piccoli allievi, 
azioni, iniziative in grado di in­
dividuare gli stereotipi, isolarli 
r iconducendoli alla loro bana­
lità, discuterli accostando a 
questi altre interpretazioni e al­
tre possibilità di sviluppo dei 
ruoli sessuali. Solo cosi bambi­
ne e bambini potranno elabo­
rare nel loro immaginario le In­
numerevoli informazioni che 
ricevono, organizzare attraver­
so le informazioni, insieme al­
la famiglia, agli educatori, i lo­
ro personali percorsi che li 
pol leranno ad assumere - c o n ­
clude - In modo consapevole 
la loro futura identità sociale, 
sessuale ed individuale». 

Fine. / precedenti artìcoli sono 
slati pubblicali HI7e20 agosto. 

E in Europa 
poca e mai 
di domenica 
H ROMA. La polemica sugli spot che inter­
rompono i programmi per i ragazzi e sul conte­
nuto delle trasmissioni, (soprattutto cartoni ani­
mati realizzati per vendere il personaggio-eroe 
prodotto dalle industrie di giocatoli!, tanto da ri­
durre il cartone ad un enorme megaspot), coin­
volge soprattutto Usa, Francia e Italia. Ne sono 
immuni Inghilterra, Germania federale e Svezia, 
secondo quanto emerge dai dati e dalla ricerca 
«Tv e ragazzi. Scenan intemazionali», realizzata 
dal Servizio opinioni della Rai. 

In Inghilterra il sistema televisivo via etere si 
basa sulla presenza di una tv pubblica, la Bbc e 
una struttura privata la IBA, a cui fanno capo le 
emittenti Itv e Channel 4. All'Insegna dell'Istruire 
divertendo, la Bbc per anni ha fatto scuola in 
Europa nel campo della tv dei ragazzi, ispiran­
do, ad esempio, tutta la programmazione per i 
più piccoli della Rai, negli anni Cinquanta e Ses­
santa. Ma mentre la Rai, con l'avvento delle pri­
vale ha abbandonato e trascurato i telepargoli, 
la Bbc ha continuato a seguirli, con trasmissioni 
quotidiani rivolte ad ogni target d'età, inventan­
do anche per prima un vero e progrio telegior­
nale rivolto ai ragazzi, seguito dal 25% di loro. 
Anche la Iba manda in onda trasmissioni per i 
più piccoli, e come la Bbc si è data un codice d i 
autoregolamentazione con norme per tutelare i 
minori. Entrambi indicano nelle ore 21 lo spar-
tiacqua dell'ascolto, e prima di quell'ora non 
mandano in onda programmi non adatti al più 
giovani. Uno speciale codice hanno elaborato 
sia la tv pubblica che privata per quel che r i­
guarda la regolamentazione della pubblicità. 
Poca e discreta tanto da non aver mai sollevato 
le proteste d i educatori, esperti del mondo del­
l'infanzia e dei mass media e soprattutto genito­
ri e associazioni di consumatori. 

Nella Repubblica Federale tedesca non 
esiste una legge a livello nazionale, ma in cia­
scun «Land- norme regionali regolano e discipli­
nano il rispettivo ente pubblico tv, mentre le tv 
private sono state permesse con un accordo so­
lo nel]'87. L'emittenza pubblica attraverso le reti 
Ard, Zdf, Rtl, Sal i raccoglie i tre quarti dell 'a­
scolto giornaliero. Pochissima la pubblicità nel­
la tv pubblica: 20 minuti in tutto al giorno, solo 

'«""•"llg) 

dal lunedi al sabato, la domenica £ vietata: pud 
essere trasmessa solo in blocchi e sole le tra­
smissioni d i durata superiore a 60 minuti posso­
no essere interrotte, una sola volta dagli spot. 
Per i privati pubblicità consentita invece tutti i 
giorni, domenica compresa, con un limite del 
20% del tempo di trasmissioni giornaliere. An­
che per le private gli spot, trasmessi a blocchi, 
possono interrompere solo i programmi d i du­
rata superiore a un ora e solo per una volta. E 
queste norme hanno impedito che gli spot fa­
cessero la loro comparsa nei programmi per 
bambini e ragazzi. 

Molto forte in Francia l'attenzione nei con­
fronti del pubblico d i bambini e ragazzi delle tre 
emittenti tv tradizionali, A2 e Fr3 (pubbl iche) e 
di T f l (privatizzata con legge ne!l '86). Sulla 
scia dei loro successi in campo giovanile anche 
La 5 (d i proprietà per il 25% di Berlusconi) che 
manda in onda trasmissioni giornaliere in parte 
simili a quelle italiane di Italia 1. Tra i program­
m i che si possono riceve via cavo, Canal J e 
quella che si rivolge ai più giovani. La giornata 
prescelta da tutte le emittenti per le trasmissioni 
per i più giovani £ quella del mercoledì, quando 
in Francia vengono sospese le lezioni. La pub­
blicità in Francia £ regolamentata in modo d i ­
verso tra le tv pubbliche e quelle private, ed £ 
soggetta a norme deontologiche che impogono 
limiti ed una severe attenzione quando i mes­
saggi sono rivolti all'infanzia. I privati possono 
mettere in onda spot per 9 minuti in media ogni 
ore, con un massimo d i 15' in una data ora, ed £ 
consentita l'interruzione dei programmi. Le reti 
pubbliche hanno un limite di 18' al giorno nella 
media settimanale, con un massimo di 24' in un 
solo giorno, e gli spot devono essere collocati 
nelle «normali» interruzioni dei programmi. 

In Svezia operano via etere solo due canali tv 
nazionali del servizio pubblico, mentre via cavo 
in abbonamento si possono ricevere fino a 15 
programmi d i televisioni locali, molto limitate 
sia per risorse che per ascolto, ed altrettanti pro­
grammi vengono seguiti via satellite. Nessun ti­
po d i pubblicità £ ammessa nel servizio pubbli­
co, e c iò £ stato ribadito nel 1987 dal Congresso 
del partito socialdemocratico svedese. 

D CRo. 

[ ~ 1 R A I U N O ore 12.30 

America 
ridiamoci 
sopra 
I H II divertente appunta­
mento quotidiano di Ramno 
con Zuppa r noccioline, si rin­
nova anche oggi, alle 12.30, 
con una puntata dedicata ai 
college americani. Come di 
consueto, la formula d i questa 
trasmissione, presenta una mi­
scellanea di (limati d'epoca, 
documcntan e spezzoni delle 
«comiche- più divertenti dove 
la parodia si alterna a testimo­
nianze dell'epoca. Nel viaggio 
attraverso l'America col cine­
ma dei grandi comici, come 
recita il sottotitolo della tra­
smissione, per il versante do­
cumentaristico vengono tra­
smessi flash sullo sport con in-
contn di rugby tra squadre uni­
versitarie e immag.ui sulle ra­
gazze del Versar college del 
1928. Per i f i lm comici vedre­
mo Stanilo e Olilo «matricole» 
in Noi siamo le colonne, Buster 
Keaton in College e Harold 
Uoyd in Viva lo sport 

I |VIPEOMUSICore22 

Le note 
«platinate» 
di Lisa 
I H E la seconda cantante 
(prima di lei c'era riuscito solo 
George Michael) a raggiunge­
re le ambite vette delle classifi­
che americane di black music, 
anche se e un'inglese, nata a 
Rochdale, dalla pelle bianca. È 
Usa Stansfield e a lei £ dedica­
ta la puntata odierna d i On the 
air, su Videomusic alle 22. La 
Stansfield. ex cantante del 
Blue Zone, £ riuscita con tre 
singoli e un solo album ad as­
sicurarsi una solida notorietà 
mondiale e a diventare la pn-
ma star del pop britannico per 
gli anni '90 Affection, l'album 
di debutto, ha ottenuto tre di­
schi di platino in Inghilterra e 
ha venduto oltre 4 mil ioni d i 
copie in tutto il mondo. La 
cantante ha da poco pubblica­
to un mini album, naturalmen­
te sempre d i dance music, dal 
titolo Whol didldo lo you, , , 

CBAIUNO RAIDUE RAJTRE ® IBJ/MOWKJBtO 
SCEGLI IL TUO FILM 

O.OQ UNA CASCATA D'OMO. (4' puntata) 

8 . 3 0 SANTA BARBARA. Tolefilm 

1 0 . 1 8 V A C A N H ALLA B A U D'ARGUITO. 
Film con Anthony Steel. Regia di Fillp-
pò Walter Ratti 

B.OO LASSI ! . Telefilm 

8 . 8 8 CARTONI ANIMATI 

l a i 5 LA MIA TERRA T R A I BOSCHI 

1 0 . 4 0 LOTTA P I R L A SOPRAVVIVENZA 

11.SS CHE TEMPO FA. T O I FLASH 
1 1 . 0 5 MONOPOLL Sceneggiato (24-) 

1 3.Q8 HOOPBRMAN. Telefilm 
1 1 . 8 8 CAPITOL. Teleromanzo 

1 8 . 3 0 ZUPPA B NOCCtOLINB 
1 3 Q O TOaORBTRSDICI 

1 3 . 3 0 T O L T r e minuti dì... 
1 3 . 4 8 BEAUTIFUL. Telenovela 

14.QO CIAO FORTUNA. PI Annalisa Butto 

14 .1 S MANETTE SFIORI D'ARANCIO. Film 
con Melvyn Douglas. Regia di Alexarv 
derMatl 

1 6 . 4 0 S I P ESTATE. Per ragazzi 

18^40 MANON (3* ed ultima puntala) 

1T.SO ATLANTE. Documentar lo • 

16>46 SANTA BARBARA. Telefilm 

«8 .60 CHE TEMPO FA 
«O.OQ TELEGIORNALE 
8 0 4 0 CAVALIERI DELLA TAVOLA RO­

TONDA. Film con Robert Taylor. Ava 
Gardner. Regia di Richard Thorpe 

8 8 . 3 8 TELEOIORNALB 

S M S I F I O U DEL VENTO. Sceneggiato In 2 
puntate con Claudio Cassinelll. Danie­
la Poggi. Regia di Enzo Dorla (2* ed ul-
tima puntala) 

14-SO SARANNO FAMOSI. Telefilm 

1 3 . 1 8 OMIBU. I piaceri della vita 

1 3 . 3 0 MR. BELVEDERE. Telelllm 

1 3 . 8 8 NATNAUE. Film con Martine Carol, 
Mlaha Auer, Regia di Christian Jaque 

1 8 . 3 0 T083POR8ERA 

18^48 LE STRADE DI SAN FRANCISCO 

7 .18 

1 3 . 1 0 

1 4 . 0 0 

1 4 . 1 0 

1 8 . 0 8 

1 8 . 3 0 

1 8 . 1 0 

18 .45 

10.OO 

3 0 . 0 0 

2 0 . 3 0 

ai.aa 
as.ao 
0 0 . 2 0 

CICLISMO. Mondiali su pista 

A. BENEDETTI MICHELANGELI 

TELBOIORN ALI REGIONALI 

ILORANDE PIANETA 

VIDEOBOX. DI Beatrice Serani 

CICLISMO. Giro del Veneto 

CALCIO. Torneo Meazza (Under 16) 

TQ3 DERBY 

TELEGIORNALI 

SPLENDORE SELVAGGIO 

1 PROFESSIONALS-Telefilm 

CALCIO. Citta di Bologna (finale) 

IL NERO E IL GIALLO 

TOS N O T T I 

1 8 . 4 8 T 0 2 TELEGIORNALE 

t a l 8 T B 8 LO SPORT 

2 0 . 3 0 L'ETERNA GIOVINEZZA. Sceneggia­
to in 2 parti con Barbara De Rossi, 
Francois Marthouret, Regia di Vittorio 
Oe Slstl (2* ed ultima parte) 

0 . 8 0 ITALIA I N GUERRA. Un programma di 
Ivan Palermo con la partecipazione di 
Nanny Loy 

8 2 . 1 8 TOa STASERA 

22^28 MIXER DOCUMENTI. Presentano Al­
do Bruito e Giovanni Minoli 

8 3 . 3 0 UNA CITTA IN MUSICA 

a a o T o a NOTTE, METEO 2 

a i o T 0 1 N 0 T T E . C N E T E M P 0 F A 

O^O MB INOTTB B DINTORNI ESTATE 

OSO MIRACOLO ORDINARIO. Film con 
Oleg Jankovsklj, Irina Kupcenko. Regia 
di Marck Zacharov ( 1" parte) «Piccolo mondo antico» (Odeon, ore 15.30) 

1 0 3 0 FORUM. Attualità 3 . 3 0 SUPERMAN. Telefilm 8 .08 MENZOGNA. Film 

1 1 . 1 3 DOPPIO SLALOM. Quiz 8 . 0 0 RALPH 8UPERMAXIEROE. Telefilm 

1 1 . 4 8 O J t , IL PREZZO t GIUSTO 10.0Q BOOMBR. CANE INTELLIGENTE 
1 1 . 0 0 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggia-

to con Sherry Mathis 

18^48 SUPERCLASSIFICA SHOW STORY 
1 3 ^ 8 NOI D U I SCONOSCIUTI Film con 

Klrk Douglas. Klm Novak. Regia di Rl-
chard Oulne 

11 .PO R I H T I N T I N . Telelllm 
la .OO LA FAMIGLIA ADDAMS. Telelllm 

11 .30 COSI GIRA IL MONDO. Sceneggiato 
i a . 0 0 LOUOHANT. Telelllm 

13.0O TRE CUORI IN AFFITTO. Telefilm 
1 4 . 0 0 STARSKY E HUTCH. Telelllm 

1 8 . 1 8 PREMIERE. Quotidiano di cinema 15 .05 GIORNI D'ESTATE. Telelllm 

1 a .48 CIAO CIAO. Programma per ragazzi 
1 3 . 4 0 SENTIERI. Sceneggiato 

1 8 4 0 DALLE » ALLE 8 . Telefilm 
1 5 . 2 0 DEEJAY BEACH IN IBIZA 

1 4 . 3 0 FALCONCREST. Telefilm 

1 8 . 8 0 MANNIX. Telelllm 
1 C.OO BIM BUM BAM. Varietà 1 8 . 3 0 AMANDOTI. Telenovela 

1 8 . 8 0 OIAMONDS. Telefilm 
1 8 . 0 0 BATMAN. Telefilm 1 7 . 0 0 ANDREA CELESTE. Telenovela 

1T .88 MAIDIHESLTelef i lm 
18.3Q 6UPBRC0PTER. Telefilm 
19.3Q CASA KEATON. Telefilm 

1 8 . 8 8 TOP SECRET. Telelllm 2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 
1 8 . 8 0 OUELMOTIVETTO- Varietà 

2 0 . 3 0 , BELLEZZE AL BAGNO 2 . Varietà con 
Marco Columbro. Sabina Stilo. Regia di 
Mario Bianchi 

2 0 . 3 0 TOTÒ CONTRO MACISTE Film con 
Totò. Nino Taranto Regia di Fernando 
Cerchio 

3 2 . 3 8 IROBINSON.Telefi lm 

1 8 . 3 0 LA VALLE DEI PINI . Sceneggino 
1 0 . 0 0 GENERAL HOSPITAL. Telelllm 
1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 
2 0 . 3 0 AGATHA CHRISTIEi ASSASSINIO 

ALLO SPECCHIO. Film con Bette Da-
vis Regia di Dick Lowry 

aa.3Q CHARLirSANGELE. Telefilm 
3 2 . 8 5 CINCIN.Telef i lm 

2 2 . 2 0 LA TALPA. Sceneggiato 

8 3 . 1 8 MAURIZIO COSTANZO SHOW 
1.10 A U S I PER UN ASSASSINO. Film con 

-.• Ruth Lenweriek 

2 3 . 3 0 Al CONFINI DELLO SPORT 
2 3 . 2 0 UN APPRODO PER IL FUTURO 

24.0O GRAND PRIX 
1.10 SULLE STRADE DELLA CAFIFOR-

NIA. Telefilm 

8 3 . 6 0 2 4 ORE A SCOTLAND YARD.Film 
con Jack Hawkins. Regia di John Ford 

1.40 CANNON.Telefilm 

1 3 . 4 8 

1 8 . 4 8 

1 8 . 4 8 

2 0 . 3 0 

2 2 . 3 0 

2 8 . 4 8 

CALCIO. Parma-Inter 

JUKEBOX. (Replica) 

FOOTBALL. Superbowl 

TENNIS. Torneo Atp 

TELEOIORNALB 

BOXE D'ESTATE 

1 3 . 4 8 ANARCHICI GRAZIE A DIO. 
Sceneggiato 

1 8 . 0 0 L'ARPIA. Film 
1 8 . 8 0 SNACK. Cartoni animati 
1 8 . 3 0 SEGNI PARTICOLARI! GE-

NIO. Telefilm 
1 8 . 0 0 PKTROCELLI. Telelllm 
80.OO TMCNEWS 

8 3 . 1 8 CALCIO. (Replica) 

8 0 . 3 0 I RAGAZZI DI TIME 8QUARB 
Film. Regia di Curii» Hannon 

33.BO STASERA NEWS 
8 3 . 0 8 STASERA SPORT 

® ODEOn 
1 4 . 0 0 AMORE PROIBITO 
1 8 . 0 0 LA SQUADRIGLIA DELLE 

PECORE NERE. Telefilm 
1 7 . 3 0 SUPER T. Varietà 
1 8 . 3 0 BARETTA. Telefilm 
8 0 . 3 0 LA SPADA DEL D R A G O - L A 
; SUCCESSIONE. Film 
8 8 . 3 0 LE ALTRE NOTTI 
8 3 . 0 0 MALIA, VERGINE E D I NOME 

MARIA. Film. Regia di Sergio 
Nasca 

13.0O CARTONI ANIMATI 
1 8 . 3 0 PICCOLO MONDO ANTICO. 

Film. Regia di Mario Soldati 
IT.OO OLI INAFFERRABILI 
1 8 . 0 0 DOC ELLIOT. Telefilm 
30.O0 FLASH GORDON. Telelllm 
8Q.30 L'AMANTE PROIBITA. Film 
3 8 . 3 0 STONB BLOOD. Film con Bert 

Brooks. Regia di Burt Petersen 

vi—onusto 

8 . 3 0 
1 3 . 0 0 
1 8 . 0 0 
1 8 . 3 0 
3 0 . 3 0 
0 1 . 0 0 

ONTHBAIR 
SUPER HIT 
EUROPE SPECIAL 
JACKSON BROWNR 
SUPER HIT 
BLUE NIGHT 

8 . 0 0 AREZZO WAVE 

1 7 . 3 0 IHYAN.Telef i lm 

1 8 . 3 0 CARTONE ANIMATO 

10.OO INFORMAZIONE LOCALE 

1 8 . 3 0 AMORE DANNATO. Teleno-
vela 

8 0 . 3 0 LAZINOARQA DI ALEX. Film 

fe RADIO 
1 8 . 0 0 IL TESORO DEL SAPERE 

1 7 . 3 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

8 0 . 8 8 VICTORIA. Telenovela 

8 1 . 1 8 L'INDOMABILE. Telenovela 

2 8 . 0 0 VENTI RIBELLI. Telenovela 

(inumili 

14 .00 TELEOIORNALB 
18 .00 POMERIGGIO INSIEME 
18 .30 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 IL PARIA. Sceneggiato con 

Charles Aznavour. Regia di D. 
de la Patelliere (3* puntata) 

8 1 , 3 0 SPECIALE CON NOI 
8 3 . 3 0 CINQUESTELLE NOTTE 

RtDIOGIORNAU. GR1: • ; 7; 8; 10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' 6.30; 7.30; «.30; «.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 18.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.38. GR3 6.48; 7.20; 8.45; 11.45; 13.45: 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde 6 03. e 56, 7 56, 
9 66. 11.57, 12 56, 14 57. 16 57. 18.56. 20 57, 
22.57; 9 Radio anch'io 90.11.251 grandi del­
la Rivista; 12.05 Via Asiago tenda, 15 Aahml 
Un milione di anni a tavola, 19.20 Audiobox: 
20.30 Jazz. 

RADIODUE. Onda verde' 6 27. 7.26. 8 26. 
9 27. 11 27. 13 26. 15 27, 16 27.17 27.18 27, 
19 26. 22.27. 6 II buongiorno, 8.45 Amori 
sbagliati: 10.30 Pronto estate. 12.45 Alla de­
finizione, 15 Memorie d'estate; 19.50 Radio-
campus, 20.10Colloqui, anno Ili 

RADIOTRE. Onda vorde' 7 18. 9 43.11.43 6 
Preludio, 7.30-10.45 Concorto del mattino. 
11.50 Antologia operistico, 14 Compact 
Clubs, 15.45 Orione. 19 Terza pagina, 21 
Madame Sans-Gèno Musica di Umberto 
Giordano 

1 4 . 1 8 MANETTE E FIORI D'ARANCIO 
Regia di Alexander Hall, con Joan Blondell, Melvyn 
Douglas, XlarnceKolb.Usa(1939).80 minuti. 
Commedia sul genere de «L'uomo ombra» con Mima 
Loy e Will iam Powell. Un giovane poliziotto america­
no molto appassionato al suo mestiere, si metto nei 
guai favorendo la fuga di un uomo arrestato. La sua l i -
danzata, spera in questo piccolo incidente, per avere 
più attenzioni. 
RAIUNO 

1 6 . 3 0 PICCOLO MONDO ANTICO 
Regia di Mario Soldati, con Alida Vall i , Massimo Se-
rato, Ada Dondlnl. Natia (1941). 100 minuti. 
Tratto dal celebre romanzo di Antonio Fogazzaro, 
concilia l 'anima del l ibro con le esigenze commercial i 
del fi lm. Sullo sfondo della provincia ottocentesca, 
racconta le vicende di una famiglia italiana. 
ODEON 

1 8 . 6 5 NATHALIE 
Regia di Chriallan-Jaques, con Martine Carol, Michel 
Piccoli, Usa Calamaro. Francia (1957). 92 minuti. 
Una agguerrita mannequin s'improvvisa detective. 
Dopo rocambolesche avventure, attraverso misterio­
si omicidi e temibili assassini, riesce alla line a risol­
vere l'intrigo e a mettere al tresco I - lestofanti-. 
RAIDUE 

8 0 . 3 0 TOTÓ CONTRO MACISTE 
Regia d i Fernando Cerchio, con Totò, Nino Taranto, 
Samson Burl i . Ital la (1962). 90 minuti. 
Questa volta Totò veste l panni di Totocamen, min­
gherlino «lottatore- nella mitica Tebe, Il suo impresa­
rio cerca di spacciarlo per un vero forzuto e scrittura­
to in un locale notturno verrà coinvolto in intrighi, 
duelli e beghe d'amore. Il peggio pero arriverà quan­
do si troverà di fronte II vero Maciste. 
ITALIA 1 

3 0 . 3 0 L'AMANTE PROIBITA 
Regia di Alan Bridgea. con Michel Piccoli, Claudia 
Cardinale, Umberto Orsini. Inghilterra (1978). 103 mi­
nuti. 
Dal regista de -Un uomo d'affittare- ecco una dram­
matica storia ambientata nel corso della seconda 
guerra mondiale. Un dottore, profugo tedesco In Fran­
cia, viene coinvolto nella vita di una donna che ama 
tra mil le difficoltà un socialista ricercato dai fascisti. 
In principio, Il dottore riesce a sfuggire alle deporta­
zioni, ma dopo abbandonato da tutti decide volonta­
riamente di andare incontro alla morte. 
ODEON 

2 3 . 8 0 24 ORE A SCOTLAND YARD 
Regia di John Ford, con Jack Hawkins, Dlanne Foster, 
Anna Masaey, Anna Lee. Gran Bretagna. (1958). 91 
minuti . 
Una giornata qualsiasi di un Ispettore di polizia a 
Scotland Yard. Piccoli incidenti, episodi di vita quoti­
diana, raccontati con un grande spirito di osservazio­
ne e una cura particolare per le dinamiche psicologi­
che dei personaggi. Non manca l'aziono e la spetta­
colarità. 
RETE 4 

0 . 3 0 MIRACOLO ORDINARIO 
Regia di Marck Zacharov, con Oleg Jankovskl|, Irina 
Kupcenko, JevgenlJ Leonov. Urss. 68 minuti. 
Una strana favola in versione musicalo, rappresenta­
tiva di una certa produzione sovietica da noi poco no­
ta. Un mago un po' particolare trasforma un orso In un 
bel giovanotto. L'incantesimo però svanirà nei mo­
mento In cui l'orso-ragazzo, darà il suo primo bacio. 
RAIDUE 

18 l 'Unità 

Giovedì 
23 agosto 1990 

http://immag.ui


CULTURA E SPETTACOLI 

Aalof Piantila è uscito dal coma e sta migliorando rapidamente 

Quasi un miracolo 
Astor Piazzolla 
è uscito dal coma 
Astor Piazzolla si è svegliato miracolosamente dal 
coma. Ora, all'ospedale di Buenos Aires dove è rico­
verato, ascolta musica reagendo positivamente pro­
prio ai brani che lui stesso ha composto e che il fi­
glio, Daniel, gli fa ascoltare. Si era sentito male a Pa­
rigi, dopo un concerto, e aveva perso conoscenza. 
Chissà se potrà riprendere il lavoro che aveva inter­
rotto, l'opera-tango Carlos Gardel. 

SILVIA FABBRI 

• i È durato oltre due setti­
mane il coma di Astor Piazzol­
la. Ora il compositore e musi­
cista sia meglio: lo ha annun­
ciato suo figlio Danielin un'in­
tervista alla televisione argenti-

. na, mentre il cardiologo ha 
coniermato che l'infiammazio­
ne a) cervello che aveva provo­
cato il coma sta recedendo. Il 
sessanianovenne Aslor Piaz­
zolla riprende lentamente luci­
dila. 

Quasi un miracolo, dunque. 
Piazzolla, inlatti, era stalo dato 
per spaccialo dai medici fran­
cesi che lo avevano preso in 
cura dopo la grave emorragia 
cerebrale che l'aveva colpito al 
termine di un concerto. Dopo 
giomi di coma, i (amiliari di 
Piazzolla avevano deciso di 
trasportare il loro congiunto in 
Argentina, utilizzando l'aereo 
attrezzato messo a disposizio­
ne dal presidente Mencm. Una 
scelta giusta, a ben vedere, an­
che se li per 11 i medici francesi 
avevano espresso un parere 
contrario. Ora il musicista rie­
sce a comunicare attraverso 
segni, risponde agli stimoli, e 
respira sponteneamente. «Ha 
le migliori reazioni proprio 
ascoltando i suol brani», ha 
raccontato il figlio Daniel, do­
po aver scherzato sull'umore 
del padre: «È di cattivo umore, 
e questo e un buon segno. Ho 
cercalo di prendegli la mano, 
e l'ha subito ritratta. Non mi ha 
consentito di accarezzatile la 
testa*. 

Dire Astor Piazzolla significa 
dire tango. Signilica, anzi, rivo­
luzione del tango. Un ritmo 
che il musicista argentino ha 
rinnovato, distaccandolo dalla 
claustrofobia definizione di 
musica da ballo, tentandone 
una fusione col jazz. Le tracce 
di questo percorso sono le 
stesse della sua vita. E nato a 
Mar Del Piata. 400 chilometri a 
sud di Buenos Aires, da una fa­

miglia di immigrati italiani pre­
sto trasferitasi a New York. 
L'infanzia passata a Little Itaty 
è la prima occasione In cui il 
ritmo dell'amato tango si me­
scola alla musica popolare 
americana e con le canzonette 
del tempo. A 13 anni suonava 
già il bandoneon. lo strumento 
tipico del tango, con tanta abi­
lita da farsi notare da Carlos 
Gardel, idolo del tango argen­
tino, grande cantante. Lo ve­
diamo poi membro dell'orche­
stra di Anibal Troilo, grande re 
della melodia argentina. >ll 
tango è un ritmo che non ha 
nulla a che vedere con il bal­
lo-, disse Astor Piazzolla redu­
ce dall'esperienza con l'orche­
stra di Troilo che privilegiava il 
tango tradizionale, ballabile. È 
a Parigi, con Nadia Boulanger, 
che nasce definitivamente il 
•tango nuovo» di Piazzolla. Un 
raffinatissimo tango non balla­
bile, che Piazzolla sviluppò in­
sieme al suo quintetto, chia­
mato proprio «Nuovo tango». 

La lama italiana di Astor 
Piazzolla è legata a una serie di 
grandi concerti in teatro insie­
me a Milva. nei primi anni Ot­
tanta. La voce della cantante si 
accompagnò miracolosamen­
te al suono del bandoneon, an­
che se il pubblico Italiano ha 
avuto anche un'altra occasio­
ne per conoscerlo: sue sono le 
musiche di Tangos, L'esilio di 
Gardel, Il film di Fernando So-
lanas. 

Dopo aver composto un'o-
pcra-tango, Mario De Buenos 
Aires, Astor Piazzolla pensava 
a realizzarne un'altra. La ma­
lattia l'ha colpito propio men­
tre stava lavorando a Carlos 
Gardel, la nuova creazione che 
avrebbe dovuto debuttare nel 
1992 a Siviglia, nell'ambito del­
la commemorazione per i cin­
quecento anni dalla scoperta 
dell'America, con la pertecipa-
zione del tenore spagnolo Pla­
cido Domingo. 

Ultimi ciak per il terzo film 
di Giovanna Gagliardo 
che si svolge sullo sfondo 
dei Mondiali di calcio 

«La storia di una straniera 
alle prese con una città 
irriconoscibile». Interprete 
la francese Christine Boisson 

Una platea per l'estate 

Brivido caldo a Roma 
Ultimi ciak, a Roma, per Caldo soffocante, terzo lun­
gometraggio di Giovanna Gagliardo. Sullo sfondo di 
una Roma deserta (ma si è anche girato durante i 
campionati mondiali di calcio) la misteriosa vicen­
da di una ragazza alle prese con una borsetta, un 
passaporto, un biglietto aereo. Un film prodotto da 
Reteitalia con protagonisti Ennio Fantastichini e l'at­
trice francese Christine Boisson. 

DARIO FORMISANO 

• • ROMA. Una macchina da 
presa, sul ciglio della strada, 
che in panoramica segue il ve­
loce passaggio di un automo­
bile. Poi di un'altra. Sullo sfon­
do, l'assolato lungotevere Te-
staccio a Roma, ancora semi­
deserto nonostante i primi 
rientri del dopo ferragosto. Si 
gira Caldo soffocante, terzo 
lungometraggio di Giovanna 
Gagliardo, e il titolo sembra 
ben sintetizzare lo slato in cui 
versa la troupe da nove setti­
mane al lavoro per le strade 
della capitale. Quel che viene 
ripreso è un inseguimento, un 
uomo dietro una donna, diretti 
al terminal dell'aeroporto, sul­
la via Ostiense. Qui l'ultima ri­
presa coinciderà con l'ultima 
scena: poi Caldo soffocante 
andrà ai montaggio, e in pri­
mavera sarà pronto (disponi­
bilità delle sale permettendo) 
per essere distribuito sul gran­
de schermo. 

•Nonostante le apparenze -
racconta Giovanna Gagliardo 
in una pausa dal set • non si 
tratta di un giallo. Anche se tut­
to il film racconta di una ricer­
ca, un'indagine e quindi capita 
che scattino meccanismi di su­
perne. E nonostante le appa­
renze, la città, Roma, dove è 
ambientata la mia storia, non è 
una città deserta, tutt'altro. La 
vicenda si svolge nel corso di 
un week-end del giugno 1990, 
in piena bolgia da Mundial. Mi 

piaceva raccontare lo stupore 
di una ragazza straniera nel 
caos italiano, alle prese con 
personaggi insoliti e qualche 
volta inquietanti. Cose che nel 
periodo del Mondiali si accen­
tuano, mentre la città si riem­
pie di turisti e visitatori di tutte 
le razze*. 

Come già Matemale, Il film 
con Carla Gravina con il quale 
la Gagliardo esordi nel 1978. 
Caldo soffocante^ una storia al 
femminile. Marie Christine, la 
protagonista, è una signora 
francese poco più che trenten­
ne, madre di due gemelli, spo­
sata ad un italiano ma non 
perfettamente integrata, che 
vive facendo traduzioni simul­
tanee (I Mondiali sono in que­
sto senso anche un'occasione 
di lavoro). «È una che guarda 
sempre in basso e II suo oriz­
zonte visivo rispecchia proba­
bilmente il suo stato d'animc-
.sconlroso e ostinato fino al­
l'inverosimile. Ma non è un'ar­
rabbiata, ha solo perso lidi gu­
sto della vita, non ha passioni, 
entusiasmi». Un giorno, com­
plice una ruota sgonfia, trova 
una borsetta abbandonata. 
Dentro, ci sono un passaporto 
e un biglietto aereo che un 
contrattempo le impedisce di 
portare al vicino commissaria­
to. Lentamente qualcosa le 
scatta dentro: lei che ormai 
non riesce più a partire, nel 
senso di evadere, ricomincia­
re, farà di tutto perché quel bi-

Christlne Boisson e Ennio Fantastichini durante le riprese del film «Caldo soffocante» 

glietto tomi alla sua legittima 
proprietaria, affinché possa 
partire in tempo, -Comincia 
cosi una ricerca difficile spa­
smodica - racconta ancora la 
Gagliardo - che durerà un in­
tero week-end. La ragazza è 
come avvolta da un velo di mi­
stero. Marie Christine incontra 
diversi personaggi che cono­
scono la ragazza, ma non tutti 
le danno una mano. C'è uno 
strano tipo, anzi, rozzo ma 
simpatico che fa di tutto per 
ostacolarla. In realtà desidera 
che l'altra non faccia in tempo 
a partire. Quel che conta però 
é che in questo inseguimento 
Marie Christine ritrovi entusia­
smo e testardaggine. Vuole a 
tutti i costi riuscire in qualcosa 
e ce la farà>. 

Marie Christine è Christine 
Boisson. l'attrice francese scel­
ta da Michelangelo Antonioni 
per Identificazione di una don­
na. Giovanna Gagliardo la giu­

dica perfetta per il ruolo di 
francese non completamente 
inurbata in Italia, -un po' per 
bene» ma attratta da mondi 
differenti dal suo. Nel film, che 
è tutto In presa diretta, ha reci­
tato nel suo imperfetto italia­
no. L'uomo che la ostacola 
nelle sue ricerche è Ennio Fan­
tastichini, reduce dall'eccel­
lente performance di Porte 
aperte e ormai lanciatissimo 
nell'Olimpo dei giovani attori 
italiani. Anche il resto del cast 
è particolarmente curato: c'è 
Gabriele Ferzettl «nella parte di 
un anziano signore nostalgico 
della Roma di via Veneto che 
ha come amico il critico John 
Francis Lane»; poi Laura Betti, 
Jacques Sernas, Fiorenza Mar-
chegianl. 

Tre film in poco meno di 

Quindici anni (il terzo, oltre i 
uè citati, é Via degli specchi), 

Giovanna Gagliardo sa di esse­
re una regista a suo modo di 

élite, appartata. Dieci anni di 
vita e di lavoro accanto a Mi-
clos Jancso le hanno insegna­
to che >il cinema è soprattutto 
invenzione, ricerca e speri­
mentazione di linguaggi. Ed 
ora che la televisione appiatti­
sce tutto si tratta di obblighi 
più che mai inderogabili». Sen­
sibile al fascino dei movimenti 
degli anni Sessanta, «al cinema 
di Antonioni più che a quello 
di Fclllnl». ad un'idea di fiction 
•che è qualcosa di più che de­
scrizione della realtà», si di­
chiara soddisfatta di questo 
Caldo soffocante, realizzato in 
fretta grazie al al contributo 
determinante ed esclusivo di 
Reteitalia (due miliardi e mez­
zo di lire). 'Venivo da una 
brutta esperienza: tre anni die­
tro ad un film che non sono 
riuscita a montare finanziaria­
mente». Progetto abbandona­
to? «Tutt'altro, sarà il mio pros­
simo film». 

Primefìlm. «Doppia identità» con Theresa Russell 

Vita da poliziotta sexy 
nell'inferno della città 

MICHELE ANSELMI 

Doppia Identità 
Regia: Sondra Locke. Sceneg­
giatura: John De Marco e Leigh 
Chapman. Interpreti: Theresa 
Russell, Jeff Fahey, George 
Dzundza. Usa, 1989. 
Roma: Ariston 2, Admfaral 
Milano: Ambasciatori 

• 1 E più azzeccato il titolo 
originale, Impulse, che rac­
chiude il fosco mondo interio­
re della protagonista: una poli­
ziotta della buoncostume di 
Los Angeles, sexy e incazzosa, 
che si diverte a -provocare" gli 
uomini, abbigliala da prostitu­
ta, per poi arrestarli, Lei è The-
resa Russell, moglie del regista 
Nicolas Roeg e e già -vedova 
nera» nel film di Bob Rafclson: 
una bellezza strana, vagamen­
te inquietante, che cela dietro 

quegli occhi da gatta una fem­
minilità pericolosa. 

Non è andato bene, negli 
Usa, questo «noir» diretto da 
Sondra Locke: ma il fatto di es­
sere uscito insieme a BlueSteel 
di Kathryn Blgelow (storia di 
un'altra poliziotta in bilico tra 
nevrosi e deviazioni sessuali) 

. ha fatto pensare alla nascita di 
un nuovo genere cinematogra­
fico. Il poliziesco al femminile, 
dove amazzoni tumefatte den­
tro e seducenti fuori replicano, 
con una sfumatura maliziosa 
in più. le gesta dei colleghi ma­
schi, Donne spesso dalla «dop­
pia identità», tentate dalla cor­
ruzione, bloccate sessualmen­
te, fiere del potere -maschile» 
che ricevono dalla 44 Magnum 
d'ordinanza. 

In Doppia identità, Lottie 

Mason (appunto Theresa Rus­
sell) si ritrova per le mani, per 
un caso del destino, una vali­
gia di denaro frutto di una bol­
lente partila di droga. Delusa 
dalla polizia, lei rimorchia in 
un bar proprio l'uomo a cui sta 
dando la caccia insieme a un 
giovane procuratore distrettua­
le. Mentre Lottie si spoglia, 
quello viene ucciso, ma i soldi 
(un milione di dollari) sono li. 
pronti a essere usati per cam­
biare vita. Che (are? Dare retta 
all'impulso di prenderli o ri- -
consegnarli alla polizia? 

La regista Sondra Locke (ex 
attrice e ex compagna di Clini 
Eastwood) sembra infischiarsi 
dello sgangherato meccani­
smo narrativo per concentrarsi 
sul lato oscuro della sua eroi­
na, sempre a un passo dalla 
crisi di nervi. A complicare le 
cose ci pensa il bel procurato­
re (che il doppiaggio delinisce 

Theresa Russell poliziotta sexy in «Doppia identità» 

chissà perché «avvocato»), un 
giovanotto normale risucchia­
to nel gioco erotico fino quasi 
a perdersi. Ma nel finale-

Visto al recente MyslFest, 
Doppia identità si immerge nel 
marcio metropolitano adattan­
do I canoni del filone (da ma­
nuale la densa fotografia del­
l'australiano Dean Semler) al­

la turbata psicologia di questa 
•sbirra» alle prese con una 
scelta morale. Gli attori non so­
no granché, ma Theresa Rus­
sell si cuce addosso il ruolo di 
Lottie con la consueta adesio­
ne psicologica, dividendosi tra 
la pantera del sesso e la donna 
incasinata. Solo lei vale il prez­
zo del biglietto. 

Vicenza. Alle 21 ai Giardini Salvi ifi piazza De Gasperi ci sa­
rà il concerto Omaggio a Praga, dedicato alla musica ce­
coslovacca, dal filone classico a quello d'ispirazione jaz­
zistica. L'ingresso è gratuito. 

Poiiogruaro. Due itinerari musicali in programma oggi 
nella rassegna -L'Oro del Veneto»: alle 20.30 nella caser­
ma Capito musiche di autori vari eseguite dai parteci­
panti al Corsi Internazionali di Perfezionamento; alle 21 
nell'Antico duomo di Cordovado il Trio d'Ance di Udine 
esegue musiche di Tansman. Francaix, Mozart, Dubois. 

Strcsa. L'Orchestra Filarmonica di Mosca diretta da Dmitrij 
Kitaenko inaugura la XXIX edizione della Settimane Mu­
sicali di Stresa. In programma musiche di Haydn, Weber 
cCiajkovski|. 

Rocca di Mezzo. In Abruzzo, alle 21 nella chiesa di S.Maria 
della Neve, Il duo soprano-organo, formato da Barbara 
Lazotti e Luca Salvadori, si esibirà in concerto con brani 
di Cesti, Gherardeschi, Pescetti, Scarlatti e Zipoli. L'in­
gresso è gratuito. 

Lagoncgro. Alle 21.15, nel Centro Sociale in provincia di 
Potenza, ci sarà un concerto del soprano Ase Enhamre e 
del chitarrista Magnus Andersson. 

Fano. In provincia di Pesaro si apre oggi il Festival della For­
tuna, rassegna nazionale di voci nuove, che si svolgerà 
nella Rocca Malatcst.ana. 

Milano. Alle 21 in piazza Santo Stefano ci sarà un concerto 
del 29lh Street Saxophone Quartet dell'americano Bob-
by Watson. L'ingresso 6 libero. 

Venezia. Il Nuovo Balletto di Roma diretto da Vittorio Biagi 
Biagi é in scena stasera alle 21 al campiello Pisani a San­
to Stefano. In programma le seguenti coreografie: Punti 
di vista. Nemesi, L'apres midi d'un faune. Che balliamo 
stasera 

Benevento. Stasera nel Teatro Romano va in scena Marmi, 
spettacolo di danza della compagnia Ivir Danza diretta 
da Irma Cardano. 

Viareggio. Stasera alla Versiliana é in programma la prima 
nazionale de La bella Otero, con il Balletto del teatro Bel­
lini di Napoli, interprete principale Lola Greco, coreogra­
fie di Fiorenza D'Alessandro (teatro La Versilana). 

Verona. Replica alle 21 nel teatro romano lo spettacolo det 
Ballet Nacional de Espana. 

L'Aquila. Si apre il «Festival della Perdonanza» con lo spet­
tacolo La foresta incantata. Concerto di fiabe, sette fiabe 
abruzzesi raccolte e trascritte da Italo Calvino, raccorda­
te da una trama di Riccardo Garbetta, regia e interpreta­
zione di Flavio Bucci, musiche di Marco Bari eseguite dai 
Solisti Aquilani (ore 22, Cortile De Amicls). 

Glbellina. Al Baglio delle Case Di Stefano va in scena Elet­
tra o la caduta delle maschere di Marguerite Yourcenar, 
nell'allestimento che ne fece Luca Coppola, il giovane 
regista ucciso due anni fa in Sicilia. La ripresa del lavoro 
è stata curata da Mauro Avogadro. 

Venezia. Al campo S.Formosa alle 21 il Tag Teatro presenta 
La barca di Venezia per Padova, commedia madrigalisti­
ca di A.Banchieri. regia di RCuppone. 

(a cura di Monica Luongo) 

Conte, Guerini & C. 
Festa al Tenco 
in ricordo di «Bigi» 
• • DOLCEACQUA (Imperia). A 
ricordare il partigiano-farmaci­
sta Renzo Barbieri, detto -Bigi», 
uno degli animatori del club 
Luigi Tenco di Sanremo, saba­
to notte arriveranno in molti in 
questo piccolo centro dell'en­
troterra ligure di ponente, a 
pochi chilometri dalla linea di 
confine con la Francia. Fra gli 
amici e i curiosi ci saranno an­
che Paolo Conte, Francesco 
Guccini, Ivano Fossati, e il can­
tautore catalano Luis Llach, 
che si esibiranno insieme sotto 
i ruderi del castello che fu della 
famiglia genovese dei Doria; 
un evento raro, di quelli che 
possono accadere solamente 
sotto l'egida del club Tenco. E 
l'incasso del concerto verrà 
devoluto in bencf icienza. 

•Bigi», che Italo Calvino ri­
cordo nel suo Sentiero dei nidi 
di ragno, rievocante la lotta 
partigiana dei garibaldini della 

I Zona Liguria, nonostante il 
trascorrere degli anni era rima­
sto un goliardo, proprio nel 
senso indicato dal vocabolario 
Zingarelli: «Studente delle uni­
versità medievali, girovago e 
cantore». Mori di infarto lo 
scorso anno e lascio scritto, 
come poi avvenne, che al ci­
mitero la banda musicale del 
suo paese suonasse le note di 
È morto un biscaro, e che ai 
becchini ed agli intervenuti ve­
nisse oflcrto del vino Rossese. 

A Dolceacqua sono attesi 
anche Sergio Stalno (Bigi ave­
va recitato nel suo Cavalli si 
nasce), Vincenzo Mollica, 
Amilcare Rambaldi, Giampie­
ro Alloisio, il presidente del­
l'Arci Gola Carlin Pettini, e for­
se pure Michele Serra. Si fa fe­
sta per ricordare «Bigi» che alla 
festa non ha mal voluto rinun­
ciare neppure da morto: invi­
tando gli altri a farla. DG.Lo. 

Musica per strada: 
a Ferrara suonano 
i«Buskers» 
di mezzo mondo 

M Le strade di Ferrara (nella foto) sono diventate in questi 
giorni un unico grande palcoscenico per gli oltre cinquanta artisti 
ospiti del festival dei -Buskers-, musicisti di strada provenienti da 
ogni angolo del mondo. Un'occasione quanto mai rara di ascol­
tare musica solitamente penalizzata dal mercato: dal folk celtico 
al jazz di New Orleans, dai ritmi africani del Burkina Faso al 
•country» sovietico del duo Tania e Natasha. E la città, come al 
solilo, ha dato il benvenuto a questi simpatici musicisti. 

Battaglia tra nipoti sull'eredità di Greta Garbo (cento miliardi) 
Lo svedese Ake Frederiksson dice che l'attrice era incapace di intendere 

«Quel testamento è cosa mia» 
Battaglia a distanza sul testamento di Greta Garbo. Ci 
sono di mezzo beni per circa cento miliardi, una cifra 
che fa gola a troppi. Nella fattispecie al nipote svedese 
Ake Frederiksson, che ha impugnato il testamento, fi­
nora a favore della nipote dell'attrice Gray Reisfield, 
sostenendo che la Garbo non era in pieno possesso 
delle proprie facoltà mentali quando lo firmò. Ed è so­
lo l'inizio, perché altri si fanno avanti. 

RICCARDO CHIONI 

• • NEW YORK. Per quaranta-
nove anni anni dello -divina re­
clusa» non s'era più sentito 
parlare. Tranne quando appa­
riva all'angolo di casa, tra la 
prima Avenuc e la Cinquanta-
ducsima. a New York, ed il so­
lito paparazzo la immortalava, 
avvolta come sempre nei lar­
ghi abiti scuri. Poi ritornava a 
casa, a godersi la solitudine 
tanto bramata. 

Quando poi Greta Garbo 
mori, cinque mesi fa. lasciùco-

me unica crede (una fortuna 
valutata oltre cento miliardi di 
lire) >a nipote Gray Reisfield, 
del New Jersey. Il nome della 
donna balzò sulle prime pagi­
ne dei giornali americani per 
essere, tuttavia, presto dimen­
ticato, almeno fino al successi­
vo appuntamento: la valuta­
zione dei beni e l'asta delle 
opere d'arte che la Garbo ave­
va collezionato, annunciata da 
Sothcby's per novembre, che, 
stando alle indiscrezioni, do­

vrebbe mettere all'Incanto al­
cuni dipinti di Renoir e di Bon­
nard, valutati intomo ai trenta 
miliardi. Poi ci sono le proprie­
tà commerciali ed immobiliari 
nella Big Apple, In California e 
nel Wisconsin. 

Come un fulmine a ciel sere­
no è adesso piombatosull'ere-
dità della Garbo un altro nipo­
te, marinaio e scssanlaquat-
trenne, Ake Frederiksson, che 
vive a Oxelosund, in Svezia. I 
giornali svedesi hanno scritto 
che è il figlio illegittimo di 
Sven, padre della Reisfield e 
fratello maggiore dell'attrice. 
Frederiksson ha impugnato il 
testamento affermando che la 
Garbo, quando lo avrebbe sti­
lato, non era nel pieno posses­
so delle sue facoltà, e assicura 
che riuscirà a provarlo. Nel 
frattempo ha incaricato l'avvo­
cato Joseph Waterman di inol­
trare una petizione alla State 
Surrogate's Court allineile sia­
no riveduti e corretti gli ultimi 
desideri della zia. 

La Garbo mori lo scorso 15 
aprile a 84 anni, lasciando lutti 
i suoi averi alla nipote. Sorpre­
sa e stupore, ma nessuna pole­
mica. Tutto sembrava proce­
dere tranquillamente lino a 
quando non s'è fatto vivo que­
st'altro nipote mettendo in for­
se lo svolgimento dell'asta e II 
passaggio dePc consegne. La 
Garbo avrebbe accusato, se­
condo il nipote, -problemi 
mentali provocati da una di­
sfunzione epatica cronica, in­
sonnia, cattiva circolazione». 
Inoltre, secondo quanto riferi­
to nei documenti presentati al 
tribunale di New York, avrebbe 
fatto abuso di alcol. Come 
-prove» Frederiksson ha porta­
to ritagli di quotidiani statuni­
tensi da dove si rileverebbe 
che la Garbo, durante gli anni 
Ottanta, era solita tracannare 
settimanalmente una bottiglia 
di vodka e due di scotch. -Pro­
curava guai a tutti quando al­
zava il gomito - ha aggiunto 
l'avvocato Waterman - i vicini 

Povera Greta Garbo: adesso si litiga sulla sua eredità 

erano disperati perche nel 
cuore della notte strillava chia­
mando per nome la sua segre­
taria-cameriera. Il portiere più 
volte l'ha bloccata sull'uscio di 
casa in piena notte». 

Pare pero che l'ex marinaio 
non sia il solo a voler mettere 
le mani sulle fortune della di­
va: secondo quanto dichiarato 
sempre da Waterman, anche 
duo persone di servizio avreb­
bero presentato al tribunale 
una simile istanza, convinti 

che. dopo trent'annl di servitù, 
spetti anche ad essi una fetta 
della torta. Frederiksson è in 
ogni caso deciso a dare batta­
glia e ha incaricalo anche un 
altro avvocato, Jacob Fuch-
sberg, di difendere i suoi inte­
ressi, facendogli chiedere l'an­
nullamento del testamento 
(dichiarato valido il 6 giugno 
alla Corte di New York) poiché 
avrebbe diritto alla metà del­
l'eredita, non un penny in me­
no o uno in più. 

l'Unità 
Giovedì 
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Identificati 
a Cambridge 
otto nuovi 
quasar 

Otto nuovi quasar (oggetti astronomici quasi stellari) con 
uno •spostamento verso il rosso- maggiore di 4 sono stati 
identificati da alcuni ricercalon di Cambridge utilizzando 
uno strumento automatizzato di misurazione (Apm). Lo 
spostamento verso il rosso * il cambiamento frazionato nel­
la lunghezza d'onda della luce tra il momento in cui viene 
emessa da una sorgente e il momento in cui viene osservata 
sulla terra. La lunghezza d'onda si allunga a causa della 
espansione dell'Universo che continua mentre la luce sta 
viaggiando verso la terra. I quasar con uno spostamento ver­
so il rosso di valore 4 o maggiore di 4 esistevano perciò 
quando l'Universo aveva un decimo dell'età che ha adesso. 
Le immagini dei quasar non appaiono all'occhio umano di­
versi dalle migliaia di immagini stellari che si fissano sulle la­
stre fotografiche, ma l'Apm computerizzato può analizzare 
ogni immagine con il laser e identificare cosi oggetti molto 
remoti. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

In Marocco 
registrati 
24casi 
di colera 

Almeno 24 casi di colera so­
no stati registrali nella pro­
vincia di Meknes, a nord-est 
di Rabat, in Marocco. Lo ha 
reso noto ieri il ministro del­
la sanità marocchino, preci-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sando che altri casi sono sta-
^ ^ ^ ^ " " " " ^ ^ ^ ^ ^ ~ " ™ ^ ti segnalati anche a Fes e a 
Taza. In un comunicato diffuso a Rabat, il ministro dichiara 
che i malati «sono tutti in cura presso i servizi sanitari- che 
hanno •rafforzato le misure di sorveglianza, prevenzione e 
lotta contro questa malattia». La stampa marocchina di op­
posizione ha rccentemcnle riferito di oltre 70 casi di colera 
nella regione di Meknes. 

Aids: 
in Inghilterra 
Azt anche 
ai sieropositivi 

La Cran Bretagna ha appro­
vato un uso più vasto della 
zidovudma (chiamata an­
che Azt) l'unico farmaco 
contro l'Aids. Il farmaco, che 
in Gran Bretagna era utiliz-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ zato solo per i casi di Aids 
m^^^^^m^mmm"mm^m conclamato, ora sarà dispo­
nibile anche per i sieropositivi. Negli Stati Uniti la zidovudina 
e utilizzata per i sieropositivi già dall'anno scorso, quando 
alcuni ricercatori annunciarono i risultati di alcune ricerche 
secondo le quali il farmaco sembrava ritardare la comparsa 
della malattia. Tuttavia molli medici ancora avanzano riser­
ve sugli effetti a lungo termine dell'Azi, ad esempio, dico-
no.il virus Hiv potrebbe sviluppare una resistenza al farma­
co. 

Enzo Boschi 
a Elice: 
nuove stazioni 
per la previsione 
dei terremoti 

La sismologia fi entrata -in 
una nuova cra>: qualità e 
quantità di dati disponibili 
consentono ormai di com­
prendere la fisica delle sor­
genti, il sistema delle zone 
ad alto rischio e dunque ci si 
avvia alla definizione di mo­

delli pet la previsione delle catastrofi. È questo il senso della 
comunicazione fatta da Enzo Boschi, presidente dell'Istituto 
nazionale di geofisica, agli scienziati riuniti ad Enee per l'an­
nuale sessione di studi, organizzata al centro Ettore Majora­
na. Boschi ha illustrato il progetto •Plato*, del laboratorio 
mondiale ideato da Antonino Zichichi, ed in particolare la 
rete sismica del Mediterraneo in funzione da un anno. «La 
rete- ha detto Boschi- dispone di 12 stazioni di altissimo li­
vello tecnologico che vanno dal Marocco al Pakistan. Esse 
analizzano l'interazione fra la placca africana e quella eu-
roasiatica, della quale si parla tanto ma si sa ben poco, per­
ché lino a pochi anni fa gli studi venivano condotti solo in 
paesi del nord, tecnologicamente più avanzati. I dati ricevuti 
servono anche a verificare i limili della validità della teoria 
della tettonica a placche, che, allo stato attuale delle cono­
scenze, non fi applicabile alla geodinamica mediterranea-. 
Ciascuna delle 12 stazioni - ha proseguito Boschi - registra 
l'intero intervallo di frequenze delle onde prodotte da terre­
moti indicandoci con estrema precisione la localizzazione 
delle (aglic attive, il loro orientamento e come viene ri lascia­
ta l'energia. ' 

Akadcm Gorodok, la città 
della scienza che si trova al­
la pcrilcna di Novosibirsk, In 
Siberia, fi sotto la costante 
minaccia di una esplosione 
di gas equivalente a 5 chilo-
toni di Tnt. Cosi affermano 
gli scienziati di due tra i 

Rischia 
di esplodere 
la città 
della scienza 
siberiana 
maggiori istituti della sezione sibcriana dell'Accademia del­
le scienze sovietica. La minaccia, causata dalla presenza di 
un deposito di gas naturale e di uno stabilimento di lavora­
zione non 6 nuova, ma negli ultimi due anni ci sono stati 
due momenti particolarmente critici e la situazione peggio­
rerà nel 1995, quando un nuovoa deposito verrà costruito 
appena luori città. 

CRISTIANA PULCINELLI 

Una ricerca in Australia 
Una lente a contatto 
misura gli ultravioletti 
pericolosi per l'occhio 
• 1 Alcuni ricercatori austra­
liani stanno mettendo a punto 
una lente a conlatto in grado 
di misurare la quantità di raggi 
ultravioletti che colpiscono 
l'occhio umano. La lente e sta­
ta sperimentata su una perso­
na e alcune sperimentazioni 
cliniche sono previste per i 
prossimi anni. 

Un'esposizione eccessiva 
alla luce ultravioletta, in parti­
colare con una lunghezza 
d'onda compresa Ira I 280 e i 
320 nanometri. potrebbe cau­
sare seri danni all'occhio, ad 
esempio la crescita della cor­
nea ed un tipo di cancro, detto 
carcinoma epidermide. An­
che la cateratta • una opaciz­
zazione della lente dell'occhio 
- potrebbe essere dovuta all'e­
sposizione ai raggi ultravioletti. 
Si pensa che queste malattie 
potrebbero diventare più fre­
quenti a causa dell'assottiglia­
mento dello strato di ozono 
che funziona da schermo per 
le raziazioni ultraviolette. 

La lente rivelatrice, speri­
mentata alla Università di 
Queensland, è latta con una 
plastica normalmente utilizza­
ta per fabbricare le lenti degli 

occhiali da sole. 
Il materiale rimane traspa­

rente dopo l'esposizione ai 
raggi ultravioletti. Per rivelare 
la quantità di raggi, i ricercalon 
applicano sulle lenti una solu­
zione di idrossido dì potassio 
che attacca il materiale plasti­
co. La soluzione provoca dei 
cambiamenti sulla superficie 
della lente che perde cosi la 
sua trasparenza. Maggiore fi 
l'esposizione ai raggi ultravio­
letti, più opaca diventerà la 
lente. 

Facendo colpire la lente da 
un fascio di luce e misurando 
la quantità di luce che passa 
dall'altra parte, fi possibile de­
terminare il livello di radiazioni 
a cui la lente fi stata esposta. 
Attraverso i loro esperimenti i 
ricercatori hanno sviluppato 
una curva che mette in relazio­
ne la quantità di luce che pas­
sa attraverso la lente trattata 
con la quantità di raggi ultra­
violetti ai quali l'occhio fi stato 
esposto. 

I ricercatori stanno ora lavo­
rando ad una lente che per­
metterà loro di stabilire la di­
stribuzione delle radiazioni 
sulla superficie della cornea. 

Sono figure 
dieci volte 
più nitide 

delle precedenti 

Magellano invia immagini 
Sembrano foto della Terra 

Si distinguono 
chiaramente 
corrugamenti 
e canyon 

Venere, nostra gemella 
un mare di magma incande­
scente e semifluido. Proprio 
come la crosta della Terra. • 

Eh, si. Perché, come sostie­
ne la moderna teoria della tet­
tonica a zolle (ormai ampia­
mente provata) tutta la super­
ficie terrestre, quella continen­
tale e qualla oceanica, é divisa 
in 12 grandi zatteroni (zolle o 
placche, li chiamano gli esper­
ti), alti da 70 a 100 chilometri. 
Che tra l'altro si allontanano 
l'uno dall'altro, scivolando su 
un letto di materiale caldissi­
mo e semifuso. Lungo le diret­
trici di frattura il magma fuori-
sce dall'interno della Terra e 
contribuisce ad allontanare 
ancor più i zatteroni. Ovvia­
mente tutto avviene in modo 
estremamente lento. Ma una 
volta c'era un solo oceano, 
Pantalassa, che circondava 
una sola massa di terre emer­
se. Pangea. Poi 200 milioni di 
anni fa, Pangea ha comincialo 
a dividersi. Nel magma semi­
fluido sottostante si sono creati 
movimenti convettivi cosi vio­
lenti che hanno spaccato la 
sottile crosta di Pangea in più 
punti. E le zolle hanno Iniziato 

§ • Foto in chiaro scuro. Per­
fettamente incise. Alla Cartier 
Brcsson. Mostrano montagne 
in fila, alte e brulle. Imponenti 
contrafforti segnati da canyon 
lunghi e profondi. No, Magella­
no non ha passalo le sue va­
canze in Colorado. Quelle 
scattate dalla sonda interpla­
netaria e diramate ieri in tutto 
il mondo dal centro Nasa di 
Pasadena, in California, sono 
le foto della invisibile superfi­
cie di Venere. Una superficie 
che appare incredibilmente si­
mile a quella terrestre. 

Che Venere fosse il pianeta 
più vicino e il più simile, per di­
mensioni, densità e distanza 
dal Sole, alla Terra lo si sape­
va. Ma che ne fosse il gemello 
era diflicile immaginarlo. Ma­
gellano a inizio agosto fi entra­
to in orbila intomo al pianeta, 
e a metà mese con le sue onde 
radio è riuscito a perforarne 
l'atmosfera di anidride carbo­
nica e di densi vapori a «foto­
grafare- la torrida superficie. 
Solitamente inviolala dai raggi 
luminosi e quindi fotografabile 
solo col radar. Le immagini 
che la sonda ha Inviato a Terra 
la scorsa settimana sono risul­
tate dieci volte più nitide e det­
tagliate delle migliori immagini 
che erano riusciti ad ottenere 
sia I radar delle sonde sovieti­
che «Venera 15» e «Venera l Ci­
che il radiotelescopio di Areci-
bo, in Portorico. E hanno mo­
strato una superficie molto 
corrugata. Chiari i segni di fa­
glie sismiche e di colossali co­
late laviche: Venere ha avuto 
la stessa storia geologica della 
sorella Terra? 

Forse. Steve Saunders, diret­
tore della missione Magellano, 
ha dichiarato, riporta l'agenzia 
Agi. che quelle valli profonde, 
le catene montuose lunghe e 
parallele, le laglie emergenti, i 
flussi di lava sovrapposti risa­
lenti ad epoche diverse larghe 
da 10 a 15 chilometri, quell'ai- , 
temarsi di zone chiare e scure, 
sembrano indicare che l'attivi­
tà geologica di Venere e i mo­
vimenti della crosta sono stati 
molto più violenti di quanto si 
immagglnasse. 

Dalle poche immagini invia­
te da Magellano ancora non é 
possibile constatare la presen­
za inqulvocabile di vulcani an­
cora attivi. Ma le rughe di Ve­
nere sembrano proprio come 
quelle della Terra. Ed indicano 
una pelle (pardon, una cro­
sta) giovane anche se non 
propio vellutata. E già si co­
mincia a sospettare che la cro­
sta venusiana sia in realtà un 
mosaico di grandi placche di 
materia solida galleggianti su 

Nelle due foto in alto, taglie sismiche e regioni «montuose» di Venere 
riprese dal radar di Magellano e «tradotte» in Immagini 

Montagne in fila, alte e brulle. Impo­
nenti contrafforti segnati da canyon 
lunghi e profondi. Le prime, nitide fo­
to scattate con tecnica radar da Ma­
gellano ci mostrano una superficie di 
Venere incredibilmente somigliante 
a quella terrestre. È forse un segno 
che i due pianeti fratelli hanno avuto 

la stessa storia geologica? E allora 
perché la loro atmosfera è cosi diver­
sa? Solo Magellano potrà rispondere 
a queste domande. Se si deciderà a 
«richiamare a casa». Perché proprio 
ieri i contatti tra la sonda e il Centro 
di Pasadena che la segue si sono in­
terrotti. 

PIETRO GRECO 

ad andare alla deriva, alla ve­
lociti! di alcuni centimetri l'an­
no. Ije Americhe ad allonta­
narsi dall'Europa e dall'Africa 
e le acque di Pantalassa a de­
fluire nello spazio lasciato vuo­
to: lungo tutto l'oceano Atlanti­
co c'C una grande linea di frat­
tura. La deriva dura tutt'oggi: le 
zolle si scontrano l'una con 
l'altra, provocando eruzioni 
vulcaniche, terremoti, oroge­
nesi, ciofi la nascita delle cate­
ne montuose. Sono nate cosi 
la Cordigliero della Ande, l'Hi-
malaya, le nostre Alpi. Sarebbe 
davvero stupefacente che 
quelle catene montuose, cosi 
perfette e parallele, fotografate 
da Magellano si fossero forma­
te su Venere con lo stesso 
meccanismo. 

Stupefacente, ma non im­
possibile. L'esplorazione or­
mai trentennale dei pianeti del 
sistema solare, ha scritto di re­
cente su Nature il geologo Ja­
mes Head, della «Brown Uni­
versity» di Providence nel Rho-
de Island, ha rivelato per i pia­
neti «solidi» più vicini al Sole 
molti, differenti meccanismi di 
trasferimento del calore dagli 
strati intemi verso lo strato più 

• • Contatti perduti, missioni fallite, specchi che non fun­
zionano. Non sì può certo dire che la nuova ingegneria spa­
ziale stia ottenendo mirabolanti successi. Se si pensa al per­
fetto funzionamento dei Voyager. che pure sono stati co­
struiti con una tecnologia vecchia di dodici anni, i fallimenti 
di oggetti perfezionali e costosi come l'Hubblc, Hipparcos e 
Phobos appaiono ancora più eclatanti. 

Anche l'ultimo gioiello della Nasa, la sonda Magellano, 
costata 744 milioni di dollari, sta avendo alcuni problemi: Ie­
ri per la seconda volta in una settimana si fi perso il contatto 
radio con la navicella in orbita attorno a Venere. L'annuncio 
fi stato dato poche ore dopo una conferenza stampa in cui i 
tecnici americani si erano rallegrati per il lavoro che la Ma-

1 geilano stava svolgendo e avevano pubblicato la prima foto­
grafia di Venere ottenuta con i modernissimi radar spaziali 
installati a bordo della sonda. «Questa volta non sappiamo . 
proprio cosa sia successo - ha detto un portavoce del Jet 
Propulsion Laboratory di Pasadena - ma contiamo di supe­
rare anche questo problema.» Venerdì scorso i tecnici ave­
vano perso per ben 37 minuti il contatto con la sonda pro­
prio quando la navicella era sul lato non visibile del pianeta. 
Se il segnale non sarà recuperato anche questa missione do­
vrà dichiararsi fallita completamente. La Magellano ha. in­
fatti, appena iniziato il suo lavoro e dovrebbe rimanere nel­
l'orbita di Venere per un giorno venusiano (243 giorni terre­
stri) . La navicella dovrebbe ottenere immagini radar dell'in­
tera superficie del pianeta fornendo cosi dati sulle caratteri­
stiche del suolo e sulla sua altezza. In un secondo tempo il 
radar dovrebbe individuare i cambiamenti di superficie cau­
sati dalle eruzioni laviche. Nell'ultima fase della missione sa­
rebbe possibile ottenere anche i dati sulla (orza di gravità. 

Immediatamente toma alla mente la triste vicenda del te­
lescopio Hubblc, il più costoso apparecchio spaziale mai 
costruito che avrebbe dovuto fornirci un'immagine inedita 
dell'universo. Lo scorso aprile i tecnici della Nasa persero 
due volte il contatto con il telescopio, ebbero anche proble­
mi a (ar estendere completamente uno del due «bracci» e in­
fine dovettero dichiarare il completo fallimento della missio­
ne. Un fiasco clamoroso, costato un miliardo e mezzo di 
dollari, a causa di un errore millimetrico. Lo specchio del su-
pertelcscopio, costruito dalla Perkin-Elmer, aveva una lenle . 
posizionata male di un millimetro. Un errore non da poco 
per uno strumento ottico le cui posizioni sono misurale per 

Ma adesso la sonda 
non «chiama a casa» 

Sarà recuperata? 

estemo dei pianeti. Che. tra­
dotto dal gergo dei geologi, si­
gnifica diversi meccanismi di 
formazione della «pelle» di 
questi pianeti. Una pella dura, 
che si forma per raffredda­
mento e solidificazione del 
magma che fuoriesce dalle vi­
scere dei vari pianeti. Ma i van 
pianeti hanno avuto una diver­
sa evoluzione della tctlonica e 
del vulcanismo, cioè una di­
versa storia geologica. Sui più 
piccoli dei pianeti «terrestn» 
(ciofi a superficie solida).cioè 
sulla Luna, su Mercurio e su 
Marte, la formazione della cro­
sta superficiale (litosfera) fi 
avvenuta in modo diverso che 
sulla Terra, perche il colore tra 
i vari strati si fi trasferito soprat­
tutto per conduzione. Il 62"u 
del calore del materiale fluido 
della Terra fuoriuscito dal 
mantello interno, si fi trasfento 
per espansione e altraverso un 
processo ciclico di solidifica­
zione e illusione della parte 
più profonda della litosfera. 
Molto di meno si sa sulla stona 
geologica di Venere. Ma, so­
stiene Head, l'espansione del­
la crosta e la tettonica a plac­
che dovrebbero essere assenti. 
Ora le folo di Magellano po­
trebbero rimetiere in dubbio 
queste conclusioni. 

Molto si confida sul lavoro 
che Magellano dovrà compie­
re nei prossimi giorni: racco­
gliere una quantità senza pre­
cedenti di dati che consenti­
ranno di avere un quadro 
compreto e ben definito della 
superficie solida del pianeta. 
In modo da elaborare una 
mappa geologica completa. 
Inoltre il radar di Magellano 
dovrà anche raccogliere infor­
mazioni sul rapporto tra la cro­
sta e gli strali più profondi 
(mantello) di Venere. 

Se Magellano riprenderà i 
contatti (che al momento di 
andare in macchina sono an­
cora interrotti) e si deciderà a 
«nchiamare a casa», e dovesse 
confermare la grande somi­
glianza tra la «pelle» di Venere 
e quella della Terra, bisognerà 
spiegare come sui due pianeti 
gemelli si sia [ormata un'atmo­
sfera molto diversa. Sulla Terra 
infatti l'anidndccarbonica e gli 
altri gas da effetto serra sono 
piuttosto rari (tutti insieme 
non superano lo 0,04% dell'at­
mosfera) e la temperatura sul­
la superficie resta costante, in­
torno ai 15C. Un dolce, piace­
vole tepore che permette la vi­
ta. Su Venere l'anidride carbo­
nica costituisce il 98'*. E la 
temperatura supera i 400 C. Un 
caldo torrido che crea il deser­
to assoluto. 

In basso, una «vecchia» immagine 
del pianeta Venere 

MONICA RICCI-SARGENTINI 

frazioni di millimetri. I due specchi erano stati sottoposti a 
verifica separatamente, nessuno si era però preoccupato di 
effettuare un test finale alla lente e agli specchi montati in­
sieme. Il telescopio avrebbe potuto osservare segnali lumi­
nosi distanti fino a 15 miliardi di anni luce, ciofi quanto le 
origini dell'intero Universo nel tempo. 

Ma la lista delle «batoste» spaziali non si ferma qui. Nell'a­
gosto del 1989 un altro straordinario telescopio. Hipparcos, 
costruito dall'Agenzia Spaziale Europea, non riuscì a com­
piere il suo dovere. Doveva catalogare le stelle per costruire 
una nuova mappa del ciclo ma i razzi del satellite che avreb­
bero dovuto portare Hipparcos da un'orbita ellittica a quella 
geostazionaria, non riuscirono ad accendersi. Un buco nel­
l'acqua costato 530 miliardi di lire. Il telescopio avrebbe po­
tuto misurare le distanze di centomila stelle con l'incredibile 
precisione di due millesimi di secondo di arco, portando co­
si a compimento il primo catalogo di posizioni e moli propri 
stellari su tutta la sfera celeste da parte di un unico osserva­
torio, un'operazione impossibile per gli osservatori lissi a 
terra. Nell'ultimo secolo la precisione delle misure asimme­
triche fi cresciuta di dicci volte e siamo ormai vicini al limite 
oltre il quale un ulteriore miglioramento si renderà impossi­
bile a causa delle deformazioni meccaniche degli strumenti 
e per la presenza dell'atmosfera. A queste limitazioni avreb­
be dovuto far fronte Hipparcos. 

Nel marzo dell'89 fu la volta dei russi. La seconda sonda 
sovietica destinata ad esplorare la luna di Marte, Phobos, si 
perse nello spazio. La prima era stala smarrita a causa di un 
comando sbaglialo inviato dal centro di controllo. Anche 
per la Phobos 2 lurono i tecnici a sbagliare, cambiando la di­
rezione delle batterie solari e dell'antenna. Cosi il sislema 
perse la sua fonte primaria di energia e i sovietici non riusci­
rono a ricevere più il segnale dalla sonda. Peccato. La mis­
sione stava per entrare nella sua fase più spettacolare la lu­
na marziana sarebbe slata fotografata da una disianza ravvi­
cinata e un apparecchio avrebbe potuto scendere sulla sua 
superlice. Lo scopo era quello di comprendere la struttura e 
la composizione di questa luna di 26 Km di lunghezza, uno 
slraordinano fossile orbitante nmasto intatto per miliardi di 
anni. 

Una lunga lista di mancate scoperte spaziali a cui spena-
mo non si debba aggiungere la perdita di preziose informa­
zioni sul pianeta Venere. 

iiuiiiiiiiiiniuniiiiiiiiiiiuii 20 l'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 

http://no.il


¥W 
vial* mozzini 5 

via trionfai* 7996 
viaU xxi aprii* 19 
viatuMolanaloO 

,*ur-piazza caduti 
della montagnola 30 

rosati ̂ LANCIA 

Ieri 

Oggi 

9 minima 18° 
O massima 31° 

j il sole sorge alle 6.26 
e tramonta alle 19.57 ROMA U redazione è in via od Taurini, 19-00185 

telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalie ore 15 alle ore 1 

fO/Cltì 

LANCIA 
..un'estate in..THEMA 

Un progetto della XIII 
per affidare ai privati 
l'ultima spiaggia «selvaggia» 
del litorale romano 

Ambientalisti e Assobalneari 
contro la realizzazione 
delle 28 strutture 
che snaturerebbero la zona 

Due immagini 
della spiaggia di 
Capocotta 
Il «Battello 
ubriaco», 
uno dei capanni 
abusivi 
wa scomparso 

Stabilimenti sulle dune di Capocotta 
Capocotta addio? Dal 1991. la più famosa spiaggia 
libera del litorale romano potrebbe passare in ge­
stione ai privati. Questo è il senso di un progetto allo 
studio della Xill Circoscrizione che prevede l'istitu­
zione di ventotto chioschi «ecologici» da affidare ad 
altrettante società di ristoro, attraverso un concorso 
che sarà presentato quest'inverno. Critiche concor­
di dagli ambientalisti e dall'Assobalneari. 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

aai Una strìscia di dune e 
sabbia lunga quasi tre chilo­
metri,davvero l'ultima spiaggia 
priva di servizi, cabine, cemen­
to. Un angolo di mare quasi 
servaggio, proprio per questo 
apprezzato da quei romani 
che in questi ultimi venti anni 
l'hanno ribattezzato «il buco», 
regno incontrastato dei naturi­
si!. Capocotta, stretta tra 18" 
cancello di Castelporziano e 
Totvxinnica, e sicuramente la 
più famosa spiaggia libera di 
Roma. Dal prossimo anno, pe­
ro, il volto di Capocotta potreb­
be cambiare: la XIII Circoscri­
zione, cui spetta l'amministra­

zione della spiaggia, sta infatti 
elaborando un progetto per 
trasformare -il buco- in una 
spiaggia attrezzala e aperta al 
turismo pendolare che anima 
Ostia destate. La proposta, 
che viene direttamente dalla 
De locale attraverso le presi­
denze delle tre commissioni 
Litorale, Commercio e Bilan­
cio, e molto semplice: dividere 
i 2.800 metri di Capocotta in 28 
concessioni per servizi, attrez­
zare le aree di 100 metri ognu­
na con bagni e chioschi •eco­
logici» rimovibili (rimovibili 
durante l'inverno) per il risto­
ro, e affidare infine la gestione 

delle aree ai privati attraverso 
un bando di concorso. «Si trat­
ta di un intervento indispensa­
bile per dotare la spiaggia di 
alcuni servizi essenziali-, dice 
Franco Fardelli, presidente 
della commissione Litorale, 
•senza alterare il volto della 
spiaggia, che resterà demanio 
pubblico. In questo modo non 
ci saranno né mura di cemen­
to né biglietti di ingresso da pa­
gare peri bagnanti». 

In verità, quella della XIII 
Circoscrizione non é proprio 
un'idea nuova: già nel proget­
to Litorale del 1983 si ipotizza­
va la sistemazione di Capocot­
ta con l'apertura di una decina 
di punti di ristoro, gestiti dal­
l'Ente comunale di consumo. 
E negli ultimi dieci anni due 
cooperative di disoccupati, la 
•Capocotta a mare» e la •Ros­
so-verde», sono progressiva­
mente cresciute fino ad edifi­
care una dozzina di capanni 
abusivi sulla spiaggia, rimossi 
ad Intervalli regolari dalle forze 
dell'ordine o requisiti, come 
successe nel 1988 per una me­
garissa e per la scoperta di so­
stanze stupefacenti nei pressi 

Polemiche sul prelievo di sangue al portiere arrestato 

Battaglia legale per via Poma 
schermaglie tra avvocati e giudici 
Se il magistrato chiede il prelievo di sangue del por­
tiere, il difensore di Vanacore pone la condizione 
della presenza sua e di eventuali periti. Lo permette il 
nuovo codice penale che attribuisce a questo esame 
il valore di prova. Dall'altra parte L'avvocato della fa­
miglia di Simonetta esige altri interrogatori e parla di 
nuovi personaggi. Prove e controprove, una vera bat­
taglia legale per fare luce sul delitto di via Poma. 

FERNANDA ALVARO 

• • Ormai sul delitto di via 
Poma, sulla morte di Simonet­
ta Cesaroni 20 anni, uccisa con 
29 coltellate nel pomeriggio 
del 7 agosto, é battaglia legale. 
Avvocato risponde ad avvoca­
to, perizia chiama contropcri­
zia. In attesa che mercoledì si 
pronunci il Tribunale della li­
berta, su richiesta dell'avvoca­
lo difensore di Pietrino Vana­
core. si continuano a racco­
gliere indizi e formulare ipote­
si. Per ora una sola certezza: le 

macchie novale sui pantaloni 
del portiere sono di sangue. 
Sara l'impronta digitale geneti­
ca, il test del Dna, a stabilire se 
quel sangue appartiene a Si­
monella e se il custode, adesso 
principale imputalo, è l'omici­
da. Per questo ci vorranno an­
cora una ventina di giorni. 

Ma la data più vicina, quella 
di mercoledì, potrebbe essere 
preceduta da novità. L'avvoca­
lo di parte civile, Lucio Molina-
ro, ha chiesto al magistrato 

che conduce l'Inchiesta, Pietro 
Catalani, di sentire ancora una 
volta il figlio maggiore di Vana­
core, Mario. Secondo quanto 
dichiarato dal legale che sta 
seguendo la vicenda per la fa­
miglia della ragazza, il figlio 
del custode avrebbebbe di­
chiarato, nel corso delle inda­
gini, di aver visto uscire dal pa­
lazzo di via Poma una collega 
di Simonetta, ma di non ricor­
dare l'ora. Ecco spuntare, 
quindi, un nuovo personaggio 
che fino a ieri non si era affac­
ciato sul palcoscenico di que­
sto giallo. Ancora un mistero 
nel «palazzo dei misteri». E dai 
misteri si arriva anche ai riti sa­
tanici, alle sette. Sempre l'av­
vocato dì parte civile avrebbe 
sollecitalo una serie di accerta­
menti per verificare una even­
tuale appartenenza a sette reli­
giose delle persone interroga­
te. Questa richiesta è ricollega­
ta a quella sorta di •ritualità» 
tratteggiata da Catalani nel de­

scrivere la personalità dell'o­
micida e che secondo l'avvo­
cato, dovrebbe portare a trac­
ciare un preciso «ritratto» psi­
cologico dell'assassino. Il lega­
le ha auspicato inoltre una 
conclusione dell'esame .de) 
Dna prima del pronunciamen­
to del Tribunale della liberta 
sulla richiesta di scarcerazione 
di Vanacore, chiedendo Infine 
ulteriori accertamenti sull'ap­
partenenza delle chiavi utiliz­
zate dalla moglie del portiere, 
Giuseppa De Luca, per aprire 
l'ufficio dell'Associazione re­
gionale degli alberghi della 
gioventù. Come si ricorderò, 
infatti, era stata avanzala l'ipo­
tesi che le chiavi usate dalla 
donna per aprire la porta del­
l'ufficio dove è stato trovalo il 
corpo martorialo di Simonetta, 
non fossero quelle di riserva la­
sciate in portineria, ma appar­
tenessero alla ragazza. 

Ancora verifiche, ancora 
ipostesi. Ancora battaglie lega­
li. Al pubblico ministero che 

«Sto male, resto sull'albero» 
a a «Voglio la mamma, sto 
male qui». Il giovane gridava 
alla luna tutta la sua tristezza, 
dalla chioma di un albero. L'u­
nico rifugio in una citta estra­
nea, lontana migliaia di chilo­
metri dalla Casablanca dove 
vivono la madre e gli otto fra­
telli del marocchino che mar­
tedì notte, preso da una crisi di 
sconforto e nostalgia, invocan­
do Allah e la sua protezione si 
e arrampicato su una delle 
acacie di viale di Porta Tiburti-
na. I primi a sentirlo, verso le 
cinque di mattina, sono stati 
altri immigrati. Quelli che vivo­
no Il accanto, sotto l'arco di via 
dei Ramni, lavando vetri fino a 
notte e dormendo sul magro 
praticello dell'aiuola. «Gridava 
Ione - racconta Nahim - e di­
ceva cose strane. La mamm.», 
gli manca la lamiglia. Poi ha 
detto che gli hanno rubato il 
passaporto. Lo conosco, é 
sempre qui intomo, ma non so 
come si chiama», Una faccia 
dolce e butterata sbuca dalle 
fronde a dieci, dodici metri di 
altezza. «J'ai peur», ho paura, 
spiega in francese il giovane. E 

Tutta una notte e una mattinata su un albero. Preso 
da una crisi d'angoscia, ieri un giovane marocchino 
si è arrampicato su una delle acacie di viale di Porta 
Tiburttna. È stato soccorso dai Vigili del fuoco dopo 
che i lavavetri suoi amici, una suora e la polizia ave­
vano tentato di convincerlo a scendere per ore. Ed è 
stato portato in ospedale per medicargli le gambe 
escoriate ed anchilosate. 

ALESSANDRA BADUEL 

poi passa di nuovo alla sua lin­
gua con fiumi di parole conci­
tate. Sono le undici di mattina, 
ormai, e sotto l'albero ci sono i 
poliziotti di tre volanti più 
quattro o cinque agenti in bor­
ghese, grossi e muscolosi. 

Prima di chiamare qualcu­
no, i lavavetri hanno provato 
per ore a convincerlo. «Scendi 
- insiste ancora Nahim - nes­
suno ti farà male». È stato lui, 
Nahim, ad andare a corcare 
Suor Maria all'istituto religioso 
di via dei Ramni. Lei li conosce 
tutti, perché spesso porta qual­
cosa da mangiare all'archetto. 
Si e precipitata, ha provato con 
il suo francese imparato pro­

prio in Marocco, ma dal ramo 
dell'acacia arrivavano solo pa­
role. Quel giovane di cui nes­
suno sapeva il nome non si 
muoveva. La religiosa ha chia­
mato il •! 13" chiedendo aiuto. 
Ed ha cominciato ad attendere 
insieme ad un gruppo di per­
sone del quartiere. 

Dalle fronde risbucano due 
grandi occhi neri e Nahim, in­
citato dai poliziotti, ritenta con 
i gesti: uno per fargli cenno di 
venir giù. un altro per dire te ne 
vai libero come prima. Dall'al­
bero arriva un'invocazione: 
•Inch Allah-. Dopo una lunga 
notte di pensieri e preghiere, il 
giovane continua a chiamare il 

suo dio. «Cosa vuol? - tenta un 
poliziotto - soldi? Tu, digli che 
se scende gli diamo quello che 
vuole». Nahim traduce e la ri­
sposta arriva subito. -Vuole 
cinquemila lire». Un lavavetri 
tira fuori dal taschino il mal­
loppo ciancicato dei suoi gua­
dagni. Un mucchio di fogli da 
mille. Ma intanto arriva il resto 
della traduzione: non sono 
cinquemila, ma cinquecento­
mila lire quelle che vuole per 
scendere. E arrivano anche tre 
mezzi dei vigili del luoco. Ten­
tano prima di spaventarlo con 
una motosega e un'ascia. Gli 
fanno dire che se non scende 
tagliano l'albero. Invano. In­
tanto viene gonfiato il telone di 
salvataggio e montata una sca­
la. Due vigili si avventurano su. 
Il ragazzo gli scende incontro: 
ha ceduto. Il vigile più vicino lo 
prende per fargli appoggiare i 
piedi sulla scala. Lo carezza 
piano su una spalla. Il maroc­
chino si gira e lo abbraccia. 
Ora andrà in ospedale a farsi 
medicare le gambe gonfie. 
•Ma vuole con lui Suor Maria-, 
spiega Nahim. 

di un capanno. Le due coope­
rative, prive di concessione ma 
in regola con il fisco, hanno 
svolto per anni il controllo e la 
pulizia dell'arenile (oltre ad 
ospitare per anni concerti gra­
tuiti sulla spiaggia che attirava­
no centinaia di giovani ogni 
sera) e oggi rivendicano il di­
ritto alla concessione pubbli­
ca. «Noi non possiamo conce­
dere meriti per anzianità ad 
operatori abusivi», precisa Far­
delli, «dunque l'unico punto di 
riferimento sarà il bando pub­
blico». Ma i requisiti richiesti 
avvantaggeranno in qualche 
modo le società cooperative e 
i senza-lavoro? «Questa è la di­
rezione cui ci stiamo muoven­
do», risponde il consigliere, 
«ma ancora è presto per par-
lame: bisogna ancora riunire 
le tre commissioni interessate 
e l'ufficio tecnico. La mia com­
missione sta ricevendo intanto 
molte domande per la conces­
sione di chioschi, ma ovvia­
mente non possiamo rispon­
dere a nessuno». 

Intanto sul progetto della 
circoscrizione piovono le criti­
che per una volta concordi 

dell'Associazione degli stabili­
menti balneari e degli ambien­
talisti. Ogni spiaggia ha la sua 
prerogativa, dicono tanto l'As-
sobalneari che il Wwf, c'è chi 
preferisce la spiaggia attrezza­
ta a Ostia, chi l'arenile di Ca­
stelporziano e chi la libertà to­
tale di Capocotta. Se gli «stabi-
limentari» si preoccupano per 
un probabile esodo di clienti, 
gli ambientalisti temono inve­
ce per l'integrità di Capocotta, 
•ultima spiaggia» che ricordi 
l'originale biotlpo di questa 
parte del litorale, che rischia di 
scomparire con un eccessivo 
afflusso di bagnanti lungo la 
Litoranea. Da quando nel 1986 
presentò un suo progetto per 
la recinzione delle dune e del­
le zone di maggiore interesse 
naturalistico (proposta ignora­
ta dal Comune), il Wwf non ha 
cambiato parere: «Siamo total­
mente contrari a qualsiasi for­
ma di servizio a Capocotta, 
abusivo o legale che sia», dice 
Piero Fenrarottì, «i varchi d'ac­
cesso vanno ridotti, e la spiag­
gia deve restare a disposizione 
di chi vuole godersi in santa 
pace II mare». 

chiede, ufficialmente, il prelie­
vo di sangue del Vanacore per 
sottoporlo a un esame compa­
rativo con le macchie trovate 
sul pantaloni al momento del 
(ermo, risponde il difensore 
del portiere. Se questo prelievo 
si farà allora dovrà essere con­
siderato «incidente probato­
rio». Lo strumento previsto da 
nuovo codice penale attribui­
sce a questo tipo di accerta­
mento il valore di prova e quin­
di e deve essere effettuato alla 

presenza dell'avvocato stesso 
e di eventuali periti chiamati 
dalla difesa. Si è entrati cosi in 
un passaggio delicato degli ac­
certamenti che concorrono al­
la formazione delle prove. 

E mercoledì si pronunceran­
no i giudici del Tribunale della 
libertà presieduti da Gustavo 
Barbalinardo. Si pronunceran­
no non soltanto sulla docu­
mentazione fornita dall'avvo­
cato Antonio De Vita, difenso­
re di Vanacore, ma sulla base 

L'ingresso 
dello stabile 
di via Poma 2, 
in Prati, 
dove è stata 
uccisa 
Simonetta 
Cesaroni 

di qualsiasi altro Indizio o pro­
va che verrà fornita entro quel­
la data. Questo fa presagire 
che gli inquirenti, il magistrato 
e la Questura che continuano 
a ripetere di non essere in con­
trasto nel modo di svolgere le 
indagini, abbiano ancora una 
carta segreta da giocare. Ma­
gari martedì alla vigilia di quel­
la sentenza che potrebbe scar­
cerare quello che per loro re­
sta il principale indiziato del 
delitto di via Poma. 

Un esercito di immigrati 
tra pomodori e cocomeri 
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Bracciano 
Sette naufraghi 
«salvati 
dalle acque» 

Si erano avventurali sulle acque del lago, ma un forte ven­
to, levatosi improvvisamente, li ha messi in serie difficoltà. 
Gli equipaggi di due catamarani e di una barca a vela, ol­
tre ad un surfista, spinto pericolosamente al largo dalle 
correnti, sono slati salvati da un elicottero dei vigili del fuo­
co, che si è servito anche della collaborazione di un grup­
po di sommozzatori. In tutto sette naufraghi, che sono tor­
nati felicemente all'asciutto, cavandosela soltanto con un 
po' di paura. 

Giornata 
di fuoco 
alla periferia 
della città 

Piccoli fuochi, di stoppie e 
sterpaglie. Ma hanno dato 
un bel da fare ai vigili del 
fuoco, che ieri hanno effet­
tualo più di cento interven­
ti. Le fiamme sono divam-

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ ^ ^ ^ ^ paté sulla Pontina, sulla Cri-
~mmmmmmm'^^^^~~m stoloro Colombo, sull'Ar-
destina, a Campagnano e a Trigona. L'incendio più impe­
gnativo si è verificato a Mostacciano, all'altezza dello svin­
colo per Spinacelo. Sul posto sono accorse quattro 
squadre e un elicottero dei vigili, per spegnere le fiamme, 
che si stavano avvicinando velocemente ad alcune abita­
zioni. Aquesto proposilo, l'«Oikos», un'associazione per la 
protezione ambientale, ha denunciato lo stato di incuria 
dei terreni comunali, che d'estate diventano facile preda 
del fuoco, invitando quanti hanno subito danni a ricorrere 
alle vie legali contro l'amministrazione comunale. 

Luigi Pintus, l'uomo che era 
alla guida della «Renault 5» 
dove è stato trovato a venti-
quattr'ore dall'incidente il 
cadavere di Rosella Diofe-
di, di 33 anni, è stato rag-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ giunto da un avviso di ga-
mm^^^m^^mmmmmm"~~ ranzia per omicidio colpo­
so. Il provvedimento è stato deciso dal magistrato in attesa 
di poter interrogare Pintus, le cui condizioni sono ancora 
gravi. Secondo la ricostruzione degli investigatori, nella 
notte tra lunedi e martedì, l'auto a bordo della quale viag­
giavano i due, è uscita fuori strada per cause ancora da ac­
certare. L'uomo poi sarebbe riuscito a mettersi in salvo, 
ma nello stato confusionale dovuto allo shock, ha dimen­
ticato l'amica rimasta nell'automobile, ricordandosene 
solo dopo diverse ore. 

Dimenticò 
l'amica ferita 
dopo l'incidente 
Denunciato 

Muore travolto 
da un'auto 
un motociclista 
dei carabinieri 

Era di scorta ad un convo­
glio militare diretto alla 
Cecchignola, quando è sta­
to travolto da un'auto di 
grossa cilindrata. Un moto­
ciclista dei carabinieri, Pa-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ squale Donnarumma, di 25 
™^™™^^^^^™™""""^^ anni, è morto ieri mattina 
alle sei sulla Laurentina, all'altezza dell'incrocio con vìa 
Tintoretto. Secondo I primi accertamenti, sembrerebbe 
che Marco Ftoreani, 33 anni, alla guida della «Bmw» coin­
volta nell'Incidente, stesse compiendo una manovra non 
consentita. 

Rubano 
otto milioni 
Arrestati 
all'aeroporto 

' Ha portato via dall'Istituto 
religioso dove lavorava 5 
milioni di lire in contanti e 
altri tre milioni in valute 
straniere. Poi ha cercato di 
uscire dall'Italia insieme ad 
un'amica. Due stranieri, 

* Najek Adel Ben Houcini, di 
21 anni, e la danese Anna Marie Isager, di 25, sono stati ar­
restati all'aeroporto di Fiumicino mentre stavano per im­
barcarsi per la Danimarca, portandosi dietro il denaro ru­
bato. Gli agenti di polizia sono stati messi sulle loro tracce 
da un particolare denunciato da un sacerdote dell'istituto: 
Najek Adel era l'unico in possesso delle chiavi dell'ufficio 
dove era avvenuto il furto. I due avevano nascosto il dena­
ro negli indumenti che indossavano. 

Immigrati 
De Luca chiede 
le dimissioni 
diAzzaro 

Con una lettera al sindaco 
Franco Carrara, il consiglie­
re verde Athos De luca ha 
chiesto le dimissioni del­
l'assessore ai servizi sociali 
Giovanni Azzaro per le 
«inadempienze, • omissioni 

" — • • — - - • _ — • - • " • - - • — —
 e latitanza» mostrate verso 

gli immigrati e i nuovi poveri della capitale, gli anziani, i 
nomadi e i malati di Aids. De Luca ha anche sollecitato la 
creazione di un assessorato specifico sui problemi dell'im­
migrazione. 

MARINA MASTROLUCA 

Dona 

«Il Comune 
comprerà 
l'ex cinema» 
• • L'ex cinema Doria reste­
rà uno spazio culturale pubbli­
co, aperto a tutta la città. L'as­
sessore alla cultura Paolo Batti-
stuzzi ha riconfermato gli im­
pegni presi dall'amministra­
zione capitolina per l'acquisi­
zione della sala, dopo che nei 
giorni scorsi la proprietaria 
aveva fatto chiudere gli acces­
si, tagliando fuori il collettivo 
•Alice nella città-. Battistuzzi 
ha ricordato che il consiglio 
comunale si e già espresso a 
favore dell'acquisto dell'ex ci­
nema e della sua destinazione 
ad attività culturali. «In attesa 
che dopo la recente sentenza 
si chiarisca l'intricata vicenda 
- sostiene l'assessore - non sa­
ranno rilasciate né licenze di 
riatto né di variazione d'uso. 
Tra le ipotesi possibili non 
escluso neanche quella dell'e­
sproprio, che richiede una va­
lutazione collegiale della giun­
ta». 

Mercati 
La Cisl 
contro 
la Romanina 
aai La Cisl scende in campo 
contro la localizzazione dei 
nuovi mercati generali alla Ro­
manina. Con una nota al com­
missario di governo nel Lazio, 
il sindacato chiede di respin­
gere la delibera del 31 luglio 
scorso, assunta dalla giunta re­
gionale con procedura d'ur­
genza. «Il provvedimento - so­
stiene la Cisl - esautora il con­
siglio regionale da una deci­
sione certamente rilevante dal 
momento che l'eventuale rati­
fica postuma arriverebbe a 
tempo ampiamente scaduto ri­
spetto al 4 agosto, data entro la 
quale il consiglio regionale 
avrebbe dovuto esprimersi». Al 
di là del vizio di forma, il sinda­
cato critica anche l'assenza di 
proposte articolate -accompa­
gnate da un'analisi costi-bene­
fici e il mancato rispetto delle 
indicazioni del Cipe e del mini­
stero dell'industria» sul decon­
gestionamento del traffico. 

l'Unità 
Giovedì 

23 agosto 1990 21 



ROMA 

A Campoverde, vicino ad Aprilia, un esercito di immigrati 
raccoglie pomodori e cocomeri dodici ore al giorno 
Sottopagati e costretti a dormire all'aperto 
Storie di tunisini, algerini, indiani e pakistani 

Piazza degli schiavi 
Alle 5 c'è Tasta 
A Campoverde c'è piazza degli schiavi. Nella frazio­
ne di Aprilia 3.000 extracomunitari, tutte le mattine, 
vengono ingaggiati per la raccolta dei cocomeri e 
dei pomodori nell'agro pontino. 40mila lire al gior­
no per dodici ore di lavoro sotto il sole. Nordafricani 
e indiani hanno dormito tutta l'estate nei campi, al­
l'aperto e in case abbandonate, senza acqua e sen­
za bagni, isolati dagli abitanti. 

CARLO FIORINI 

• i La -Piazza degli schiavi» 
di Campoverde si riempie. Alle 
cipqM? <Jt mattina, assonnali, 
le Oisa distrutte dall'umidità 
della notte, tunisini, algerini, 
indiani e pakistani arrivano 
puntuali. Aspettano che i pa­
droni dei campi li portino via, 
salgono su macchine e ca­
mion per andare a raccogliere 
cocomeri e pomodori. 40mila 
lire per 12 ore di lavoro. La sce­
na si ripete tutte le mattine a 
Campoverde, una trazione di 
Aprilia, a 5 chilometri dal cen­
tro della cittadina. A luglio e le 
prime due settimane di agosto 
sono oltre tremila, ora, termi­
nata la raccolta dei cocomeri 
sono rimasti in ottocento. 
Quelli che lavorano nei campi 
più vicini e che già si sono ac­
cordati con il padrone, si fer­
mano in piazza solo un attimo, 
poi risalgono a piedi la Pontina 
(ormando lunge file colorate ai 
bordi della strada. Volti scuri e 
segnati dalla durezza del lavo­
ro, magliette e ieans sporchi e 
sdruciti. La loro giornata inizia 
con la prima fatica: due o .re 
chilometri a piedi per raggiun­
gere i campi. Il caporalato non 
è ancora diffusissimo, in pre­
valenza c'è un rapporto diretto 
dei singoli con gli agricoltori. 
Solo qualche caso di egiziani ; 
che, dicono gli Immigrati «or­
ganizzano il lavoro». 

A parte gli stagionali, quelli 
che arrivano nei mesi estivi, 
nelle aziende agricole del Den­
tino gli extracomunitari «stan­
ziali» sono molti e vivono in 
condizioni di sfruttamento. 
Abitano in capanne, sottopa­
gati e molti di loronon si sono 
neanche messi in regola per 
paura che acquisendo qual­
che diritto i padroni li licen­
ziassero. 

Il mercato delle braccia è 
aperto da giugno ad agosto. 
Prima la raccolta del fieno, poi 
cocomeri e pomodori. Ora la 
stagione è agli sgoccioli e 
Campoverde gli immigrati so­
no rimasti solo in ottocento. Fi­
no a una settimana fa erano 
tremila, torse più. ma ora le 
piantagioni di angurie sono 
state spogliate dei loro frutti e 
possono tornare a casa. Si fa 
per dire, perche una casa non 
ce l'hanno. «Finito. Non c'è più 
lavoro.- racconta Rag Ouzi, un 
tunisino di 23 anni - bisogna 
sbrigarsi ad andar via. cercare 
un altro lavoro. Ho messo da 
parte un milione e mezzo, non 
voglio spenderlo per vivere qui 

senza far nulla». 
Le braccia degli immigrati 

sono preziose per i proprietari 
delle aziende agricole. Costa­
no poco e lavorano sodo. Il 
prezzo lo stabiliscono i padro­
ni a seconda del lavoro che c'è 
da fare di giorno in giorno. 
Dalle 35 alle 40mila lire per 12 
o 14 ore di lavoro nei campi. I 
più fortunati riescono a guada­
gnare 4 mila e 500 lire l'ora. La 
paga sindacale stabilita dal 
contratto per i lavoratori agri­
coli stagionali 6 di 1 Ornila 205 
lire. Nordafricani e indiani ven­
gono pagati meno della metà, 
e il datore di lavoro risparmia 
anche i contributi. 

•Dormo nella "casa brutta", 
prima dormivo sotto il ponte,-
dice Med, algerino, appena 21 
anni - non c'è acqua, nulla. 
Niente docce, niente bagni, so­
no tre mesi che lavoro qui, ora 
è finito». Le «case brutte», le 
chiamano cosi, sono delle co­
struzioni abbandonate. La zo­
na pullula di edifici abusivi i 
cui lavori sono stati bloccati e 
loro, con qualche cartone, i 
più fortunati con una coperta, 
passano II la notte. «Tanti dor­
mono in mezzo ai campi, po­
veretti - racconta la gestrke di 
una stazione di servizio sitila 
via Pontina -, la mattina quan­
do arrivo al lavoro ce ne sono 
una decina sdraiati qui dietro, 
dormono sui cartoni, lo lascio 
sempre aperta la pompa del­
l'acqua, cosi almeno possono 
lavarsi. È indegno che nessuno 
faccia qualcosa per loro, è 
gente che lavora e ci servono». 
Ma a Campoverde pochi la 
pensanocome la signora, mol­
ti li vorrebbero sempre e solo 
nei campi, per loro la piazza e 
i bar non dovrebbero esistere. 
•Siamo stranieri, che vuoi, lo 
sappiamo. La gente ci soppor­
ta, ci sgridano se ci sediamo 
qui - dice rassegnato Moj. un 
ragazzo tunisino - , io non ri­
spondo mai quando strillano». 
Moj è entrato in italia 3 mesi fa, 
il 29 agosto scade il suo per­
messo di soggiorno e non sa 
cosa lare. Vuole restare in Ita­
lia ma gli hanno detto che non 
può. che non gli rinnoveranno 
il permesso. Allora è meglio 
non presentarsi in Questura 
per chiedere il rinnovo: «Reste­
rò qui, nella mia casa brutta,-
decide ad alta voce - a ottobre 
si raccoglie l'uva e forse trove­
rò da avorare ancora». Per so­
pravvivere una giornata spen­
dono tra le sette e le diecimila 

lire: sigarette, qualche bina, 
qualche panino e frutta. «Ora 
non c e più lavoro - dice Hou-
cine, algerino. 24 anni -, lavori 
un giorno, poi altri cinque non 
fai nulla e cosi hai finito i soldi. 
Non posso più restare». So­
pravvivere a Campoverde non 
vale più la pena, Houcine ha 
messo da parte 2 milioni e tor­
nerà a Tunisi: «Con due milioni 
ci posso vivere cinque mesi, io 
e la mia lamiglia - racconta -, 
quando saranno finiti i soldi 
tornerò». 

La maggior parte degli im­
migrati è in regola, hanno usu­
fruito della sanatoria, ma una 
buona quota di loro vive anco­
ra in clandestinità. «Non è faci­
le che ti sorprendano - rac­
conta Ja Mid -, qui siamo tanti 
e non ci sono molti controlli. 
Basta non dare fastidio a nes­
suno, lo sono in Italia da mar­
zo. Vedi ora ho un piede mala­
to, non posso lavorare e non 
posso farmi curare: sono clan­
destino, se vado dal medico mi 
fanno il foglio di via». Mid zop­
pica, una brutta distorsione 
che non gli permette di lavora­
re da più di un mese, i suoi 
compagni lo mantengono e lo 
aiutano. 

A Campoverde non sanno 
cosa siano il sindacalo, I partiti 
e le istituzioni. Non hanno mai 
visto nessuno andare a parlare 
con loro Segni di solidanetà 
nei loro confronti non ce ne 
sono mai stati. 

Tariffe e orari sindacali ignorati 
Lavoro doppio, salario dimezzato 

• I Secondo le tariffe sinda­
cali stabilite dal contratto di ca­
tegoria, i braccianti stagionali 
percepiscono una paga orarla 
di 10.205 Ure. Al Mercato 
delle braccia di Campoverde 
gli immigrali vengono pagati in 
media 4.160 lire. La paga sin­
dacale giornaliera è di 
66.326 lire per 6 ore e trenta 
minuti di lavoro. La «tariffa» del 
Mercato delle braccia invece 
varia a seconda delle giornate e 
del padrone ma in media, per 
12 ore di lavoro gli immigrati ri­
cevano dalle 35.000 alle 
50.000 lire di pochi fortunati: 
lavorano il doppio e guadagna­
no la metà. Mail guadagno del­
l'azienda agricola che sfrutta la 
manodopera degli immigrati 

non si ferma alle paghe bassis­
sime se si calcola che gli oneri 
sociali, tasse e contributi vengo­
no completamente evasi. Su 
una giornata lavorativa di 6 ore 
e trenta minuti l'azienda do­
vrebbe sostenere un costo di 
12.500 lire di tasse e contributi 
che porterebbe la spesa com­
plessiva dell'azienda a 78.800 
lire contro le 45.000 lire di co­
sto di una giornata di lavoro di 
12 ore di un extracomunitario. 
La convenienza dell'azienda è 
bidente se si calcola che per 
coprire le dodici ore di lavoro 
dovrebbe pagare due brac­
cianti, spendendo 157.600 li­
re e che in vece un solo extra-
comunitario fa lo stesso lavoro 
per meno di un terzo. 

Ancora inagibili gli stabili distrutti dalle fiamme sabato scorso. In corso di verifica le lesioni subite dai due edifici 
Il costo del restauro ammonterebbe a 10 miliardi, ma non sono state accertate le responsabilità e chi dovrà sostenere le spese 

Chi pagherà i danni dell'incendio in via Gandino? 
Dieci famiglie sistemate nei residence, nove in lista 
di attesa. In via Gandino, dopo l'incendio di sabato 
scorso, la normalità è ancora lontana. Nessuno può 
accedere nei palazzi danneggiati senza la scorta dei 
vigili del fuoco. Ci vorrà almeno un mese per restau­
rare uno dei due caseggiati. I danni sono calcolati 
intomo ai dieci miliardi. Ma ancora non è stato sta­
bilito chi dovrà pagare. 

ALESSANDRA BAOUEL 

M Sessantaquattro famiglie 
ancora fuori di casa. Non pos­
sono neppure entrare a pren­
dere le loro cose senza essere 
accompagnate da qualcuno 
che ne tuteli l'incolumità fisica. 
I caseggiati di via Candino, a 
cinque giorni da un incendio 
che l'ingegner Palmieri dei Vi­
gili del fuoco non esita a deh-

.: nire il più grosso degli ultimi 
1 dieci anni a Roma, sono anco-
• ra inagibili. E mentre il Comu­

ne, su proposta del presidente 
della XVIII Circoscrizione Gil­
berto Casciani, sta già provve­

dendo a sistemare i tempora­
nei senza tetto in alcuni resi­
dence, le famiglie che vorreb­
bero recuperare vestiti, oggetti 
preziosi e lutto quanto può ser­
vire ogni giorno attendono pa­
zienti l'arrivo dei vigili del fuo­
co. Sono loro gli unici autoriz­
zati ad accompagnare ' con­
domini negli appartamenti. Ma 
in questo periodo gli interventi 
per gli incendi sono moltissi­
mi. E ieri, dieci famiglie hanno 
atteso per tutto il pomeriggio 
una squadra che non e appar­
sa prima delle otto e mezza di 

Via Gandino: la 
facciata 
annerita di uno 
dei due edifici 
danneggiati 
dall'incendio 

sera. 
Le richieste di accesso sono 

state finora circa vcniicinque. 
Si tratta in parte di lamigliechc 
sono ancora in vacanza o che 
hanno un'altra casa, magari di 
amici, dove riparare in attesa 
dei lavori di restauro. Per il pa­
lazzo del numero cìvico 21 do­
vrebbero finire già tra una setti­

mana. Più grave, invece, la si­
tuazione dello stabile in via 
Candino 43. La Commissione 
stabili pericolanti del Comune 
che martedì ha sentenziato l'i-
nagibilità dei due edifici, ha 
trovato infatti lesioni serie nelle 
strutture portanti del palazzo, 
che è quello in cui si trova il 
negozio di ferramenta da cui si 

sarebbe sviluppato l'incendio. 
Se dunque le trentasei famiglie 
del 21 devono resistere fuori 
casa solo un'altra setlimana, 
per le veniotto che abitano al 
43 si tratta di almeno un mese. 
Alla riunione che si è svolta 
martedì sera in XVIll Circoscri­
zione con il presidente Cascia-
ili, l'assessore Pelonzi, i rap­

presentanti dell'ulficio specia­
le casa e della ragioneria, i vi­
gili urbani, la protezione civile 
ed un gruppo di inquilini, si è 
deciso di sistemare le dieci fa­
miglie che sono a Roma a spe­
se del Comune. Sei nuclei so­
no ora ospitati nel Residence 
Aurelia Garden, uno in quello 
di via Brevetta, un altro a Val 
Cannula e due in un albergo di 
suore. Ed altre nove famiglie 
sono venute a prenotarsi da 
fuori per quando rientreranno 
in città. Questa mattina Cascia­
ni andrà ad una riunone con 
l'avvocatura del Comune e Pe- . 
lonzi per vedere come risolve­
re il problema del rimborso 
delle spese. Che naturalmente 
riguarda anche tutti i lavori ne­
cessari per gli stabili danneg­
giati. «Per il 43 non sarà facile, 
ci sono le colonne piegale e i 
solai avvallati" precisa Palmie­
ri, che ha partecipato al so­
pralluogo della Commissione. 
Ed aggiunge che i danni sono 
sicuramente superiori ai due 
miliardi ipotizzati in un primo 
momento. «Saranno almeno 

dieci - insiste l'ingegnere - e 
non voglio neppure immagi­
nare che cosa sarebbe potuto 
succedere se i palazzi non fos­
sero stati vuoti per le vacanze 
d'agosto. Per lortuna, poi. nei 
due piani sotterranei, che co­
prono un'area di diverse centi­
naia dì metri, tanti depositi 
non sono andati a fuoco». In­
tanto, ancora non si sa chi do­
vrà pagare. L'inchiesta della 
magistratura e in corso ed il 
rientro degli inquilini è prima 
di tutto vincolato alla fine degli 
accertamenti da parte del so­
stituto procuratore. 

Gli assicuratori del ferra­
menta hanno già latto un so­
pralluogo lunedi mattina. Il 
condominio, che ha nominato 
come perito di parte l'architet­
to Giorgio Rossi, è assicurato 
con la Lloyds ed è coperto per 
ogni tipo d'incendio per un to­
tale di capitale assicurativo di 
3 miliardi e 600 milioni. Ma fin­
ché non sarà stabilito da dove 
è partito esattamente l'incen­
dio, non si potrà stabilire chi 
dovrà pagare. 

Le proteste dei residenti 
Le proposte dell'amministrazione 

Insopportabili 
3reziosi 
ascosissimi 

Non vogliono che quei 30mila immigrati «sporchi­
no» piazze e strade: servono all'agricoltura ma de­
vono stare lontani dal centro abitato. Gli abitanti di 
Campoverde il 14 luglio scorso sono andati in cor­
teo ad Aprilia, per chiedere al Comune di risolvere il 
problema. La giunta di sinistra ha mandato 12 ba­
gni. «Ma la colpa della vita disumana che fanno è 
delle aziende agricole», accusa il vicesindaco. 

• • Con trattori e macchine 
sono andati in corteo fino ad 
Aprilia. Sulla piazza del Comu­
ne, gli abitanti di Campoverde, 
il 14 luglio scorso, hanno ma­
nifestato per chiedere alla 
neoétètta"giunta di sinistra, 
guidata dal socialista Luigi 
Meddi, di liberare Campover­
de dalla •fastidiosissima» pre­
senza degli extracomunitari. 
«Non cacciarli via,- racconta la 
gestrice di un negozio di gene­
ri alimentari di Campoverde -
abbiamo chiesto al Comune di 
attrezzare uno spazio tutto per 
loro. Noi non possiamo sop­
portare questo affollamento. 
Fanno i loro bisogni per strada, 
si ubriacano e litigano». L'im­
pressione che si ha, parlando 
con la gente di Campoverde, è 
che tutti siano ben consapevoli 
che gli extracomunitari siano 
preziosi per l'economia della 
zona. Il loro lavoro sottopaga­
to permette alle aziende costi 
di produzione bassi. 

Ad Aprilia, la giunta appena 
eletta (Psi, Pei, Pri e Pli) che ha 
sostituito un pentapartito a 
guida De, si è vista piombare in 
piazza tutta la frazione di Cam­
poverde. «Abbiamo cercato di 
dare una prima risposta met­
tendo dodici bagni nella piaz­
za di Campoverde - racconta 
passeggiando sulla piazza di 
Aprilia Rosario Raco, vicesin­
daco comunista dellacittadina 

- ma il problema è ben lonta­
no dall'essere risolto». Il vice­
sindaco capisce il malconten­
to della gente di Campoverde 
e conviene che non è piacevo­
le trovarsi ogni mattina la piaz­
za ptena-'di rifiuti e attoflàta"«i 
gente. «Ma non è assolutamen­
te pensabile, - afferma Raco -
che sia l'amministrazione co­
munale a pagare quello che le 
aziende agricole, chi sfrutta 
questi immigrati facendoli la­
vorare 12 ore con paghe ridi­
cole, risparmiano con il per­
manere di questa situazione». 
Il vicesindaco fa notare che se 
gli immigrati fossero pagati in 
base al contratto sindacale, 
probabilmente avrebbero mo­
do di pagarsi un'alloggio de­
cente e non dovrebbero vivere 
come bestie. Per l'emergenza 
l'amministrazione comunale 
ha intenzione di rivolgersi alla 
Prolezione civile per ottenere 
delle strutture in cui alloggiare 
gli immigrati. Amministrazione 
comunale e sindacato hanno 
in programma una serie di in­
contri per affrontare il proble­
ma e avviare anche una ver­
tenza con le aziende agricole. 
Un lavoro non lacile visto che 
il mercato delle braccia di 
Campoverde cresce ogni anno 
e nella zona aumenta il nume­
ro di extracomunilari che lavo­
rano in modo continuativo 
nell'agro pontino. 

Le difficoltà mcrtrimoniali si possono 
risolvere! Come? Leggete: 
«Vieni con me nella Luce», pagg. 104 
Lit. 14.000 più spese postali - nr. s 421 it 
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NUMERI UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 

113 
112 

4686 
115 

5100 
67691 

116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 
(notte) 

3054343 
4957972 

Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 
Per cardiopatici 
Telefono rosa 

860661 
8320649 
6791453 

Pronto soccorso a domicilio 

Ospodalb 
Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebenefratelll 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro 
S. Eugenio 

4756741 

4462341 
5310066 

77051 
5873299 

33054036 
3306207 

36590168 
5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 
S. Giacomo 
S. Spinto 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 
Trastevere 
Appio 

67261 
650901 

6221686 
5896650 
7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tassistica 865264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541846 

$0> l/H TOMA 
Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

1 SERVIZI 
Acea: Acqua 
Acea: Recl. luce 
Enel 
Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 

575171 
575161 

3212200 
5107 

5403333 
182 

6705 
67101 
67661 
54571 

316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen­
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con­
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
UH. Utenti Atac 46954444 
S.A FÉ.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 
Collalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI NOTTE 
Colonna piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon­
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine­
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Panoh: piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi, via del Tritone 

Notte da brivido 
a Massenzio 
sulla scalinata 
• • Se avete in casa un disco 
dal titolo Sea oflove, non fate­
lo suonare in presenza di un 
ospite. Potrebbe aver visto Se­
duzione pericolosa e spaven­
tarsi da morire, E al suono in­
tatti di queste dolci note che 
un maniaco fa fuori, l'uno do­
po l'altro, tre uomini, preventi­
vamente legati alla spalliera 
del letto e tutti rigorosamente 
nudi. Per non correre rischi, 
meglio sottrarsi al caldo casa­
lingo e correre all'Eur, sull'am­
pia e un po' desolata scalinata 
del Palazzo della Civiltà e del 
Lavoro, riconosciuto tempio 
dei concerti targati Euritmia e 
ora platea di •Massenzio IO-. 
Se non ci si lascia distrarre dal 
paesaggio noltumo. o meglio, 
dai due film di Kira Muratova e 
Lana Gogobcridzc (sul picco­
lo schermo del Parco del Turi­
smo per la rassegna dedicata 
allccincastc della pcrcstroika) 
ad allietare la serata c'è pro­
prio Seduzione pericoloso. Non 
è un gran film ma lo spumo è 
eccellente e il finale una picco­
la sorpresa. Al Pacino e Frank 
Keller, detective sulle tracce di 
un assassino che sembra scovi 
le sue vittime sui piccoli an­
nunci dei quotidiani. La princi­
pale sospetta è una bionda 
pearticolarmentc sexy (Ellen 
Barkin) e basta poco ad uno 
sradicato come Keller per in­
namorarsene perdutamente. 
Ne uscirà vivo? 

Quando tutto (l'incubo) sa­
rà finito saranno quasi le 22.30 

e il programma eli -Massenzio 
10» prosegue all'insegna del 
thriller secondo il titolo della 
serata, «Notte In giallo». L'oc­
casione 6 Framic, ultimo bellis­
simo titolo della filmografia di 
Roman Polanski. Solisiicato e 
riuscitissimo omaggio al cine­
ma di Alfred Hiichcock, rac­
conta del chirurgo Richard 
Walkcr (Harrison Ford) con la 
moglie a Parigi per partecipare 
ad un congresso medico. Men­
tre fa la doccia lei sparisce. Ha 
inizio una complicata ricerca 
che si rivela all'altezza, quanto 
a dinamiche e colpi di scena, 
del maestro del brivido. 

Prima che l'alba abbia il so­
pravvento, terzo e ultimo ap­
puntamento cinematografico 
di -Massenzio IO» con Doppio 
loglio, un thrilling giudiziario 
direno da Richard Marquand e 
interpretato da Jcfl Bridgcs, 
Glenn Closc e Peter Coyote. Un 
avvocato affermato (la Closc), 
perseguitata dal rimorso di un 
errore giudiziario, da un po' di 
tempo rifiuta tutto le cause pe­
nali. Un giorno una signora 
viene trovala uccisa da un sa­
dico, legata al letto e orribil­
mente tagliata a folte. Il princi­
pale imputato è il marito, una 
persona strana ma insospetta­
bile. L'avvocato decide di as­
sumerne la difesa e ira i due a 
poco a poco nasce una love 
story. Ispirato al Caso Parodine 
anche questo film ha un finale 
davvero niente male. 

O Da.Fo. 

Da domani nel Viterbese mostra itinerante delle antiche ceramiche 

Le più belle del Patrimonio 
• • Le più belle del patrimo­
nio. Sono donne, volli e pose 
dal Medioevo al Rinascimento, 
immagini ritratte sulle cerami­
che, piatti, brocche e fram­
menti. Le più belle donne e le 
più belle ceramiche del Patri­
monio di San Pietro. Un per­
corso di simboli, segni, colori, 
facce attraverso I secoli più bui 
ma anche più vitali della storia 
dell'Alto viterbese: sessanta 
pezzi, tutti provenienti da col­
lezioni privale, che saranno 
esposti dal 21 agosto all'8 set­
tembre a Tarquinia, dal 28 set­
tembre al 23 a Faenza, •capita­
le» della ceramica antica, e dal 
28 settembre al 14 ottobre a Vi­
terbo, nella galleria Mirali! di 
via San Lorenzo. 

La ceramica sfida cosi l'in­
differenza degli amministrato­
ri, soprattutto viterbesi, che la­
sciano nell'abbandono totale 
una delle più interessami e ric­
che produzioni artistiche del 
capoluogo della Tuscia. Una 
sfida portata anche nella terra 
degli Etruschi, Tarquinia, e nel­
la terra «eletta» della ceramica 
d'arte, Faenza. Cosi, dopo fati­
cosi anni di collezionismo e di 

STEFANO POLACCHI 

Un'antica ceramica viterbese. 
Sotto a sinistra, una scena 

dal film «Seduzione 
pericolosa». 

A destra, il sassofonista 
Massimo Urbani 

Mignano... la Resistenza 
• i A Mignano-Montelungo 
nei pressi di Cassino si svolge­
rà sabato la presentazione di 
un libro sulle vicende storiche 
del paese, che è stato scena­
rio durante la seconda guerra 
mondiale della lotta partigia­
na. Il libro verrà introdotto al 
pubblico dall'autore, il gene­
rale dei carabinieri, Gaetano 

Tamburini Orsini Orsini è sta­
to testimone e protagonista 
della lotta di liberazione con­
tro i tedeschi, e rammenterà 
aneddoti e ricordi, riflettendo 
sul significato della Resisten­
za, viva ancora osgi nella me­
moria e nel cuore di molli. Al­
la presentazione seguirà una 
cerimonia presso il Sacrario 

dei Caduti per la Resistenza 
che il piccolo comune di Mi­
gnano-Montelungo ha orga­
nizzato per commemorare il 
sacrificio dei partigiani. Pro­
motrice dell'iniziativa è stata 
la nuova amministrazione di 
sinistra, che si è Insediata nei 
giorni scorsi nel piccolo co­
mune. 

studio della produzione anti­
ca, dei simbolismi, delle tecni­
che, dei segni e delle forme, 
Alberto Miralll, uno dei decani 
degli appassionati di ceramica 
medioevale viterbese, e Guido 
Mazza, autore di un libro sul­
l'affascinante storia delle terra­
cotte viterbesi, hanno preso il 
coraggio a quattro mani e. no­
nostante il disinteresse «ufficia­
le», hanno organizzato questa 
sfida della ceramica. 

Hanno convinto i diversi col­
lezionisti a partecipare, hanno 
selezionato i pezzi e i fram­
menti più belli, hanno deciso 
di fare un omaggio alle donne, 
ritraile nel corso dei secoli, e 
hanno pensato di proporre un 
itinerario nel dilficile e Intrica­
to mondo dell'immaginario 
antico. 

«Se il comune decide di isti­
tuire un museo della ceramica, 
ho già promesso che regalerò i 
miei trecento pezzi» ripete da 
anni Alberto Mirali!, che riven­
dica a sé il pregio di aver tenu­
to a battesimo l'ormai cresciu­
to collezionismo locale. «Se 
non ci fossero stati gli amatori 
locali - afferma il gallerista -
già da tempo la ceramica me­
dievale sarebbe finita nella 
aste del nord». 

Basta infatti vedere i catalo­
ghi della «Finarte» milanese 
per capire il valore e l'attenzio­
ne che la produzione medie­
vale viterbese riesce a cataliz­

zare. A Viterbo, concentrati 
nelle teche di cinque • sei col­
lezionisti, ci sono oltre duemi­
la pezzi antichi, recuperati nei 
diversi «butti-, i pozzi neri nelle 
cantine delle case tra il capo­
luogo e I paesi vicini, tra cui 
spicca la splendida Tuscania 

Belle matrone, scollate o 
sorrìdenti, circondate di tralci, 
fichi, ghiande, querce e fiori. 
Ecco le più belle del patrimo­
nio - quello di San Pietro - , 
protagoniste di un mondo do­
ve l'immagine è espressione 
della cultura diffusa. «I piatti, le 
brocche, le immagini parlano 
a gente che capisce i simboli» 
spiega Miralli. E proprio l'amo­
re per le immagini, per un 
mondo passato ma affascinan­
te, è ciò che la mostra vuole sti­
molare. «Si deve entrare in un 
mondo in cui i fiori, ad esem­
plo, non sono semplice deco­
razione ma il simbolo dei di­
versi poteri - afferma il galleri­
sta, mentre rigira un frammen­
to tra le mani - La rosa, ad 
esempio, è il simbolo del pote­
re temporale della Chiesa, il gi-
gtio, emblema del ducato dei 
Farnese, è simbolo di un pote­
re invece non omologato al Pa­
trimonio di San Pietro». Poi sol­
leva il frammento, lo mostra 
con orgoglio. «Vedi? - doman­
da con un guizzo negli occhi -
La scollatura di questa corti­
giana ha una forma precisa, in­
dica indipendenza, vittoria». 

Massimo Urbani 
sassofonista 
«coltraniano» 

LUCA «OLI 

Wm La scena del jazz romano 
è in costante movimento ed 
evoluzione ormai con una cer­
ta frequenza nascono nuove 
formazioni, alcune composte 
da musicisti esordienti, altre 
che vedono in azione in terri­
tori nuovi, alcuni dei più ap­
prezzati ed attivi musicisti ro­
mani. Uno dei migliori solisti di 
sassofono contralto emersi ne­
gli anni Settanta in Italia è sen­
za dubbio Massimo Urbani, 
musicista dotato non solo di 
un'eccellente tecnica, ma so­
prattutto di una rigogliosa in­
ventiva e di una forte carica co­
municativa. 

Massimo è un sassofonista 
eclettico e moderno, che ha 
collaborato con grandi nomi 
dèi jazz, da Sonny Stitt a Art 
Farmer. da Charlie Me Pherson 
aChetBaker. 

Sono passati più di quindici 
anni da quando nella allora af­
fascinante e «clamorosa- ras­
segna di «Umbria Jazz», il gio­
vanissimo Max duellava straor­
dinariamente e appassionata­
mente con Sonny Stitt, uno dei 
padri indiscussi del sax nell'e­
ra be bop. Nella vita artistica e 
non di Urbani si riflette più che 

in altri musicisti suoi connazio­
nali, l'accostamento verso 
quello siile di vita che caratte­
rizzò il jazz statunitense negli 
anni Quaranta. Padre di questa 
corrente «esistenziale» è stato 
senz'altro il grande Charlie 
Parker, figura questa alla quale 
Urbani si è più volte ispirato. 
Negli ultimi anni il suo interes­
se si è rivolto a quel mondo an­
cora «sconosciuto» che è l'emi­
sfero «coltraniano». Con il suo 
quartetto Urbani si presenta al 
pubblico di «Tevere Jazz» sta­
sera e domani alle ore 22,00. 
Accanto a lui ci saranno tre ot­
timi musicisti come il pianista. 
Stefano Sabbatini, il contrab­
bassista Francesco Puglisi e il 
batterista Lucio Turco. 

La manifestazione continua 
sabato e domenica con il col-
laudatisslmo gruppo dei «Cul­
lar Madness». Le tre chitarre di 
Fabio Mariani, Lello Panico e 
Umberto Fiorentino si sono 
riunite per la realizzazione di 
un progetto che, partendo dal 
iazz, spazia tra rock e new age, 
tra musica elettronica ed acu­
stica, musica «fuori schema», 
insomma, che mette in luce le 
doti di questi tre musicisti. 

Specchiarsi nel passato aFombra della grande cisterna 
• • Lasciarono la statale infi­
landosi in un viottolo scosceso 
attraverso una curva a gomito 
mollo stretta. 

«In quel boschetto c'è la ca­
sa», disse l'uomo. Il ragazzo 
guidò la station wagon oltre il 
cancello, vegliato da una dop­
pia sentinella di cipressi. Mi­
mose, lecci, olivi, pini, tuie e 
alloro e lauroceraso in gran­
dissima confusione soffocava­
no il viale d'ingresso. Molte 
piante avevano tronchi enormi 

. e rami secchi, uno dei quali 
gravava pericolosamente sui fi­
li della luce sospesi tra le fo­
glie. 

Uscirono in un piccolocorti-
' lesemicircolareec'oralacasa. 
- Ad oriente un muro bianco di-
- videva il cortile dalla vigna. Su 
, quello del patio, perpendicola­
re ad esso, si apriva un portale 
con un campanaccio di ferro 

da cui pendeva, rotta, la cate­
nella. Accanto al campanac­
cio una formella dipinta a viva­
ci colori recava il disegno di un 
contadino semisdraiato sotto 
un albero ed il nome della ca­
sa: -La Controra». 

Nel sole del primo pomeng-
gio quello scorcio di mura ab­
baglianti, appena fuori dal 
buio degli alberi, parlava di 
Spagna e di mare, il mare che 
s'intravedeva all'orizzonte, ai 
piedi delle colline. Ma il carat­
tere di quella casa, ad un esa­
me ulteriore, appariva unico e 
non riferibile a stereotipo alcu­
no. Era una casa spontanea, 
che sembrava cresciuta a caso, 
come funghi dopo più notti 
successive di pioggia. 

Un che di impalpabile, però, 
teneva insieme la sua bizzarra 
architettura, donandole una 
sconcertante saldezza stilisti­
ca. Vecchio e nuovo vi si fon-

Racconti d'estate. .La nostra iniziativa prosegue 
con immutato successo. Ancora molti sono i rac­
conti da pubblicare. Continueremo a farlo sino alla 
fine di settembre. Ripetiamo le regole per chi vuole 
partecipare: il testo scritto a macchina, non deve su­
perare le 75 righe (e ogni riga deve essere di 58 bat­
tute) . Il racconto va inviato a «L'Unità», Cronaca di 
Roma, via dei Taurini n. 19-Cap.OO 185. 

BARBARA SIMONASSI 

devano in una mistura indefi­
nibile, tanto che era difficile 
darle un'età. Più di venti anni 
senz'altro, ma certo meno di 
quaranta. Oppure no? 

Sotto il pergolato era posta 
una grande cisterna. Il ragazzo 
sollevò il coperchio e si spec­
chiò nell'acqua nera su cui 
galleggiavano, candide e dira­
male, le radici delle erbe che vi 
crescevano sopra. Il coperchio 

metallico e i tubi erano inde­
scrivibilmente rosi dalla ruggi­
ne ed il senso di reverente ti­
more che gli incuteva la vec­
chiezza del luogo, la corrosio­
ne dei ferri e le mura sbreccia­
te, s'ingigantì nello specchio di 
quell'acqua. Sbirciò nella cuci­
na. Una madia di legno scuro e 
in stile severo troneggiava in­
congruamente su pensili in 
formica e su un tavolo bianco. 

Piastrelle bianche e blu tap­
pezzavano le pareti ed una 
conlezione di bottiglie di pla­
stica di acqua minerale si scal­
dava al sole sul marmo del da­
vanzale intemo, testimone sin­
golare della contraddizione in 
cui si dibatteva la casa, il suo 
essere un po' nell'oggi e un po' 
in un remoto passato, un poco 
abitata e un poco abbandona­
ta. Quell'occhiata attraverso il 

vetro rotto gli aveva mozzato II 
fiato di una strana, eccitante 
emozione. La casa conservava 
un cuore intatto, chiuso ed in­
finitamente misterioso. Aveva 
letto di spettri e di luoghi infe­
stati ma questa era qualcosa di 
più e di diverso. L'intero edifi­
cio costituiva un'entità indivi­
duale ad un indicibile piano di 
esistenza. 

Non era cosa che risiedesse 
nello spazio-lempo consen­
suale e non era proprianmente 
paranormale. Gli antichi ave­
vano favoleggiato di genia loci 
e forse avevano visto giusto. 
Ciò che abitava II, comunque, 
somigliava certo ad un fauno o 
a un minotauro, una creatura 
irragionevole e più vecchia di 
un qualunque fantasma uma­
no. L'aveva quasi visto scivola­
re fuori da quella stanza ingan­
nevolmente prosaica e forse i 
granelli di zucchero sul piano 

del tavolo si erano impercetti­
bilmente scomposti al mulinel­
lo del suo passaggio. 

Guardò il cielo ormai crepu­
scolare sul bosco e poi la casa. 
Vi era un riflesso in essi di tutti i 
posti che aveva amato, le case 
diroccate e i giardini abbanm-
donali in cui aveva vagato nel­
la sua adolescenza. Poi, im­
provvisamente, ricordò: aveva 
sognato quel ciclo e quei muri 
poco meno di una settimana 
prima. 

Sali sull'auto ma sentiva che 
non avrebbe dovuto andarse­
ne da 11. La casa gli aveva par­
lato, gli aveva parlato con una 
voce d'archi, g.i archi di un 
quartetto di Mendelssohn tan­
to amato tanto tempo addie­
tro. -La Controra- gli aveva par­
lato e l'aveva diffidato ad an­
darsene. Tutto ciò era stato de­
stinato, per il suo bene o il suo 
male, fin dal principio. 

I APPUNTAMENTI i 
Clncporto. Stasera il cartellone del cinema all'aperto pre­
vede -Broadway Danny Rose» di Woody Alien in cui un pic­
colo agente di spettacoli annovera nella sua scuderia artisti 
vari e un cantante...mafioso che lo metterà nei guai. Dopo 
un intervallo a base di lambada e musica brasiliana ci sarà il 
secondo film. «Ridere per ridere» di John Landis. vera scato­
la magica di parodie, trailers, telegiornali, pubblicità, mini-
film <: annunci. 
Rocca di Mezzo. Domani e previsto il concerto di chiusura 
della rassegna musicale proposta dall'Odierna Musicale del­
l'Altopiano delle Rocche. L'appunlamenlo e alle 21 nella 
chiesa di S.Mana della Neve con la soprano Barbara Lazotti 
accompagnata all'organo da Luca Salvadori. 
Estate d'argento'90. Nell'ambito della rassegna promossa 
dal Comune, la cooperativa «Arca di Noe» organizza presso 
il Parco di Villa Gordiani, da domani al 15 settembre, un me­
se di iniziative culturali e ricreative per gli anziani e i cittadini 
della VI Circoscrizione. Tutti i pomeriggi (dalle 17 alle 20, 
escluso sabato e domenica) : proiezioni cinematografiche, 
concerti di musica classica e leggera, danza, giochi e anima­
zione teatrale. Analoga iniziativa alla Palazzina Corsini di 
Villa Doria Pamphili organizzala dalla coop «Nuova sociali­
tà» (musica classica, jazz, serate danzanti e teatro, ore 17-
19.30. lino al 15 settembre). 
Concerti del Tempietto. Sabato alle 21 presso la basilica 
di San Nicola in Carcere (via del Teatro Marcello <16) conti­
nua il festival musicale delle nazioni 1990con ilconccrtodci 
Pianisti Cinzia Colabucci e Antonello Cannavate. Musiche di 
ranckeChopin. 

MOSTRE l 
Luigi Spazzapan. 1889-1958. Oli, tempere, disegni, grafica 
e i «Santoni» e gli «Eremiti». Galleria nazionale d'arte moder­
na, viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14. martedì e venerdì ore 
9-18, festivi 9-13. lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 
La Roma del Tarqulnl, dipinti di Rubens e di Schifano. 
Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. Ingresso lire 
12.000. Fino al 30 settembre. 
Tadeusz Kantor. Dipinti e disegni: 1956-1990. «Spicchi del­
l'Est», piazza S. Salvatore in Lauro, tei. 654.56.10. Ore 12-20. 
Domenica e lunedi solo per appuntamento. Fino al 29 set­
tembre. 

i FARMACIE i 
Queste le farmacie che fanno servizio notturno. 
Acllia - F.cia Angeli Bufalim, via Gino Bonichi. 117; Appio 
Latino Tuscolano - F.cia Primavera, via Appia Nuova, 
213/A; Arenula - F.cia Arenula, via Arenula, 73; Borgo 
Prati - F.cia Cola di Rienzo, via Cola di Rienzo. 213; F.cia Ri­
sorgimento, piazza Risorgimento, 44; Flaminio, Tor di 
Quinto, Vigna Clara • F.cia Chimica dr. Grana, via Flami­
nio Nuova, 248; Lunghezza • F.cia Lunghezza, via Lunghez­
za, 38; Marconi, Pórtucnse, Glanlcolense - F.cia Por­
tense, via Portuense, 425; F.cia Marconi dr. Andronio P.. 
viale Marconi. 178; Monte Sacro - F.cia Gravina, via No-
mentana. 564: Nomentano - F.cia Di Giuseppe, piazza Mas­
sa Carrara, 10; Ostia - F.cia Cavalieri, via Pietro Rosa. 42; 
Ostiense • F.cia S. Paolo dr.ssa Albertazzi, via Ostiense. 168; 
Pietralata Collarino - F.cia Ramundo Montarsolo, via Ti-
burtina. 437; Prenestlno-Centocelle, Prenestino-Labi-
cano - F.cia delle Robinie, via delle Robinie. 81 : Prlmavalle 
I , Trionfale Alto, Suburbio Della Vittoria - F.cia Igea. 
Largo Cervinia. 18: F.cia Conforti, largo Donaggio, 8; Prima-
valle II - F.cia Cichi, via Bonilazi, 12: F.cia Passalacqua Si­
monetta, via Paracciani, 12/14: Quadrare Cinecittà - Don 
Bosco - F.cia Sacripanti, via Tuscolana, 1258; Rioni Tra­
stevere, Testacelo, San Saba - F.cia Della Stazione, piaz­
za dei Cinquecento, 49/51 ; ano. via Cavour, 2/4; F.cia Inter­
nazionale, piazza Barberini. 49; F.cia Doricchi Valori, via XX 
Settembre. 47; F.cia Piram, via Nazionale, 228; F.cia Allo Sta­
tuto, vìa dello Statuto, 35 (chiusa dal 14 agosto al 1 settem­
bre) ; Trieste, Salarlo. Parioll, Flaminio, Tor di Quinto, 
Vigna Clara, Ponte MUvio • F.cia Tre Madonne, via Berto-
Ioni, 5; F.cia Carnovale, via Roccantica, 2; F.cia S. Emeren-
ziana, via Nemorcnse. 182; F.cia Gellini, c.so d'Italia. 100; 
Villaggio Azzurro, Mostacclano, Declina, Eur, Giulia­
no Dalmata - F.cia Imbesi, viale Europa, 76; Fiumicino -
F.cia Enrica Musti, via Formoso, 50/A; F.cia Fiumicino dr. P. 
Uroda. via della Torre Clementina, 122; F.cia Lancia Giusep­
pe, via Giorgio Giorgis, 34/36. 

I PISCINE) 
Sporting club villa Pamphili, via della Nocella 107. Tel. 
6258555. Orario continualo dalle 9 alle 20, tutti i giorni esclu­
se le domeniche. 
New green hit] club, via della Bufalotta 663. Tel. 8190828. 
Centro sportivo all'aria aperta. Orario: dalle 10 alle 18. Perla 

Eisema I ingresso giornaliero è di lire 15.000. 
e magnolie, via Evodia 36. Tel, 5032426. Aperta dalle 9,30 

alle 19. La piscina è circondata da un giardino e al bar ci si 

?uò nstorare con panini e bibite. L'ingresso giornaliero lire 
5.000. Sabato e domenica lire 16.000. 

Kursaal, lungomare Lutazio Catulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. Ingresso giornaliero lire 8.000. 
Orariocontinuatodalle9alle 19.30. 
Nadir, via Tomassini. Tel. 3013340. Piscina nel verde, aper­
ta dalle 9 alle 17. Abbonamento mensile lire 135 000. 
La Nocella, via Silvestri 16. Tel. 6258952. Centro sportivo al­
l'aperto. Abbonamento mensile lire 130.000 con l'uso dei 
campi da tennis e palestra. Orario: 9/20.30 feriali. 9/19 festi­
vi. 
La golena, lungotevere Thaon di Revel 7/9. Tel 393345. Pi­
scina sicuramente diversa: all'aperto sulle rive del Tevere. 
Orario continuato dalle 10 alle 18. L'ingresso giornaliero e di 
lire 14.000. 
Poggio del Pini, centro sportivo in via Anguillarese, km 4.5 
(Anguillara). Tel. 9995609 - 9995601. Aperta tutu i giorni 
dalle 9 alle 20. Fenali L 10.000, festivi L15.000. 

I RISTORANTI i 
Girone VI, vicolo Sinibaldi 2. Specialità: ravioli di pesce e 
coniglio tartufato. Tavoli all'aperto. 
Cucciiruccù, via Capoprati 10. Specialità romanesche. 
35mila a persona. 
Dolce vita, lungotevere Pietra Papa 51. Da poco nstrurtura-
to, npropone vecchie ricette «casareccie». 
Camponeschl, piazza Farnese 50. Una buona carta dei vini 
in un ambiente elegante. Il prezzoè piuttosto elevato. 
Vecchia Roma, piazza Campiteli). Piatti di qualità e menu 
fantasiosi. COmila lire a persona. 

I NEL PARTITO I 
Federazione Civitavecchia. Chiude la festa dell'Unità di 
Anguillara. 
Federazione Rieti. Continua festa dell'Unità di Forano. 
Ore 2'..00 dibattito su «Dare vita ad un partito della sinistra: 
tempi e contenuti della Costituente» (C. Renati della Scgrc-
teria della Federazione. U. Ranieri della Segreteria Naziona­
le). 
Federazione di Tivoli. Inizia la Festa dell'Unità. Ore 20 30 
dibattito (Gasbam) 
Federazione Viterbo. Continua la festa dell'Unità di Bolse-
na iniziata ieri 

l'Unità 
Giovedì 

23 agosto 1990 



ROMA 

•to*iP« 
RICEVITORIETOTIP 

APERTE 
IN AGOSTO A ROMA 

Quart iere Africano: Bar • 
P i a E Callistio 12- dqen-iia ip 
pica • Via Tolero 23 Quartie­
re Appio Claudio: Bar V le 
Spartaco M6 Bar Via Lucio 
ScMio 7 Quart iere Appio La­
t ino: Bar • Via Appw Nuova 
274 Bar Via Lidia JO Quar­
tiere Aurelio Bar P^/alrnc 
no 69/70 Quart iere Baldui­
na: Bar • Via Acquedotto Paolo 
9 Quart iere Casillno: Tal) 
ViaCasilina 1074/A Bar Via 
Torrenova 116 Bar Via A 
Aspcrtim 253 Quart iere Ca­
stro Pretorio: Box Galleria 
Tcbta Termini Bar Via Terme 
Diocleziano 34 Bar Via Voi 
turno 41 Bar Via Mcrulana 
266 Quart iere Ccntoccllc-
Bar • Via Tor de Schiavi 29') 
Quart iere Centro Storico: 
Bar • Pzza P Paoli 19/21 
Quart iere Cinecittà: Bar Via 
Scitio Calvino 20 Quart iere 
Colonna: Riccv Galleria Co­
lonna 40 Quart iere Eaquili­
no: Bar • Via dei Serpenti 121 
Quart iere Europa: Riccv -

V le Beethoven 31 Quart iere 
Carbatel la . Bar Via L Finca i 
9 Bar • Via G Chiaurcra 121 
Quart iere Glanicolcnse- B ir 
• Cne Gianicolense 155 
Quart iere Laurcntlno- Bar 

V le T Marinati 8 Quart iere 
Magl iana: Bar • Via Lari \~> 
Bar • Via dcllu,Mogliana 190 
Quart iere Montesacro: Ag 
AH -ViaGargano 14 Bar V u 
Val di Lan7Q 39 Quart iere 
Nomentano: Bar • Via GB 
Morgagni 8 Bar Via Alessan­
dria l'i Quart iere Nuovo Sa­
lario: Vìa Isole Cur/olanc 14 I 
Quart iere Prati: AH Ipp -Via 
VcftpaMaoo M Quart iere 
PreneaUno: Bar- Via Macera 
la 77 Bar Via Prenestma 111 
Quart iere Primavalic; Bar 
Via P Malli 13 Quart iere S. 
Giovanni: Bar • P le Appio 9 
Ag Ipp - P z r a l m o l a 7 Quar­
t iere Testacelo: Tab - L go 
de Mattia S Quart iere T o m ­
ba d i Nerone: Bar - Via di 
GrotlorosM 78. Quar t iere 
T o r d i Quinto: Ag Ipp • Via 
A Sena 11 Quart iere Torre-
vecchia: Bar Via A Tibaldi 
45 Quart iere Trastevere: 
Pza in Pfscmula 43 Quartie­
re Tìburt lno: Bar • Via Tibur 
ima 234 Ag Ipp • Via E T 
Viollicr 1/3 Quart iere Tr ie -
ateo Bar - Via Tagliarflenlo 92 
Quar t iere Trionfale: Bar -
Via Andrea Dona 34 Bar - Via 
Tnqnfale 11/154 Quartiere, 
Tuscolano-Applo: Bar • P,ZÌ& 
SM.Ausihatncc3tj 

SPETTACOLI A.. . 
PRIME VISIONI I 

ADMIRAL 
P aria Vertano 5 

l 8 000 
Tel 8541195 

Doppia Identità PRIMA (1630-2230) 

A0RIANO 
Piazza Cavour 22 

L 6000 
Tel 3211896 

La caia n 5d Clydo Anderson H 
(17 22 30) 

AMBASSADE 
Accademia degli Agiati 57 

L80OO 

Tel 5408901 

Senti chi pirla di Amy Heckerlmg • 8R 
(17 22) 

AMERICA L 8000 Senza esclusione di colpi di Newt Ar-
Via N del Grande 6 Tel 5816168 nold con Jeanne Claude Van Damme • 

A (17 30 22 30) 

ARISTON 
V a Cicerone 19 

L 8000 
Tel 3207022 

La squadra più (cattata della lega 
PRIMA (17-22 30) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

OopplaldentltAPRIMA (1630-2230) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L6000 
Tel 8176256 

La caia 5 di Clydo Anderson H 
116 30-22 301 

ATLANTIC 
Via Tuscoiana 745 

L 8000 
Tel 7610656 

Vendetta trasversale di Jorm Irvm con 
Patrick Swayze G (17 22 30) 

AUQUSTUS L 6 000 Troppo bella per le di Bertrand Blier 
C so V Emanuele 203 Tel 6875455 con Gerard Depardieu-6R 

(17 30-22 30) 

AZZURRO SCIPIO» L 5000 Saletta-Lumiere- Riposo 
V degli Scipom 84 Tel 3581094 Saletta -Chaplm- Marnateli e iprt ta 

(18 30) Chi e * , e'* (20 30) Ecce Bombo 
(2230) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 25 

l 6000 
Tel 4751707 

Fuori p i l i * PRIMA (17 30-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L 8000 
Tel 393280 

Che ho latto lo per meritare quatto? di 
Pedro Almodovar - BR (17 22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capramca 101 

L 8000 
Tel 6792465 

Prontlatutto PRIMA (17 30-22 30) 

CASSIO 
V a Cassia 692 

L 6000 
Tel 3651607 

Chiusura 

COLA 01 RIENZO 
Piazza Cola di Rienzo I 

L 8000 
I Tel 6878303 

Sotto shock PRIMA (18 30-2230) 

DIAMANTE 
ViaPreneslina 230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiusura 

EDEN 
Pzza Cola di Rienzo 74 

18000 

Tel 6878652 
Tampopo di J Itami-DR (172230) 

EMBASSV 
ViaSloppam 7 

1 8 000 
Tel 870245 

Chiusura 

EMPIRE L 8 000 I II tote anche di mite di Paolo e Vit-
V le Reg na Margherita 29 torio Taviani con Julian Sands Char-

Tel 8417719 tolteGamsbourg OR (1730-2230) 

EMPIRE 2 
Vie dell Esercito 44 

L8000 
Tel 5010652 

La squadra più scattata della lega 
PRIMA (17-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonmno 37 

L 5000 
Tel 582884 

Matador di Pedro Almodovar - DR 
(17 30-2230) 

ETOILE 
Piazza in Lucina 41 

L 10000 
Tel 6876125 

MI arrendo.. E ItokJI? PRIMA 
(1700-2230) 

EURCINE 
ViaUszt 32 

1 8 0 0 0 
Tel 5910966 

Chiusura 

EUROPA 
Corsod Italia 1087» 

L6000 
Tel 665736 

Chiusura 

EXCELSIOR 
ViaSV del Carmelo 2 

L 6000 
Tel 5292296 

Chiusura 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 7000 
Tel 6864395 

Chiusura 

FIAMMA1 
ViaBissolatl 47 

LO 000 
Tel 4827100 

La aflettuoae lontananze di Sergio Ros­
ai con Lina Sastri - OR (16 30-22 30) 

FIAMMA 1 
Via Bisso lati 47 

L80CO 
Tel 4827100 

La legge del desiderio di Pedro Almo­
dovar-DR (1830-22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 244/a 

L 7 0OO 
Tel 582B48 

Chiusura 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 7000 
Tel 864149 

Ch usura 

GOLOEN 
Largo B Marcello 1 

L 8000 
Tel 8548326 

Senti chi parta di Amy Heckerlmg • BR 
(17 22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 8000 
Tel 6380600 

Chiusura 

HOLIDAY 
Largo B Marcello 1 

L 6000 
Tel 6548326 

La luce del lago (17 00-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

Chiusura 

KING 
Via Fogliano 37 

1 8 000 
Tel 8319541 

Chiusura 

MADISON 1 
ViaChiabrera 121 

L6000 
Tel 5126926 

Chiusura 

MADISON 2 
ViaChiabrera 121 

L6000 
Tel 5126926 

Chiusura 

MAESTOSO 
Via Appia 416 

L 8000 
Tel 786066 

Chiusura 

MAJESTiC L 7 000 lo « il vento di Jori» Ivana e Marcelme 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 Loridan con Joris Ivana, Lin Zhuang -

DR (17 30-22 30) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L 8 0 0 0 
Tel 3600933 

I re della tpieggla di Peter hvaelson -
BR (1830-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 8 0 0 0 
Tel 669493 

Mahabharata di Peter Brook (originale 
con sottotitoli in Italiano) (1830-22) 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L 7 0 0 0 
Tel 7810271 

Doppia Identità PRIMA (1630-2230) 

PARIS L 8 0 0 0 
Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 

G Sogni di AkiraKurosawa-DR 
(1715-2230) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Riposo 

PRESIDENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5 0 0 0 
Tel 7810146 

P»r 

PUSS1CAT 
ViaCairoli 96 

L 4 0 0 0 
Tel 7313300 

Film per adulti (11-2230) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

L8000 
Tel 462653 

Qualcosa In OHI-E (VM18) 

CINEMA a OTTIMO 
O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni anima­
ti DO Documertario DR Drammatico E Erotico FA Fanta­
scienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Senti-
mentale, SM Slo-ico M tolooico.ST Storico, W Western 

I CINEMA D'ESSAI I 
AZZURRO MELIES 
Via E Faàd Bruno 8 

BRANCALEONE 
V a levanna 11 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 3581094 

L 5000 
Tel 312283) 

Chiusura 

Riposo 

estiva 

Sala A II mio XX Secolo di E IldikO 
118 30 22 301 
Sala B II mio piede sinistro di J Sheri-
dan (18 30 22 30) 

NUOVO 
LargoAscianghi I -Tel 588116 

TIZIANO 
ViaG Reni (Tel 392777) 

Legami di Almodovar 

Compagni di scuola 

(20 45-22 30) 

(20 30-22 30) 

• FUORI ROMA a a H k ^ M a M H H M H M H H a a H 
FRASCATI 
POLITEAMA SALAA D N A lormulaletale(17) 
Largo Panizza 5 Tel 9420479 SALA B La bella addormenlata nel bo-

seo (17) 

SUPERCINEMA 
(Tel 9420193) 

l Itola del tetoro 117 22 30) 

TREVIGNANO 
PALMA Tel 9019014 Raln Man (20-22) 

• CINEMA AL MARE M 
OSTIA 
KRISTALL L 5 000 
ViaPalloltini Tel 5603186 

Bianca e Bernle (17-22 30) 

SISTO 
Via Romagnoli 

L 7000 
Tel 5610750 

itiggente (17 30-22 30) 

SUPERGA 
V ie della Marina 44 

L 8000 
Tel 5604076 

Senti chi parla (1615-22 30) 

GAETA 
ARISTON 
Piazza Roma Tel 0771/460214 

Ritorno al Kiluro 2 (17 45-22 15) 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto Tel 0771/460214 

Nuovo Cinema Paradiso (20 45-22 30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 
Via Marconi 

Riposo 

TERRACINA 
MO0ERNO 
Via del Rio 25 Tel 0773/702945 

Harltm night* (2030-23) 

TRAIANO 
Via Traiano 16 

ARENA PILLI 

Tel 0773/701733 
l a bella addormentala nel bosco 

(20 30-23) 

(17 30-22 30) Via Pantanella 1 Tel 0773/727222 
DNA lormula letale (21 23 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Mingheltl 5 

L 8 0 0 0 
Tel 6790012 

Chiusura S. FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA 
Via M E Lepido Tel 0773/527118 

Ho vinto la lotteria di Capodanno 
(2123) 

REALE 
Puzza Sennino 

L 8 0 0 0 
Tel 5610234 

Biada Rumar con Harrison Ford • FA 
(1730-2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 6000 
Tel 6790763 

Morte di un maestro del tè di Key Ku-

may conToshlroMilune-OR (17-22 30) 

SPERLONGA 
AUGUSTO 
Via Torre di Nibbio 10 Tel 0771/54644 

Tesoro, mi ti sono rlttrettl I ragazzi 
(2030-2230) 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

L 8 0 0 0 
Tel 837481 

a SognldlAkiraKurouwa-DR 
(1630-2230) 

FORMIA 
MIRAMARE 
Via Salinola Tel 0771/21505 

Indiana Jonee e l'ultima crociata 
118-2215) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 Tel 

L 8 0 0 0 Alta ricerca cWajaaaaakio di Karel 
R e i U - 0 (17.30-2230) 

LADISPOLI 
CINEMA LUCCIOLA 
Pzza Martini Mareacotll Tel 9926462 

ROUGE ET NOIR L 8 000 Senti chi parta di Amy Heckerllng. con 
ViaSalaria31 Tel 864305 John Travolta, KirstieAlley-Bfl 

(17-2230) 

ROVÀI L 8 0 0 0 Santa eacKittone al celai di Nev/t Ar-
Vla E Filiberto, 175 Tel 7574549 nold, con Jeanne Claude Van Gomme -

A (17 30-22 30) 

ARENA LUCCIOLA 
Pzza Martini Marescottl Tel 9926482 

Ho vinto la lottarla di Capodanno 
(20 30-2245) 

Nuovo Cinema Paradiso (2123) 

S. MARINELLA 
ARENA PIRGUS 
Via Garibaldi 

Sorvegliato spedale (21-23) 

ARENA LUCCIOLA 
Via Aureli» 

Willy Signori e vengo da lontano 
(21-23) 

UNIVERSA! 
Via Bari. 16 

LS000 
Tel 8831216 

La casari 5 di Clyde Anderson-H 
(17-2230) 

S. SEVERA 
ARENA CORALLO 
Via dei Normanni 

Poliziotto a 4 zampe (21-23) 

• PROSA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg-
g ila del G anicolo Tel 5780827) 
Al e 21 30 Vite private C Moel Cc-
wurd con Pai-zia Par i l Sergo 
Ammirala Francesca B agi Re 
già di Sergio Ammirata 

ARENA ESEDRA (Via del Viminale 
9 -Te l 48703621 
Alle 21 30 Sogno d un varietà di 
mezza estate con Fiorenzo Fio­
rentini Enzo Guarint Rebecca 
Stircu Al piano Patrizia Troiani 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6737270) 
Alle 21 lo vado a Catablanca • 
poi? di e con Giovanna Mainardi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Oranoboitegriino930-13 
e 16 30 19 30 Per intormazioni 
Tel 462114-4743431 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 • Tel 
63 ,2294) 
Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 Spettri Cosi « so vi pare 
Vuoto di scena II burbero benefi­
co Re Lear e le sue 7 età Maria 
Stuarda L importanza di chia­
marsi Ernesto La ragione degli 
altri Anfitrione 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3-5 
-Tel 5895782) 
SALA TEATRO Da mercoledì a 
domenica a giorni alterni alle 21 
Gemini di Albert Innaugurato e 
llallan American Reconclllation di 
John Patrick Shanley Regia GÌ 
MajaRian 
SALA CAFFÉ Alle21 30 SulldlG 
Ca co con Marta Sitano Marma 
Ruffo Guido Polito 

• CINEPORTO wmmm 
(Via Antenne da San Giuliano -
Parco dalla Farnesina) 

CINEMA 
Broodway Darmy Rota di Woody 
Allori (21 15) Ridare par ridar» di 
John Landis (0 45) 

MUSICA 
Allo 23 30 Concerto di musica 
brasiliana con i Tempero 

I MASSENZIO I 

(Palano del l * Civiltà • del Lavo­
ro-EUR) 

GRANDE SCHERMO 
Seduzione pericolosa di Harold 
Becker Franile di Roman Poiana-
kl Ooppio taglio di Richard Mar-
quand (Le proiezioni iniziano alle 
ore 21) 

PICCOLO SCHERMO 
Non la male la lesta at plochlo di 
Dinara Assanova Una piccola 
conleaalona di Lana Gogobend-
ze (Le proiezioni iniziano alle ore 
21) 

I VILLA PAMPHILII 

(Palazzina Corsini • Tel 6183355-
5818425) 

ESTATE 0 ARGENTO 90 
Dalle 17 alle 19 30 Serata di ani­
mazione con Nadia Carnesecchi 

DANZA I 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg­
giata del G anicolo Tel 5750827) 
Lunedi allo 21 30 Le allegre co­
mari di Windsor con il -Nouveau 
Theatie du ballet International» 
Regia e coreografia di Gianni No­
tori 

MUSICA 
I CLASSICA I 

TEATRO O E U OPERA (Piazza B 
Gigli Tel 463641) 
R poso 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via dei Gracchi 1S1 -
Tel 3566249) 
Corsi di chitarra solfeggio e ar­
monia Preparazione esami con­
servatorio saggi e concerti Infor­
mazioni dalle I4al le 20 

GHIONE (Via dolio Fornaci 37 -Tel 
6372294) 
Euromusica campagna abbona­
menti stagiono 1990-91 Master 
concert ser e Ann e Fischer Ali 
c a de larrocha Talyana Ntkolae-
va Vlado Perlomutef Shura 
Cherkassky GyorgySandor 

IL TEMPIETTO (Basilica S Nicola in 
Carcere • Via dot tea'ro Marcello 
46 Tel 4814600) 
Sabato alle 21 Festival muatcale 
delle Nazioni 1990 (n program­
ma -Il pianoforte romantico-
musiche di Chopm Franck 

PIAZZA COLONNA 
Lunedi alle 19 Spettacolo di dan­
za e musica tlamenca con il grup­
po E! Potr 

XX ESTATE MUSICALE DI GAETA 
(Chiosadi S Michele Arcangelo) 
R peso 

I JAZZ-ROCK-FOLK • 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio- Te­
staceo) 
Tutte le sere dalle 21 F lamenco* 
Sangrla Musica con Ciro Biasut-
lo 

• CASTEL S. ANGELO 

TEVERE JAZZ CLUB (Tel 380073) 
Alle 22 Concerto del Maaainw Ur­
bani quartati 

GIARDINI (Tel 6896408-8890397) 
Tutti i giorni fino al 15 settembre 
Invito alla lettura incontro con 
I arte premio-Citta di Roma-
Alle 21 30 Canzoni e vecchi mori­
vi con EMa Glrolaml. Alle 22 30 
Klbelcabarelcon Laura Kibef 

SJfljffT" 

VUTOI &.SVWHI 

Albate, 1980. Poi è arrivato i l WWF. 
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Albate e Novate Mezzola sono due zone umi­
de dove trovano rifugio molte specie di uc­
celli acquatici. Qualche anno fa, l'inquina­
mento e la caccia stavano per privarle di 
ogni forma di vita animale. Occorreva fare 
qualcosa, essere attivi e presenti per impe­
dire lo scempio. E' quello che hanno fatto i 
soci del WWF, intervenendo in prima persona. 
E' quello che il WWF continua a fare da 23 an­
ni. E i risultati si vedono oggi, Albate e 
Novate Mezzola sono aree protette. Ma sono 
solo due degli interventi realizzati dal WWF 
in Lombardia. 

Dopo anni di pressioni, per esempio, e 
stata varata la legge regionale per i parchi 
e le riserve. 

Nel giro di un decennio, il WWF ha creato 
350 ettari di aree protette. 

Rare specie di anfibi, esclusive della 
pianura padana, sono state salvate dall'e­
stinzione creando riserve naturali e centri 
di riproduzione. 

Nel 1983, in Lombardia, eravamo 9-500 so­
ci. Oggi, siamo 48.400. Man mano che siamo 
cresciuti, è cresciuto il numero dei nostri 
interventi e dei nostri successi. 

Ma e ' è ancora n.olto da fare . Per questo ci 
stiamo impegnando in nuovi, importanti pro­
getti. Come la raccolta di fondi per acqui­
stare un tratto di lanca lungo il Po, un luogo 
ecologicamente preziosissimo. 

Oppure, il proseguimento dell'operazione 

"Comune Pulito", per studiare tecniche di 
raccolta, smaltimento e riciclaggio dei ri­
fiuti solidi urbani. 

E poi, lo sviluppo delle attività per la 
conservazione del capriolo nell'oasi di Van-
zago e per la reintroduzione del gufo reale. 

Se vuoi combattere al nostro fianco, col­
laborando alla realizzazione di questi e al­
tri progetti, mandaci il coupon. 

• Desidero maggiori informazioni sulle attività del WWF | 
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IL RACCONTO 

di ~,.'-, -, 
GASTON W.\ 
LEROUX 

a cura di CAROLINA BRUNELLI ' 

fa signorina Stangerson era stata sul 
punto di essere assassinata per la seconda 
volta. La disgrazia fu che ella ne ebbe molto 
maggior danno dalla seconda che non dalla 
prima. Le tre pugnalate che l'uomo le aveva 
inferto nel petto, quella tragica notte, la ten­
nero a lungo fra la vita e la morte, e quando 
finalmente la vita si impose alla morte e si po­
tè sperare che la sventurata donna, una volta 
ancora sarebbe sfuggita al suo sanguinoso 
destino, ci si accorse che, se ella riprendeva 
giorno per giorno l'uso dei sensi, non riacqui­
stava affatto quello della ragione. La minima 
allusione all'orribile tragedia la faceva delira­
re e non è esagerato affermare che l'arresto 
di Robert Darzac, avvenuto al castello del 
Glandier il giorno seguente la scoperta del 
cadavere del guardaboschi, scavò ancora l'a­
bisso morale nel quale vedemmo scomparire 
quella bella intelligenza. 

Robert Darzac arrivò al castello verso le no­
ve e mezzo. Lo vidi accorrere attraverso il 
parco, coi capelli e gli abiti in disordine, in­
zaccherato, pieno di fango, in uno stato pie­
toso. Il suo viso era mortalmente pallido. 
Rouletabille e io stavamo affacciati a una fi­
nestra della galleria. Ci vide e lanciò verso di 
noi un grido disperato: - Arrivo troppo tardi! 

Rouletabille gli gridò: - È viva! 
Un minuto dopo, Darzac entrava nella ca­

mera della signorina Stangerson e attraverso 
fa porta, udimmo i suoi singhiozzi. 

- Fatalità - gemeva accanto a me, Rouleta­
bille - Quali dèi infernali vogliono la disgrazia 
di questa famiglia? Se non mi avessero addor­
mentato, avrei salvato la signorina e avrei re­
so muto per sempre il suo assassino... e il 
guardaboschi non sarebbe morto. 

Darzac venne da noi, tutto in lacrime. Rou­
letabille gli raccontò come avevamo tutto di­
sposto per la salvezza loro, della signorina e 
di lui; come l'avremmo ottenuta allontanan­
do una volta per sempre l'assassino dopo 
aver veduto la sua faccia, e come il suo piano 
era sprofondato nel sangue a causa del nar­
cotico. 

- Ah. se aveste avuto veramente un po' di 
fiducia in me1 - disse sottovoce il giornalista -
Se aveste detto alla signorina di aver fiducia 
in me! Ma qui si diffida di tutti. La figlia dilfida 
del padre... la fidanzata diffida del fidanza-

versa il salottino deserto, entra nel salotto la 
cui porta è n'masta socchiusa, scuote Stan­
gerson sul divano dove è disteso e lo sveglia 
come io ho svegliato lui, poco la. Stangerson 
si alza con gli occhi smarriti, si lascia trascina­
re da Rouletabille fino in camera, vede sua fi­
glia, lancia un grido straziante... È sveglio, è 
sveglio! Ora tutti e due, riunendo le loro forze 
vacillanti, trasportano la vittima sul suo letto. 

Poi Rouletabille ci vuol raggiungere per sa­
pere, ma prima di lasciare la camera, si avvi­
cina alla scrivanìa. C'è un pacco, per terra, un 
pacco enorme... Che cosa ci fa. quel pacco, 
accanto alla scrivania? L'involucro di stoffa 
che lo avvolge è snodato. Rouletabille si chi­
na... Carte, carte, fotografie... Legge: «Nuovo 
elettroscopio condensatore differenziale. 
Proprietà fondamentali della sostanza inter­
media fra la materia ponderabile e l'etere im­
ponderabile». Qual è il mistero e la formida­
bile ironia della sorte che, nel momento in 
cui gli assassinano la figlia, vogliono che sia­
no restituiti al professore tutti quei fogli inutili 
che egli domani getterà al fuoco?... al fuoco? 

Nella mattinata seguente a quell'orribile 
notte, vedemmo riapparire il giudice De Mar-
quet, il suo cancelliere, i gendarmi. Fummo 
tutti interrogati, meno naturalmente la signo­
rina Stangerson che giaceva in uno stato qua­
si comatoso. Rouletabille e io, dopo esserci 
messi d'accordo, dicemmo soltanto quello 
che volemmo dire, lo mi guardai bene dal ri­
ferire la storia del narcotico e di essere stato 
in agguato nella stanzetta nera. Tacemmo in­
somma tutto quello che poteva far supporre 
che noi aspettavamo qualche avvenimento e 
tutto quanto poteva far credere che la signori­
na Stangerson aspettava l'assassino. La sven­
turata stava forse per pagare con la vita il mi­
stero di cui circondava il suo assassino. Non 
stava a noi rendere inutile un simile sacrificio. 
Arthur W. Rance raccontò a tutti, con tanta 
naturalezza che mi stupì, di aver veduto il 
guardaboschi per l'ultima volta verso le undi­
ci di sera. Disse che questi era andato nella 
sua camera per prendere la valigia che l'in­
domani mattina a prima ora doveva portare 
alla stazione di Saint Michel e si era trattenuto 
a lungo a parlare di caccia lecita e illecita. 
Rance doveva infatti lasciare il Glandier in 
mattinata e recarsi a piedi, secondo il suo so­
lito, a Saint Michel; perciò aveva approfittato 
di una gita mattutina del guardaboschi fino al 
villaggio, per sbarazzarsi del suo bagaglio. Ed 
era proprio quel bagaglio che l'uomo verde 
portava quando lo vidi uscire dalla camera di 
Arthur W. Rance. 

Cosi almeno fui indotto a pensare poiché 
Stangerson confermò quanto egli disse, ag­
giungendo che non aveva avuto il piacere, la 
sera prima, di avere a tavola il suo amico Ar­
thur W, Rance poiché questi, verso le cinque, 
aveva preso commiato da sua figlia e da lui. 
La sera si era fatto servire un té in camera sua 
dicendosi leggermente indisposto. Bemier, il 
portinaio, su suggerimento di Rouletabille, 
depose di essere stato invitato dal guardabo­
schi, quella sera, per perseguire insieme con 
lui i cacciatori di frodo (il guardaboschi non 
poteva ormai contraddirlo). che si erano dati 
appuntamento non lontano dal querceto e 
che non vedendolo arrivare, era andato al 
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PUNTATE PRECEDENTI 
Anche il famoso giornalista detective ha 
commesso un errore... finendo addor­
mentalo dal sonnifero. Ma quando l'a­
mico lo risveglia la situazione precipita. 
Un individuo fugge dalla camera della 
signorina Stangerson. A turno Saia-
clair e Rance accorsi alle grida della 
donna scaricano le loro rivoltelle sul-
l'om bra in fuga. E quando lo sconosciuto 
è già fuori portata Bernier lo raggiunge 
con una fucilata. Il morto altri non è che 
ilgurdaooschi. Che però non è stato ucci­
so a colpi d'arma da fuoco ma da una col­
tellata. Rouletabille torna nella sua ca­
mera e riflette sulle strane orme trovate 
ingiardino... 

impaginazione: GILBERTO STACCHI 

Un testimone inatteso 
to... Mentre voi mi pregavate di (ardi tutto per 
impedire l'arrivo dell'assassino, lei disponeva 
tutto per farsi assassinare. E io sono arrivato 
troppo tardi, mezzo addormentato, quasi tra­
scinandomi in quella camera dove la vista 
della sventurata, bagnata nel suo sangue, fini 
di svegliarmi del tutto. 

In seguito alla preghiera di Darzac, Roule­
tabille raccontò la scena. Appoggiandosi al 
muro per non cadere, mentre nel vestibolo e 
nel cortile noi inseguivamo l'assassino, egli si 
era diretto verso la camera della vittima. Le 
porte dell'anticamera sono aperte; entra: la 
signorina Stangerson giace inanimata, rove­
sciata sulla scrivania, con gli occhi chiusi: la 
sua vestaglia è rossa del sangue che le sgorga 
a fiotti dal petto. A Rouletabille, ancora sotto 
l'influenza del narcotico, sembra di essere in 
preda a un incubo spaventoso. Automatica­
mente toma nella galleria, apre una finestra, 
ci ordina di uscire e toma nella camera. Altra-

suo incontro, lui stesso, Bemier. Varcata la 
porticina del cortile, era arrivato all'altezza 
del torrione, quando vide un individuo che 
fuggiva a gambe levate dalla parte opposta, 
verso l'estremità dell'ala destra del castello; 
nello stesso momento echeggiarono alcune 
revolverate: Rouletabille era apparso alla fi­
nestra della galleria; aveva scorto Bemier. l'a­
veva riconosciuto e, vistolo armato di fucile, 
gli aveva gridato di sparare. Allora Bemier 
aveva scaricato il fucile che teneva pronto ed 
era persuaso di aver messo il fuggitivo a mal 
partito; era anzi persuaso di averlo ucciso e 
quella persuasione era durata fino al mo­
mento in cui Rouletabille, spogliato il corpo 
caduto dopo la fucilata, gli aveva detto che 
quel corpo era stato ucciso con un colpo di 
pugnale; che d'altronde non c'era nulla da 
capire in una simile fantasmagoria, dato che, 
se II cadavere ritrovato non era quello del fug­
giasco sul quale avevamo tutti sparato, biso­
gnava bene che quel fuggiasco losse in qual­
che parte. Ora nel cantuccio del cortile dove 
ci eravamo tutti riuniti intomo al cadavere, 
non c'era posto per un altro morto né per un 
vivo senza che fosse visto da noi. 

Cosi parlò Bernier. Ma il giudice istruttore 
gli rispose che mentre noi eravamo in quel 
punto del cortile, la notte doveva essere mol­
to buia poiché non avevamo potuto distin­
guere il viso del guardaboschi e per ricono­
scerlo lo dovemmo trasportare nel vestibolo. 
Alla qual cosa Bemier recplicò che se non 
avevamo visto l'altro corpo, vivo o morto, al­
meno avremmo dovuto inciamparci, tanto il 
cortile è stretto in quel punto. E ci eravamo in 
cinque, senza contare il cadavere... Sarebbe 
stato troppo strano che l'altro corpo ci fosse 
sfuggito. La sola porta che dava in quel punto 
del cortile era quella del guardaboschi e la 
porta era chiusa. La chiave fu trovata nella ta­

sca del cadavere. 
Tuttavia siccome il ragionamento di Ber­

nier che a prima vista sembrava logico, stava 
a significare che era stato ucciso a colpi d'ar­
ma da fuoco un uomo morto per una pugna­
lata, il giudice Istruttore non vi si fermò a lun­
go; ed anzi fu evidente per tutti noi che il ma­
gistrato era persuaso che contro il fuggitivo 
avevamo mancato il colpo e che avevamo 
trovato là un cadavere il quale non aveva 
niente a che vedere col nostro affare. Per lui il 
cadavere del guardaboschi era tult'altra fac­
cenda. E lo volle provare senza indugio. È 
probabile che questo nuovo affare corrispon­
desse alle idee che egli aveva da qualche 
giorno riguardo alle abitudini del guardabo­
schi, alle sue relazioni, al suo recente Intrigo 
con la moglie del proprietario dell'osteria del 
Donjon, e corroborasse ugualmente le infor­
mazioni che gli erano state date relativamen­
te alle minacce di morte pronunciate da pa­
pà Mathieu all'indirizzo del guardaboschi, 
poiché all'una dopo mezzogiorno, papà Ma­
thieu nonostante i suoi lamenti di reumatico 
e le proteste di sua moglie, fu arrestato e con­
dotto sotto buona scorta a Corbeil. Non fu 
trovato niente di compromettente in casa 
sua, questo è vero, ma certi discorsi tenuti la 
sera prima ad alcuni carrettieri che li ripetero­
no, lo compromisero più che se nel :.uo pa-
gliericciio fosse stato ritrovato il coltello che 
aveva ucciso l'uomo verde. 

Eravamo a questo punto, storditi da tanti 
avvenimenti terribili e inesplicabili, quando 
per mettere al colmo lo stupore di tutti, ve­
demmo arrivare al castello Frédérlc Larsan 
che ne era partito subito dopo aver visto il 
giudice istruttore e che tornava accompagna­
to da un impiegato delle ferrovie. 

Ci trovavamo allora nel vestibolo con Ar­
thur W. Rance, discutendo sulla colpevolezza 

o l'innocenza di papà Mathieu, e il giudice 
istruttore col suo cancelliere era nel piccolo 
salottino verde dove Robert Darzac ci aveva 
introdotti quando arrivammo per la prima 
volta al Glandier. Papà Jacques, mandato a 
chiamare dal giudice, era appena entrato nel 
salottino: e Darzac era al piano di sopra, nel­
la camera della signorina Stangerson, col 
professore e i medici. Frédéric Larsan entrò 
nel vestibolo con l'impiegato delle ferrovie. 
Rouletabille ed io lo riconoscemmo subito 
dalla barbetta bionda: «Tò, l'impiegato di 
Epinay-sur-Orge!» esclamai io e guardai Lar­
san che replicò sorridendo: -Avete ragione, è 
proprio l'impicgatodi Epinay-sur-Orge». 

Poi Larsan si fece annunciare al giudice 
istruttore dal gendarme di guardia alla porta 
del salotto. Papà Jacques ne usci subito e vi 
furono introdotti Larsan e l'impiegato. Tra­
scorsero alcuni minuti, forse una diecina. 
Rouletabille era molto impaziente. La porta 
del salotto si riapri; il gendarme chiamato dal 
giudice istruttore entrò, usci di nuovo, sali la 
scala e ridiscese. Riapri la porta, non la ri­
chiuse e disse al giudice: - Signor giudice, il 
signor Robert Darzac non vuole scendere. 

- Come non vuole? - disse De Marquel. 
- Dice che non può lasciare la signorina 

Stangerson nello stato in cui si trova. 
- Bene - fece De Marquet - poiché non 

vuol venire da noi, andremo noi da lui. 
De Marquet e il gendarme salirono; il giudi­

ce istruttore fece cenno a Larsan e all'impie­
gato delle ferrovie di seguirli; Rouletabille ed 
io chiudevamo la marcia 

Arrivammo cosi nella galleria, davanti alla 
porta dell'anticamera della signorina Stan­
gerson. De Marquet bussò. Comparve una ca­
meriera. Era Silvia, una ragazza i cui capelli di 
un biondo scialbo ricadevano in disordine su 
un viso costernato. 

- C'è il signor Stangerson? - domandò il 
giudice istruttore. 

-SI, signore. 
- Ditegli che desidero parlargli, 
SiMa andò ad avvisare il professore. Lo 

scienziato venne a noi; piangeva; faceva pe­
na a vederlo. 

- Che cosa volete ancora? - domandò al 
giudice - Non potreste lasciarmi in pace in 
un momento come questo? 

- Signore - fece il giudice - bisogna che io 
abbia immediatamente un colloquio col si­
gnor Robert Darzac. Non potreste deciderlo a 
lasciare la camera della signorina Stanger­
son? Altrimenti mi vedrei costretto a varcarne 
la soglia con tutto l'apparato della giustizia. 

Il professore non rispose. Guardò il giudi­
ce, il gendarme e tutti coloro che lo accom­
pagnavano come una vittima guarda i s.uol 
carnefici, e rientrò nella camera. 

Subito dopo ne usci Robert Darzac. Egli 
era pallido e disfatto, ma quando vide, dietro 
Frédéric Larsan, l'impiegato delle ferrovie, il 
suo volto si sconvolse ancora; sbarrò gli occhi 
e non potè trattenere un gemito. 

Noi tutti afferrammo il tragico gesto di 
quella fisionomia dolorosa né potemmo fare 
a meno di lasciarci sluggire un'espressione di 
pietà. Sentimmo che stava succedendo qual­
che cosa di definitivo che avrebbe deciso la 
perdita di Robert Darzac. Solo Frédéric Lar­
san aveva il volto raggiante e dimostrava la 
gioia di un cane da caccia che abbia final­
mente ghermito la sua preda. 

De Marquet disse, indicando a Darzac il 
giovane impiegato dalla barbetta blonda: -
Riconoscete il signore? 

- Lo riconosco - rispose Darzac con una 
voce che tentava invano di render ferma - E 
un impiegato della stazione di Epinay-sur-Or­
ge. 

- Questo giovinotto afferma di avervi visto 
scendere dalla ferrovia a Epinay. 

- Stanotte alle dieci e mezzo - soggiunse 
Darzac-Èvero. 

Vi fu un momento di silenzio. 
- Signor Daraac - riprese il giudice istrutto­

re con un tono di vibrante commozione -che 
cosa venivate a fare questa notte a Epinay-
sur-Orge, a pochi chilometri dal punto in cui 

si assassinava la signorina Stangerson? 
Darzac non rispose. Non chinò la lesta, ma 

chiuse gli occhi, sia che volesse dissimulare A 
suo dolore, sia che temesse che si potesse 
leggere nel suo sguardo qualche cosa del suo 
segreto. 

- Signor Darzac - insistè De Marquet - po­
tete giustificare l'impiego del vostro tempo, 
stanotte? Darzac riapri gli occhi. Sembrava 
aver ricuperato tutto il dominio di se stesso. 

-No, signore. 
- Rifletteteci bene, altrimenti mi vedrò co­

stretto, se persisterete nel vostro strano rifiuto, 
a tenervi a mia disposizione. 

-Rifiuto. 
- Signor Darzac, in nome della legge, vi di­

chiaro in arresto. 
Il giudice aveva appena pronunciato quel­

le parole, ch'io vidi Rouletabille fare un movi­
mento brusco verso Darzac. Egli stava certa­
mente per parlare, ma questi con un gesto gii 
chiuse la bocca. Del resto, il gendarme si av­
vicinava già al prigioniero. In quel momento 
echeggiò un gndo disperato: - Robert!... Ro­
bert! 

Riconoscemmo la voce della signorina 
Stangerson e a quell'accento di dolore, non 
uno di noi restò indifferente. Un brivido ci 
percorse dalla testa ai piedi. Lo stesso Larsen. 
questa volta, impallidì. Quanto a Darzac, ri­
spondendo all'appello, s'era già precipitato 
nella camera. 

Il giudice, il gendarme, Larsan lo seguiro­
no; Rouletabille e io restammo sulla porta. 
Spettacolo straziante- la signorina Stanger­
son, il cui viso aveva il pallone della morte, si 
era sollevata sul letto, a dispetto dei due me­
dici e di suo padre, e tendeva le braccia tre­
manti verso Robert Danae, sul quale Larsan e 
il gendarme avevano già messo la mano. 
Aveva gli occhi spalancati... vedeva... capi­
va... la sua bocca parve mormorasse una pa­
rola... una parola che spirò sulle sue labbra 
esangui, una parola che nessuno intese ed el­
la si rovesciò sui cuscini, svenuta. 

Darzac fu portato subito fuori dalla came­
ra. Aspettando una vettura che Larsan era an­
dato a prendere, ci fermammo nel vestibolo. 
La nostra commozione era estrema. De Mar­
quet aveva le lacrime agli occhi. Rouletabille 
approfittò in quel momento d'intenerimento 
generale per dire a Darzac: - Non vi difende­
rete? 

-No. 
-Vi difenderò io. 
- Non lo potrete - affermò l'Infelice con un 

pallido sorriso - Quello che non abbiamo po­
tuto fare noi, la signorina Stangerson e io, 
non potrete farlo neanche voi. 

- lo lo farò. 
E la voce di Rouletabille era stranamente 

calma e fiduciosa. Egli continuò: - lo lo farò, 
signor Darzac. perché io ne so più di voi. 

- Andiamo! - ribattè Darzac quasi con col­
lera. 

- State tranquillo, io saprò soltanto quello 
che sarà necessario sapere per salvarvi. 

- Bisogna che non sappiate niente, giova­
notto, se volete aver diritto alla mia ricono­
scenza. 

Rouletabille scosse la testa. Andò molto vi­
cino a Darzac e gli disse sottovoce: - Ascolta­
te e ciò vi dia fiducia. Voi conoscete soltanto 
il nome dell'assassino; la signorina Stanger­
son conosce soltanto la meta dell'assassino, 
ma io conosco le due metà: io conosco l'as­
sassino tutto intero! 

Robert Darzac spalancò due occhi che at­
testavano come egli non capisse una parola 
di quanto Rouletabille gli stava dicendo. Frat­
tanto giunse la vettura guidata da Frédéric 
Larsan. Vi salirono Darzac e M gendarme. Lar­
san restò a cassetta. Il prigioniero fu condotto 
a Corbeil. 
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SPORT 

Un agosto 
pieno 
di calcio 

Nella sua Palermo Totò è un idolo anche da avversario 
Per lui è tutta una festa intorno allo stadio La Favorita 
ma qualche scalmanato la rovina: 3 fermati dalla polizia 
I rosanero vicini al pareggio prima del terzo gol juventino 

La coppia più bella del mondo 
Schillaci e Baggio ritrovano il «sapore del gol» 

FRANCESCO VITALE 

• i PALERMO -Totò u sapuri 
fu gol- Nella grande scritta che 
i tifosi palermitani dedicano a 
Totò Schillaci e e tutto I amore 
che questa gente nutre per il 
capocannoniere dei Mondiali 
•Il sapore del gol- e I urlo dei 
lan palermitani mai prima 
d oggi, dedicato ad un gioca­
tore avversario Ma per Schilla­
ci si può lare un eccezione 
Quando Palermo e Juventus 
lanno il loro ingresso in campo 
i quarantamila della Favorita 
vanno in delirio Canti giochi 
d'artificio centinaia di pallon­
cini colorati che esplodono 
uno dietro I altro Per -Tolo 
gol» e è una vera e propna ova­
zione Riceve targhe ricordo e 
medaglie ma soprattutto il 
grande, incontenibile allctto 
dei palermitani £ la sua festa 
Una festa che rischiava di venir 
rovinala dai (allenigli di line 
partita. La polizia ha cancato 

in curva nord un gruppo di tifo­
si dei club organizsati, che lan­
c ia ino in campo oggetti van 
Diversi contusi e tre fermati 
TOIT «indo alla partita e è da di­
re e tic Totò ci teneva a lare 
belici figura nella citta dove ha 
cominciato a tirare i primi cal­
ci Ma di fronte alla Juve dei 
mos'n c'è il piccolo Palermo 
che non vuole fare la parte del­
la ce mparsa I rosanero - ritor­
nati alla Favorita dopo due an­
ni di esilio forzato a Trapani -
vogliono scolpire questa serata 
nella loro memoria E quasi ci 
riescono mettendo in grosso 
imbarazzo i mostn bianconen 
che toccano il pallone di fino 
ma sono costretti a nncorrere 
quegli 'sconosciuti! in maglia 
rosanero che sembrano avere 
le ali ai piedi 

Ed e proprio il Palermo a 
passare per primo in vantaggio 
alla mezzora Dalla bandierina 

del calcio d angolo Musella 
pennella un perfetto assist per 
il terzino Pocetta che di lesta 
indirizza verso la porta difesa 
da Tacconi II portiere ^venti­
no para ma non trattiene sul 
pallone si avventa come un fal­
co I attaccante Faccini che an­
cora di testa mette nel sacco 
Favorita in delirio. Juventus 
contranata e nervosa In realtà 
i padroni di casa sarebbero 
potuti passare in almeno altre 
due occasioni con Favo al 17' 
(stangata dai sedici metri re­
spinta da Tacconi) e al 24 con 
Faccini (bello il suo diagonale 
che il portiere ospite devia in 
angolo) Dopo un attimo di 
sbandamento la Juve si lancia 
ali attacco e cinque minuti più 
lardi raggiunge il pareggio 
Tocca proprio a Schillaci in ' 
frangere il cuore dei quaranta­
mila della Favorita, Totò, che 
lino a quel momento non ave­
va brillato, è lesto a correggere 

in rete un cross del mobile Di 
Canto Totò tocca «sporco» ma 
il pallone finisce lo slesso nel 
sacco Adesso la Juve gioca in 
scioltezza e avrebbe la possibi­
lità di passare ancora Salgono 
in cattedra Hasslcr e Baggio e 
per i rosanero sono dolon ti fi­
schio di chiusura dei pnmi 45 
minuti arriva come una libera­
zione per i tifosi palermitani 

Nella ripresa i due tecnici 
cominciano la girandola delle 
sostituzioni Mailredi manda in 
campo Luppi, Bonetti, Fortu­
nato e Alessio che va a nlevare 
un Hassler che aveva speso 
troppo nella prima frazione di 
gioco II tecnico rosanero U-
guorì schiera invece il secondo 
portiere Renzi e cerca di po­
tenziare l'attacco inserendo 
l'esperto Cangim Ma la «Si­
gnora- stavolta non si consen­
te distrazioni. Palla al centro e 
bianconeri in rete per la secon­
da volta con Gigi De Agostini 
che appoggia in gol un dovi-

z'oso tocco dell'indomabile 
Baggio Sarà proprio I ex viola 
a triplicare cinque minuti più 
tardi beffando Renzi su puni­
zione dal limite 

Un passivo troppo pesante 
per i rosanero che fino a quel 
momento non avevano affatto 
demeritato andando più volte 
vicini al pareggio L occasione 
più ghiotta la sciupava Cangini 
che dopo aver aggiralo Tacco­
ni tirava incredibilmente sull'e­
sterno della rete Dopo la terza 
marcatura juvenlina la partita 
si trascina stancamente C'è, 
però, ancora il tempo per una 
prodezza di Totò Schillaci 11 
centravanti bianconero conce­
de al pubblico un pezzo di 
bravura scagliando sul palo un 
cross di Alessio con una plasti­
ca semirovesciata Applausi a 
scena aperta A tre minuti dal 
termine Maifredi sostituisce il 
centravanti azzurro che lascia 
Il campo sotto una cascata di 
applausi. 

PALERMO 
JUVENTUS 3 

PALERMO- Pappalardo (46' 
Renzi) De Sensi, Pocetta 
(55' Cangimi; Tarantino 
(55' Cotroneo). BueclarelH 
(46' Fragllasso), Biffi; Pao-
luccl, Favo, Musella (71 ' 
Cancelli), Modica, Faccini 
(55 DI Carlo). (17 Assen­
nato). 

JUVENTUS: Tacconi (83' Bo-
nalutl). Napoli (46' Luppl), 
Jullo Cesar (46' Bonetti), 
Galla (46' Fortunato), De 
Marchi, De Agostini, Haes-
sler (61 ' Alessio), Marocchi 
(80' Orlando). Schillaci 
(87 Serena). Baggio 01 Ca­
nio ( 73' Corlni). (20 Casira­
ghi) 

ARBITRO: Amendolla (ME). 
RETI: 28' Faccini, 36' Schillaci. 

47' De Agostini, 67' Baggio. 
NOTE: angoli 8-3 per la Juven­

tus. Spettatoli 40m!la in­
casso 908 milioni. 

Campioni ko. Furto negli spogliatoi: rubati valori per 150 milioni 

La banda della discoteca a riposo 
E il Napoli scivola a Taranto 
• f i TARANTO Pensava, Bi-
gon, ma lo pensavano un po' 
tutti al Napoli, che I unica sof­
ferenza possibile in quest ami­
chevole nel capoluogo puglie­
se, sarebbe stata l'afa il caldo 
tremendo di questi giorni che 
sembra pesare più delle pole­
miche sulle spalle dei biancaz-
zum Ma non 6 andata cosi I 
partenopei, ormai abituati ad 
essere imprevedibili in ogni lo­
ro manifestazione, lo hanno 
voluto essere anche in campo 
e, assenti Maradona Carcca e 
Alemao (inutile fargli sprecare 
energie preziose in questi mat­
ch di rodaggio, aveva detto il 
solitamente prudente Bigon), 
sono stati umiliati da un non 
certo travolgente Taranto, 
squadra solida e compatta, ma 
nell'occasione, resa ambiziosa 
dalla voglia di ben figurare e, 
soprattutto, dalla pochezza di 
un avversario con la testa altro­
ve, secondo i maligni nelle di­
scoteche della riviera roma­
gnola 

O. forse, innervositi e distrat­
ti dal clamoroso furto ai loro 
danni scoperto nell intervallo 
Tutti i monili, orologi bracciali 
catene d'oro e danan si sono 
volatilizzati ad opera di ignoti 
dallo spogliatoio della squadra 
di Bigon Un brutto colpo che 
ha rafforzato nella mente di De 
Napoli e compagni la convin­
zione di essere perseguitati, di 
avere tutti contro Nel mondo 
del calcio e no Tuttavia loro, i 
giocatori in campo hanno fat­
to di tutto per dare ragione a 
chi vede dietro le bizze di alcu­
ni, il segno di un malessere 
complessivo, di un condizio­

namento irragionevole e un 
po' fanatico nella figura di Ma­
radona, cui vengono conse­
gnate, comunque e a scatola 
chiusa, tutte le carte della 
squadra di Feriamo 

Certo la sconfitta di ien è ar­
rivata in extremis, all'88, grazie 
a un colpo di testa di Agostini 
che sulla sua Iraiettona non ha 
trovato l'esperto Galli, ma il 
suo sostituto Tagliatatela, 
quando ormai il Napoli pensa­
va di aver fatto il suo dovere 
tornandosene a Seccavo con 
uno 0-0 senza onore e senza 
glona Ma le occasioni, sia nel 
pnmo tempo che nel secondo 
quando i partenopei pensava­
no ai gioielli perduti, sono sta­
te più dei tarantini, due pali nel 
loro conto e più di un gol sfio­
rato Un successo perciò men­
talo anche se Bigon non fa 
drammi e si sforza di guardare 
lontano, ali arrizzonte dove 
campeggiano, insieme alle 
promesse di Maradona, le al­
trettante incognite che il mago 
argentino nasconde nella sua 
imprevedibilità A lui va infatti 
ogni previsione e ipoteca di n-
sultato anche se il collettivo 
anche ieri una sua consistenza 
tecnica l'ha dimostrala I Ferra­
ra, i Francim, i Crippa, i Venlu-
nn per non dire degli zelanti a 
tratti valorosi Incocciati e Si­
lenzi, non sono uomini da po­
co e il loro peso nel gioco lo 
fanno sentire Ma la squadra è 
mone a, quasi orfana non sol­
tanto delle pedate geniali e 
malandrine del «Mancino di 
Dio», ma anche della sua cari­
smatica presenza in campo e, 
torse più, nello spogliatoio 
Quasi giocoforza quindi affi-

TARANTO 
NAPOLI 

Silenzi, neo acquisto del Napoli, si allena, in alto a destra Cnppa 

darsi a lui, unico collante di 
una formazione che da sola 
ancora non ce la fa Questo al­
meno affidandosi alla presta­
zione di Taranto, macchiata si 
dal clamoroso colpo alle ta­
sche dei napoletani (150 mi­
lioni di valori mancanti dichia­
rati dai giocaton e da Mauro 
che. da solo lamenta un dan­

no di 25 milioni), ma segnata 
tutta da una non tranquilliz­
zante inconsistenza nella co­
struzione delle azioni e nel lo­
ro sviluppo in avanti. Anche la 
difesa qualche cedimento l'ha 
dimostrato e non soltanto nel-
I occasione del gol Correre ai 
npan Per Blgon è sempre più 
urgente 

TARANTO: Spagnulo, Cossero, 
Filardl (46' d Ignazio), Evan­
gelisti, Brunetti. Zatteroni, 
Mazzaferro (80' Bellaspl-
ca). Raggi (80' Passlatore), 
Clementi (63' Giacchetta), 
Zannonl, Insanguino ( 74' 
Agostini). 

NAPOLI: Galli (46' Tagliatela). 
Ferrara (46' Leo), Franclnl, 
(46'Crlppa), Rizzardl Baro­
ni, Corredini, Venturln, De 
Napoli (46' Mauro), Silenzi, 
Zola, Incocciati 

ARBITRO: Fabrlcatoredl Roma. 
RETE:'88 Agostini 
NOTE: spettatori 12mila circa, 

Incasso oltre 120 milioni di 
lire Ammonito Zaffaronl per 
gioco scorretto. 

Vazquez brilla, 
con lui il Torino 
nel «Baretti» 

• • Si è concluso un po' a 
sorpresa il Trofeo Bareni che 
comunque è andato alla Fio­
rentina, la squadra meglio 
piazzata nelle tre edizioni Ieri 
sera nella finale ad Aosta i vio­
la hanno perduto (1-2 reti di 
Kubik, al 15', di Lentini, al 40', 
di Vazquez ali 89') ali ultimo 
minuto da un Tonno più deter­
minato e bnllante Sempre al 
Baretti sconfitta a St Vincent la 
Samp ai calci di rigore dal Cry-
stal Palace dopo Tl-1 del 90' 
(reti di Branca e Hodges), 6-5 
Infine da resistale il pan del 
Parma con l'Inter (1-1 con reti 
di Stnngara e Sorce), la lar­
ghissima vittoria del Genoa 
con la Rossighonese (13-1 con 
4 gol di AguiTera) 

Roma bloccata. Nell'amichevole all'Olimpico i giallorossi passano in vantaggio con una rete di Piacentini 
Nel finale un'uscita balorda del portiere favorisce il pari del Benfica. Carnevale sciupa una facile occasione 

Stecca di Zinetti nella prova d'orchestra 
M ROMA Partita in masche­
ra. Ma almeno stavolta • 30 000 
paganti non sono stati ingan­
nati Insomma, nessuno pote­
va aspettarsi di più tra un me­
se Roma e Benfica si incontre­
ranno, e sul seno, in Coppa 
Uefa «Voglia di nascondersi», 
dunque, ed Enk&son - accolto 
freddamente - ha addinttura 
messo in campo una squadra 
senza 8 titolan Tra i giallorossi 
assenti Giannini e il neo-ac­
quisto Salsano Piccoli infortu­
ni li hanno tenuti lontani dalla 
«prima» all'Olimpico, rimesso 
a nuovo per «Italia '90. Gli un­
dici di casa hanno dovuto fare 
anche a meno del portiere tito­
lare, Peruzzi ma in questo ca­
so l'infortunio sembra un po' 
più grave Se ne saprà di più in 
settimana Al suo posto, I an­
ziano Zinetti Tanta esperien­
za, ma probabilmente, l'emo­
zione per l'esordiodavanti al 
pubblico romanista, gli ha tira­
to un brutto scherzo sua la re­

sponsabilità del pareggio lusi­
tano Sua la responsabilità per 
i rischi - pochi -corsi dalla Ro­
ma 

Partita in maschera, s'è det­
to dai ntmi blandi Eppure an­
che un match cosi qualcosa 
ha detto E le note per la Roma 
sono incoraggianti Al centro 
della difesa, Aldair ha già tro­
vato la posizione Andatura ca­
racollante, calzini abbassati 
(ricorda Cerezo) il brasiliano 
ha uno siile personalissimo 
sembra sempre in ritardo, e in­
vece con la punta del piede 
riesce sistematicamente ad an­
ticipare I avversano Non solo 
ma quando si sposta qualche 
metro più avanti, fa capire che 
la scuola carioca significa an­
cora, soprattutto, visione di 
gioco Buoni piedi tanto tem­
peramento E per lui tantissimi 
applausi 

E proprio da piedi di Aldair 
sono partite le azioni più pcn-

colose della Roma Azioni che 
hanno avuto per protagonista 
anche Voeller Nello stadio 
della finale, il tedesco non ha 
smentito la sua forma mondia­
le Certo, Il centravanti appare 
ancora un po' solo Carnevale 
forse risente ancora delle pole­
miche con Vicini Gran da tare, 
tanto impegno, ma anche mol­
ti errori Uno clamoroso, sotto 
porta II gol giallorosso porta 
cosi la lirma d un centrocam­
pista Piacentini Ottavo della 
ripresa, corto nnvio della dife­
sa e di controbalzo il gioca» 
re della Roma fa partire un tiro 
dall'alto verso il basso 11 pa­
reggio - dopo che la Roma ha 
fatto vedere le cose miglion - a 
sei minuti dal termine Lo sigla 
Bntocon la complicità di Pelle­
grini che perde palla a centro­
campo ma soprattutto di Zi­
netti Che sbaglia il tempo del-
I uscita e poi non recupera Ma 
la -curva- avrà un applauso an­
che per lui 

ROMA 
BENFICA 
ROMA: Zinetti, Tempestili! (46' 

Comi), Carboni (77' Pelle­
grini), Berthold, Aldair, Nela; 
Desideri Piacentini, Voeller, 
DI Mauro (69 Conti), Carne­
vale (58 Rizziteli!). (1.2 Ali­
dori, 17 Muzzi) 

BENFICA: Neno, Zè Carlos, Ri-
cardo Gomez William, Her-
manl, Thern, Schwarz, (63" 
Mendez), Sousa (71 ' R 
Bento), Urna (63" Pacheco), 
Sanchez, Isals (63' Brito). 
(12 M. Bento) 

ARBITRO- 8eschin di Legnano 
RETI:57'Piacentini.86 Brito 

NOTE: angoli 5 4 per II Ben­
fica Serata calda, terreno in 
buone condizioni, spettatori 
30mila 

Per II brasiliano Aldair un esordio positivo con la «nuova» Roma 

Baggio-SchillacJ. la coppia che non tradisce Sono loro i gol che hanno 
fallo vincere la Juventus 

LE AMICHEVOLI 

Monza 
OGGI 

Monza-ATALANTA ore20.30 
Torneo di Bologna Finali 

Sospiro 
Torre dlQ 

Roma 

Bergamo 
Torino 
Friburgo 

Napoli 
Aarau 
Bari 
Genova 
Savona 

pan ove 
Lucerna 

Torino 
Madrid 
Ibach 
Modena 

Bari 

Sesto C 
Bologna 
Cagliari 
Ostia 

Cremonese-Florenzuola 
Torre diO -Padova 

SABATO25AGOSTO 
LAZIO-MILAN 

DOMENICA 26 AGOSTO 
ATALANTA-ROMA 
JUVENTUS-Colonla 
Friburgo-MILAN 
NAPOLI-AmericaRlo 
Aarau-SAMPDORIA 
BARI-Kaiserlautern 
GENOA-INTER 
Savona-TORINO 

MARTEDÌ 28 AGOSTO 
CESENA-LAZIO 
Lueernam-SAMPDORIA 

MERCOLEDÌ 29 AGOSTO 
TORINO-Udlnose 
Real Madrid-MILAN 
Ibach-SAMPDORIA 
Modena-PARMA 

VENERDÌ 31 AGOSTO 
BARI-INTER 

SABAT01 SETTEMBRE 
ProSesto-ATALANTA 
BOLOGNA-O Pireo 
CAGLIARI-LAZIO 
Ostla-ROMA 

ore 20 30 
ore 20 30 

ore 20 30 

ore 20,30 
ore 20 30 
ore 17 
ore 20.30 

ore 20 30 
ore 20 30 

-

ore 20,30 
ore 21 
ore 21 

-

ore 20.30 

ore 20 30 

-
ore 20 30 
ore 17 

In televisione 
Oggi TORINO-BOLOGNA Tv3 diretta ore 21 30 
28-8 LAZIO-MILAN Italia 1 differita ore 21 
29-8 Real Madrid-MILAN Italia 1 differita ore 21.30 

Inter 

Fontolan: 
operazione 
in dubbio 
• • MILANO Continua I attesa 
per Davide Fontolan l'attac­
cante dell Inter che i>ta aspet­
tando il benestare della socie­
tà per potersi operare ai lega­
menti del ginocchio dopo la 
grave distorsione subita duran­
te la partita amichevole di Via­
reggio Ien la società nerazzur­
ra dopo una riunione tra i 
massimi dirigenti e lo stali me­
dico, ha deciso di sottoporre il 
calciatore ad un ulteriore con­
sulto medico, prima di decide­
re se dare o meno il placet al­
l'intervento chirurgico La so­
cietà cerca tutte le strade per 
evitare l'intervento consigliato 
nei giorni scorsi a bone dal 
professor Dejour 

Ien la notizia, diramata dal-
I Inter, di un ultenore nnvno «In 
piena sintonia con il giocatore 
è stata ntenuta opportuna 
un'ulteriore valutazione della 
situazione» Fontolan e favore­
vole ali intervento chirurgico 
che assicurerebbe una guari-
gione sicura, anche se com­
porterebbe l assenza di un an­
no dai campi da gioco Proprio 
questa prolungata convale­
scenza potrebbe aver fatto si 
che il giocatore abbia accon­
sentito ad un ultenore consul­
to, anche perchè il prof De-
(oure, che aveva interrotto le 
lene per visitarlo, non potreb­
be compiere l'operazione pn-
ma di settembre 

Squalifiche 

Desideri 
e Rizzitelli 
«ingiuriosi» 
WÈ MILANO I! Giudice sporti­
vo della Lega professionisti ha 
squalificato Desideri e Rizzitelli 
(Roma) fino al 5 settembre 
per aver rivolto frasi ingiuriose 
all'arbitro nell'amichevole Car­
pi-Roma dell'8 agosto Squali­
ficato anche Mazzaferro del 
Taranto Fino al 26 agosto per 
aver colpito con un calcio un 
avversano durante la partita 
Baracca Lugo- Taranto del 12 
agosto Un ammonizione coji 
diluda e staU inoltre inflitta, a 
Bruni (Lucchese) e Pollano 
(Tonno). Queste le altream-
moniztoni prima e seconda 
sanzione per Rizzanti (Napo­
l i) , prima sanzione per Attrice 
e Bagnato (Reggina), Bcnina-
to (Messina), Bolognesi Roc-
chigiani e Taranuno (Barlet­
ta), Enzo (Ascoli), Fincano 
(Cagliari), Giulieni e Vanoli 
(Udinese), Malusa e Borgo-
novo (Fiorentina), Maniero 
(Padova), Nobile (Cesena). 
Pacione (Genoa), Pascucci e 
Pinna (Lucchese). Rizzardl e 
Baroni (Napoli), Verteva 
(Atalanta), Villa (Bologna), 
Zoratto (Parma), Carannante 
e Fem (Lecce) e Nela (Ro­
ma) Ammende 4 Milioni alla 
Roma, 2 milioni e mezzo alla 
Reggiana, un milione alla Luc­
chese 

V j f f , 
Co-ma 
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Tetocakù> 
"AL SERVIZIO DELLO SPORT 

DOMENICA 26 AGOSTO 

con la 
COPPA ITALIA 

RICOMINCIA UN'ALTRA 
STAGIONE "MONDIALE" 

261 'Unità 
Giovedì 
23 agosto 1990 



SPORT ^ ^ ^ ^ ^ T ! 
Ciclismo Arrivano notizie sconsolanti per il et Martini dal Trittico Veneto 
È tempo Dei nove nazionali in gara si salva soltanto Giovannetti quarto 
di mondiali Fondriest in netto ritardo, la corsa viene vinta da Marco Lietti 
— — — Oggi prova d'appello nel Giro del Veneto: in gara Bugno e Chiappucci 

Naufragio in azzurro 
Vince betti, primo degli esclusi di Alfredo Martini 
Molti degli azzurri colano a picco Soltanto Marco 
Giovannetti, il vincitore della Vuelta spagnola, fa sul 
seno. E come se non bastasse dal Giappone arriva­
no notizie allarmanti per la nostra nazionale a cau­
sa del troppo traffico sarà problematico per Bugno e 
compagni allenarsi. Oggi si corre il Giro del Veneto, 
presenti i quattordici azzurri. 

PIER AUGUSTO STAOI 

sapevo di nentrare nei suol 
piani ho dovuto accettare a 
denti stretti questa esclusione» 
•lo non sono abituato ad ac­
campare scuse - continua - . 
Ma non trovo giusto che si de­
cida una nazionale in sole tre 
prove lo so di valere più di al­
cuni azzurri e francamente so­
no desolato di questa esclusio­
ne» Martini già alle prete con 
la «grana» Chiappucci-Bugno, 

risponde cosi a chi gli segnala 
la grande prova di Lietii -È un 
ragazzo che rientrava nei miei 
plani, ma nelle prove in cui io 
lo attendevo è mancato È an­
cora molto giovane e si pre­
senteranno altre occasioni az­
zurre per lui» Come se non ba­
stasse, dal Giappone, arrivano 
notizie tutt'altro che gradevoli, 
che vanno a rendere sempre 
più difficile la vigilia iridala di 

Martini Pare infatti che nsulti 
particolarmente difficile trova­
re un tratto di strada libero e 
sgombro dal soffocante traffi­
co nipponico su cui allenarsi 
Quello che e peggio, è che si­
no a icn nessun dingente ita­
liano, da quando e in Giappo­
ne (una settimana) ha fatto 
sapere a Martini dove potran­
no andarsi ad allenare Per su­
perare questo disagio, pare 

•1L0NCARONE. Meno azzur­
ra la nazionale di Alfredo Mar-
lini L anziano ammiraglio del­
la nazionale, ha dovuto archi­
viare icn una delle giornate più 
nere da quando 6 responsabi­
le degli azzurri Dei nove na­
zionali in gara, soltanto Marco 
Giovannetti, il vincitore della 
Vuelta di Spagna ha corso sul 
serio, giungendo settimo sul 
traguardo di Longaronc, se­
conda prova del «trittico» Ve­
neto, vinta da Marco Lietti, pn-
mo degli esclusi dalla naziona­
le di Martini Bombml, Gian-
nelli. Volpi. Letti, Conti e Fon­
driest sono invece arrivati ad 
olire quattro minuti dal vincito­
re, mentre Ballerini. Moro e 
Cassant hanno prefento rag­
giungere in anticipo la via del­
le docce 

In quanto ai ritiri la gara ieri 
si e particolarmente distinta 
dei 127 partenti, soltanto 25 
hanno concluso la prova, resa 
particolarmente difficile da un 
fastidioso vento trasversale che 
ha contribuito a sgretolare un 
gruppo in venta poco propen­
so a lottare Martini, nonostan­
te le minacciose nubi venutesi 
a creare sopra il letto di -casa 
Italia», cerca di minimizzare, 
con qualche evidente imba­
razzo «Oggi ognuno doveva 
correre come si sentiva - ha 
cercato di spiegare il tecnico - . 
Dopo la bella prova fatta regi­

strare I altro ieri a Conegliano 
da tutti gli azzurri non si pote­
va pretendere di più» Anche 
dei ritin di Ballerini. Cassani e 
Moro, il eliti non drammatizza 
•Cassani me lo aveva anticipa­
to in mattinata mentre Ballcn-
ni, dopo la bella gara di Cone­
gliano avrà voluto tirare un po­
chino il fiato» Più deluso per 
Moro •Certo che mi attendevo 
qualcosa di più da lui dopo la 
prova non brillantissima del­
l'altro Ieri, ma non è II caso di 
drammattizzare» Soddisfatto 
in partlcolar modo per le indi­
cazioni fomite da Volpi, Lelll e 
Giovannetti Insomma. Martini 
difende le sue scelte, ma intan­
to Marco Lietti, 25 anni coma­
sco di Dongo, primo degli 
esclusi, ha colto il suo primo 
successo da quando è profes­
sionista, al termine di una gara 
intelligente, vinta allo spnm sul 
campione svizzero Jacrmann 
e il venezuelano Sierra e nella 
quale molli uomini di Martini 
sono colati a picco •Finalmen­
te, dopo ire anni di professio­
nismo sono nuscito a rompere 
il ghiaccio - ha dettovislbil-
mente emozionato Lietti -
Purtroppo questa vittona dove­
va amvarc la settimana scorsa 
e invece e arrivata nel "trittico-
sbagliato Arrivo infatti da una 
settimana disgraziata, vissuta 
sulle mie strade, quelle della 
Lombardia, dove Martini ha 
costruito la nazionale, e io che 

che Martini si sia affidato ad un 
giapponese amico di Gianni 
Bugno Yuzuro Sunada il qua­
le corse in Italia da dilettante al 
fianco dell atleta monzese 
che si è messo a disposizione 
del nostro tecnico per cercare 
strade «protette» percorribili in 
allenamento Oggi si corre in­
tanto I ultima delle tre prove 
del «trittico» Al 63° Giro del Ve­
neto partiranno tutti i quattor­
dici azzum Al via quindi an­
che Chiappucci e Gianni Bu­
gno Il monzese giunto ieri in 
serata, in Veneto ha detto di 
stare molto meglio Da Cone­
gliano a Marostica, lungo i 203 

chilometn con lo strappo della 
Rosina da affrontare nove vol­
te Diretta Tv a partire dalle 
15 50 su Rai Tre Al via anche 
la nazionale italiana dei dilet­
tanti 

ARRIVO 
1 Letti (Anostea) km 199 In 
4h56'50 alla media orana di 
chilometri 40,229 2 Jaermann 
(Frank) s i 3 Sierra (Selle 
Italia) st 4 Pagnin (Malvor-
Sidi) a 1 12 5 Szerszvncki 
(Diana Colnago) s t 6 Siboni 
(Anostea) st 7 Giovannetti 
(Seur) s t, 8 Jaskula (Diana-
Colnago) a 2 50 

Il et azzurro Alfredo Martini per fui non mancano I 
problemi In vista del mondiali giapponesi sotto, Gollnelli 
in azione ha conquistato l'argento nella velocita 

Golinelli monarca spodestato 
Sul trono della velocità sale Hubner 
Spodestato Claudio Golinellr sul trono della veloci­
tà professionisti c'è da Ieri Michael Hubner (Rdt). 
Una finale in cui l'italiano ha ceduto in ambedue le 
prove a conferma della maggior potenza del rivale. 
Il sovietico Berzin campione nell'inseguimento indi­
viduale dilettanti Eliminato Gianluca Capitano (ve­
locità dilettanti). Renosto secondo nella pnma serie 
del mezzofondo dilettanti. 

GINO SALA 

• I MAEBASHI Claudio Coli-
nelli sperava di alzare il pugno 
destro fino a toccare il tetto del 
velodromo di Maebasht ma 
quel gesto che gli era riuscito 
nella semifinale con I austra­
liano Pale, è rimasto solo 
un Intenzione 11 nuovo cam­
pione mondiale della velocita 
professionisti è infatti Michael 
Hubner, snnter della Rdt pas­
salo di categoria da pochi me­

si e stipendiato dalla belga Hi-
slor Pnma di giocarsi il titolo 
Golinclli se lera vista brutta 
nella sfida con Paté che si era 
aggiudicato la pnma prova 
Vinta la seconda, Claudio fa­
ceva suo lo spareggio con un 
assalto ai 200 metri Bella vola­
la, quella dell italiano, un guiz­
zo che gli dava morale Ma 
Hubner era un osso troppo du­
ro, era un avversario con un fi­

sico di oltre cento chilogrammi 
(altezza 1,91 ) che spnglonava 
potenza Hubner aveva liqui­
dato facilmente il giapponese 
Matsui e riprendeva le ostilità 
con la sicurezza di andare sul 
podio 

Le cose andavano proprio 
come voleva il tedesco Nella 
prima prova Golinelli si lancia­
va da lontano guadagnando 
una decina di metri e Hubner 
rispondeva con una rimonta 
vincente Fasi di studio nella 
seconda «manche» breve sur-
place ad opera di Golinelli che 
attacca nuovamente e nuova­
mente il trentunenne Hubner 
si fa sotto per conquistare la 
maglia indata L azzurro deve 
cosi accontentarsi della meda­
glia d argento A Paté il bron­
zo Terminato il duello, Coli­
noli! e Hubner si davano una 

stretta di mano Commento di 
Claudio «Troppo forte il mio 
avversario Invano ho cercato 
di coglierlo in fallo Devo ag­
giungere che Hubner è molto 
professionale Se ti batte, ti 
batte di mezza ruota» Com­
mento (breve) di Michael 
•Sono triste perché questa è 
l'ultima vittona della Rdt Pre­
sto si unirà il paese, si uniran­
no le due federazioni ciclisti­
che • 

Due ragazzi sovietici hanno 
lottato per il titolo dell insegui­
mento individuale dilettanti e il 
migliore e stato Valeri Berzin 
che, che col tempo di 4'33"015 
ha superato largamente Baturo 
(4'42"9I2) Neil inseguimento 
professionisti in evidenza il 
francese Moreau col tempo di 
5'37"407 che sulla disianza dei 
S chilometri costituisce la mi­

glior prestazione mondiale 
Meno brillanti il sovietico Eki-
mov, I australiano Woods e il 
francese De Las Cuevas Ab­
biamo fatto i nomi dei quattro 
semifinalisti Deludente il bri­
tannico Slurgees, lontanissimo 
dalle condizioni che lo scorso 
anno lo avevano portato alla 
conquista della medaglia d'o­
ro 

È stata una giornata Intensa, 
quasi nove ore di riunione, per 
intenderci Nella velocità dilet­
tanti è apparsa netta, schiac­
ciante la superiorità di Bill Hu-
eh, ragazzo della Rdt dotato di 
qualità (potenza e tattica) che 
a parere generale lo portereb­
bero a primeggiare anche tra i 
professionisti. Gli altri tre semi­
finalisti di questo torneo sono 
il canadese Hamett, il tedesco 
Redler e il sovietico Kovsh E 

Gianluca Capitano? Nessun 
progresso Si è fermato perché 
sconfitto prima da Hamett e 
poi dal francese Colas nel re­
cupero degli ottavi. 

Le americane Young e Du-
prel, la francese Ballanger e la 
sovietica Razmaite si conten­
deranno le medaglie della ve­
locita donne Sfortunata la co­
reana Kim che per una caduta 
non ha potuto misurarsi nelle 
semifinali. La Razmaite, infatti, 
è stata promossa a tavolino 

Pochi 1 partecipanti del mez­
zofondo. Nella prima serie dei 
professionisti c'erano soltanto 
cinque concorrenti, quattro 
dei quali venivano ammessi al­
la finale Indisturbato vincitore 
lo svizzero Steiger, in testa dal 
primo al centocinquantesimo 
giro Secondo classificato Gio­
vanni Renosto che essendo al­

la ricerca del rapporto più con­
geniale é rimasto tranquillo al 
rullo di Corradin In casa Italia 
stanno pero aumentando le 
quotazioni di Bielli, giudicato 
più in (orma di Renosto 

Oggi tre titoli, due per i dilet­
tanti (mezzofondo e velocità), 
uno per i professionisti (inse­
guimento) Quella del mezzo­
fondo sarà una prova unica e 
l'uomo da battere e l'austriaco 
Kòmgschofer Ci proveranno i 
nostri Solari Colamartino e 
Dessi In campo Gollnelli (kci-
rin), Alessandra Cappellotto 
(inseguimento femminile), 
Brugna e Bielli (mezzofondo 
professionisti). Agostini Ce-
rioli. Lombardi e Villa (inse­
guimento a squadre) Si co­
mincia alle 9 del mattino e si fi­
nisce alle 8 della sera Una tira­
la più lunga dell altra 

Il basket del Messaggero 

Dalla California a Roma 
Cooper si presenta a Sama 

(*• ROMA «Una squadra di 
dieci campioni, forse difficile 
da gestire ma sicuramente for­
te» Carlo Sama, presidente del 
Messaggero basket, non ha 
dubbi, queslanno il club ro­
mano deve assolutamente vin­
cere len si è svolto il primo at­
to ufficiale della nuova stagio­
ne, (al via il prossimo 23 set­
tembre), con la presentazione 
dei due stranieri Dino Radia e 
Michel Cooper «I nostri obietti­
vi sono due-ha continuato Sa-
ma-guadagnare un posto nelle 
coppe europee e riempire ogni 
domenica il Palaeur Per que­
sto abbiamo costruito una 
squadra di campioni, due stra­
nieri fortissimi e un innesto di 
sei italiani che é quanto di me­
glio ha offerto il mercato na­
zionale» Vincere quindi sem­
bra essere la parola d ordine, 
una parola a cui Cooper e Rad-
la sono da tempo abituati «È 
stalo difficile lasciare i Lakers 
dopo 12 anni ma a 34 anni so­
no pronto a iniziare un'altra 

carriera-ria affermato Cooper-
Non fate troppo caso ai miei 
dati anagrafici, perché fisica­
mente mi sento come se ne 
avessi 25 Negli ultimi anni a 
Los Angeles ho fatto il sesto 
uomo e cosi non mi hanno 
spremuto troppo Qui si gioca 
un basket molto più fisico del 
nostro mici adatterò anche io 
L unica cosa che mi preoccu­
pa ora 6 il traffico di Roma» È 
tranquillo felice guarda il suo 
nuovo compagno Radia e sor­
ride, per lui purtroppo, I tempi 
di vittona dovranno attendere 
•Con questa maglia vincerò si­
curamente qualche cosa Pur­
troppo ho avuto questo brutto 
infortunio e non porto tornare 
in campo prima di ottobre» 
Per le prime gionate di cam­
pionato il Messaggero dovrà 
quindi trovare un sostituto e 
Bianchini é infatti volato negli 
Stati Uniti La presentazione 
della squadra romana al com­
pleto avverrà il prossimo 20 
settembre OAF. 

Rally Mille Laghi. Dal 1951 pressoché imbattìbili i piloti finlandesi 

Landa contiro l'invincibile Armada 
Una gara quasi inaccessibile, stregata, per tutti Al-
l'infuon dei padroni di casa, che dal 1951 hanno 
perso solo due volte. Cosi si presenta alla Lancia la 
40* edizione del «Mille Laghi» che prende il via oggi 
da Jyvaskyla (Finlandia). Un rally durissimo per Au-
riol, Rono e Kankkunen. Molto meno per il quaran-
tottenne Hannu Mikkola che sarà temibile come la 
solita Toyota di Carlos Sainz 

LODOVICO BASALI! 
• f i JYVASKYLA. Oltre 70 000 
chilometn di strade sterrate, i 
due terzi della rete stradale 
finlandese, carattenzzate da 
una infinita quantità di dossi 
Il tutto condito da un fondo 
veloce duro e compatto da 
sembrare asfalto, sul quale é 
possibile lanciarsi a 200 orari 
per lunghi tratti velocità dav­
vero insolita per una rally 

Una formalità invece per i 
piloti di casa, assoluti padroni 
del «Mille Laghi», prova del 
mondiale rally (giunto alla 

sua quarantesima edizione) 
che prende il via oggi da Jy-
vaskyla per concludersi do­
menica dopo aver percorso 
1604 chilometri e 42 prove 
speciali Lo testimoniano le 
sette vittone del veterano 
Hannu 

Mikkola, al via con una 
Mazda o le sei di Marku Alen 
che dispone della prometten­
te Subaru La statistica é anco­
ra più allarmante consideran­
do che dal 1951 ad oggi solo 
due piloti stranien, ma pur 

sempre nordici (Blomquist e 
Ericsson, quest ultimo lo scor­
so anno) hanno vinto altret­
tante edizioni 

Quasi un doloroso schiaffo 
In facciaper 1 piloti di casa 
Lancia al via che sono Didier 
Auriol, Alex Florio e Julia 
Kankkunen Tanto più consi­
derando che quest ultimo è 
finlandese e pur andandoci 
vicino non è mai nuscito a 
concludere \ ittoriosamente lo 
«Jyvaskilan SuurajoN ovvero la 
grande corsa di Jyvaskyla co­
me dicono i suoi abitanti 
•Molti giovani imparano per 
forza di cose a guidare per le 
nostre strade - ha spiegato 
Kankkunen - tanto che un ra­
gazzo su 14 si può dire che 
abbia avuto a che fare con i 
rally Esattamente come è sta­
to per me, ma evidentemente 
non è bastato per riuscire a 
vincere almeno una edizione 
del Mille Laghi anche se negli 
ultimi due anni ero in testa 
con la mia macchina di allora 

che era la Toyota» Già, la 
Toyota, ovvero quella stessa 
macchina che sta creando più 
di una preoccupazione ali in­
gegnere Claudio Lombardi, 
responsabile tecnico della 
Lancia E forse qualche rimor­
so nell'ex-agricoltore Juha 
Kankkunen, visto che Carlos 
Sainz con la vettura giappone­
se è tranqu illamente in testa al 
mondiale condutton 

Una situazione creatasi in 
un certo senso con la compli­
cità dello staff tecnico tonne-
se visto che oltre ad avere 
perso finora due gare (il Safa­
ri e l'Acropoli) si è incredibil­
mente deciso di non mandare 
Miki Biasion in Nuova Zelan­
da a fine giugno Un rally vali­
do solo per la classifica con­
dutton nel quale Sainz, vin­
cendo, ha potuto ulteriormen­
te avvantaggiarsi A dargli aiu­
to è venuta poi la malattia 
(una fastidiosa ernia al disco 
che da tempo lo tormenta) di 
Biasion che si vedrà cosi co­

stretto a disertare le prossime 
gare 

Dal punto di vista tecnico le 
novità della settima prova del 
mondiale rally sono di tutto ri­
spetto, con il debutto della 
Ford Sierra a quattro ruote 
motrici con I equipaggio di 
punta Airikkala Mvnamee che 
potrebbe, almeno in qualche 
prova speciale dire la sua 
Una vettura dalla elevatissima 
potenza in grado quindi di ri­
valeggiare con chiunque su 
un percorso tradizionalmente 
veloce come quello che trove­
ranno gli equipaggi iscritti al 
Mille Laghi 

Per loro una sorpresina da 
parte degli organizzatori che 
quest'anno hanno pensato di 
rendere il tutto più avvincente 
prolungando di una giornata 
la gara e aumentando le pro­
ve in notturna Con la speran­
za per Auriol, Sainz e compa­
gnia che qualcuno di questi 
invincibili finlandesi, magari, 
si perda nel buio 
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Mondiali 
pallavolo 
Le azzurre ko 
con la Cina 

L Italia (nella foto 1 azzurra Bertini) non è riuscita a ri­
baltai il pronostico nella pnma partita dei campionati 
mondiali di pallavolo ftmrninilejn corso di svolgimento 
a Pechino Le ragazze di Guerra sono state battute dalle 
padroni di casa della Cina con un secco 3-0 (15-5,15-1, 
15-11) Si tratta della nona sconfitta in altrettante partite 
subita dalle azzurre contro le avversane orientali Nel-
I a'tra gara del girone 1 Ì Corea del Sud ha sconfitto 1E-
gitto per 3 0 

Gruppo Ferruzzi 
smentisce 
l'acquisto 
del Bologna 

Per ora il calcio può atten­
dere Le voci su un avve­
nuto acquisto del Bologna 
da parte di Raul Cardini 
sono state prontamente 
smentite ieri da Carlo Sa-

^ ^ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ ma numero due del grup­
po Ferruzzi-Montedison 

«Non è assolutamente vero che abbiamo preso il Bolo­
gna - ha dichiarato Sama al termine della conferenza 
stam pa di presentazione del Messaggero basket - Colgo 
I occasione per ribadire quanto dichiarato dal mio pre­
sidente Raul Gardini per °ra non siamo interessati ad 
entrare nel mondo del calcio Qualora cambiassimo 
idea lo faremmo soltanto per acquistare una delle due 
società genovesi o una delle due romane Personal­
mente farei di tutto per convincere Gardini ad orientarsi 
su Roma e Lazio» 

Giochi Asiatici 
Il Kuwait 
non parteciperà 
insieme airirak 

Lo sceicco Sabah Al-Ah-
med, ministro degli esten 
del Kuwait in esilio, ha 
smentito una possibile 
partecipazione degli atleti 
del suo paese ai prossimi 

mmmmmmm^^^^^mm^m Giochi asiatici con la ma­
glia dell Iraq II ministro, in 

visita a Pechino, non ha precisato se il suo governo, ro­
vesciato in seguito ali invasione delle truppe di Saddam 
Hussein e attualmente in esilio in Arabia Saudita, inten­
da formare una propria squadra Ad un mese dall'aper­
tura dei Giochi in programma nella capitale cinese dal 
22 settembre al 7 ottobre, sono 38 i paesi membn ad 
aver confermato la loro presenza 

Ciclismo 
Il pistard Hall 
costretto ad una 
lunga inattività 

Carey Hall, il ciclista au­
straliano caduto rovinosa­
mente a Maebashi (Giap­
pone) nel corso del tor­
neo iridato della velocità 
professionisti su pista, sarà 

_ _ _ _ _ _ _ » « _ „ costretto suo malgrado ad 
una lunga permanenza 

nel paese nipponico Un secondo esame radiografico 
effettuato ìen ha accertato che le sue condizioni fisiche 
sono più gravi di quanto non (osse sembrato secondo la 
pnma diagnosi Hall ha riportato la frattura dello stemo 
oltre alla perforazione del polmone destro, per la quale 
era già stato sottoposto ad un intervento di pneumoto­
race Lo sfortunato atleta dovrà rimanere in Giappone 
fino a quando non sarà guanta la lesione al polmone. I 
medici gli hanno infatti proibito i viaggi in aereo 

Il Giro 
di Lombardia 
si rifa il trucco 
Percorso più duro 

Percorso completamente 
rinnovato per il prossimo 
Giro di Lombardia, la clas­
sica ciclistica che que­
st'anno si disputerà il 20 
ottobre La gara, valida co-

_ H B a i I M _ ^ ^ ^ _ ^ me ultima delle 12 prove 
di coppa del mondo, la­

scerà la tradizionale sede di partenza di Como e non 
avrà Milano come sede di arrivo II Giro di Lombardia 
partirà e si concluderà a Monza con un percorso nnno-
vato in più tratti Le modifiche sono state dettate dall'e­
sigenza di rendere il tracciato più selettivo In particola­
re il traguardo sarà ora motto più vicino alle salite della 
Valsassina e del Bergamasco, le aspenta decisive della 
gara 

MARCO VINTIMICLIA 

SPORT IN TV 
Raldue. 18 30 Tg2 Sportscr J, 20 15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 7 15 Ciclismo da Tokio Campionato del mondo su pista, 

1530 Ciclismo da Marostica giro del Veneto 16 10 Calcio 
Tomeo Mcazza under 16 da Senna, 18 45 Tg3 Derby: 21 25 
Calcio finale «Città di Bologna» 

Trac. 13 00 Sport Estate, 22 20 Pianeta mare, 23 05 Stasera sport. 
Capodlstria. 1345 Calcio amichevole precarpionato Parma-

Inter (differita), 15 15 Fish Eye, 1545 Juke box, 16 15 Foot­
ball da San Francisco Superbowl 49ers-Denver Broncos (re­
plica) 19 30 Campo base (replica), 2000 Juke box (repli­
ca), 20 30 Tennis Rostagno-Cheshoka per il torneo Atp di 
New Haven (registrata), 22 45 Boxe d estate, 23 15 Calcio 
amichevole precampionato Parma-Inter (replica) 

BREVISSIME. 
Boskov. Le dichiarazioni dell'allenatore sampdoriano dopo 

Sampdona-Tonno per il Trofeo Baretti, sono costate al 
tecnico slavo il deferimento alla commissione disciplinare 
per «giudizi lesivi alla reputazione di altri tesserati» 

Donadonl. L'attaccante rossonero dovrè stare fermo una 
settimana per I infortunio subito ieri in allenamento a Mi-
lanello Salterà le amichevoli a Roma, con la Lazio e a Fri­
burgo Probabilmente non giocherà nemmeno contro il 
RealMadnd 

Basket. La Fernet Branca Pavia (A-2) ha ottenuto da la Pho-
nola Caserta il nulla osta per il tesseramento del br.isiliano 
Oscar, miglior realizzatore ai recenti mondiali di ba sket 

Rally. Dopo oltre settemila chilometri, I italiano Fabnzio 
Meoni su Ktm 350 è al primo posto nel Rally degli Incas 
con oltre 24' di vantaggio sul secondo lo statunitense Hi-
nes 

Tennis. Dal 27 al 2 settembre a Verona si terrà il torneo inter­
nazionale dì tennis «Challenger Senes» valido per i punti 
Atp e dotato di un montepremi di 50 mila dollan 

Davin. È il tennista argentino il primo qualificato per i quarti 
di finale degli Intemazionali di San Manno Franco Davin 
ha battuto il francese Thierry Tulasne in tre set (2-6,6-2,7-
5) 

Vela. Gli italiani Marco e Walter Pinnoli hanno migliorato la 
loro posizione nella classifica del campionato del mondo 
di Medembhk, Olanda, guadagnando il 4° posto nella clas­
se Tornado 
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HAPPYDENT VANTAGGI 

1 non si attacca 
ai denti __^ 

anche senza 
zucchero 

mantiene 
l'alito fresco 

umidifica 
la bocca 

Happydent 
il chewing gum 
intelligente. 
CHIEDI AL TUO 


